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Per il sindacalista ucciso oggi | 
4 ore di sciopero a Sorrento | 

Tutta Sorrento si fermerà stamattina per 4 ore, dalle 8 alle 12, per esprimere il pro¬ 
prio cordoglio e Io sdegno per l’assassinio di Francesco Vanacore, il sindacalista 
ucciso per la sua attività di promotore di lotto contro la mafia dei cantieri edili. f 
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Secondo i risultati parziali del primo turno di votazioni 

Maggioranza alle sinistre 
nelle elezioni in Francia 

Secondo le proiezioni dei primi dati, esse hanno ollenulo il 50,6 per eenlo dei voli - Il 45-46 per 
(•culo al hloeeo jj;ov<‘rniilivo, <4ie perde l’8 per eenlo rispello a 5 anni fa - Al PCF il 21,5 per eenlo 


DAL CORRISPONDENTE 

PAKKll — Col .50.6 jK!!' cento 
dei voti e.spre.ssi. secondo i 
dati |)ervonutici iilPora in cui 
scriviamo, la sini.stra è la pri¬ 
ma r^rza |X)litica del Paese. 
Il blocco governativo ottiene 
il 45 46 per cento e perde l'H 
per cento dei \'oti ris|)etto al 
le legislative di cinque anni 
fa. .Airinterno di (pieste ci 
fre. che non .sono ancora de 
fìnitive. abbiamo la .seguente 
ripartj/.ione: FCK 21..1 per 
cento: Partito .socielista Zl.'i 
per cento: radicali di sini 
stra 2 per cento: estrema si 
nistra .‘l.-'l f>er cento: ecologi 
sti .1 per cento: gollisti 21.7 
per cento: gi.scardiani 18.8 ijer 
cento: diverse li.ste prò gover 
native 4 per cento. 

IvC prime riflessioni che 


questi dati suggeriscono so 
no le .seguenti. Il PCF man 
tiene esattamente le posizioni 
del 197,t e guadagna dunque 
in voti. >0 è \'ero che v'erano 
cinque milioni in più di iscrit 
ti c che le astensioni .^ono 
scese dal PJ al 16 per cento. 
Il Partito .socialista passa dal 
18.!) al 2.I.8 j)cr cento: un bai 
zo in osanti considerevole ma 
meno im|)orlante <lel previsto. 
1 radicali di sinistra restano 
immobili, cosi come l’estre¬ 
ma sini.stra. 

A destra i gollisti jK-rdono 
il 2 jK'r cento dei \oti. ma 
rimangono tuttavia la maggio 
ranza deH'ex maggioranza go 
vernativa. I gi.scardiani e i 
loro alleati nell’UnF jicrdono 
piu del ,5 |)er cento. Comples 
sivamente tutti i partiti go 
vernativi, che avevano avuto 


Un’indicazione di grande 
importanza politica 


DAL CORRtSPONDENTE 

PARItil — l.a -ini-'lra frniire- 
ha «iiprrnlo il .50 piT ernto 
dei soli. 1.0 .spoglio appriia Irr- 
minalo drllr 170 rirvo-HTi/ioni 
francfiii r srniilo a eoiifermarc 
Ir indivaziuiii dri yondaggi prr- 
rlrllorali. Rivoglia risalire al 
— eiur a diir anni prima dri ri¬ 
torno (li I)r Caiillt* al polrrr — 
prr riirntarr un fcnoinrno p<»- 
lilii-n rrpiisalrntr. Ma allora .«i 
rra in piena guerra d'-XIgeria r 
il Parlil(( «nriali.'la. aliratn ai 
radicali di Mcndc'‘-Krancr c per¬ 
fino ai ('(illisli (li t ihalian-Orl- 
ma< nrl « Fronir rrpulililicano ■>. 
asrxa pr(>nir.««o di condurre — -r 
siltorio-o —■ una politica di |).i- 
cr. Tulli «anno tpirllo dir ac¬ 
cadde in <r)ctiitn. 

Oggi ratferma/ionr della -ini- 
<tra non r 'ollanlo il frullo del 
(nalconlcnln (lopularc generalo da 
lina rri-i rconoinica clic ha iii- 
diililiianicnlc allargalo il con-cn- 
«n dei parlili di .«ini-tr.i. F.‘ in- 
sccr il -egno di procc—i pnifoii- 
di chr lianno niiilalo la Franrìa 
r dir as ranno un pc-o ded-iso 
od •■Ilo fiiliiro. Il solo ili ieri 
ronfrriiia infalli -ni piano poli¬ 
tico il ri'iiltato delle dr/ioni iiiii- 
nicipali dì un anno fa. r diiil- 
(tiir ulFrr lirn altrr ragioni di rì- 
flc.*«ionr r di .'ppranza. I !li(* la 
iiiagginranza a«M>1iila degli elei- 
lori franee.'i .<i >ìa pronunciala 
a sinistra nel giorno (Idl.i •• gran- 
ilr .-cella *. dopo una i'aiii)Mgna 
elfllorale le-a e dura, è un fal¬ 
lo di ninnile ìniporlan/.i. 

raiito più e—o ridalla -e me-- 
-<> a (oiifronto con Ìl ri-idlalo 
di una - iiiaggioran/a » dir non 
r più tale e non -olo per ìl re- 
«jH>n‘o (li (in turno elellorale ain- 
inìni'Iralisu. ma per l'e-ìlo drll.i 
con-iilla/ionr legi<latisa piti ini- 
prgnalìsa degli iillìmi senrannì. 

t.)ne‘to ri'idlaln delle -inì-lre 
non «atdihr -lato |>o-*iliile »r non 


ci f(i-«e «lata l.i « poliliea del- 
rmiìoiic M. I.a recenic crisi c le 
poleniidic degli iillinii iiie.-i limi- 
no cerlainenle .-cos-o la credilii- 
lil.'i di ipie-la unione: e par-u 
pcrIiiKi dir ne arrc.sla—ero lo 
.slancio segnilo alla lìrnia del pro- 
graniiiia (■oiiinne del P)72. K tiit- 
Ins ia è là. in i|iidlu data, che .«ì 
colloca già la prciiic--a dd Mic¬ 
ce—o di ieri perdo- (■ là die è 
naia la po—iliilìlà reale di (ina 
allermitisa di -iiii-lra. 

Il fallo che la -ini-Ira. ioiioh 
«liinle le -Ile grasi dillicollà .-in 
riii-cila a sopras niu.-ire iicllamcn- 
Ic^il hlocco di ceniro-di—Ira lia 
(hini|iir mi grande -ignìficalo po¬ 
litico perché Iradiive l’a-pira/io- 
iic di cainhianicnlo imiliiral.'i nel 
l’ac.-c. In -ccoiidii luogo i|iic-la 
aircrniii/ione .-anci-ce ìl declino 
dd golli'iiio comi- fnr/a cap.ice 
di raccogliere alloriio a -e ::li 
«Irali pili diser-i dell.i -oi-ii-là 
frnnce-c. I.’inirodii/ione nel re- 
gìiiie della Oiiìnl.i Repiilddica 
della rorilliila lilieral-rìrorniì-la 
gi-cardiana come lenlaliso di -ii- 
pcrare la cri-i poliliea del liloc- 
co di cciilriedc-Ira c ili coii-cr- 
vare alla horglic-ia tulio il po- 
Irre nioi è cs idciilcmciili- -rrsila 
a gran (he. I i|iiallrii anni di 
prc-iden/a cì-cardiami -i ri-(dso- 
no in lina -coniìlla nella, re-.i 
pili grase ilairinters culo in i-s- 
Ireiiiì- proiinncì.'ilo -alialo «era 
dal Prr-idriile della Itepniililica 
che non è riii-cilo ad ollrnerr 
lo -pcr.ilo caposoli’iiileiilo. 

•,)iie-Io rì-iill.ilo. I erto, non r 
ilrliiiilit o. K—o iliis rà e—ere ( on- 
ferm.ilii in -ei;gi ,i| «ccondo liir- 
no. il che non -.arà facile. \Ia 
osai ('"«» sa accollo come ini 
-rsiiM ili riliiuo aiiiriilii e di «mi¬ 
la ndl.i sita iHililica fr.ance-e e 
i-iimr lina le/ìoiie rìce.i ili -isni- 
licalo per mila rFiiropa cfiinnni- 


lari.i. 


Augusto Pancaldi 


più del .55 |ier conto nel 197.1. 
cadono, come abbiamo detto 
aH'inizio. al 45 46 per cento. 
K ciò è una doppia disfatta 
|K*r (liscard d’Kstaing die è 
Ijattiito sia come ca|)o spiri 
luale del blocco governativo, 
sia come ispiratore di una 
lorniazionc die lia ceduto un 
grosso terieno alla sinistra. 

In ogni caso, il dato poli 
tico più appariscente, quel 

10 che dovrà servire da guida 
ai commenti ulteriori, è que 
sto: la maggioranza di cen 
tro destra non è più maggio¬ 
ranza. La sinistra. aH'npiKi- 
si/ione da venfanni. ha su|>e 
rato la barriera fatidica del 
.56 iK'i cento. 

1 risultali completi si cono- 
.sceranno a tarda notte. iMa già 
que.ste anticipazioni difficil- 
mcnle saranno smentite. In ef¬ 
fetti. poicliè nelle varie prò 
vince i seggi elettorali diiu 
dono quasi dappertutto allo 18 
(alle 20 nei grandi agglome¬ 
rati urbani) c a quell'ora die 
eomineia lo spoglio dei voti e 
die una .serie (li « eampioni *> 
prelevati nelle eircoserizioni 
ed elaborati dagli ordinatori 
permette di avere in breve 
lina proiezione abbastanza e- 
-satta della tendenza generale. 
Certo, il voto di aldini quar¬ 
tieri popolari di Parigi, e so 
prattutto della .sua immensa 
periferia operaia, di Marsi¬ 
glia. di Lione, può avere una 
tendenza più marcata e spo- 
•stare lievemente la percentua¬ 
le nazionale. iMa si tratta .sem¬ 
pre — in un contesto di tre 
decine di milioni di elettori 
e più — di frazioni di pun¬ 
to che non po.s.son() mwlifi- 
eare radicalmente il respon 
-SO del primo spoglio. 

Ieri mattina. aH’aperlura 
dei .seggi, tutti i commenti 
erano centrati suirintervento 
presidenziale della sera pre¬ 
cedente. Per gli uni (liscard 
d'Kstaing non aveva detto 
niente di nuovo rispetto al 
suo discorso di gennaio a \’er- 
dun sur-le-Dovibs. per gli altri 
egli era riuscito a toccare 
(Ine o tre corde particolar 
niente sensibili deiranima dei 
frani osi: la solidità del Iran 
co minacciata dalle promesse 
(Iella sinistra; il fatto che t; 

11 secondo turno che decide 
veramente (dando per scon¬ 
tato al primo turno una vit¬ 
toria della sinistra come vit¬ 
toria di un « malcontento com¬ 
prensibile »); la dignità nazio¬ 
nale in iserieolo e la possibi¬ 
lità di un irrompere della su¬ 
premazia tedesca in Kuropa. 
« cosa che nessun franec-so 
può accettare di buon cuore ». 

-Si .sa che (li.seard d’K.staing. 
fino all'nltimn. era .stato inde¬ 
ciso -circa la data del suo 
discorso; se farlo alla vigilia 
del primo turno o il sabato 
succcssis o. che prixcdc il se 
condo. K si dice che a con 
sincerlo ad intervenire PII 

a,p. 

SEGUE IN SECONDA 





Oggi il governo presta giuramento 

I 

Commenti critici 
alla scelta 
dei ministri 

Sottolineato la mancanza di un’opera di svecchiamento e di adeguamento 
Un giudìzio del giornale de - In settimona la discussione alle Camere 


TEL AV(V — Soldati • cani poliziotto israeliani in pattuglia nei dintorni di Tel Aviv. 


RO.M.X — Questa settimana il 
governo, che oggi giurerà nel 
le mani di Leone, si pie->en 
lerà alle Camere. K in Paria 
mento vi sarà l'occasione (la 
j)iù impegnativa e solenne) 
j)er un esame |)iù ampio di 
ciò che la soluzione della cri 
si rappresenta, snpialliitto 
con la ciea/.ionr d una larga 
magL'inran/a della quale viene 
a far parie anche il PCI e 
con rado/ione di un determi 
nato fondamento piogramma- 
lico. 

proposito della lista dei 
mini^tl•i varala da .-\ndrcolti 
salialo sera dopo le estreme, 
faticose con■^lIlt.l/lom con i 
massimi dirigenti del suo par 
tito. l’accento di ogni com¬ 
mento viene a cadere su di 
un ns|)eltn incontroverlibiU-: 
la mancan/a di (|uell‘npera ih 
sveccliiamento e di adegua 
mento, nella scelta dei nomi 
e nella collocazione degli no 
inini. che nel cor.so stn«so 
(Iella crisi era stala ritenuta 
necessaria da diveise pam. 


non esclusi settori importanti 
della 1)C. I tecnici min sono 
entrali, amile per la «ortila 
dell’iiltim.i ora dei .Micialde 
mocratici. alla (|iia!e i din 
gioiti demmristiani hanno at 
tribuilo volentieri il sifiniiii-.uo 
(li un reto che li spingeva al 
monoiolore cosiddetto «'puro-. 
•Ma ciò non può nascomlere il 
fatto che la DC si è mostrala 
lina volta di più incapace di 
superare la logica delle cor 
lenti e dei gruppi di pressio 
ne. Si (' as-,istilo. cosi, alla 
rlistribii/ione di po«ti in base 
a t rilcri che in iiarecchi casi 
ri'.iiltcrelibc imivissibile -• imi 
cri'diam'i spiegare all’opi 
ninne piililjlica senza tradire 
la verità .Menni s|)ostainenti 
(li ministri -orni del lutto ar 
bilraii (lo rilevano non pochi I 
giornah. a p.iitirc dai fogli 
speciali/vali deiret onomia c 
della fin;in/a). c non giielili 
(abili -ccondo il metro delle 
comp. '.en/e specilli he. 

■Voli è stato assu-iir.ito. poi. 
un olfettivo ni amimi di imiui 


ni finalizzalo ad assicurare, 
insieme alla ellicienza. una 
maggiore sjddez/a e una indi 
spensabile unil.inelà di indi 
lizzo. In (piestii modo si è 
|H-rsiiio filino per umiliare le 
forze più valide e capaci ilio 
pure il (lanilo democristiano 
possiede, sai rificaiulolc sul 
l’altare di vecchi riti c do 
saggi. 

Sarebbe stata nevoss.nia 
una lista dei ministri più ade¬ 
guata tadegiiata soprattutto 
al momento che stiamo attra¬ 
versando). Per questo occor 
levano meno uomini logorati 
da mi lungo esercizio di ic- 
sponsahilità di governo nelle 
condizioni c secondo le prati 
che del passalo, e meno di 
quei personaggi che si sono 
di.stinti in quel ginco delle 
spinte paiticolari.sticlie sii cui 
fini per. iirpantanai si. negli 
ultimi mesi del ’77. il governo 
delle astensioni. 

Tutto ciò ricadi’ evidcnic 

SEGUE IN SECONDA 


Mentre sì è concluso un gigantesco rastrellamento dopo l'attacco del « commando » di Al Fatah 

Sono 40 I morti del tragico rnid di Tel Aviv 
Si teme ora un attacco israeliano nel Libano 

I particolari della furio.'ta battaglia alla periferia della città - Ottaiitaeiii(|iie i feriti - Degli undici pale-siìiiesì autori del 
raid, nove sono .'«tati ucci.si v dm* catturati - B<‘gin rinvia la partf'iiza per gli USA - Il ministro della Dife.'sa rientra Ìii Israele 





I Gli eroi 
della domenica 


c nobiltà 

Jurcnius c Tonno cor.lt- 
vuano otocann male, .sono 
brutte. pXKc di cerotti, ma 
intanto nneor.o. E' la co- 
.«7 pju triste di questo cam¬ 
pionato. dominato da due 
squadre delle quali non si 
riesce a parlare bene con 
conrinzione come si face- 
re gli anni scorsi, quando 
Hcciderano il torneo ma 
.solo con la loro folgorante 
bellezza. Sapete: la facccn- ' 
da che è sconsigliabile 
guardare il sole. Gli anni 
scorsi uno fissava Ture e 
Torino poi restava lì e se 
cercava di muover.si pic¬ 
chiava testate infami nel 
muro. La troppa bellezza 
fa male. 

Quest'anno no: domina¬ 
no lo stesso, se ne vanno 
lo stesso, ma non è perchè 
loro corrono froppo velo¬ 
ci: è perchè gli altri sono 
fi. rimbambiti. Pensate che 
alle spalle delle due tori¬ 


nesi c'è il l'icenza. per il 
quale .SI può provare ogni 
simpatia, si può essere di¬ 
sposti ad un invito a ce¬ 
na. ma rimane sempre il 
Vicenza, che calcisticamen¬ 
te parlando — rispetto al¬ 
le d granài » tradizionali — 
è un impiegato delle po¬ 
ste. Per intenderci, è una 
squadra che come punto 
di forza ha Salvi, il quale 
è matto come un cavallo 
di quelli che un tempo .si 
mettevano sulla copertina 
della Domenica del Cor¬ 
riere raffigurato nel mo¬ 
mento in cut stara per tra¬ 
volgere un bambino studio¬ 
so o una bambina servizie¬ 
vole e veniva bloccato da 
un alpino con la penna. 

• Il Vicenza di Salvi e in¬ 
sieme a questa il Milan di 
Galloni, vale a dire una 
squadra che a vederla sem¬ 
bra slanciata, sciolta, scat¬ 
tante come una ballerina 
della Scala, ma poi si sco¬ 
pre che la porera figliola 
ha una di quelle forme di 
artrite che non potrebbe 
rivaleggiara neppurt con 


un baccalà. Difatti non ha 
rivaleggiato neppure con 
VInter. che anche lei ve 
la raccomando, quest'an¬ 
no. Il .Milan ha avuto un 
rigore e lo ha .sbagliato. 
Ormai è una festa. Prima 
l'incaricato di sbagliare i 
rigori del Milan era Rtre- 
ra. poi hanno passato l'in¬ 
carico a Tosctto. adesso a 
Galloni. Sbagliano tutti, 
ma questo è bello perche 
COSI non si incrina l'armo¬ 
nia nella squadra, non .si 
creano rivalità, non si sta 
l't a discutere « lo tiro io ». 
« no lo tiro io •: lo tira 
chi vuole ed è sempre lo 
stesso. 

Peccato per il Genoa che 
non SI batta ogni dome¬ 
nica co! Milan: al Genoa 
ogni domenica danno un 
rigore contro e chiunque 
lo tiri lo segna, fosse an¬ 
che Ugo La Malfa che non 
ha proprio Varia del vio¬ 
lentatore di refi (non Io 
ha segnato, a Sapoli. Sa- 
voldi ma semplicemente 
perchè Savoldi è un giu¬ 
sto e sapeva che il Genoa 
non meritava di perderei 
ora, se le due squadre fa¬ 
cessero un trattato, un ac¬ 
cordo. per giocare ogni do¬ 
menica tra di loro, sareb¬ 
be utile a tutte e due: il 
Genoa perderebbe — o pa- 
reggerebbe — meno par¬ 
tite. il Milan potrebbe dare 
la MOddisjanone di sbaglta- 


TEL A\ IV — Mentre in tutta 
la zona a nord di Tei .Aviv 
si c cdMvhi.sa la gigante.sca 
caccia all’uomo scatenata per 
catturare tre guerriglieri di Al 
Fatah che .si riteneva fosse 
ro .so|)ravis.suti al sanguino 
so raid di sabato |K)ine 
riggio. si concretizza la mi¬ 
naccia di una nia.ssiccia rap 
presaglia delle trupfie e del 
l'aviazione israeliane contro 
il territorio libanese, accusa 
to di •; o.spilare i terroristi ». 

La minaccia è esplicita nel¬ 
le diebiarazioni (lei Primo 
ministro israeliano Uegin — 
che ha rinviato la sua })ar- 
ten/.a per Washington, tiove 
era atte.so dal Pre.sidente Car¬ 
ter — e del ministro della 
Difesa Weizman, richiamato 
d’urgenza dagli Stati Uniti. 
In tutto il territorio libane 
so, ed in particolare nel .sud 
e nei campi profughi paic.sti 
nesi, le forze della guerriglia 
.sono -State me.>.se in .stato di 
allarme, mentre si parla di 
afllusso di truppe israeliane 
senso la zona di frontiera. 

Il bilancio dell’ incursione 
compiuta dal v commando » 
di .Al Fatah è fissato, per 


re un rigore a tutti i ti¬ 
tolari. alle riserve, ai ra¬ 
gazzi della .squadra Prima¬ 
vera e magari anche ad 
uno che passava di lì. 

A proposito del Genoa e 
dei rigori: i rossoblu sono 
stati raggiunti anche ieri 
su calcio di rigore tiralo 
da Bordon che così ha ri¬ 
pagato il Genoa di averlo 
scoperto e lanciato in se¬ 
ne -4. In realtà, a quanto 
dicono le cronache. Bor¬ 
don ha tatto tutto il po.%- 
sibile per sbagliare, ma 
contro il Genoa è impos¬ 
sibile' basta indirizzare Ira 
i pali e andare tranquilli: 
comunque sia il pallone 
entra. Esattamente l'oppo¬ 
sto del Milan. che dovun¬ 
que comunque e chiunque 
tiri, li pallone non entra 
mai. 

Il tiro di Bordon ha te¬ 
nuto nei guai il Genoa^ 
non ne ha tirato fuori il 
Foggia e ci ha messo den¬ 
tro fino al collo il Bolo¬ 
gna. Restano ancora otto 
partite da giocare e per 
Pescara. Foggia. Bologna. 
Fiorentina e Genoa — e 
magari anche per la Lazio 
— sarà una quaresima da 
incubo' basta uno sbaglio 
e si va a bagno. E Lazio. 
Genoa, Fiorentina e Bo¬ 
logna sono tutti ex cam¬ 
pioni d'Italia- come dire, 
miseria e nobiltà. 


ora. in 40 morti c 8.5 feriti, 
dei quali nove militari israc 
liarìi. Il -i commando » di .Al 
Fatah era composto, a quel 
che risulta, da undici guer¬ 
riglieri, due dei c|uali donne: 
nove .sono .stati uccisi nella 
battaglia con i .soldati israe 
baili e due .sono stati cattura¬ 
ti. Fino a iHscbe ore fa si 
riteneva che tre fo.sscro fiig 
giti c venivano ricercati da 
centinaia e centinaia di arma 
ti. in ima gigante.sca caccia al 
l’uomo che. iniziata subito do 
|)o il raid. è pro.seguita per 
tutta la notte, alla luce di 
razzi illuminanti c fotoelettri- 
clie. Nella .serata di ieri i tre 
pale.stinc.si che sembravano 
mancare sono stati ritrovati, 
cadaveri, tra i rottami del- 
rautobiis. , - - 

1.0 fasi dell’atlqcco palrsti 
ne.se e del successivo .scon¬ 
tro con i .soldati .-«ono .state 
ricostruite attraverso le te.>ti 
monianze e riferite dallo stes 
.so Begin. Il « commando * di 
.Al Fatali è .sbarcato sulla 
spiaggia a sud di llaifa. pres 
.V) il kibbutz di .Maagan .Mi 
eliaci, alle 16.32 locali, da due 
canotti di gomma, capaci 


cia.sciino di sci uomini. 

Sulla spiaggia, .-ccondo Bc 
gin. i palcdincsi avieblx'io 
ncci.so una donna che li ave 
sa avvistati e die .-arelilze 
poi risultata e.ssere una loto 
graia americana rii .’l!) anni. 
Portatisi sulla strada per Tei 
.-\v iv. i palestinesi si .sono un 
padroniti di una .Mercedes 
bianca (pare un taxi) e su 
bito doixi di un autobus ca 
rico (li gitanti. Immobilizzati 
i passeggeri, hanno inijiosto 
all autista di dirigersi ver-o 
Tel .Aviv; [)Oco dojx) si sono 
impadroniti di un secondo au 
tobu-s catturando anche qui 
lutti i iw.s.seggcri. Forano ar¬ 
mati di fucili mitragliatori, 
lanciarazzi, granate: .sembra 
che loro intento fos.-e di a> 
.serragliarsi m un edificio di 
Tel .Aviv con gli ostaggi e 
chiedere il rilascio di un ter 
to numero di arabi detenuti 
nelle carceri israeliane. 

Caricati tutti gli ostaggi 
sul primo autobus; la lor-a è 
pro-cguita in direziono di Tei 
.Aviv, travolgendo due ixi-ti 
di blocco improvvisati c fra 
continue sparatone. .Alla pc 
riferia della città le forze di 


. a* 


Yashchenko a 2,3^ 
La Juventus insiste 


kim 



ViMfimir Tnhchenh* 


Nella seconda e conclu¬ 
siva giornata dei campio¬ 
nati europei d'ailetica in¬ 
door svoltisi nel Palazjro 
dello Sport di Milano, il so¬ 
vietico Vladimir Yashchen¬ 
ko ha sTabilito il nuovo 
record mondiale al coper¬ 
to di .salto in alto con la 
misura di 2J.5. che è an¬ 
che la mi-sura mondiale as- 
.soluta. In precedenza Pie¬ 
tro Mennea si era impo¬ 
sto nei 400 metri. Nel cam¬ 
pionato di calcio la Juven¬ 
tus insiste nella sua fuga 
solitaria. Ieri i campioni 
d'Italia hanno battuto per 
2 0 r.Atalanta a Bergamo e 
dietro di loro solo il To¬ 
rino, vittorioso pure per 
2-0 sul Bologna e nuscito 
a mantenere le distanze. 
Il Milan è stato costretto 
dall'Inter allo 0-0 e quindi 
è stato raggiunto dal Vi¬ 
cenza, dominatore airOlim- 
pico sulla Lazio per -TI. 
In zona retrtx’essione, vit¬ 
toria della Fiorentina sulla 
Roma t3-0i e par^gio del 
Foggia. Inarrestabile in se¬ 
rie B la marcia delI'Ascoh 
vittorioso anche ieri. 

(NELLO SPORT) 
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.sicurezza c l’esercito avevano 
stabilito degli -barrammii 
massicci e qui l'aulobUs con 
1 paK’.->lii)e.-i c gli o.-taggi c 
stalo accolto da un vero c 
proprio dihivio di fiioio. I.a 
iiatlagli.i è (iivamiiata subito 
furiosa (li! amix) le p.irti. 
l’aria er.i lacerata dalle i.if 
fiche e dalie e-jilo-ioiii la 
confu'ione er.i cuoi me. .\d un 
ceito punto l’.iutobus (• -ili 
tato m aria, prendendo fiio 
(o. e gran parte degli oi i ii 
paliti (che. some si (' detto, 
erano immobilizzati) vi ita 
perso la vit.a. Nove palestinesi 
.sono stati uccisi, due dei (pia 
li pare da un p.is-eggero. ta 
le .Avraliam .'51iainir. che è 
riuscito a impadroiiir.-i di una 
pistola; altri due sono stati 
catturati. 

.Nella stcssa nottata di sa 
baio SI è riunito il governo 
in .seduta straordinaria ed 
un’altra riunione c stata te 
nula ieri. Dojxj aver annuii 
ciato il rinvio della sua par¬ 
tenza [XT gli Siati l’mii c 
l’immediato rieiiiamo m jia 
tria di Weizjnan tarnvato ic 
ri stesso a Tel .\vivi. li Pre 
niier Begin ha diciiiarato che 
€ Israele prenderà un'miziati 
va tale che cose come que 
sta non accadranno più ». Be 
gin. che ha lanciato a(c.i'( 
ai dirigenti deH'OLP ((in.i 
mandoli « nazisti ») e al 
rUR.SS. ha anche detto che 
quanto é accaduto conferma 
l'inaccettabilità di uno .Stato 
palc.stinese in Cisgiordania 
che — ha .sostenuto — .sareb 
be per Israele < un pericolo 
mortale ». 

.A Beinit l'agenzia jialc'ti 
ne.se U’.AF.A. rivendicando al 
Porga ni/za zinne d; -Al Fatali 
la respon'ab;lità dclPattac-co. 
ha definito quest'ultimo < Ojie 
razione Kamal .Adwan ». da! 
nome di un dirigente doIPOLP 
assassinato dagli israeliani a 
Beirut nel 1973. ed ha ag 
giunto che e-sa è .stata com 
piuta dal * Reparto Deir A'as 
sin ». dal nome del nolo v ii 
laggio p,i lestine.se che nel 
1948 fu raso al suolo dai ter 
rori.sti deirirgun Zwei Ix’u 
mi agli ordini proprio di Me 
nahem Begin. dove morirono 
più di 2.50 persone. I! coma 
nicato aggiunge che il raid di 
Tel -Aviv conferma < Finsi 
stenza del popolo palcsline.se 
nel portare avanti la .sua lol 
ta armata contro Parroganza 
delPoc-cupazione sioni.sla > e 
la sua volontà di opporsi ai 
« complotti > di Sadat e Be 
gin. 

Yasser .Arafat. che si tro 
vava in visita nella RDT. è 
rientrato in nottata a Beirut. 


! -- 


Una dichiarazione 
del PC israeliano 

Alla ferma condanna dell'atto terroristico si accompa¬ 
gna un monito: non vi può essere pace nè sicurezza sen¬ 
za il riconoscimento dei diritti del popolo palestinese 


SERVIZIO 

TEL AVIV - D(>ix> Pattar 
co terronsiuo di sabato, il 
portavoce del CC eie'. P.iriito 
l■on’.u^.isla di Israelo ha con- 
segn.ito alla stampa una di 
chiarazioiie con la quale il 
p.iMjto condanna lo sjiaigi- 
nienio di sangue innorenle. 

Il jwrtavore del PC di Isr.ne 
le aflerma nella sua (Lchia- 
razione che i'attarco terrori 
stiro sulPautostrada Tel .-\v:v- 
Haifa ha causau» i;n seno 
danno alia lolla deile forze 
(li pace in I-iaele l's.so e 
giunto proprio ni un momcn 
to in CUI qiiesia lolla aveva 
assunto nuovo impeto, ed aiii- 
t.a Begin ed il -no governo 
a distrarre Pop;mone pubbli 
ca in Israele e nel mondo, 
ed a sabotare gli sforzi di 
pace. 

« Noi rifiutiamo il terrori¬ 
smo contro civiii innocenti 
— e detto nella dichiarazio¬ 
ne —. Allaccili del genere 
non fanno che rendere pni 
grave ia situazione, ed au¬ 
mentare i rischi di una con 
fiagrazione. Noi mettiamo in 
guardia ((miro Io sfruttameli 
to dell'attacco criminale per 


giustificare la politica del go¬ 
verno Begin (il non ritono 
scimento dell’esistenza del 
popolo arabo di Pale.stina e 
del suo diritto alPautodeter- 
niinazione. incluso il diritto 
a fondare il suo Stato indi 
jrendente a lianco di Israele ». 

La dichiarazione poi sottoli¬ 
nea; « L'amara esperienza di¬ 
mostra che mantenere i'occu- 
pazione di teintori arabi nel 
Sinai. sulla .sponda (Kciden- 
tale ed a Gaza o sulle alture 
di Ctolan. non ha dato sicu¬ 
rezza ad Israele, come .so¬ 
stiene il governo, ma al (ori 
nano aggrava la "instabile 
sicurezza" di Israele ». 

II portavoce del PC d’I.srae 
ie ha detto alia stampa che 
jxr eliminare la guerra c io 
spargimento di sangue, per 
ottenere sicurezza per Israe¬ 
le. e necessario eliminare alle 
radici l’ostacolo che .si erge 
sulla strad,i della pace; cioè, 
occorre ritirarsi dai territori 
occupati dal 1967 e riconosce¬ 
re i diritti del popolo palesi! 
nesp. Solo la giu.sta .soluzione 
del problema paiesMnese por¬ 
terà pace e sicurezz.a ». 

Hans Lebrecht 


Al colie dì Mosses, in Svìzzera 


Una valanga travolge 
da 15 a 60 sciatori 


OINEVR.A — Una valanga, j 
precipitata alle L5 di ieri nel- i 
la vaile del Gros Van (can- i 
Ione di Validi, ha travolto la ! 
piattaforma della teleferica ' 
superiore che porta al colle 
di Mosses. a 1806 metri di 
altitudine. 

Secondo le prime indicazio¬ 
ni ufficiali, circa quindici scia¬ 
tori .sono stati travolti dalia 
mas.sa di neve, caduta su un 
froqte di duecento o trecen¬ 
to metri. .Altre fonti sosten¬ 
gono che sulla piattaforma 
sostassero, in attésa di po¬ 
tere ridisccndere a valle, una 
sessantina di sciatori. I.a va¬ 
langa, r’ne si è arrestata vi¬ 
cino al tempio di Mosses, ha 


formato una massa d: neve 
aha circa cinque metri. 

♦ 

Una valanga, staccatasi dal¬ 
le pendici del Moni Charvin. 
in Alta Savo-.a (Francia», ha 
investito un gruppo di scia¬ 
tori. due dei quali .sono sta¬ 
ti ritrovati poco dopo, già 
cadaveri, mentre un terzo è 
stato dato per disperso. 

Un giovane turista tedesco. 
Walter Gerstl. di 26 anni, e 
stato travòlto e ucciso ieri 
da una slavina nella zona del 
passo Fedaia, nel gnippo del¬ 
la Marmolada ( Belluno i. lui 
moglie c stata salvata dai 
soccorritori giunti immedia- 
lamtmte sui posto; il giova¬ 
ne e stato estratto dalla col¬ 
tre di ne\e già morto. 
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dalla prima 


Francia 

marzo sia stato un sonda 
non pubblicato del ministero 
deirinterno che nssciinava al¬ 
la sinistra più del 53''c dei 
voti. Per il Presidente della 
Repubblica una vittoria di mi¬ 
sura della sinistra al primo 
turno (cioè tra il 50 e il 31 
|jer cento) poteva anche es¬ 
sere accettata con relativa 
serenità, perché lasciava un 
larfjo spazio di recujMTO alla 
destra al secondo turno c per¬ 
ché avrebbe creato serie dif¬ 
ficoltà ai comunisti ed ai so- 
, cialisti nella trattativa di lu¬ 
nedi. Ma il 53^0 era troppo, 
perché una tale percentuale 
poteva creare un fenomeno ir¬ 
reversibile di spinta a sini¬ 
stra al secondo turno. K’ dun- 
tjue per bloccare questo pos 
sibilo fenomeno, per limitare 
i danni insoinma, e per la¬ 
sciare alle forzo di centro- 
destra un marfjine di recu¬ 
pero c di vittoria, che egli si 
era gettato nella battaglia sa¬ 
bato sera, valendosi delle sue 
immense prerogative presiden¬ 
ziali 

Come è noto, tuttavia, e 
come Giscard d’Estaing ha 
sottolineato nel suo discorso, 
è al secondo turno, domenica 
prossima, che nella maggior 
parte delle circoscrizioni avrà 
luogo la decisiva consultazio¬ 
ne di ballottaggio. Ieri infatti 
sono stati ben pochi i candi¬ 
dati — sui 4..5<)0 entrati in 
lizza per contendersi 4!U seg¬ 
gi — ad avere ottenuto il 
c quorum * del 50,r’« necessa¬ 
rio airelezione. La cifra é 
ancora incerta, ma non do- 
vrcbl)c essere supcriore ad al¬ 
cune decine. Ciò vuol dire clic 
domenica 1!1 marzo si tornerà 
alle urne in centinaia di cir¬ 
coscrizioni, e allora sarà suf¬ 
ficiente la maggioranza sem¬ 
plice per .strappare la vitto¬ 
ria. 

Tutto ciò impone un rapido 
accordo tra i partiti che com¬ 
pongono le due tendenze prin¬ 
cipali sul « ritiro reciproco ». 
Vogliamo dire che laddove il 
candidato comunista, per e- 
sempio. è arrivato in testa al 
primo turno, sopravvanzando i 
candidati socialisti o radicali 
di sinistra, questi ultimi do¬ 
vranno ritirarsi dalla competi¬ 
zione e invitare i propri elet¬ 
tori a votare domenica pros- 
.sima per colui che relettora¬ 
to ha indicato come miglior 
rappresentante di tutta la si¬ 
nistra. E viceversa. Ma per¬ 
ché questa convenzione non 
scritta che si chiama « disci¬ 
plina repubblicana > abbia più 
effetto occorre ' un accordo 
di ' principio tra i partiti. A 
destra quc.sto accordo esiste 
già e funzionerà praticamente 
senza problemi. A sinistra un 
tale accordo può scaturire og¬ 
gi dal vertice che. su proi»- 
.sta del PCF. riunirà Miter- 
rand. Marchais e Fabre ed i 
loro principali collalxiratori. 

Comoienti 

mente sulla DC e sul suo 
modo dì essere. Nel commen¬ 
to domenicale del giornale 
democristiano, non a caso, è 
possibile cogliere, insieme a 
un giudizio interessante sul¬ 
la .soluzione della crisi, anche 
più di una sfumatura di im¬ 
barazzo e di preoccupazione. 
Il direttore del Pofio/o rico- 
no.sce che la .soluzione della 
crisi comporta un « lavoro iti 
comune ». e quindi l’abban¬ 
dono della ricerca di consen¬ 
si effimeri e la ricerca, inve¬ 
ce. di « un con.sen.so più ge¬ 
nerale e duraturo verso i do¬ 
veri della democrazia, che 
viene prima deirinterrogatiro 
su chi vincerà la gara ». 

Esaminando la formazione 
del governo, il giornale de .sen¬ 
te il bisogno di affermare che 
C.S.SO dovrà « esprimersi con 
assoluta collegialità ». perchè 
il Paese « richiede un lavoro 
comune, quindi un modo di 
essere corale, non ritiene que¬ 
sto un momento adatto per 
gorgheggi da solisti ». Non è 
difficile capire a quali fe¬ 
nomeni si riferisca la sotto- 
lineatura. 

I solisti, in questo caso, 
non sono certo tali per quali¬ 
tà e virtuosismi d’eccezione. 
.Sono i .solisti delle correnti, 
i campioni del personali.smo e 
della partigianeria di gruppo. 
E non è con un ammonimen¬ 
to tardivo che il problema può 
essere esorcizzato. 

Ma che casa \iiol dimastra¬ 
re il partito democristiano 
comportando.si co.sì come .si 
è compiirtato neirultimo \cr- 
ticc dcll.i Camilluccia. quel¬ 
lo delle dc.sienazioni? E’ for¬ 
se in questo modo che \aiol 
realizj^re le ambizioni di e- 
gemonìa. le prete.se del c pri 
mato »? L’immagine che la 
I>C ha offerto di sé è .«opray 
tutto quella di un partito pri¬ 
gioniero delle sue lotte inter¬ 
ne. e per.sino delle boghe e 
delle ripicche personali. 

Quanto ai socialdemocrati¬ 
ci. i commenti di Romita han¬ 
no ri.svolti persino patetici. 
Il segretario del PSDI consi¬ 
dera la compasizione del go¬ 
verno la « meno peggio *, ed 
esprime delle perplessità per 
la mancata attuazione di un'o¬ 
pera di rinnovamento e per i 
singolari criteri adottati nel¬ 
la rotazione dei ministri. Ro¬ 
mita non dà conto, però, del- 
ratteggiamento del proprio 
partito, che con l’irrigidimen¬ 
to contro l’ingresso dei tec¬ 
nici nel ministero ha in so¬ 
stanza dato una mano a quel¬ 
le forze che. nella DC. vole¬ 
vano tutto fuorché il rinna 
vamento e la razionale di¬ 
stribuzione delle forze. 


ì 
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Dopo la barbara uccisione del compagno Vanacore 


Oggi sciopero dì 4 ore à 
contro fa mafia dei cantieri edili 



Lf‘ inilugini per ìdt'iitificartt gli assassini non consentono ancora di avere un quadro 
completo dt'^li avvenimenti - La lotta «lei sindacalista contro i soprusi del costruttori 
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TORINO - Oggi riprende il processo ai brigatisti 

Stéssa arma (e stesso sicario) 
per Berardi, Croce e Casalegno? 

Si tratta di una pistola dello ste.sso tipo - (Qualcuno avanza il nome di Corrado 
Alunni, ma Tipotesi-appare affrettata - 1 comunicati deirorgjanizzazione terroristi¬ 
ca dimostrano ancora una volta che essa punta tutto sulla fiiu' della democrazia 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Tutta Sorrento 
.si fermerà questa mattina per 
quattro ore ~ dalle 8 alle 
12 — per esjninieie insieme 
il proprio cordoglio e il pro¬ 
prio sdegno per Tassassinio 
del compagno Francesco Va¬ 
nacore. ucciso, u .soli 39 an¬ 
ni. venerdì scorso per moti¬ 
vi cóllegHbili alle 'Me attivi¬ 
tà di sindacalista. I.e esequie 
si svolgeranno alle 10,3(t: il 
corteo funebre pari ini dalla 
chiesa di Capo ili Sorrento. 
-' Le indagini che " i ' carabi¬ 
nieri stanno svolgendo se¬ 
guendo lo direttive del pn‘- 
tore, rir. Peluso, non consen¬ 
tono ancora di poter avere 
un quadro completo degli av¬ 
venimenti. Oli interrogatori 
dei compagni di lavoro del- 
rucciso e degli c.sponenli sin¬ 
dacali della zona continuano 
nella caserma dei carabinie¬ 
ri. Si ha la sensazione che. 
per quanto sensibili apjiaiono 
gli sforzi tendenti a creare 
al movente politico sindacale 
un contraltare fondato sui 
rapporti con la moglie, il pri¬ 
mo sia ancora quello suffra¬ 
gato da elementi piti verosi¬ 
mili e fa da supporto alla pi¬ 
sta che gli investigatori stan¬ 
no seguendo. 


A .Sorrento lo sgomento e 
enorme: France.seo Vanacore, 
{ler decine, centinaia di la¬ 
voratori edili era un simbolo. 
Era ritorno, il compagno, il 
.cindacalista che s'era oppo¬ 
sto ai soprusi dei costrutto¬ 
ri. 

* ].avorava da due anni alle 
dÌiK‘ndenze del ctintiere .S.4- 
CO, che sta ultimando una 
mostruosa lottizzazione nel¬ 
l’ex fondo Petrolio d’ultimo 
aranceto nel cuore di Sor- 
icnto, ceduto dall’ex sindaco 
della città, Achille Lauro, al¬ 
la società SAIS, appartenente 
aH'as.sessore regionale demo¬ 
cristiano .Udo Grimi». Era 
uno dei due delegati del can¬ 
tiere. -.1 >• 

In questa zona, dove l’at¬ 
tività edilizia e quella turi¬ 
stica costituiscono le uniche 
fonti fh reddito, la specula¬ 
zione ha operato nella inanie- 
la più sfrenata, agevolata dal¬ 
la lunga permanenza airam- 
mim.slrazione della città di 
.Achille Lauro, che gin qunn- 
flo fu .sindaco di Napoli per¬ 
mise il <( sacco » della città 
partenopea da parte dei va¬ 
ri costruttori amici suoi, con 
conseguenze <'he ancora oggi 
Napoli è costretta a pagare. 

E’ contro tutto questo che 


era insorto Francesco Vana¬ 
core. S’era i.scritto alla CGIL 
tanti almi fa e aveva subito 
iniziato la sua tenace e ap¬ 
passionata opera per far cre¬ 
scere nei lavoratori la co¬ 
scienza dei propri diritti. E’ 
un’opera, un’attività che non 
potranno, comunque, essere 
cancellale mai. qualsiasi .sa¬ 
rà l’esito delle indagini m 
corso sul suo assassinio. Già 
il iti luglio del 1976, davan¬ 
ti a un cantiere in sciopero, 
era stato aggredito e selvag¬ 
giamente pestato. 

Alla Camera del lavoro di 
.Sorrento dicono che non e 
tutto chiaro nella ricostruzio¬ 
ne dei fatti, operata fitui a 
questo niomenio. Francesco 
Vanacore è stato trovato mor¬ 
to nel tardo pomeriggio di 
venerdì sulla strada die sa¬ 
le al colle Fontanelle, nei 
messi del comune di .S. Agnel¬ 
lo. a dodici chilometri dalla 
sua abitazione, in via Pan¬ 
tano alla periferia di Sor¬ 
rento. Aveva il cranio fracas¬ 
sato come se fosse stato col¬ 
pito con una sbarra di fer¬ 
ro o con una pietra. Nelle 
tasche gli .sono stati trovati 
: soldi che aveva indosso, 
l’anello e l’orologio (la rapi¬ 
na è quindi da escludere co¬ 
me movente). 


. Gl sono però molte cose 
che inducono a riflettere. I 
compagni della Camera del | 
lavoro si sono recati sul po- ' 
sto, dove il cadavere è sta- | 
lo rinvenuto; « Ci sono gocce 
di sangue sul terreno — di- j 
ce Nicola Gargiulo — come 
.se if corpo /os.se .sfato por I 
tato sul posto lasciando lini- | 
go II percorso una breve trac | 
eia di sangue (potrebbe es- < 
sere stato scaricato dal porla- l 
bagagli di un’auto)». C’è poi j 
da chiedersi come mai il cor- ■ 
po - di Francesco Vanacore ! 
sia stato trovato dai carabi i 
nieri in borghese c ancora, j 
come sembra, perchè sia sta- , 
to rimosso prima fiell’arrivo 1 
del pretore. i 

Sulla morte ' di Francesco i 
Vanacore. il segretario gene- ; 
rale della Federazione lavora- ! 
tori costruzioni (FLGi, Clan- ! 
dio Truffi esprimendo alla fa- ' 
miglia la .solidaritdà del sin- • 
dacato edili, ha dichiarato 
che il tragico episodio u è la 
dimostrazione della durezza c 
della drammaticità della lot¬ 
ta che i migliori dirigenti 
del movimento sindacale deb¬ 
bono condurre per tutelare e 
far avanzare i diritti dei la¬ 
voratori ». 

Sergio Gallo 


. Sepolto ieri 
: a.Bari il . 
maresciallo di PS 

B.ARI — Una ines-,a funebre 
officiata daH’arcivescovo di 
Bari, ’ mons. Magrassi, nella 
cappella del cimitelo, ha pre¬ 
ceduto ieri maitina la sepol¬ 
tura della salma del mare¬ 
sciallo di pubblica sicurezza 
Rosario Boiardi baibaraiuen- 
te ucciso tre giorni fa a Ton¬ 
no da un gruppo di terroristi. 
Alla cerimonia hanno assisti¬ 
to un gran numero di ufficia¬ 
li. funzionari ed agenti, auto¬ 
rità militari e civili — tra cui 
Il sindaco. LamadtlaltMia — 
nonché i familiari del mare 
.scialli) Berardi, giunti in mat¬ 
tinata da Torino, insieme con 
la salma, a bordo di un pul¬ 
mino della polizia. 

Al termine della me.ssa i fi¬ 
gli del maresciallo Berardi 
hanno portato a spalla la ba¬ 
ra fino al luogo della sepol¬ 
tura. 


! Manifestazione per la compagna Parisse aggredita dagli autonomi 


Ad Avezzano solidarietà per Renata 


Il dramma degli studenti fuori-sede • La condanna delle forze politiche democratiche - Universitari romani accanto alla donna ancora in 
ospedale per la minaccia di aborto seguita alle percosse dei teppisti • Testimonianze di giovani meridionali sulle prepotenze alla casa delio studente 


I DALL'INVIATO 

1 AVEZZANO — Un grujipo si- 
i lenziosa c'i ragazzi e ragazze 
si aggira nei corridoi di una 
clinica ostetrica, mentre dalle 
porte si affacciano tante don¬ 
ne. A” un'insolita troupe clic 
s gira » insolite immagini. So¬ 
no studenti fuorisede giunti 
da Roma ad Avezzano per di¬ 
re con un abbraccio ed un 
saluto la loro solidarietà alla 
comjxigna Renata Parisse, an¬ 
cora immobilizzata nel letto 
d'ospedale per ta minaccia di 
aborto seguita aU'aggressionc 
dei cosiddetti autonomi. In 
j questa visita si esprimono 
I sensibilità umana verso il 
I dramma personale che una gio¬ 
vane donna sta vivendo, sti¬ 
ma per la sua scelta di non 
piegarsi al ricatto dell'intimi¬ 
dazione, e insieme una netta 
condanna politica di metodi 
e posizioni che alla battaglia 
delle idee sostituiscano minac¬ 
ce e repressioni, in un inac¬ 
cettabile crescendo di violenza. 

Poco prima la stessa con¬ 
danna era stata ribadita con 
ferma determinazione nella 
manifestazione pubblica pro¬ 
mossa dal « Comitato per la 
difesa delVordtne lepubblicn- 
no della Morsica» (lo com¬ 
pongono i jKirtili democratici, 
i sindacati, le a.s.socinziotn dei 
partigiani, dei contadini c dei 
commercianti, il parroco della 
cattedrale di .-U ezzano tu rap¬ 
presentanza della Curia). 

« Contro l'eversione c la vio¬ 
lenza. solidaiicta a Renata Pa¬ 
risse » è l'appello lanciato ai 
giovani, alle donne, ai lavo¬ 
ratori. ai cittadini (tra il pub¬ 
blico li sono parlamentari, 
l'avvocato Fausto Tarsitano. 
Pasqualina é\aiMletano. re¬ 
sponsabile della Commissione 


femminile delta Federazione 
del PCI di Roma). Un appel¬ 
lo unitario, ' argomentato da 
voci diverse: il presidente del 
comitato. Di Gianfitippo, dà 
la parola via via a Elio Ca- 
sagrande (PSDI) a nome dei 
movimenti giovanili; a Paimi¬ 
ra De Logli, della sezione uni¬ 
versitaria di Roma; a Scola¬ 
stica Angelucci, per i consi¬ 
gli di fabbrica, a Angelo Pel¬ 
legrini, che legge un documen¬ 
to approvalo dai socialisti riu¬ 
niti a consesso; a Mino Libe¬ 
rati (DC) in rappresentanza 
degli Enti locali, a Luigi San- 
dirocco, segretario regionale 
del PCI. 

Si snoda un discorso poli¬ 
tico che allarga gli orizzonti, 
che jKirte dal singolo episo¬ 
dio per individuare te minac¬ 
ce alla democrazia rappresen¬ 
tate dalle « azioni miranti a 
introdurre paura c rassegna¬ 
zione nella società italiana » 
(Nino Liberati), che sottoli¬ 
nea come .si voglia colpire il 
j>rocesso unitario con « la lo¬ 
gica della rottura e dello sfa¬ 
scio ». come sia questo l'o¬ 
biettivo di tutti i gruppi del¬ 
lo violenza c del terrorismo 
(Luigi Sandirocco). 

« Sono operaia — dice Sco- 
la.stica Angelucci ~ giudico 
con sdegno chiunque si pro¬ 
ponga di distniggere il pa¬ 
trimonio di libertà e di de¬ 
mocrazia che abbiamo accu¬ 
mulato in tanti anni di .sa¬ 
crifici e di lotte; diciamo lo¬ 
ro che non abbiamo nessuna 
intenzione di rinunciare alle 
c’onquistc raggiunte, pagate 
dal movimento operaio e de¬ 
mocratico a rosi alto prezzo. 
Diamo una risposta democra¬ 
tica e di massa in tutta Ita¬ 
lia. rafforzando lo schieramen¬ 
to unitario per costruire una 


società più umana e più giu¬ 
sta. che è la sola garanzia per 
il futuro (lei giovani ». 

E' il senso dei numerosissi¬ 
mi messaggi che continuano 
a giungere a Renala Parisse 
e a suo marito Giovanni San- 
tilli. segretario della Federa¬ 
zione del PCI di Avezzano. 
Scrivono dirigenti e militan¬ 
ti del PCI, e anche le ope¬ 
raie comuniste, socialiste e 
democristiane della Siemens 
dell'Aquila; il consiglio di fab¬ 
brica della FIAT di Sulmona, 
le donne di Casalecchio sul 1 
Reno riunite per l’S marzo; 
il sindaco di Avezzano, San¬ 
sone. altri sindaci. Camere 
dei lavoro, sindacati, ciltadi- 
Ili. Il no alla violenza reso 
esplicito in queste c in altre 
occasioni delta difficile vita 
collettiva interpreta lo sialo 
(t’animo e la lalontà di mi¬ 
lioni di uomini, dì donne e 
di giovani. 

Non sembrano rendersene 
conto i gruppi di ragazzi coin¬ 
volti nella tragica spirale del- | 
la menzogna, dcU'odio e del- . 
la vendetta, a partire dai tep- • 
pisti che hanno compiuto la ■ 
aggressione a Renata Paris- ■ 
se. I 

Una prosa dissennata, fuori : 
da ogni confronto con la reai- t 
tà e con la verità, e. proprio ì 
per (juesto, sintomo allarmali- < 
tc di quale miscuglio di cini- ‘ 
smo. di ignoranza, di isola- ' 
mento prejxiri il terreno alla i 
violenza. Parlano di questo. ' 
interrogandosi, riflettendo, po- j 
nendosi problemi umani e • 
politici, i giovani studenti che ! 
da Roma sono venuti ad A- J 
rezzano per testimoniare ben j 
altri valori e convinzioni. C'è j 
tra loro un ragazzo di un i 


paese del Mezzogiorno che 
non è riuscito ad ottenere 
più la stanza alla Casa dello 
, studente, perche 'c non e rni- 
I .scito pili a studiare ». turba- 
1 fo dalle prepotenze per i buo- 
{ ni pasto, dalle minacce, dal 
, caos quotidiano. Racconta del- , 
; la sua famiglia povera; dice 
j' che riu.sciva ad integrare il 1 
. presalario con trentamila lire 
I a raggranellate eliminando la 
] carne da favola sei giorni al- 
I la settimana »; si domanda 
! come riuscire a ritornare dal 
ixie.se a Roma con quella som¬ 
ma. e ancora descrìve con a- 
marezza la mancanza di ami¬ 
cizia tra i giovani, la solitu¬ 
dine. l'università che «dovreb¬ 
be e.ssere micano di idee », 
c invece a ti lascia vagare al¬ 
la giornata »; sottolinea la vo¬ 
glia di libri, di conoscenza, 
di incontri. 

Pone con drammaticità, in 
definitiva, il problema aperto 
di quella massa di emigranti 
, stagionali che sono i giovani 
I fuorisede. ! 

Gli fa eco una ragazza, an- I 
che lei approdata a Roma 
« dal profondo Sud », anche 
lei « figlia di povera gente » 
(il padre è minatore, in pen¬ 
sione per silicosi, la madre 
casalinga), anche lei minac- i 
data dalle bande di « pseudo- I 
rivoluzionari ». Emergono al- I 
tre scelte, nelle loro parole, | 
non subalterne alle cicche di¬ 
rettive di quei pochi che spe¬ 
culano davvero sulla fatica | 
dì vivere di tanti giovani. j 
E' lo stesso linguaggio del- I 
l'operaia Scolastica Angeluc- i 
ci. la stessa umanità, la stes- ! 
sa volontà di capire e di lot- j 
tare insieme, con la forza 
delle idee. 

Luisa Melograni 


Giovane 
(( autonomo » 
arrestato 
a Napoli 

NAPOLI — Un sesto arresto è 
.stato effettuato Taìtro ieri da¬ 
gli .agenti del « Digos » per lo 
scoppio di otto giorni fa av¬ 
venuto a Vico Consiglio, scop- ] 
pio nel quale rimasero feriti . 
(lue giovani terroristi. Luigi j 
Alfonso Campìtelli e Stefania 
Maurizio. A cadere nella rete 
della polizia è stato un giova¬ 
ne di 18 anni. Riccardo Gu- 
stuti che frequenta riiltinio 
anno al liceo Mercalli. Il gio¬ 
vane è stato arrestato poco 
dopo le 14 al ritorno da 
scuola. 

Nella sua abitazione è stata 
trovata ima pistola calibro 22 
ed alcune munizioni, mentre 
nella sua stanza sono stati 
trovati — a delta degli inqui¬ 
renti — anche documenti che 
comprovano la sua apparte¬ 
nenza ai gruppi dell'* autono¬ 
mia ». 

Il Gustuti. però fino a qual¬ 
che mese fa, prima di diven¬ 
tare autonomo, era legato 
.strettamente coi fascisti. Ad¬ 
dirittura, un anno la è stato 
visto partecipare ad un assal¬ 
to contro una sezione del PCI. 

A scuola tutti lo conoscevano 
poi come un estremista di de¬ 
stra. strettamente legato a] 
Fronte della gioventù. 


DALL'INVIATO 

TORINO — In Largo Belgio 
c’è ancora qualcuno che porta 
del fiori. .Sul marciapiede, tra 
il uuicchui delle corone e le 
rotaie del tram, la cera rap 
pre.sa dei lumini disegna stra¬ 
ni ghirigori. Piu in allo. lun¬ 
go il vecchio niuu) i he co 
.steggia l’.Aziencla del gas. ciual- 
cuno ha voluto iniinortalare i 
propri seni imeni i nei versi in 
genui di una ixiesia: « Fu uc¬ 
ciso di primo mattino — u- 
scito di casa, per la sua mis¬ 
sione ». 

A Borgo Vanchiglia il mare¬ 
sciallo (li seconda classe Rosa- 
no Berai(ii Io riiordaiio così; 
un po’ cav.iliere enaiite in 
partenza per la « sua missio¬ 
ne », ed un jX)’ uomo ciualuii- 
que, un povero diavolo che a 
compiere cpiesta missione ci 
stava andando con il li ani 
II. 7, alle 8 del mattino, insie¬ 
me agli oiieiai, agli impiegati 
e alle massaie. Uno di loro, 
morto ammazzato perchè un 
morto doveva esserci in que¬ 
sta citta che qualcuno voneb¬ 
be fragile, inipaunta. 

E’ lina domenica di sole. 
Ed anch’e.sso. il sole, e già 
entrato da involontario prola- 
gc'i'iista nelle cronache di que¬ 
sti giorni, alimentando le trite 
ovvietii dei pt'zzi «di coloiei'. 
suggerendo .scontati giochi ad 
effetto sul contrasto tra la pri¬ 
mavera incombente e la cupa 
atmosfera deironiicidio. A die¬ 
ci minuti di strada da Largo 
Belgio, a Poita Palazzo, dove 
Berartii lavorav.A. la gente 
riempie a crocchi il grande 
spiazzo davanti al supernier- 
cato del pesce. 

Per Torino è una giornata di 
pausa dopo quattro giorni vis 
siiti d’iin fiato, in un rapido 
e doloroso succedersi di even¬ 
ti. I fatti uncoia sembrano 
confusi, sconnessi come pezzi 
non ancora conibacianti di un 
difficile « puzzle ». Ma alcune 
cose — quelle che dovvero 
contano — già sono sufficien¬ 
temente chiare. Il proce.sso al¬ 
le BR si e ajierto, i terroristi 
hanno uccLso ancora, la città 
ha nuovamente risposto m 
massa, il coraggio si è orgti- 
nizzato. Lo si è visto .sabato 
jjomoriggio ai funerali del po¬ 
liziotto ucciso. Lo .si era visto 
ancor prima, quando nelle 
fabbriche, alla notizia tìeH’omi- 
cidio, gli operai avevano orga¬ 
nizzato fermate spontanee: e 
poi, ancora, nelle assemblee 
delle scuole, nei quartieri. To¬ 
rino, dopo ras.sassinio. si è’ 
mo.stratii più forte e più uni¬ 
ta (li prima nel combattere 
una paura che esiste perchè 
appartiene alla natura di que¬ 
sta sfida, alla logica delle 
cose. I..a croruicn oggi ci of¬ 
fre questa certezza. E non 
era un fatto .scontato; nulla, 
in questi giorni, è scontato. . 

Il resto è ancuru da scopri¬ 
re. . Sulla prosecuzione del 
processo griva Tombra della 
decisione dcdla Corte di Ca.s- 
.sazione. luiehe .se i primi ti¬ 
mori di un possibile rinvio 
sembrano ora dissolversi. Gli 
atti del proce.sso milane.se do¬ 
vrebbero giungere a Torino 
soltanto tra qualche mese, a 
cose fatte. Tutto quindi do¬ 
vrebbe procedere regolarmen¬ 
te. senza obblighi di unifica¬ 
zione come in un primo tem¬ 
po si era ipotizzato. 

Per gli avvocati non do¬ 
vrebbero es.serci ulteriori pro¬ 
blemi. Gli ultimi cinque pena¬ 
listi nominati da Barbaro do¬ 
vrebbero accettare l’incarico. 
E’ probabile che oggi chieda¬ 
no i termini a difesa, cosa 
che comporterebbe un breve 
rinvio. 

Le indagini sul barbaro as¬ 
sassinio del maresciallo sono 
a un punto ferino. Gli inqui¬ 
renti per il momento hanno 
una descrizione vaga di tre 


dei quattro membri dei coni- . 
iiiaiuio terrorista (due nomi- i 
111 e una donna) e conoseonu ! 
il tijx) (li jjistola usato per lo ! 
omicidio; una « Nagant 7.62 ». 1 
la stes.sa die freddò nel giu j 
guo del ’76 l’avvocato Fulvio j 
C’roce e nel novembre del '77 I 
Ieri a morte Carlo Cusalegno. | 
Anche in (piesto caso si trai- ' 
ta della iiiedesinia arma'.) Gli I 
inquirenti, in attesa di e.saini i 
più approfonditi, parlano so- | 

10 di « arma dello ste.sso ti- t 

IX) ». ma è logico die i pili . 
pensino ad un unico comman- I 
do per 1 tre attentati. 'Forna 
alla ribalta il nome un jio’ 
fantomatico di Corrado Alun¬ 
ni. il brigatista al quale ven- 1 
gono attribuiti gli omicidi di ' 
Croce e Casalegno. i 

E’ stato lui') Alla domanda i 

11 doti. Filippo Fiorello, eaixj | 
deirufficio politico della Que- . 
stura di Torino, si .stringe • 
nelle spalle; « Potrei dire di , 
si — risiKinde — e chiudere le , 
indagini. Ma non mi pare il > 
modo migliore di condurre la | 
inchiesta ». E’ giusto. Già 
troppe volte negli ultimi anni ' 
la ricerca dei colpevoli si 6 
trnnquilluinentc adagiata su 
nomi di comodo. 


Aumenta 
a Napoli 
il prezzo 
del pane 

NAPOLI — Da giovedì prossi¬ 
mo il pane a Napoli costerà 
480 lire al chilo, cinquanta li¬ 
re in piu rispetto al prezzo i 
attuale. L’aumento è stato rio 1 
ci.so dairAssociazionc dei pa¬ 
nificatori in .seguilo alla lievi- ! 
tazione dei costi di produzio- i 
nc e particolarmenie della fa- | 
rina che incide sul prezzo fi¬ 
nale per il 60 per cento. ! 

L’aumpnto riguarda il pane i 
confezionalo con farina del ti- . 
j)o « 00 » e quindi non sottopo- I 
sto al controllo del comitato I 
provinciale prezzi. I panifica- i 
tori si sono comunque impe- | 
gnàti a produrre un quantita¬ 
tivo maggiore, rispetto a quel¬ 
lo attuale, di pane prodotto 
con farina tipo n 0 » il cui prez¬ 
zo è di 2.S0 lire al chilo ed è 
« amministrato ». 


Fanno molto discutere, in¬ 
tanto, i due comunicati delle 
« Brigate Rosse »: quello con¬ 
segnato alla Corte dai « capi 
storici » oggi alla sbarra, c 
quello fatto ritrovare dai «ca¬ 
pi veri » in una cabina telefo¬ 
nica di via Cernaia. Molti han¬ 
no sezionato frasi e parole, 
addentrandosi in coniples.se a- 
nalisi comparative alla ricerca 
delle diverse unirne che oggi 
ispirano le « Brigate rosse ». 
1 risultati di questi sforzi, in 
as.senza di reali verifiche, ap 
paiono quasi sempre impro¬ 
babili. 

Di certo c’e il fatto che le 
nuove « Brigate rosse » hanno 
commesso Tomicidio e che le 
« vecchie », sia pure con qual¬ 
che incertezza, in quest'assas¬ 
sinio si sono riconosciute. Le 
prime hanno detto che l’at¬ 
tentato non aveva connessioni 
dirette con lo svolgimento del 
processo, le seconde hanno 
proclamato che « il processo 
si deve fare », sia pure al so 
lo scoix) di dimostrare che 
non è possibile processare 
« la rivoluzione proletaria ». 
Le ime e le altre, infine, han 
no dimostrato nei fatti — al 
di là del torvo rituale dei co¬ 
municali — di non avere Idee 
credibili da diffondere e di 
puntare tutte le proprie chan- 
ces sulle armi dell’omicidio, 
della paura, delle minacce ai 
giudici popolari ed agli av¬ 
vocati. 

Stamane riprende il proces¬ 
so. L’assassinio di Rosario Be¬ 
rardi non entrerà nella grande 
aula dell'ex caserma Lamar- 
mora. Torino — la stessa To¬ 
rino che sabato ha seguito il 
feretro del poliziotto ucciso 
— si è battuta perchè quello 
alle Brigate rosse fosse un 
processo regolare, il ricono¬ 
scimento anche di un diritto 
degli stessi imputati. Forse i 
brigatisti alla sbarra parle¬ 
ranno ancora di « giurie spe¬ 
ciali » e di « militarizzazione 
della Giustizia ». Non si trat¬ 
ta .solo di una menzogna. Di 
giurie speciali e (ii militariz¬ 
zazione della Giustizia essi 
hanno un bisogno reale, per¬ 
chè la fine delle garanzie de¬ 
mocratiche è il cardine della 
loro strategia, il punto che 
lega indissolubilmente le lo¬ 
ro sorti a quella dell’eversio¬ 
ne reazionaria. Non avranno 
la u repressione » che è nei 
loro auspici. Perderanno an¬ 
che questa battaglia. 

Massimo Cavallini 
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Gli appuntamenti 
della settimana 


Politica interna ; 

Quesm sera al Quirinale i ministri del | 
governo Andr(X)tti presteranno il giura 1 

mento di fedeltà alla Costituzione, mentre j 
merc()l(?dì manina si riunirà il governo 
per la nomina dei sottosegretari. Giovedì ' 
Andreotti .si pre.'enterà al Parlamenio. A’, 
pomeriggio iniziem il dibattito alla Ca¬ 
mera dei deputati. , 

Domani, in.inedi. .si riunisce il Comitato 
centrale del P.SI con aU'ordine del giorno 
l’s e.s.'ime e conrlu-sioni drlàr crisi di co- 
verno i>. Oggi e (ioiiiani si terra a Roma j 
il conv(?gno della FGCI su « I giovani e i 
la denuKinizia », 

Continua .anche qu^si.a .sertimana. mfine. 
la campagna dei congressi ordinari di se ; 

zione (iel PCI. ■ 


Economia c lavoro 

La valutazione del programma di gover- ; 
no da parte della .segretena della Federa 
zione unitaria c il fatto più nlevante, non ' 
runi(X), di questa seftintana sindacale. Si j 
dovranno stabilire .tra Faltro. le modalità ; 
dì parteeipazione alla giornata di sciopero | 
europea a sostegno dell’cxxupazione, pre- | 
vista per il .> apnle. Altre riunioni sono 
state conv(x^te per chiarire la lìnea sin¬ 
dacale elaborata all’EUR, anche alla lu(^ 
delle recenti polemiche tra CISL-UIL e 
CGIL, nate immediatamente dopo la Con- ! 
fcrenra operaia rii Napoli. I 

Oggi si riunisce il Comitato e.secutivo . 1 
della UIL: domani sarà la volta di CGIL l 
e CISL. Quest'ultima riunirà domani a Ro- i 
ma il proprio esecutivo. Per la CGIL, i 
invece, consiglio generale domani e dopo- j 
domani ad Ariccia. 

Settimana ricca anche sul fronte delle 1 


vertenze e degli scioperi. Oggi s Tonno 
manifestano i lavoratori delle aziende del¬ 
la gomma con venenze in corso; le più 
grandi sono MicJielin e CEAT. Ma il set¬ 
tore più caldo è quello del traspono ae¬ 
reo. Oggi riprendono le trattative tra In- 
tersind e sindacato unitario di settore 
(Fl'L.ATi. per il nnnovo del (»niratto di 
lavoro. Disagi potrebbero aversi oggi ste? 
-o per le agnazioni programamte dal per 
.sonale di terra aderente al .sindacato auto 
nomo tS.ANG.A» 

D.imani. poi. npreniieramM» a Roma le 
trattative per la navalmeccanica e dopo 
domani quelle per i! rinnovo del contratto 
degli assistenti di volo. Ancora domani 
a Roma il convegno sui poni con sinda 
cati e Regioni organizzato dalla Regione 
Tosrana. 

Proseguendo, giovedì prossimo a Roma 
e previsto im incontro al ministero del- 
rindiistna per ia venenza dei dipendenti 
delle aziende ex Monti. Il giorno dopo ve 
nerdi. una rappresentanza sindacale incon- 
irerà i dirigenti della STET. .sempre nel¬ 
la (-.ipita’.e. Sabato, infine, a Porto Torres. 
.SI svolgerà im’assemblea de: lavoratori 
delia SÌR. 


Inchieste* e processi 

Riprende oggi a Torino il processo alle 
Brigate Rosse, il cui regolare svolgimento 
sarà (xindizionato aH’accettazione deU'inca- 
rico da parte dei nuovi difensori d’ufficio 
designati. Sempre sul fronte processuale, 
si anmmcia la ripresa del dibattimento 
di Catanzaro per la strage di piazza Fonta¬ 
na, continuano anche i pr(x»ssi per il gol¬ 
pe Borghese e per l’uccisione del giudice 
Occorsio; per quest'ultimo non si esclude 
che nei proMimi giorni si giunga alla sen¬ 
tenza. 
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Dopo la sontenio contro il clan Ursìni 


Consensi a Gioiosa i 

I 

per la condanna | 

dei sette mafiosi I 

I 

Ad un anno dalla scomparsa ricordata la figu- j 
ra di Rocco Gatto, il mugnaio ucciso dalla mafia | 


SERVIZIO 

GIOIOSA JONICA — Unani¬ 
mi consensi ha suscitato l'e¬ 
semplare sentenza di condan¬ 
na. emessa dal tribunale di 
Ijocn, contro il manipolo di 
« vigilantes » mafiosi che im¬ 
posero. con la violenza, una 
sorta di lutto cittadino con¬ 
tro l’intera comunità di Gioio¬ 
sa Jonica; 28 anni di reclu¬ 
sione (4 anni per ognuno dei 
7 imputati), un anno di liber¬ 
ta velata allo scontare del¬ 
la pena ed il pagamento, a 
carico degli imputali, delle 
spese di parte civile costitui¬ 
scono. senza dubbio un ri- 
.sultato. che. nel pieno rispet¬ 
to delle regole processuali e 
del diritto, rafforza la lotta 
popolare che nel Reggino im¬ 
pegna, da alami anni, diret¬ 
tamente il movimento popo¬ 
lare. 

Stamane, nel cimitero di 
Gioiosa Jonica. davanti alla 
tomba di Hocco Gatto, il mu¬ 
gnaio che osò sfidare aperta¬ 
mente la mafia pagando que¬ 
sto suo gesto con la vita, una 
folla di cittadini, commossa 
e. nel contempo, aperta a nuo¬ 
va fiducia ha ricordato il suo 
sacrificio; tra le corone di 
fiori deposte dinanzi alla tom¬ 
ba, c'era ({uella della Federa¬ 
zione comunista di Reggio Ca¬ 
labria. Accanto al vetxhio pa- 


. dre. Pasquale Gatto, che prò- ; 
: prio in questi giorni si è vo- J 
j luto iscrivere al Partito co- j 
! mumsta italiano per (x>n;i- 
I niiare la « sua ■ battaglia con- \ 
I tro la mafia, c’erano i com- : 
{ pagni Fanto. segretano delia | 
I Federazione del PCI. Sprizzi. , 
j segretano del Comitato di z«- , 
} na del PCI. il sindaco Mo- , 
dafleri. assessori e consiglie- , 
ri comunali, tanti giovani e ^ 
ragazze, lavoratori e commer- t 
ciani I. j 

La sentenza del tribiinalè j 
di Locri — che del resto si ' 
accompagna ad altre emesse i 
a Locri e a Reggio Calabria ! 
contro la mafia dei boschi e j 
dei cantieri edili — e stata ; 
.salutata dal padre di Rotxo 1 
Gatto come « im primo pa,s- ! 
so verso una grande vnttona 1 
che per raggiungere bisogna | 
ancora lottare molto». 

Ieri sera, il Consiglio comu¬ 
nale di Gioiosa — nel ricon¬ 
fermare il suo impegno di or¬ 
ganizzare per la prima deca¬ 
de di aprile una grande ma¬ 
nifestazione popolare — ha 
deliberato di ricordare il sa¬ 
crificio di Rocco Gatto inti¬ 
tolando una strada in sua 
memoria e istituendo una bor¬ 
sa di studio « Rocco Gatto > 
di un milione di lire. 

Enzo Lacaria 


Indetta una iniziativa per dopodomani 

Bologna manifesterà 
contro il terrorismo 

Gli echi al sabato di tensione • L'esigenza di riaprire un dialogo con quei giovani che 
non vogliono essere trascinati contro la democrazia e le organizzazioni dei lavoratori 


DALL'INVIATO 

BOLOGN.A — Delia manife- 
.‘•lazione del « movimento » per 
l'anniversario deila morte di 
France>co Ixirus'io. sono ri¬ 
maste una quindicina di botti¬ 
glie incendiane abbandonate, 
qu.V.che vetrina infranta, qual¬ 
che auto .'fasciata e gh echi 
d: aicimi « espropri pro’.eta 
n ». l’ultimo dei quali sabato 
.«.era alla mernsa università; la. 
dove circa qu-ittrocento giova¬ 
ni hanno mangiato senza pa¬ 
gare 

I.a giornata di sabato e n- 
saltata quindi, nonostante la 
tensione e ie preoccupazioni 
della vigilia, una giornata sen¬ 
za troppi danni. Il corteo del 
« monmento » e sfilato, .senza 
eccessivo enlusia.smo per le 
strade della città. Prevaleva, 
tra le diverse migliaia di gio¬ 
vani che avevano aderito alla 
manifestazione la confusione 
ne^ii obiettivi. Sconfitta nel 
corso delle a.ssemblee la linea 
dei sostenitori dello sccmtro 
a tutti i costi, giudicata trop¬ 
po limitata la sola (ommemo- 
razione dello studente ucciso 
nel corso degli scontri dell'll 
marzo 19T7, la • manifestazio 
ne si è snodata per le stra¬ 
de della città (on un senso 
quasi di stanchezza e di ras¬ 
segnazione. 

E' una constatazione fatta 


ieri anche dal quotidiano II 
manifesto, che pure ha verso 
i; « movimento » un atteggia¬ 
mento di simpatia. « Il cor¬ 
teo — senve II manifesto — 
il grande corteo che ha per¬ 
corso le strade della citta era 
formato intatti anche da gran 
di bio-chi Silenziosi, da gente 
che sfilara senza uno slogan. 
senza una canzone Spanti : 
canti e le parole d'nrdine con¬ 
tro la DC. il monmento si 
comporta come un figlio tra¬ 
dito. tutte te parole d'ordine 
sono contro ta sinistra e il 
PCI in particolare ». 

Era questo, m realtà, l’obiet¬ 
tivo reale verso il quale gh 
organizzatori volevano indi¬ 
rizzare la manifestazione di 
sabato a Bologna. E quando 
dal corteo che passava davan¬ 
ti alla Camera del lavoro si 
sono levate da parte di alcu¬ 
ni gruppi le grida di « ven¬ 
duti. venduti » nvolte verso 
gli operai che presidiavano la 
sede del sindacato « molti — 
come rileva II manifesto — 
vedevano già quella gente, 
quell’edifido come la sede del 
nemico, altri seguivano silen¬ 
ziosamente perchè pur non 
essendo d'accordo con questi 
slogan non sapevano dote an¬ 
dare. non vedendo ormai più 
nessun altro punto di riferi¬ 
mento politico ». • 

Se questo era, sostanzial¬ 


mente il clima della manife¬ 
stazione di sabato, alcune 
considerazioni debbono esse¬ 
re fatte, soprattutto .suLa ne¬ 
cessita di diminuire il distac- 
(o che .separa molti dei gio¬ 
vani che aderiscono alle ini¬ 
ziative dei « movimento » dal 
resto della città. Sabato mat¬ 
tina c’è stato un tentativo, 
.soltanto parzialmente riusci¬ 
to, dei giovani democratici di 
aprire un (xinfronto di nìa.ssa 
-sui problemi della scuola e 
della violenza. Mercoledì la 
iniziativa verrà ripresa con 
una manifestazione al Palazzo 
delio sport indetta dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna e dalla 
Federazione sindacale CGIL. 
CISL e UIL. Una manifesta¬ 
zione che ha per obiettivo un 
impegno comune delle istitu- 
zi(xii, del mondo del lavoro e 
del mondo della scuola con¬ 
tro il terrorismo e la violen¬ 
za, per la difesa e lo svilt^ 
po della demtxirazia e il rin¬ 
novamento della società. 

Attraverso iniziative come 
questa può essere rilanciato 
un dialtSgo che (uinvolga an¬ 
che giirvani che si riconosco¬ 
no nel ■ movimento », ma che 
non intendono essere trasci¬ 
nati in una azione contro la 
democrazia e (xmtro le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 

b. o. 
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Messi da parte gli amici di Montanelli 
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DG milanese: è in crisi 
la maggioranza moderata 


Tramontato il cosiddetto «cartello 
delle sinistre aiiticoiniiiiiste » 

K 

che guidava il (’oniitato provinciale 
Dimissionaria la segreteria Mazzotta, . 

: . t ) 

imo dei «cento» che ha avversato la linea 
Zaccagiiini-iVloro - 11 jirossimo 
appuntamento di lunedì 20 marzo 


MILANO — Una fase sta per 
chiudersi nella vicenda della 
Democrazia cristiana milane¬ 
se. Anzi, la line della inu}>- 
Kioranza provinciale .sorretta 
dal cosiddetto « cartello delle 
sinl.stre anticomuniste» (For¬ 
ze Nuove, Coldiretti, Borruso 
con Comunione e Liberazione 
c i transfughi della Ba.se», na¬ 
ta .sotto la spinta delle elezio¬ 
ni politiche del 1970 e gui¬ 
data dall'on. Roberto Mazzot- 
la (uno del «cento» die lian- 
no avversato la linea Zacca- 
gnini-Moro» è per oia l’unica 
cosa celta, mentre del tutto 
aperta e la competizione i»er 
definire il nuovo assetto in¬ 
terno e la linea politica del 
partito a Milano. 

Sono giorni tesi nella .sede 
di via Nironc, a poche de¬ 
cine di metri dnlFunivcrsità 
Cattolica e da Sant’Amhio- 
gio. Le diver.se componenti, 
i singoli leader, in un pano¬ 
rama di correnti e sottocor¬ 
renti ancor più frannnentato 
di quello nazionale, compiono 
le loro ultime mosse in vista 
del comitato provinciale che, 
convocato in un primo mo¬ 
mento per questa sera, è sta¬ 
to rinviato a lunedì pro.s.simo 
e che dovrà esprimere un .se¬ 
gretario e una miiggioranza. 
Ma dietro alle dichiarazioni 
reticenti o addirittura ai si¬ 
lenzi non è facile .sapere qua¬ 
le soluzione si prepara. 

Non resta che rifarsi ai da¬ 
ti di fatto, ai passi compiuti 
in queste ultime settimane 
pubblicamente e che non si 
piestano a interpretazioni 
equivoche. 

Intanto: il tramonto del 
« cartello ». Come è caduto 
questo schieramento? 


La sua fine si può spiegare 
soltanto con rallargarsi, ol¬ 
tre i limiti del tollerabile, di 
tutte le contraddizioni su cui 
ha tentato di imperniare il 
proprio ruolo la .segreteria 
Mazzotta, ora dimi.ssionarla. 
mentre a Roma il partito 
prendeva la strada opposta. 

fi deputato ex basista (che 
verso la Base, da quando 
l’ha abbandonata, ha conti¬ 
nuato a nutrire un’ostilità, se¬ 
condo i .suoi amici, addirit¬ 
tura personale e psicologica» 
ha retto la DC provinciale 
.secondo un disegno che vo¬ 
leva caratterizzarla come par¬ 
tito .stabilmente anticomuni¬ 
sta, di fatto, anche se non nei 
documenti ulllciali, antagoni¬ 
stico nei confronti della .se¬ 
greteria nazionale e della po¬ 
litica dell’accordo con le si¬ 
nistre. nettamente proiettato 
verso l’area elettorale mode¬ 
rato-borghese e con una pre¬ 
clusione rigida nei confronti 
della corrente di Base, che 
egemonizza il partito sul pia¬ 
no regionale. Ma contempora¬ 
neamente ha preteso di con¬ 
durre que.sta politica, dietro 
una facciata tecnocraticsi e 
manageriale, senza sporcarsi 
le mani con la destra aggres¬ 
siva e troppo compromessa 
di De Carolis. In realtà le 
simpatie e le convergenze di 
questo gruppo verso la mag¬ 
gioranza. anclie se non richie¬ 
ste, non hanno fatto che mo¬ 
strare la corda della politica 
del « cartello ». 

Questi clamorosi .sbilancia¬ 
menti. mentre a Roma la DC 
parlava tutto un altro linguag¬ 
gio, hanno cominciato nei me¬ 
si scorsi a provocare prima 


incrinature e poi frane nella 
tenuta della formazione che 
aveva portato Mazzotta alla 
guida del partito. Prima se 
n’è andata una componente 
di Forze Nuove (Nadir Tede- 
.schi, non Vittorino Colombo, 
un personaggio che la spinta 
anticomunista ha portato fi¬ 
nora a passar sopra a queste 
.sottigliezze». Poi la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso: lo 
abbandono di Andrea Borru- 
.so, im altro parlamentare, vi- 
cesindaco di Milano col cen¬ 
trosinistra, collocato sul ver¬ 
sante « popolare » e dell’« im¬ 
pegno .sociale » nella versio¬ 
ne integrali.stlca e clericale di 
« Comunione e Liberazione ». 

Quest’ultimo in una intervi¬ 
sta apparsa pochi giorni fa 
,sull’/ti rciiire afierinava che la 
DC « deve costruire una stra¬ 
tegia politica: di opposizione 
al compromesso storico e di 
alternativa al Partito comuni¬ 
sta », ma che. quanto al « car¬ 
tello », quando esso si costi¬ 
tuì « eravamo consapevoli che 
in esso convivevano due ani¬ 
me della DC: quella popolare 
e quella liheraldemocratica. 
Mazzotta ne ha interpretata 
solo una » e cioè la seconda. 

Insomma l’ex amico di Mar¬ 
tora ha tirato troppo la cor¬ 
da proprio mentre a Roma 
spirava vento contrario e per 
di più Io ha fatto ripudiando 
le tradizioni e i metodi tanto 
cari ai « cattolici popolari » e 
agganciandosi esclusivamente 
a quegli ambienti della bor¬ 
ghesia. dcirindustria e della 
finanza milanesi che si sono 
avvicinati alla DC in chiave 
anticomunista. A tutto ciò oc¬ 
corre poi aggiungere un altro 
scoglio che ha bloccalo il 


cammino di Mazzotta: l'in- 
coinpatihilità statutaria tra la 
.segreteria e il mandato par¬ 
lamentare e la dìfiicoltà di 
rinnovare una deroga (dipen¬ 
dente comunque da Rumai 
che è venuta a scadenza pro¬ 
prio poclie settimane fa. Un 
ostacolo procedurale, ma non 
del tutto secondario se si 
tiene conto del ruolo perso¬ 
nale di Mazzotta nel tenere 
in piedi una coalizione di 
correnti molto traballante e 
che di omogeneo sapeva sol¬ 
tanto esprimere l'o.stilità ver¬ 
so qualunque forma di con¬ 
fronto o intesa con i comu¬ 
nisti. 

Ora come andranno le co¬ 
se? Chi prenderà la guida del 
partito a Milano, negli orga¬ 
ni provinciali e in quelli cit¬ 
tadini, le cui sorti sono stret¬ 
tamente legate, 1 secondi es¬ 
sendo direttamente dipenden¬ 
ti dal primi? 

« Può darsi — afferma il 
rnoroteo Luigi Baruffi, vice- 
segretario provinciale, che era 
nella maggioranza pur non fa¬ 
cendo parte del "cartello" — 
che il tramonto del "cartel¬ 
lo". della sua politica non 
delle componenti ohe l’aveva¬ 
no costituito, assuma una am¬ 
piezza maggiore nella stessa 
definizione di un nuovo ruolo 
della Democrazia cristiana 
milanese, ma ciò non dipen¬ 
derà certo soltanto dalla pros¬ 
sima riunione del comitato 
provinciale. E’ un processo 
che si manife.sterà col tempo. 
Le dimissioni di Mazzotta dal¬ 
la segreteria non eouivalgono 
a uno sfaldamento delle posi¬ 
zioni moderate airinterno del¬ 
la DC. Queste però nel nuovo 
assetto non dovranno essere 


dominanti ». Secondo i moro¬ 
tei in ogni caso con una nuo¬ 
va maggioranza « può profi¬ 
larsi per il partilo un mo¬ 
mento felice, supraltutio per¬ 
ché si viene a sciogliere co- 
muiuiue una coni raddizlone 
tra la politica di Roma e quel¬ 
la di Nlilano ». 

In ugni caso quali soluzio¬ 
ni potranno venire* dalla riu¬ 
nione di lunedi 20 del Comi¬ 
tato provinciale? Nes.suno si 
sbilancia a questo proposito, 
specialmente gli esponenti dei 
gruppi che « sono nel gioco », 
quelli c-ioè che lavorano per 
ipotesi ben precise. Co.sa cer¬ 
ta è che la destra di De Ca¬ 
rolis è fuori causa e che non 
farà parte della maggioranza. 
Sono molli a sottolineare che, 
comunque, se non una svolta, 
ci sarà una rettifica di tiro, 
in direzione di una maggiore 
aderenza della DC milanese 
aH’immugine di partito popo¬ 
lare. Quanto allo schieramen¬ 
to che assumerà In guida tlel 
partito si fanno varie ipotesi: 
una maggioian/a per esempio 
poti ebbe comprendere Borni- 
so. foi/anovisti, la Base e i 
morotei. un’altra po.ssibile po 
Irebbe rifarsi alle componenti 
del di.sciolto cartello con l’in¬ 
serimento di una parte del¬ 
la Base (Fngerioi. Infine po¬ 
ti ebbe anche risultare impos¬ 
sibile un accorilo e la segre¬ 
teria dimissionaria potrebbe 
essere sostituita da una reg¬ 
genza unitaria con il compi¬ 
to di preparare il congresso 
in settembre-ottobre. 

Intanto e da prevedere i he 
gli uomini deirondata delle 
preferenze moderate o di de¬ 
stra. i democristiani di Mon¬ 
tanelli insomma, quelli che 
teorizzano il futuro della DC 


come « moderno partito di 
opinione », sganciato dalle tra¬ 
dizioni popolari, si diano da 
fare per preparare le contru- 
misure. « Certo hanno subito 
una battuta d'arresto — è un 
commento della Base —, ma 
sono su tutte le fune e cer- 
cheianno di lare leva sul mal¬ 
contento (il qualche personag¬ 
gio delle correnti tradizionali 
ma che non è convinto del 
nuovo corso nazionale nella 
DC ». 

Pensare che il peso di una 
pre.senza moderata o lii de¬ 
stra nella DC milanese e lom¬ 
barda non si fai a piii sentire 
sarebbe dunque un errore. 
Intanto certi condizionamenti 
e certe preoccupazioni eletto¬ 
rali sono tuttora ben vivi. Ne 
abbiamo davanti una prova 
nell’alteggiamento di tutte le 
(•orienti nei confronti delle 
scelte (la f^re alla Regione o 
negli Fòlli locali. Per (pianto 
riguarda Comune e Piovmcia 
(il iMiluno, ammimsiiatì da 
Cuiiite di sinistra, tutti iiisi- 
stono sulla (onimmta (lolla 
politica (li chiusura all’oppo- 
sizionc e di picclu.Moiie a 
qualsiasi forma di collabora¬ 
zione. Alla Regione, dove la 
elisi della «riiiinla anerla » e 
.sostanzialmente in corso dal¬ 
l’ottobre del ’77, la DC, gui¬ 
data dalla Base, non é .stata 
ancora in grado rii dare una 
risposta seria alla proposta di 
eomimisli e socialisti per una 
maggioranza d’emergenza. E 
con la Regione non dovreb¬ 
bero aver niente a che vedere 
né De Carolis, né Mazzotta. 
né il «caitelili». 

Giancarlo Bosetti 



Riprenderà oggi il lavoro 
nelle miniere anierieane? 

DANVILLE — In bue elle ditpoiizioni contenute nelle legge Teft- 
Hertley, i niinetori eniericani dovrebbero riprendere oggi, dopo 97 
giorni di sciopero, il leverò. Le situazione permane incerta e carica 
di tensione. NELLA FOTO: vagoni per il trasporlo del carbone ab¬ 
bandonati lungo il Big Goal Rivar vicino a Danviltc, nella Virginia 
dell'Ovest. 
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Volkspartei e Magnago cercano altri punti di riferimento 

A Bolzano, con l'occhio a Strauss 

Il tentativo di riii.^^aldarc i eolleganienti con le forze eoiir^ervatrici del cenlro lùiropa facendo leva .siiiranlieonui- 
nismo . Bilingui.smo e proporzionale etnica secondo il nuovo statuto - Una dieliiaia'/ione di .\nselnio Goiithier 





A Venezia in ventimila 
«su e zo per i ponti» 


VENEZIA — Ha superalo tutte le previsioni 
il numero dei partecipanti alla prima manife- 
.stazione podistica dell’anno « Su c zo per i 
ponti » arrivata ieri alla quarta edizione. 
1 registrati alla vigilia superavano di poco 
i 10 mila, ma ieri mattina in bacino San Mar¬ 
co, luogo della partenza, si sono presentati 
in 20 mila: donne, bambini, anziani, gente di 
mezza età. gruppi sportivi e scolaresche al 
completo, provenienti anche dalla provincia; 
qualcuno si era portato dietro il proprio ca¬ 
ne che trotterellava scodinzolando accanto 
al padrone. Il primo scaglione è partito dal¬ 
la Riva degli Schiavoni alle 9.30 con un bel- 
li.s.simo sole e una tiepida brezza marina: al¬ 
tri gruppi gli sono succeduti distanziati di 


un’ora l’uno (formati secondo l'età). I mari¬ 
nai di due incr(x:iatori lancianiis.sili alla fon 
da in bacino San Marco (il < Vittorio Veneto » 
e il « Caio Duilio ») assistevano divertiti dal¬ 
la plancia delle navi alla gran confusione di 
folla. Tempo fissato per percorrere 12 chi 
lometri solcati da 47 ponti, tre ore giuste. 
I primi due giovanotti arrivati hanno « bis¬ 
sato > la corsa, rifacendo gagliardamente tut¬ 
to il percorso. Naturalmente niente premi, 
solo una medaglia di partecipazione a tutti. 
E tutti, .se non proprio nel tempo prestabi¬ 
lito. .sono arrivati al traguardo. 

nella FOTO; 1 concorrenti presso piazza 
San Marco. 


DALL'INVIATO 

BOLZANO — La città è piena 
di turisti tedeschi. Vedi in 
giro decine di Mercedes, di 
Porsche, di ' BMW. Scendono 
a lare acquisti ancora in te¬ 
nuta da sci. Di colpo è scop¬ 
piata la primavera. Le iiioiita- 
gne bianche di neve si sta¬ 
gliano nitidissime, nel cielo 
terso e lumino.so. I.e stazioni 
invernali rigurgitano ancora di 
gente. Intanto, alberghi e pen¬ 
sioni di fondovnlle vengono 
tirati a lucido: si preparano 
a riaprire per Pasqua. 

Bolzano offre un’immagine 
di opulenza, di soddisfatta ric¬ 
chezza. La crisi economica, vi¬ 
sta da qui, sembra apparte¬ 
nere ad un altro pianeta. Un 
paio di .settimane fa, il pre- 
siente della Suedtiroler Volks¬ 
partei. dottor Silvius Magnago. 
ha parlato alla casa della cul¬ 
tura di Gries, assieme a Giin- 
ther Muller. deputato social¬ 
cristiano bavarese. Gli uomi¬ 
ni politici del partito di 
Strauss sono ormai dì casa in 
.Alto Adige. Magnago ha detto 
che l’Italia è in preda alla 
crisi e sta andando verso la 
rovina per colpa degli scio¬ 
peri. dei sindacati e perché 
in tal modo il PCI conta di 
conquistare il potere. 

Proprio i giornali locali di 
ieri riportavano l’interroga¬ 
zione di un consigliere regio¬ 
nale del piccolo partito so¬ 
cialdemocratico sudtirolese. 
In essa si protestava contro 
il numero eccessivo di perso¬ 
nale « comandato » a Bolza¬ 
no da altre province da par¬ 
te delle diverse amministra¬ 
zioni .statali, che lamentano 
carenze di organici. 

Nc parliamo con t dirigenti 
del sindacato ferrovieri della 


CGIL, it E' vero — dicono —, 
i comandi et sono, e parec¬ 
chi. Su .t.OOO posti in organi¬ 
co nella provincia, circa IMO 
sono attualmente scoperti. Po¬ 
co tempo fa. .sono stati messi 
a concorso 160 posti. Gli aspi¬ 
ranti erano oltre SOO. Ma quel¬ 
li in regola col patentino ilei 
bilinguismo, risultavano appe¬ 
na 114. Se non si vuol para¬ 
lizzare il servizio, i comandi 
diventano indispensabili. A'c 
abbiamo ormai ixirccchic cen¬ 
tinaia. e costano 2S0 mila li¬ 
re al mese di indennità, oltre, 
s'intende, agli stipendi ». 

Gli ospedali 

Nei giorni scorsi, i dipen¬ 
denti delle Po.slc volevano fa¬ 
re una settimana di sciopero, 
contro le carenze di organi¬ 
co. la foga dei dirigenti, il 
disservizio. Non meno grave 
la situazione negli os|>cdali. 
dove gli abbandoni di prima¬ 
ri e di medici si stanno tra¬ 
sformando in emorragia. Per¬ 
ché accade tutto questo? Il 
nuovo statuto di autonomia at¬ 
tribuisce alla Provincia di Bol¬ 
zano poteri e competenze di 
tipo regionale (e di Regione a 
staUito speciale), e prevede 
due norme precise ed impor¬ 
tanti: il bilinguismo (la co¬ 
noscenza cioè del tcde.sco e 
delFitalianoi per il personale 
dei tribunali e di tutti gli uf¬ 
fici statali e pubblici, e la pro¬ 
porzionale etnica. I po.sti degli 
impieghi pubblici debbono 
cioè riprodurre proporzional¬ 
mente la composizione demo¬ 
grafica della provincia: 6.i'. 
circa di lingua tedesca. 3»''' 
circa di lingua italiana, 
di ladini. 


Ora cosa accade? Il nume¬ 
ro di lavoratori italiani che 
conoscono anche il tedesco e 
molto limitato, pur se lo si 
studia obbligatoriamente a 
.scuola. nQuesto è un segno ul¬ 
teriore — afferma il compagno 
D’Ainbrosio, segretario della 
Federazione del PCI-KPI — 
del fallimento della .scuola in 
Allo Adige. Mancano insegnan¬ 
ti e metodi didattici adegua¬ 
ti ». 

Certo, il bilinguismo è piti 
diffuso tra la popolazione sud¬ 
tirolese. Non c’è commessa 
di negozio, a Bolzano, a Me¬ 
rano. a Bressanone, che non 
.se la cavi a parlare anche 
italiano. Però i sudtirolesi si 
presentano in misura assai e- 
sigua ai concorsi per gli impie¬ 
ghi pubblici. Li trovi in mas¬ 
sa all’Ainininist razione pro¬ 
vinciale. ma non alle Poste, 
nelle ferrovie. all’ANA.S, nel¬ 
le scuole. Durante gli anni del¬ 
le agitazioni regionalistiche, 
quando denunciavano — alcu¬ 
ni di loro anche con la dina¬ 
mite sotto i tralicci — l’op- 
pre.ssione italiana, uno era il 
motivo dominante; Festranei- 
ta, l'incomprensione ostile del¬ 
la burocrazia — meridionale 
ed importala — verso la po¬ 
polazione sudtirolese. 

Adesso, però, i sudtirolesi 
non vanno a coprire i posti 
per loro disponibili. Ne parlo 
col dott. Otto Saiiler. un gio 
vane e.sponente di quella che 
e considerata l’ala sinistra del¬ 
la SVP. « Vede — afferma — 
questa è una provincia ricca. 
■Tirano bene il turismo. Far- 
tigianato, l'agricoltura. Prati¬ 
camente ci troviamo neH’area 
del marco. .Si guadagna pa¬ 
recchio. ma li costo della vita 
è alto. Chi sa appena bene le 


due lingue, cerca un qualsiasi 
pu.sto afi’infuori di un impiego 
statale, dove gli stipendi .so¬ 
no modesti. Per que.sto la 
SVP sostiene la provincializ¬ 
zazione della .scuola, perché se 
gli insegnanti passano dallo 
Stato alla Provincia, si può 
migliorare il loro trattamen¬ 
to economico e iiicoraggiiire 
i giovani a scegliere la car¬ 
riera scola.stica ». 

Uso distorto 

Ma è po.s.sihiIe i.solare la 
provincia di Bolzano dal re¬ 
sto cl Paese, creare qui con¬ 
dizioni di traltiuncnto di pri¬ 
vilegio profoiulaniciite distili 
le (la quelle di tutta Italia? 
E poi. (piale uso farebbe la 
SVP dell’amministrazione sco¬ 
lastica, se essa conccpi'-ce Io 
esercizio di ogni forma di po¬ 
tere come un strumento jier 
accentuare la separazione. la 
contrapposizione tra i due 
gruppi etnici? Glintlier Ranch, 
un giovane dirigente sudtiro¬ 
lese della CGIL-AGB (il .sinda¬ 
cato unitario qui è multietni- 
co, nella dife.sa dei lavorato¬ 
ri non guarda ceno alla lin¬ 
gua». afferma; r L’ovvcnto del 
nuovo statuto di autonomia 
aveva ridotto le tensioni na¬ 
zionalistiche. Si facevano prc- 
niincnti i problemi sociali. A'c- 
glt ultimi anni la CGII.-AGB 
SI e rafforzata fortemente fra 
i laioraluri di lingua tedesca 
Sono cresciuti circoli cultura¬ 
li aperti, progressisti, idee 
nuove SI affermano nel mon¬ 
do intellettuale, fra studenti 
ed insegnanti Sei T.S c nel 
'76 c'è .stala la grande avan¬ 
zata elettorale del PCI. A que¬ 
sto punto, la SVP avverte il 


Occorrono nuove iniziative e nuovi servizi a costi competitivi 




Sole e mare non bastano più al turista 
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A Genova le proposte deirARCi per affrontare lo crisi del settore - Tra le cause delle difficoltà lo sperpero del territorio: oltre 
dieci milioni di posti letto utilizzati solo un paio di mesi all’anno - Il colloudoto sodalizio con ITtolturist ho doto buoni frutti 




DALLA REDAZIONE 

GENOVA — L'Italia, al pri 
tno posto nella graduatoria 
inondiaff dei Paesi turistici 
nel 1970 è .scesa al quarto nel 
1971. al .settimo lo scorso an 
no. < Sole c mare * non ba- 
.stano più, anzi molti altri 
Paesi .sono in grado di garan¬ 
tire più sole e un mare glo¬ 
balmente più pulito: occorre 
quindi offrire di più. cultura 
e paesaggio (ed in que.sto 
non siamo certamente secon¬ 
di a nes.suno) sì, ma anche 
.servizi più efficienti a co.sii 
competitivi. Soprattutto è nc- 
ces.sario allargare a strati 
più l'asti della popolazione la 
possibilità della vacanza: og¬ 
gi infatti solo il 42 per cento 
degli ifoliatii — dati ISTAT 
— riesce a trascorrere alme¬ 
no quattro giorni consecutivi 
fuori dall'abituale luogo di 
residenza e di lavoro, mentre 
in Norvegia va in meama il 
7S per cento della_ popolazio¬ 
ne. in Svezia il n, in Dani- 
morra il W. in Inghilterra il 
60 per cento. 


Que.stc le cifre e valutozin 
ni che sono state alla base 
della discu.ssione all'audilo 
rium della Fiera del mare per 
la prima assemblea naziona¬ 
le dei resp^n.sabili. animalo 
ri e operatori turistici del 
FARCI. 

L'.ARCt ha .stipulato un ac¬ 
cordo poliennale con Fltaltu- 
rist. impresa oggi entrata a 
far parte del .settore coopera¬ 
tivo, per coordinare le rispet¬ 
tive iniziative m modo da 
promuovere una nuova do¬ 
manda di massa di turismo. 
Quale turismo? Certo i tradi¬ 
zionali € pacchetti di viaggio * 
all'estero sui quali l'Italturist 
ha una collaudata esperienza 
(non a caso erano presenti 
al convegno i responsabili de¬ 
gli enti turistici di Bulgaria, 
Romania. Polonia. Cecoslo¬ 
vacchia. Ungherio ed Unione 
Sovietica) ma anche nuove 
iniziative di vacanza: il «tu¬ 
rismo Italia > e i/ « turismo 
giovani >. 

Il convegno, .suddiviso ' in 
quattro commissioni e con 


elusosi sere fa con un di 
battito, al quale sono interre 
miti amministratori pubblici 
e forze politiche, dedicalo al 
nuovo quadro legislativo con¬ 
scguenti olFopplicazione del 
decreto legge 616. ha offerto 
l'opportunità di discutere ol¬ 
tre le cause della crisi turi¬ 
stica anche le ipofe.si per un 
rilancio ed uno sviluppo del 
seffore. 

Circa le cause, oltre a quel¬ 
le direttamente connesse alla 
crisi generale del Paese ( il 
presidente dell'ltalturist Vit¬ 
torio Vczzali ha dichiarato 
che i viaggi degli italiani al¬ 
l'estero sono diminuti del .30 
per cento e del 15 f^r cento 
quelli in Italia) si è parlalo 
dello sperpero del territorio. 
L'Italia è il Paese del mondo 
che conta il maggior numero 
di proprietari di « seconde 
case > nei luoghi di villeggia¬ 
tura: oltre 10 milioni di posti 
letto utilizzati solo un paio di 
mesi l'anno, pari al 48 per 
cento dell'infero inresfimenfo 
edilizio, contro una percen 


tuale che nel resto dell'Kuro- 
pa oscilla dal 2 al 5 per cento. 

In alternativa a que.sto 
spreco del territorio, il conve¬ 
gno deU'ARCI ha proposto 
una « programmazione cultu¬ 
rale sul territorio » per co¬ 
stituire una offerta turistica 
qualificata. 

Partendo dalla con.sapevo 
lezzo che la vacanza è ormai 
entrata nella co.scienza delle 
masse come un bisogno irri¬ 
nunciabile. un bene primario, 
un vero e proprio diritto .so¬ 
ciale ma che questa con.sa- 
pevolezza rimane tale senza 
essere tradotta in realtà per 
la maggioranza della colletti¬ 
vità. FARCI e rifaUuri.st .si 
propongono, attraverso le de¬ 
cine di migliaia di circoli e 
di associazioni, di favorire la 
crescita di una nuova doman¬ 
da turistica organizzandone 
contemporaneamente la ri¬ 
sposta che deve naturalmente 
e.ssere trovata con il concor¬ 
so fondamentale degli im¬ 
prenditori turistici priroti e 
pubblici. 


s Turi-smo Italia » è una 
delle ipotesi di cui si è par¬ 
lato molto ieri .sottolineando¬ 
ne i mimero.si aspetti po.sitiri: 
Fu.srf di infrastrutture luri.^Ji 
che oggi largamente sotto 
utilizzale, la disponibilità di 
un enorme patrimonio cultu 
rate, .sodate. Feshtenza di ' 
una fitta rete di organizza 
zioni democratiche. 

L'altra ipotesi è quella del 
turismo giovani, un settore in 
grande espansione, oggi lar¬ 
gamente lasciato alla buona 
volontà e alFiniziativa del sin 
gola e quindi suscettibile di 
importanti sviluppi. 

Parlare di viaggi e di va 
canze in un momento come 
quello che il Paese sta ri 
vendo — è stato detto al con 
regno — non deve sembrare 
fuori po.sfo. E anzi una prò 
va della volontà con cui le or 
ganizzazioni democratiche in 
tendono uscire dalla crisi nf 
frendo un modello di società 
diverso e migliore, anche sot¬ 
to il profilo della vacanza. 

Paolo Salcttì 
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La riv)«r« adriatica in una giornata d'aataio. 


pencolo per il pioprio ino- 
iiopolio foiulato sul principio 
etnico. 'Filiti i Icdcschi deco¬ 
llo stare .sotto le sue oh. Ed 
allora Mar/iuiqo dice che dopo 
la soniniersione eiiiica, da par¬ 
te italiana, adesso si jirofila il 
pericolo della sommersione 
ideologica ». 

E’ per que.sto che da un 
lato la SVP e dall’alt i o la DC 
fanno un u.so distorto delia 
attuazidiu* del nuovo statuto 
di autonomia. Il Parlamento 
l’ha voluto per con.solidare la 
democrazia. la convivenza tra 
i gruppi etnici, la pacificazui 
ne del Sudiirulo in una so¬ 
cietà unitaria e plurilingue. 
Invece qui si accentuano tut¬ 
ti i motivi per .separale e con¬ 
trapporre le due ((jinunit.i. 
I-'i .SVP crea la A.SGB. un sin- 
dacHlo su base etnica, e viinle 
imporne il nc()no-.ciment(i gin 
ruiico da parte del Consiglio 
provinciale, per farne Funi- 
co rappresentante dei lavora¬ 
tori di lingua tedc.Ma. Le nor¬ 
me sul bilinguismo e sulla 
piopnr/ioiiale etnica iquesta 
ultima e da realizzarsi nel gi¬ 
ro di 3(1 anni! vengono appli¬ 
cate in forme (Ii.scriminato- 
ne. vc.ssatorie. .Si scatenano, 
cosi. rinnovate. pericolose 
campagne nazionalistiche. 

Dice 11 compagno Anseimo 
Ooiilhier, consigliere regiona¬ 
le rii Bolzano, membro della 
.segreteria nazionale del PCI: 

(f I.e rinnovate tensioni si ri- 
soh erchbcro facilmente, .se c- 
si.stcsse. non solo da parie no¬ 
stra c delle forze di sinistra, 
una sincera volontà democra¬ 
tica. Im/Kirlantc sarebbe muo¬ 
versi quanto meno sulla ba¬ 
se del buon senso Bastereb¬ 
be. per quanto riguarda il bi¬ 
linguismo. affrontare il proble¬ 
ma in modo graduale E con 
un impegno seno, straordi¬ 
nario. net confronti della seno 
la .Ma la .Sl'P vorrebbe fare 
della provincia di Bolzano una 
sorta di .Staio nello Stato. 
Qui si incrociano due Europe 
quella meridionale, travagliata 
da una crisi profonda, c onci- 
la dominata dalla potenza e- 
conornica tedesca, in grado 
di sfidare la stessa America 
In fondo, l'anticomunismo 
sfrenato della SVP non e che 
una variante del suo naziona¬ 
lismo nnti-itahano ledete, 
dice. l'Italia e cosi sfascia¬ 
ta da consentire la crescita 
di un grande Partito comuni¬ 
sta. da farlo entrare nella 
maggioranza di governo » 

Sin qui peraltro, si e mani¬ 
festata una specie di infera 
maliosa fra Bolzano e Roma, 
al di là di mite le esprcs 
sioni verbali e propagandisti¬ 
che; la .SVP ha dato i suoi 
voti a tutti i governi demo¬ 
cristiani. In cambio ha avuto 
praticamente mano libera nel 
gestire a suo modo il potere 
autonomistico nella provincia 
di Bolzano E il .«uo mrxìel- 
Io politico c diventata la C.Sl^ 
bavarese di Stratiss. il suo 
riferimento intemazionale è 
passalo daH’Aiistria neutrale 
all’arrogante Germania. Dice 
ancora il dott. Otto .Saiiler: 

« L'attuale gruppo dirigente 
della SVP vuol rinsaldare i 
suoi collegamenti con tutte le 
forze più conservatrici del 
centro Europa. Il suo antico¬ 
munismo è strumentale a que¬ 
sto fine. Siamo in pochi den¬ 
tro la SVP a volere un rap¬ 
porto realistico col PCI. Del 
resto, in tutti i Paesi dell'ar¬ 
co alpino non si può certo 
dire siano molto forti le cor¬ 
renti progressiste. Noi però 
puntiamo a un ricambio di ge¬ 
nerazione, di gruppi dirigen¬ 
ti ». 

Mario Passi . 


Filatelia 

La Terza 
Internazionale 

I commenti che la stampa 
Italiana, compreso il nostro 
giornale, hanno dedicato alla 
figura di Stalin nella ricorren¬ 
za del vfiticiiiquesimo anni- 
ver.siirio de'.la sua morte nn 
hanno indotto a qualche ri- 
fles.'-ione di carattere filateli¬ 
co. Non penso di propoi re 
una collezione che abbia per 
tema Stalin — data la ricoi- 
reiiza, l’idea non .'-arebbe del¬ 
le pili originali — ma mi sem¬ 
bra che sarebbe intere.sìanle 
mettere in piedi una collezio¬ 
ne che avesse per tema la 
Terza Internazionale. Lo svi¬ 
luppo che una collezione del 
genere potrebbe aveic dipen 
de es.sen/ialnientc riall’impo 
.stazione che le si mole daie. 
Dalla collezione piu .schema 
ticn elle raccoglie i francobol¬ 
li dedicati ai per.soiiaggi elle 
ebbero una parte piu o meno 
cospicua nell;i luiscita e nel 
lo vicende deiriiiteniazioiiale 
comunista (a cominciale da 
Le.lini, a una colle/.tune che 
a que-iii francobolli nffiancìii 
(pielli che possono essere ri¬ 
feriti a latti .storici nei quali 
la politica della Terza liner- 
iiazioiKiIc h.n avuto mia pane 
di primo piano (ad e.sempio. 
la politica dei iioiiti popol.i- 
ri». In t.il modo, la stona del¬ 
la Terza Intelna.-'.ioiiale. riper- 
cor.sa attravei.'.o i Irancobolli. 
ce.ss.i di e.ss'ie un fatto in- 
leino deU’organiz/a/ione per 
in-cni -i nel suo contesto 

.Sui francobolli, ollie a I.e- 
nin e a .Stalni. .sono effigiati 
•Mao Tse tiing, Togliatti. Di- 
mitrov. Thirez. Ho Cli.-miii. 
I).>Ii>res Ibairuri. Ulbiicht. 
Clara Zetkin. Willicini Pieck, 
Karl Liehkiiechl e Rosa Lux- 
eniburg. Marce! Cndim. T:lo. 
ultimo superstite di una ge¬ 
nerazione di comunisti che ha 
lrasfi)imato il moiuio. e molti 
altri dirigenti di pinno p;aiii> 
deìl’Iiiieiiia/ioiiale comiim.sta. 

Tra gli avvenimenti eollega- 
ti all’attività dell’Internaziona¬ 
le coimiinsta vi è la Rcpiib- 
lilif a dei consigli unglierese 
i.'lic p:nise piopri francobol¬ 
li .Sassone nn. 2-10-2(i3l ed e 
stala ricordata nel 1959 con 
remissione di una serie di 
francobolli (nn. 2(»28-’J0H3». Iji 
breve stagione della Repub¬ 
blica .sovietica di Baviera (a- 
prilc 19191 non ha lasciato do¬ 
cumenti filatelici diretti ne, 
che mi ri.sulli. 6 .stata cele¬ 
brata filatelicamente, ma si 
possono trovare oggetti po 
.stali .spediti dalla Baviera in 
quei giorni. 

II punto pili alto e pin 
drammatico della politica dei 
Fronti popolari propugnata 
dal VII Congresso dell’Inter¬ 
nazionale comunista è costi¬ 
tuito daH’epopea della Repub¬ 
blica spagnola. Di questa lot¬ 
ta eroica restano molti fran¬ 
cobolli e documenti postali 
che. da soli, formano oggetto 
di una delle più intere.ssanti 
collezioni del vasto filone del- 
1’nntlfa.scismo. 

I brevi cenni di questa no¬ 
ia penso che diano un’idea 
delle possibilità di una colle¬ 
zione che prenda come argo- 
mento la Terza Internazionale 
e la .sua storia. Con un po’ di 
p.azienza i’eicnco del materia¬ 
le può essere mollo esteso. 
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L’annullo eha tari uiato il 18 
marzo preitimo a Prato ( Palazzo 
Praterie) par la mostra filatalica 
v Praphilta ». 

.APPELLO DI -TE.MATICA 

7K » — I.a tradizionale e or¬ 
mai affermatissima csposi- 
zio.ne tematica di Mogliann 
Veneto .si terrà quest’anno nei 
giorni 2 e 3 dicembre e sara 
denominata « Tematica 78 - O 
pera inedita ». Come risulta 
dal nome, l’e.sposizione sarà 
riservata a collezioni che non 
siano state esposte preceden¬ 
temente. Gli organizzatori 
hanno lanciato un appello ai 
( ollcz.iomsti tematici perche 
assicurino il surcesso della 
manifestazione attraverso ia 
partecipazione di numerose 
collezioni inedite. Ch: deside¬ 
ra informazioni, si rivolga a; 
Circolo filatelico mogliane'e 

- via Don Bosco '27 31021 Mo 

gliano Veneto (TL'i. 

BOLLI SPECIALI E MANI- 
EE-STAZIONI HI_\TELIt;HE 

— Presso la Rassegna elettro¬ 
nica, nucleare e aerospaziale 
che si .svolge ai Palazzo dei 
Congressi delFEUR (Romai, 
fino al 19 marzo funziona un 
servizio postale a carattere 
temporaneo dotato di bollo 
speciale. La presentazione del 
materiale per la bollatura e 
prorogata di 20 giorni, cioè 
fino all’» aprile. L’ufficio cor¬ 
rispondenza e pacchi di La 
Spezia utilizza fino al 23 mar¬ 
zo una targhetta di propa 
ganda in occasione della Fàera 
di La Spezia. Dal 13 al Ifi 
marzo, a Napoli, pre.s.so la 
Mostra ri’Oltrc.Tiare. sara u.sa 
to un bollo .spe.-iale in (xrca- 
.s:one della prima Ra.ssegna 
intemazionale Iialia-Mondo .A- 
rabo. Fino al 19 marzo può 
es-ere richiesta la bollatura 
della corrispondenza con il 
bollo usato a Cremona il 4 
marzo in occasione dell’espo- 
.sizior.e storico-filatelica « La 
conquista dei poli ». 

Valanga di bolli speciali nei 
giorni 18 e 19 marzo. Il 18 
marzo, bollo speciale a Tren¬ 
to (Centrale ortofrutticola - 
via Bomporto» in occasione 
della 32* Mostra mercato del¬ 
l’agricoltura. A Prato (Palaz¬ 
zo Pretorio» un bollo specia¬ 
le .sarà usato il 18 marzo in 
occasione della mostra filate¬ 
lica ■ Praphiìcx 78 »; il gior¬ 
no successivo, nella .stessa se¬ 
de. sarà u.sato un bollo spe¬ 
ciale per il primo Congresso 
italiano di storia postale. 

Giorgio Biamino 
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Dibattito promosso dal sindacato in un convegno a Mantova 

* * i * i ' * i 

Lo spreco del mancato incontro 
tra rindustria e l'agricoltura 

Le nuove possibilità offerte dalle ultime leggi approvate dai Parlamento • I contributi degli esponenti di organiz¬ 
zazioni contadine e cooperative e dei dirigenti di partito - La carta dell'associazionismo e quella del Mezzogiorno 


DALL'INVIATO 

MANTOVA — In agricoltura, 
secondo i dati più recenti, la¬ 
vora il 15 per cento delle uni- 

• tà produttive del nostro Pae¬ 
se. Ma so a que.sto 15 por 
cento si sommano le percen¬ 
tuali relative al numero de- 
r 11 addetti del .settori Indu¬ 
striali che hanno a che fare 
in qualche modo con l'ngrl- 
coltura (chimica e meccani¬ 
ca a monto, tra.sformazione, 
conservazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti a valle) 
si ottiene almeno un 35 por 
cento. Questa ò la consisten¬ 
za del comparto agro-indu- 
.striale italiano, almeno dal 
punto di vista deiroccupazio- 

• np. 

I due settori dovrebbero 
e.s.scre naturalmente collegati; 
in realtà ognuno va per pro¬ 
prio conto. Lo politiche non 
sono raccordate e ciò rappre¬ 
senta pili che un assurdo, uno 
spreco di dimensioni colos¬ 
sali. Sia per rindustria che 
fornisce i mezzi tecnici, sia 
per l’industria che riceve pro¬ 
dotti da trasformare. lavora¬ 
re e conservare, l’agricoltura 
rappre.senta la materia prima. 
Essa può quindi diventare una 
potente leva per lo sviluppo 
di una parte importante del 
nostro apparato industriale e 
quindi della occupazione. A 
due condizioni però: 1) che 
l’agricoltura sia forte, diversa 
daH’attualc, meglio organizza¬ 
ta e strutturata; 2) che con 
l’industria si stabiliscano rap¬ 
porti corretti. 

La legge sulla riconversio¬ 
ne industriale, quella cosid¬ 
detta del H quadrifoglio » sul 
finanziamento del Piani agri¬ 
coli di settore. la stessa leg¬ 
ge per gli inter\’entt straordi¬ 
nari per il Mezzogiorno pos¬ 
sono essere occasione di in- 
ter\’entl di segno nuovo e so¬ 
prattutto programmati. E’ an¬ 
che da questo considerazioni 
che nasce l’interesse del sin¬ 
dacato per il settore agro-in¬ 
dustriale. 

Di agro-industria c'è ampia 
traccia nel documento uscito 
dalla Conferenza del delegati 
deU’EUR, il problema poi è 
stato messo al centro, pro¬ 
prio qui a Mantova, di un 
convegno conclusosi sabato e 
al quale hanno partecipato le 
strutture sindacali delle quat¬ 
tro regioni della Padana (Pie¬ 
monte, Lombardia, Emilia- 
Romagna e Veneto) e i sin¬ 
dacati delle categorie interes¬ 
sate (braccianti, metalmecca¬ 
nici, chimici, alimentaristi, 
commercio). Per accelerare i 
tempi (il sindacato in que¬ 
sto settore sconta — sarebbe 
ingiusto non rilevarlo — ri¬ 
tardi gravi e non tutte le in¬ 
comprensioni e UiRidenze so¬ 
no state superate) i promo¬ 
tori. che .sono poi i dirigenti 
della Federazione sindacale 
unitaria hanno piomosso, 
sfruttando una pausa dei la¬ 
vori, una tavola rotonda alla 
quale hanno invitato organiz¬ 
zazioni contadine, movimento 
cooperativo, partiti e as.sesso- 
ri regionali airAgricoltura. 

Noi qui a Mantova — ha 
detto Merli Brandini della 
CISL nella sua veste di coor¬ 
dinatore del dibattito — sia¬ 
mo riuniti per dare alla no¬ 
stra azione, che deve essere 
coordinata fra i vari settori, 
una serie di obiettivi e per 
individuare i mezzi necessari 
onde raggiungerli. A voi chie¬ 
diamo un contributo al di¬ 
battito che abbiamo aperto. 
Parecchi purtroppo erano gli 
assenti (dei partiti c’erano 
solo PCI e DO. ma i presenti 
non hanno, certamente deme¬ 
ritato. I-a « carrellata » è sta¬ 
tata utile ed interessante. 

COOPERAZIONE — L’indù- 
stria ha bi.sogno di una for¬ 
te agricoltura. Quella in cri¬ 
si è una palla al piede. Per 
rimetterla in sesto, tenuto 
conto della realtà produttiva 
esìstente, bisogna giocare — 
ha detto Amieto Annesi della 
Associazione nazionale coope¬ 
rative agricole aderente alla 
Lega — la carta dell’associa- 
zionismo e della cooperazio¬ 
ne. Solo cosi si può realiz¬ 
zare quella validità aziendale 
e imprenditoriale idispensabl- 
le per lo sviluppo. E’ neces¬ 
saria poi la programmazione 
e anche qtii la cooperazione 
può diventare un importante 
punto di riferimento. Guai se 
la relegassimo solo nei mo¬ 
menti della trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti; essa deve investire an¬ 
che le strutture produttive 
agricole proprio per adeguar¬ 
le meglio ai compiti. 

ORG.AMZZAZIOM CONT.A- 
DINE — Sia Bardelli vice- 
presidente della Confcoltiva¬ 
tori che Siena direttore del¬ 
la Federazione Coldiretti di 
Mantova e capogruppo de m 
Consiglio regionale, hanno e- 
spresso pieno apprezzamento 
per l'iniziativa del sindacato, 
ma hanno altresì avanzato la 
esigenza che anche le ultime 
remore siano superate e che 
il mcMido contadino venga vi¬ 
sto in maniera diversa, non 
sia cioè considerato come con¬ 
troparte (è questo un atteg¬ 
giamento della CISL e della 
UIL). 

Insieme cl sono parecchie 
cose da fare: Bardelli ha ci¬ 
tato l’esempio della gestione 
della legge del « quadrifo¬ 
glio ». primo atto di program¬ 
mazione in agricoltura. Se fal¬ 
liremo qui. non solo perdere¬ 
mo una gros-sa occasione, ma 
potremmo vanificare lo .stesso 
Piano agricolo alimentare. 
Manca un richiamo — ha ag- 
gitmto Siena — alle esigenze 
di Incentri cornimi. La con¬ 
vergenza delle nostre azioni in 
questo settore dell'agro-indu¬ 
stria. è indispensabile. 

REGIONI — Bisogna esse¬ 
re chiari — ha detto il com- 

K gno Ceredl assessore della 
flooe Emilia-Romagna — e 


fare la scelta meridionalisti¬ 
ca. Al convegno di Bologna 
del novembre scorso le Regio¬ 
ni del Nord hanno preso de¬ 
cisioni che privilegiano chia¬ 
ramente il Sud, il die tradot¬ 
to in termini agro industriali 
significa che al Nord non dob¬ 
biamo assolutamente puntare 
ad alcuna espansione nè del¬ 
la produzione ortofrutticola 
nè di quella relativa agli im¬ 
pianti di trasformazione In¬ 
dustriale: per il Nord si im¬ 
pone un processo di ristrut¬ 
turazione deU’eslstente punta¬ 
to verso una qualiflcazlono e 
una maggiore efficienza azien¬ 
dale; l’espansione della pro¬ 
duzione agricola e l’apertura 
di nuove fabbriche di trasfor¬ 
mazione devono Invece riguar¬ 
dare e.ssenzialmente il Sud. 

A sua volta Vercesl, asses¬ 
sore della Regione Lombar¬ 
dia, ha messo in guardia dal 
rischio di costruire la nuova 
agricoltura sulla sabbia. Per 
evitare que.sto pericolo va mo- 
ditlcata la politica agraria co¬ 
munitaria come indicano i do¬ 
cumenti approvati dal Parla¬ 
mento nazionale. 

■ PARTITI — Della DC, rap¬ 
presentata dal capogruppo al 
Consiglio regionale lombardo, 
abbiamo già detto. La posi¬ 


zione del PCI è stata Invece 
illustrata dal compagno Lui¬ 
gi Conte della .sezione agraria 
nazionale. « Stiamo raggiun¬ 
gendo una visione comune » 
egli ha detto rivolto al sinda¬ 
cato. Ciò è importante, e ser¬ 
virà certamente ad accelera¬ 
re l’attuazione della program¬ 
mazione prevista dalla legge 
del « quadrifoglio ». 

Giusto preoccuparsi che un 
piano sia ben fatto, giusto 
preoccuparsi però anche che 
esso sia attuato. Bisogna « in¬ 
ventare » qualcosa per poter 
spendere subito i 670 miliar¬ 
di previsti per il 1978. 

Altra questione: chi control¬ 
lerà che le aziende agricole 
(e in Italia sono oltre tre mi¬ 
lioni) rispettino gli impegni 
previsti dal « quadrifoglio »? 
Il quesito, tutt’altro che ov¬ 
vio e scontato, in realtà sotto- 
linea l’esigenza di sviluppare 
le associazioni dei produtto¬ 
ri, che devono diventare — 
.secondo il compagno (.'onte — 
le cellule di base della pro¬ 
grammazione, la quale per es- 
.sere veramente democratica 
deve poggiare sul consenso e 
.sulla partecipazione, la più 
larga possibile. 

Romano Bonifacci 


A Torino 
manifestazione 
del gruppo Michelin 

TORINO — Per la vertenza Ml- 
chelin suH’occupazione, gli in¬ 
vestimenti e l’organizzazione 
del lavoro, scioperano oggi n 
conclusione di un lungo pe¬ 
riodo di azioni articolate i 15 
mila lavoratori degli stabili¬ 
menti di Torino, di Cuneo, di 
Alessandria, di Fossano, di 
Trento. Questo momento di u- 
nificazione della lotta che ri¬ 
sponde aH’atteggiamento pro¬ 
vocatorio della multinazionale 
di netto rifiuto nll’apertura di 
ogni trattativa è sottolineata 
dalla manifestazione naziona¬ 
le del giuppo in programma 
stamane a Torino. 

L’appuntamento è alle 9 al¬ 
lo stabilimento Dora dove con¬ 
fluiranno anche le delegazioni 
delle altre provinole per la 
formazione del corteo che rag¬ 
giungerà piazza Solferino. Par¬ 
lerà il segretario generale del¬ 
la FULC Daniele Beretta. 





ANTiKAZiSTi A ST. LOUIS t:; 

ri che in quelle cillà del MIsiouri si tenesse un riduno di nezisll 
enicricenl. Questi avevano annunciato una marcia attraverso la città 
ed un raduno su una piana centrate. Ma quando i nazisti, 42 In 
tutto, vestiti in uniformi simili a quelle dell» SS hitleriane, hanno 
tentato di attraversare la città per recarsi con un autocarro sul luo¬ 
go dal raduno, sono stati bersagliati, lungo il percorso, con palle 
di neve. Hanno dovuto rifugiarsi, protetti dalla polizia, nel loro 
« quartler generale », che la folla ha tentato poi di assalire. La poli¬ 
zia i allora intervenuta, disperdendo i manifestanti. NELLA FOTO: 
un momento dello scontro tra polizia » antinazisti. 


Perchè la nuova sospensione delle trattative 


Itaisider: dalla «stretta» alia rottura 

Non ancora fis.sata la data didla ripresa del negoziato - I «no» delPa/Jeiula e le ambiguità delPInler- 
sind - Ipotesi conclusiva assolutamente inaccettabile - Revocato lo sciopero dei medici degli aeroporti 


ROMA — Pa.s.si avanti anclic 
importanti e clamoro.si stop: 
quc.slo randumcnto delle trat¬ 
tative |)er la vertenza Italsi- 
der aperta un anno fa (inte- 
re.s.sa W mila lavoratori). An¬ 
damento confermato anclie 
dagli incontri della .settimana 
scorsa; dopo lo positive novi¬ 
tà sullo .stabilimento di Ba¬ 
gnoli (dove i livelli degli or¬ 
ganici saranno (issati con il 
procedere del piano di risa¬ 
namento e di ri.strutturazione) 
all’alba di sabato, c’è stata 
una nuova sospensione del 
negoziato. 

I comunicati della FLM. del 
coordinamento Itaisider c dei 
dirigenti sindacali che guida¬ 
no la delegazione parlano di 
< netta cbiitsura » dcU’Intcr- 
sind; di proposte ca.s-solH(a- 
mcnte inadeguate e per alcu¬ 
ni versi provocatorie > sui 


problemi dcirinquadramcnto 
unico. dcH’orgariizzazione del 
lavoro, degli stabilimenti del¬ 
le seconde lavorazioni (Savo¬ 
na. Trieste. Novi Ligure), de¬ 
gli appalti, del .salario. La 
azienda ba offerto -lóOO lire 
di aumento uguale per tutti 
(in sostanza il rispetto degli 
accordi del ’76). giudicando 
le richieste sindacali « incom- 
patibili con la sua attuale si¬ 
tuazione economica e finan¬ 
ziaria ». La piattaforma ri- 
vendicativa cIiìckIc 10.000 lire 
uguali per tutti o 5000 lire da 
utilizzare per perequare alcu¬ 
ne situazioni. 

Le parti non hanno fissato 
una nuova data per la riprc- 
.sa delle trattative, anche se, 
ovviamente, per il punto stes¬ 
so al quale è giunta ormai 
la vertenza, il « filo * dei con¬ 
tatti non si è completamente 


interrotto. La FLM ha indet¬ 
to sei ore di sciopcr'» ;>cr 
questa settimana e .sono sta¬ 
ti convocati tutti i consigli di 
fabbrica. Una riunione è pre¬ 
vista tra la Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL UIL e la se¬ 
greteria della FLM. 

11 nuovo stop delle tratta¬ 
tive si è registrato proprio 
quando tutto lasciava preve¬ 
dere che l’apiirodo fo.s.se or¬ 
mai vicino. Perchè questa 
svolta negativa? Il giudizio 
del • capo della delegazione 
sindacale. Ottaviano Del Tur¬ 
co, segretario della FLM, è 
molto severo: s Sì. è vero — 
dice — eravamo ad una fase 
dei negoziati che poteva por¬ 
tare ragionevolmente ad uno 
sbocco positivo della lunga 
vicenda. L'azienda, invece, ha 
proposto delle ipotesi conclu¬ 
sive as.solutamente inaccetta¬ 


bili. In sostanza, la preme.^sa 
di ogni dm-or.so è tornala ad 
essere la riaffermazione del¬ 
la risiane del potere e delle 
prerogative della gestione del- 
iimpresa che appartiene ad 
lina filo.sofia che non fa onore 
ad un gruppo che aveva as¬ 
sunto la direzione delVltalsi- 
der alViiisegna della moderni¬ 
tà e dell'apertura .sul terreno 
delle relazioni industriali. 

« Si ha l'impressione — pro¬ 
segue Del Turco — che que¬ 
sto grupito dirigente abbia 
deciso di a.s.siimcre .su di sè 
tutto il pe.so di una sfida ri¬ 
volta non solo ai .siderurgici, 
ma a tulio il movimento sin¬ 
dacale ». 

E rintersind? *Qui si trat¬ 
ta di capire — ris|)ondc Del 
Turco -— .se l'httersind ha una 
sua linea e una .sua filo.sofia 
giacché in questa fase essa 


appare molto più portata a 
coprire qualunque politica 
dell nzierida, dalla più ai'ariza- 
ta alla più reazionaria, che 
non a svolgere un ruolo di 
orientamento e di guida sul 
terreno delle relazioni indii- 
.st riali ». 

Pas.sant’o al trasporto aereo, 
va segnalato che dopo rin¬ 
contro del segretario genera¬ 
le del sindacato medici ambu¬ 
latoriali italiani (SUMAI), 
dottor Haffacle Bolognesi, con ‘ 
il ministro della Sanità, i me¬ 
dici operanti negli aeroporti 
di Fiumicino e di Ciampino 
hanno deciso di sospendere 
Io sciopero annunciato per 
domani e dopodomani e di ri¬ 
mettere la conclusione della 
vertenza, come informa un 
comunicalo, alla competenza 
del ministero della Sanità. 


Ancora difficoltà,, ritardi e problemi per l’industria dolciaria 

Unidal: un difficile banco di prova 

Un accordo da applicare: o c’è chi lo vuoU- affossare? - La nuova Sidalni avrebbe dovuto iniziare 
l'attività il 28 febbraio - Le responsabilità del governo - La mobilità verso le azieinle pubbliche e private 


MILANO — La lista dei tre¬ 
mila lavoratori' dell'USIDAL 
dell'area milanese che dovran¬ 
no passare alla SIDALM è 
diventata ormai un segreto di 
Pulcinella. Tutti ne parlano, 
tutti la conoscono, ma nessu¬ 
no l'ha ancora potuta vedere 
e soprattutto non l'hanno vi- 
.sta i diretti interessati, i lavo¬ 
ratori deH'ex Motta e dell'ex 
Alemagna, che sulla ba.se di 
quella lista avrebbero dovuto 
già essere avviali al lavoro. 

Ixt nuova Società dolciaria 
che rileverà gli impianti del- 
l'UXlDAL in liquidazione — 
e precisamente quelli di Na¬ 
poli e Verona, oltre agli sta- 
hilimenli di viale Corsica e di 
Coma redo nella provincia di 
Milano — avrebbe dovuto ini¬ 
ziare la sua attinta il 2S feb¬ 
braio scorso. 

A quella data era già pron¬ 
to l'organigramma, studiato 
secondo la classica piramide 
che va dal p:ù alto dirigente 
all'ultimo dei manovali: se¬ 
condo una prima graduatoria 
non ufficiale da settimane c 
possibile, con. buona appros¬ 


simazione, fare già i conti di 
quei dipendenti dell’UNIDAL 
che torneranno a lavorare nei 
reparti dell’ex Molla e dell'ex 
Alemagna e di quelli che sa¬ 
ranno messi in mobilità; su 
quella lista c'è stato addirit¬ 
tura un primo .scontro fra 
SWAL.M e sindacati, ;>er la 
pretesa della prima di far 
rientrare negli organici con¬ 
cordali nell'accordo per l'UNl- 
DAL anche segretarie e auli¬ 
sti personali che t dirigenti 
volevano scegliere di persona 
c che i sindacati hanno pre¬ 
teso. giustamente, venissero 
calcolati al di fuori del ir tet¬ 
to» (issato dei 4 01S dipenden¬ 
ti della nuova Società 

Il termine per la ripresa 
dell'attività della SIDALM c 
scaduto ampiamente, ma le 
richieste di assunzioni .sono 
rimaste nei cassetti. 

Perchè il ritardo e chi sono 
ì responsabili di questo rin¬ 
vio? Le difficoltà nell'appli¬ 
cazione dell'accordo dell'USI- 
DAL sono giustificate e sono 
solo ingigantite e trasformate 
in pretesti per rinviare o ad- 


A Verona la ottantesima 
Fiera deU’agricoltura 


■VERONA — Una grande fol¬ 
la di visitatori ha partecipa¬ 
to alla giornata inaugurale 
della Fiera intemazionale 
dell'Agricoltura, giunta que¬ 
st'anno alla sua ottantesima 
edizione. Per la pnma volta 
è presente, con un proprio 
stand, una Regione: il Pie¬ 
monte. 

Non c'è stata nessuna ce¬ 
rimonia. II ministro deH’Agri- 
coltura Marcora si è limita¬ 
to ad una visita nei diversi 
settori. Il tradizionale discor¬ 
so lo aveva pronunciato sa¬ 
bato concludendo il «(Collo¬ 
quio ' intemazionale » al Pa¬ 
lazzo della Gran Guardia. In 
un incontro con i giornalisti 
aveva poi riferito sulle pros¬ 


sime scadenze comunitarie 
« Se i nostri partners euro¬ 
pei non accetteranno le no¬ 
stre esigenze di revisione del¬ 
la politica agricola comuni¬ 
taria — aveva detto —. so¬ 
prattutto per quanto concer¬ 
ne i prodotti mediterranei, li 
terrò seduti al tavolo delle 
trattative sui nuovi prezzi del¬ 
la campagna 1978-1979 anche 
per sei mesi ». Il proposito 
è senza alcun dubbio bellico¬ 
so; tuttavia la questione è 
troppo grossa perchè veda 
impegnato soltanto im mini¬ 
stro: « questo pimto è il go¬ 
verno in primi persona che 
deve assumersi la paternità di 
una concreta iniziativa. 


dirittura affossare quell'accor¬ 
do? 

Vediamo di andare per or¬ 
dine. Perchè il ritardo e chi 
sono i responsabili? 

Il primo « contrattempo » è 
da attribuire al governo, che 
ha emanato il decreto per la 
messa in crisi dell'UNIDAL 
dopo un periodo troppo lungo 
per essere giustificato .solo 
con le difficoilii di applica¬ 
zione di una legge — quella 
per la riconversione indn.stria- 
le — c'ne jicr la prima volta 
viene « sperimentala » a Mi¬ 
lano. proprio sul c caso » U- 
NIDAL. 

Faffo il decreto di messa 
in crisi dell'UNIDAL, la mano 
e passata aU'lntersind e alla 
SIDALM. La nuova Società 
dolciaria e l'Associazione pa¬ 
dronale chiedono e garanzie» 
prima di far partire le assun¬ 
zioni. Vogliono cioè che il go¬ 
verno assicuri loro che non 
et saranno ricorsi da parte di 
chicchessia per rivendicare le 
continuità del rapporto di la¬ 
voro fra UNIDAL e SIDALM- 
II governo si è impegnato — 
e in questo senso c'è una 
dichiarazione ufficiale del sot¬ 
tosegretario al iMrOTO. on. 
Manfredi Bosco — n studia¬ 
re un provredimento che con¬ 
senta di evitare all'UNIDAL 
le conseguenze previste da un 
articolo specifico del codice 
civile, il 2112. che configura la 
trasformazione dell’azienda, c 
l'impegno del governo non 
sembra bastare risto che le 
liste delle assunzioni non so¬ 
no ancora partite 

I sindacati hanno parlato 
chiaro: Intersind e SIDALM, 
prendono a pretesto alcune 
difficoltà burocratiche nel pro¬ 
cesso di assunzione dei lavo¬ 
ratori dell'UNIDAL — dice 
un comunicato della Federa¬ 
zione nazionale dei lavoratori 
alimentaristi e della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-VIL — per 
rifiutare di portare aranti la 
applicazione dell'accordo. Ciò 
impedisce la ripresa del lavo¬ 
ro e della produzione alla 
SIDALM € blocca il processo 
di mobilità verso altre azien¬ 
de. 

l responsabili dei ritardi so¬ 
no quindi individuati- il go¬ 
verno che deve superare le 


sue incertezze e far cadere le 
perplessità di coloro che al 
governo e al Parlamento de¬ 
vono rispondere (vedi l'Inler- 
sind e la SIDALM}: l'associa¬ 
zione padronale delle aziende 
pubbliche e la nuova società 
di gestione degli impianti del- 
l'UNIDAL rcspon.sabili di co- 
pnrt- con i loro tentennamenti 
quelle forze che. fin dall'ini¬ 
zio della vertenza, avevano in 
mente una soluzione ben di- 
versa per l'UNID.AL. 

Non a caso proprio in que¬ 
sti fjiorni l'.-lREL turi centro 
di studi e di ricerche ihc fa 
caw ad alcuni notabili dei 
ha propagandalo la sua posi¬ 
zione nettamente contraria al¬ 
la costituzione àell'Kntc uni¬ 
co di gestione delle aziende 
pubbliche dell'alimentazione. 

Nonostante queste difficolta 
non tutto e rimasto fermo do¬ 
po raccordo dell UNID.AL E 
qui reniamo a quanto è stato 
latto finora, nonostante le 
t mine » che ah avversari del¬ 
l'accordo UNI D.AL hanno ten¬ 
tato d! seminare sul terreno, 
nonostante le obiettive diffi¬ 
colta nell'affronUire una ma¬ 
teria completamente nuora 

Intanto alcune fabbriche del 
aruppo sono da tempo in fun¬ 
zione Nello stabilimento di 
i-ia Slira è ripreso il lavoro 
per circa .W lavo raion: in 
quello di Segrete non solo la 
prcHìnzione e ripresa, ma si 
stanno già raìutando soluzio¬ 
ni che consentano alla fab¬ 
baca di preconi e surgelati 
di proseguire l atticità oltre 
termine stabilito dalla SME 
del 20 giugno prossirru} Na¬ 
turalmente sono in funzione 
anche tutti t negozi. 

Questo per quanto riguarda 
quelle strutture che continua¬ 
no ad essere gestite dall’UNI- 
D.AL. ma anche una parte del¬ 
la SID.ALM è in funzione- ne¬ 
gli stabilimenti di Verona e 
di Napoli, dove i problemi di 
eccesso di personale non esi¬ 
stevano, il lavoro è già ripre¬ 
so a pieno ritmo e quindi 
circa mille dipendenti sono 
enfraff nell'organico della nuo¬ 
ra Società. 

Il problema della mobilità 
riguarda quasi esclusivamente 
Milano dove devono essere ri- 
collocBtUcirca duemila lavora¬ 


tori, oltre i tremila che sa¬ 
ranno assunti dalla SIDALM. 
Le aziende a Partecipazione 
Statale avevano preso un im¬ 
pegno. al momento dell'accor¬ 
do. relativo a 972 assunzioni 
entro il '7S. Trecento assun¬ 
zioni dovevano essere effet¬ 
tuale nel primo semestre del¬ 
l'anno. Hanno già avanzato 
ricàiesfe di lavoro per 425 
lavoratori, suddivisi per fasce 
professionali, da realizzarsi 
entro il 20 giugno. Altri due¬ 
cento posti di lavoro sono 
I stali (t individuati » dall'Asso- 
j lombarda nelle aziende priva¬ 
te milanesi e anche questi 
duecento posti — una prima 
quota rilevala su un campio¬ 
ne ristretto —r sono suddivisi 
per fasce professionali (le 
stesse indicate dall’UNWAL). 

La commissione regionale 
j-jcr la mobilità, costituita sul¬ 
la base della legge per la ri¬ 
conversione industriale, ha te¬ 
nuto la scor.sa settimana la 
sua prima riunione ed ha e- 
messo la sua prima delibera- 
stabdisce un primo elenco di 
70 aziende — quelle del set¬ 
tore alimentare — e di venti 
aziende ■ in via di riconver¬ 
sione per le quali viene bloc¬ 
cato Il collocamento ordina¬ 
rio. Queste .Società, in caso 
di assunzioni, dovranno pre¬ 
sentare normalmente le ri¬ 
chieste agli uffici di colloca¬ 
mento. Questi ultimi passe¬ 
ranno ah elenchi di offerte di 
laioro alla commissione re¬ 
gionale della mobilità, perche 
siano me.ssi a disposizione dei 
lavoratori dell'UNIDAL, 

- Tutto a posto quindi? Cer¬ 
tamente no: sarebbe fare del¬ 
l'inutile, anzi del dannoso of- 
Umtsmo. Per la prima tolta 
una parte del mercato del la¬ 
voro viene posto sotto con¬ 
trollo: per la prima tolta le 
aziende detono sottostare a 
discipline vincolanti per le cu- 
sanzioni: per la prima volta — 
almeno in queste proporzioni 

— si porranno problemi di 
riqualificazione professionale 
per garantire un effettivo pas¬ 
saggio da posto di lavoro a 
posto di lavoro: tante, quin¬ 
di, le resistenze da superare 
e tanti i problemi da affron¬ 
tare. ■ 

Bianca Maneni 


Titolare e psichiatra di un istituto per handicappati 

Arrestati due medici 
a Napoli per la morte 
di una sedicenne 

Carmela Russo è morta due anni fa dopo essere stata legata per lungo 
tempo al letto di contenzione, senza ricevere le cure mediche di cui 
aveva bisogno - In prigione anche l'infermiera di « Villa Donatella » 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Sono stati arre¬ 
stati in tre per la morte di 
una ragazza handicappata di 
16 anni, Carmela Ru.sso, mor¬ 
ta due anni fa dopo essere 
stata legata por lungo tempo 
al letto di contenzione, sen¬ 
za ricevere le cure miìdlche 
di cui aveva bisogno. 

Su ordino del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Alberto Rigillo — sono stati 
catturati Francesco Solimene, 
titolare di n Villa Donatella », 
l’istituto per handicappati di 
Torre del Greco dove è av¬ 
venuto l'episodio, lo psichia¬ 
tra Mario Vinci e rinfermle- 
ra Rachela FormLsano. La vi¬ 
cenda che ha portato alia 
morte di Carmela Russo, ha 
delTallucinante. La Russo 
venne legata al Ietto di con¬ 
tenzione e .si bti-scò una bron¬ 
copolmonite. Non venne cu¬ 
rata e morì. Dalla morte del¬ 
la ragazza, ricoverata fin dal 
1971 neirislltuto, è nata la 
inchiesta della magistrnturii. 
La perizia necroscopica ac¬ 
certò che la ragazza aveva 
del profondi lividi al polsi, 
segno evidente che era rima¬ 
sta legata al letto di conten¬ 
zione non per poche ore, ma 
a lungo. 

Insomma la sua morte po¬ 
teva certo risalire a questa 
forzata immobilità a cui era 
stata sottoposta. Ma la mor¬ 
te della ra.gazzina ha fatto 
scoprire che it Villa Donatel¬ 
la » non aveva nè le attrez¬ 
zature. nè il per.sonale ido¬ 
neo per curare gli handicap- 
pati. Lo stesso professor Vin¬ 
ci (uno del tre arrestati) e- 
seguiva « diagnosi a distan¬ 
za » svolgendo, poi. la .sua 
opera di psichiatra alla « Vil¬ 
la» in modo saltuario. Egli 
stes.so lo confermò in un’in- 
terv'ista concessa subito dopo 
la morte della ragazza. 

In quell’occasione ammise 
di e.ssere stato chiamato al 
telefono da un insegnante e- 
lementare che lavorava aH’e- 
poca neiristituto. Dal sinto¬ 
mi che gli vennero descritti il 
profes.sor Vinci dedusse che 
Carmela Russo fo.sse vittima 
di una crisi epilettica e con¬ 
sigliò di effettuare una tera¬ 
pia con medicinali adatti al¬ 
la bisogna. Ha negato in tut¬ 
ti i modi di aver saputo o 
consigliato di legare la ra¬ 
gazza al letto. Di diverso av¬ 
viso però si è dimostrato il 
sostituto procuratore ,. della 
Repubblica Rigillo e il colon¬ 
nello dei carabinieri Must!, 
che hanno svolto indagini. 
Secondo il magistrato infat¬ 
ti, il professor Vinci avreb¬ 
be tollerato (o non avrebbe 
impedito) che Carmela Ru.s- 
so fosse legata al letto di 
contenzione. 

■ Il Solimene, poi, in quali¬ 
tà di titolare deiristituto a- 
vrebbe la responsabilità ma¬ 
teriale di quainto è accadu¬ 
to. 


Dal giorno della morte di 
Carmela su «Villa Donatel¬ 
la » si sono conosciute cose 
aberranti, a dimostrazione 
che gli istituti per handicap¬ 
pati sono troppo sovente una 
occasione di lauti guadagni e 
non una via per restituire al¬ 
la vita normale tanti ragazzi. 
Un’assistente sociale ha af¬ 
fermato die l'episodio di cui 
è rimasta vittima Carmela 
Russo non è l’unico avvenuto 
in quella « Villa » rii Torre 
del Greco. 

Ieri .sera, 6 trapelato, sono 
.stati firmati altri tre ordini 
di cattura. Naturalmente .sui 
nomi vige il massimo riser¬ 
bo. Gli arresti, però, si è 
saputo, dovrebbero avvenire 
durante la notte. 

Vito Faenza 


Cagliari: inchiesta 
per la morte 
di un handicappato 

CAGLl.lRI ~ La procura del¬ 
la Repubblica di Cagliari ha 
aperto un’inchiestii per stabi¬ 
lire so vi sta stata « mancata 
nssi.stcnza » da parte dei me¬ 
dici che avevano visitato l’il 
febbraio .scorso un giovane 
handicappato, Bruno Fresi, 
28 anni, che poi era morto. 

Il medico di guardia aveva 
diagno.sticato una bronchite, 
disponendo il ricovero nella 
astenterla in attesa che po- 
te.sse e.s'sere ricoverato in un 
istituto por vecchi, attrezzato 
anche per gli handlcappatt. I 
fnmi'inri si erano opposti a 
tale soluzione. 


In una banca a Vence, in Francia 

Aprono 118 cassette 
rubando 2 miliardi 


SERVIZIO 

NIZZA — Un flirto « con dol¬ 
cezza » e stato pollato a ter¬ 
mine da due banditi ai danni 
del clienti del Credito Lione- 
sc di Vcnce: li bottino rap¬ 
portato in lire italiano si ag¬ 
gira sul miliardo e 800 mi¬ 
lioni. Con pazienza, evitando 

10 scasso, i due banditi hanno 
aperto 118 cassette di sicu¬ 
rezza delle 285 di cui hi ban¬ 
ca dispone nel suoi .sotterra¬ 
nei, le hanno vuotate e .se ne 
sono andati. 

Vento e un grazioso centro 
della Costa Azzurra, noto per 
la continua presenza di arti¬ 
sti, ed ora può anche vantare 
di essere stato teatro del 
furto dell’anno. Il furto del 
secolo venne invece compiuto 
nell’estate del 1976 nella notte 
dal 17 al 18 luglio a Nizza, 
nella Banca Società Generale, 
ed il bottino fu molto più 
consistente: circa nove miliar¬ 
di di lire in preziosi e de¬ 
naro liquido. - -•. 

Anche allora i banditi anda¬ 
rono a cercare 11 grisbl nelle 
cassette di sicurezza e il cer¬ 
vello del colpo fu Albert Spag¬ 
giari, un bandito legato al fa¬ 
scismo Intemazionale e riu¬ 
scito a fuggire in circostanze 
non ben chiare il 10 marzo 
dello scorso anno dal Palazzo 
di giustizia di Nizza, mentre 

11 giudice Istruttore lo stava 
interrogando. Di lui non si 
hanno più notizie, e nell’annl- 
versarlo della sua rocambo¬ 


lesca fuga, è stato effettuato 
il colpo al Credito Lionese di 
Venie. 

Ed ecco la ricostruzione. 
Mercoledì scorso si presenta¬ 
va alla banca un giovane sul 
venticinque anni ehe, esiben¬ 
do una carta di identità inte¬ 
stata a certo Jean-Paul Pascal, 
atnttava una ca-ssetta di sicu¬ 
rezza. Venerdì, verso le oro 
15,15, il giovane, accompagna¬ 
to da un amico sui vent’anni, 
chiedeva di poter scendere 
nel sotterraneo dove aveva la 
cassetta. I due però non risa¬ 
livano e si facevano chiudere 
nella banca al termine del¬ 
l'orario di ufficio. 

Rimasti nel sotterraneo, 
aprivano ben 118 cassette ru¬ 
bando denaro liquido e og¬ 
getti di valore, ma non vola- 
minosi, tanto che è stato ab¬ 
bandonato vasellame d’oro e 
d’argento. Prima di allonta¬ 
narsi, verso le due di notte, 
a bordo di un’auto a) cut vo-, 
lante «ra un complice, hànno 
avuto cura di portar via an¬ 
che la televisione a circuito 
chiuso. Infatti la banca espo¬ 
ne ben visibile all’estemo un 
cartello con la scritta: « Per 
la vostra tranquillità e la si¬ 
curezza del personale, questa 
agenzia è protetta da una te¬ 
levisione che funziona in per¬ 
manenza » e la televisione ave¬ 
va filmato tutte le fasi del 
furto. 

Giancarlo Lora 



O anche da Firenze a Napoli o da 
Cuneo a Sassari o dove vuoi tu. 

Spesso in teleselezione si perde troppo 
tempo perché non si è fatto prima un 
elenco, magari mentale, degli argomenti 
di cui si vuole parlare. 

E solo un piccolo consiglio, ma provati 
a seguirlo e scoprirai che forse è possibile 
fare in due minuti una telefonata che prima 
ne richiedeva cinque. D che significa un bel 
risparmio sulla prossima bolletta. 

Non solo, vuol dire anche linee meno 
congestionate e comunicazioni più facili. 

Così ij telefono funziona meglio. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 

- Per saperne di più sulla telesclezione, consulta 
le prime pagine deirelenco telefonico. 


c£a tua vocsl^ 
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Prime reazioni di personalità e governi dopo Pattaceo sull^autostrada Tel Aviv-Haifa 


Incontro di Vance e Dobrynin 




' . * • ' ' 

Emozione e cordoglio per In strage 
Timori per le prospettive di pace 


Messaggi e (iiehìarazioiii di Waldheim, Carter, Callaghaan, Oweii, di organizzazioni ebraiche • 11 ministro degli 
Esteri egiziano; «I negoziati debbono continuare» • Un. giornale siriano: «Una risposta ai eapitolardi» 



Uno dtl guorriglltri catturali (al cantre) dopo il tangulnoto rald. 


La strrtRO suirautostradn Tei 
Aviv-Huifu ha suscitato Krati- 
de emozione nel mondo. li se- 
Kretario dell'ONU, Waldheim, 
si ò dicliiarato « profondamen¬ 
te SCOS.SO » per la morte di 
« civili inno<;enti », ed ha in¬ 
viato un messai'Rio di condo¬ 
glianze a Begin. 

« K’ tm atto di oltrai'gio.sa 
illegnlith e di a.s.surda bruta- 
lith », ha detto il Presidente 
ainerleano Carter, mentre il 
suo .segretario di .Stato, Cv- 
riis Vance, ha parlato di « as- 
.sn.s.sinio ehc tion trova alcuna 
glustiiieazlone ». 

A New York il rabbino Ale 
xander Seliindler, pre.sidei te 
dell’orgiiniz/ii/lone elle raceo- 
glie tutti gli enti elnaU'l de¬ 
gli USA, ha detto: « L'iitlacco 
dimostra ehiaramentt' come 
siano vuote le UK.sicurazioni 
fatte dal Presidente Sudai, 
ciuando si è impegnato a ga¬ 
rantire la sieure/./a d’Israek* 
e come sia pericoloso clilede 
re che Israele abliandoni (piel 
territori di eul i nostri ne¬ 
mici si .sono servili, quattro 
volto iti :io anni, per attac¬ 
carci e dislruggercl ». 

A f.ondra d Pruno niinistio 
britannico Callaghaii ini det¬ 
to: n Sono rimasto profonda¬ 
mente colpito nell'apprendere 
dell’attacco sferrato, senza 
ohe vi fosse stata iirovoeazio- 
ne, dai terroristi in Israele, 
e .sono addolorato per la mor¬ 
te di tanti innocenti. E’ un 
atto inumano coniplulu e- 
-spressuniente per nuocere al¬ 
le .speranze di pace, o vanill- 
«•arle, e come tale sarfi slig- 
inatizznto da tutta l'opinione 
pubblica intoniazionnle ». 

Sempre a Londra il titola¬ 
re dei Forcign Otllce, David 
Owen, ha invialo un telegram¬ 
ma di condoglianze al colle¬ 
ga israeliano. Daynn. « Dopo 
la mia recente visita, e men¬ 
tre ho ancora vivissimo nel¬ 
la mente il ricordo di Israe¬ 
le, sono veramente sconvolto 
nell’apprendere questa notizia 
e addolorato nel pensare che 
fatti come questi avvengono 
proprio in un inomento in 
cui noi tutti ci stiamo ado¬ 
perando por una soluzione pa¬ 
cifica. E’ chiaro elio questi 
terroristi non lianno nessun 
desiderio di vedere la pace 
ma il loro atto, lo spero, sarà 
rondannato da tutta la comu- 
nitk intemazionale ». 

« Il governo francese con¬ 


danna gli atti di cicco terro¬ 
rismo come quello che ha 
provocato in Israele la morte 
di tanti innocenti — dire una 
nota rilasciata dal niinislern 
degli Esteri francese ~. E- 
veiui come questo possono 
.soltanto ritardare o eonipro- 
mettere l tentativi di giunge¬ 
re ad un accordo parifico. In 
cpieste circostanze cosi tra- 
gkiie il governo francese e- 
•sprime ni partMiti delle vitti¬ 
me e al popolo israeliano il 
suo cordoglio... ». 

Il congresso ebraico mon¬ 
diale ha inviato « l'espressio¬ 
ne della sua solidarietii al go¬ 
verno 0 al popolo d’Israele 
di fronte a questa nuova pro¬ 


va » ed ha tratto spunto dal¬ 
la sliage per eliiederc all’ONU 
e ni vari go\enil (fra cui 
il governo franci'se) di espel¬ 
lere lo dcle,gazioni doirOLP, il 
cui « carattere • sanguinarlo » 
sarebbe dimostrato dall’attac¬ 
co sull’autostruda Tel Avlv- 
Ilaifa. 

Il governo belga, tramite il 
ministro degli Esteri Simo- 
net, ha espresso «simpatia» 
al governo israeliano ed lia 
condaiuinto « questo genere di 
azioni che costitui.scono un o- 
stacolo alla pace ». 

Durante la tradizionale be¬ 
nedizione al fedeli in piazza 
San Pietro, Paolo VI ha ac¬ 
cennato indirettamente alla 


strage dicendo: « Non possia¬ 
mo rimanere insensibili da¬ 
vanti ai fatti che .stanno ac- 
cadcfio, t d in particolare a 
quelli che toccano la vita 
ptiblilica ». Al • Cairo, il mi¬ 
nistro degli Esteri Butro.s Cha- 
ìi lia me.ssti sullo stc.sso pia¬ 
no « tutti gli ostacoli sulla 
via della pace ». e riois « l’ul- 
teggiamento iiitnmsigeiite di 
Ilegiii. gli attacclii terroristi¬ 
ci palestinesi, l’atteggiamento 
degli Stati "del rifiuto", l’in- 
ditferenza di ima parte della 
opinione pubblica e anche un 
certo .sentimento isolazionista 
in Egitto », ma ha aggiunto: 
« Non ci si deve lasciare im- 
pre.sslonare dall’avvenimento 


in sé, ma riportarlo nel .suo 
contesto .storico, paragonando 
i negoziati del passato (Fran- 
cia-Algeriii. Vletnam-USA, Co¬ 
rcai agli incidenti che tali 
negoziati hanno dovuto siipe- 
rnre per. giungere in porto, 
li cammino verso la pace de¬ 
ve continuare nonostante gli 
ostacoli .-^he incontra». 

Dei tutto opposto il com- 
incnto dei quotidiano .siriano 
Al Bnnth organo dell’oniuninio 
partito di governo. .Secondo 
il giornale, l’attacco pale.stine- 
.se è stato « una rispnsta al 
progetli di quanti complotta¬ 
no per indurre gli arabi a 
capitolare». (L’allusione a Sa- 
dut è evidente». 


Per l’attentato dell976 a Washington 

Scambio di accuse tra USA e Pinochet 
per Passassinio del ministro Letelier 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA — Uno scontro arh 
coro oscuro di interessi sta 
mettendo in contrasto il go¬ 
verno degli Stati Uniti. Ut 
CIA, il dittatore cileno Augu¬ 
sto Pinochet c il gruppo fa¬ 
scista « Patria e libertà ». che 
si stanno lanciando vicende¬ 
volmente l’accusa di essere i 
mandanti dell'assassinio del¬ 
l'ex ministro e ex ambascia¬ 
tore negli USA Orlando Lete¬ 
lier, fatto saltare in aria in¬ 
sieme alla sua segretaria da 
una carica esplosiro posta 
nella sua automobile il - 21 
settembre del 1976. 

Dal giorno del suo assassi¬ 
nio la resistema antifascista 
cilena, la moglie ed anche 
settori statunitensi colpiti dal 
fatto che si potesse commet¬ 
tere impunemente un crimi¬ 
ne tanto efferato nel centro 
stesso di Washington, hanno 
condotto una infaticabile cam¬ 
pagna perchè si arrivasse agli 
assassini ed ai loro mandan¬ 
ti. Per lunghi mesi questa 
campagna sembrava scontrar¬ 
si contro un muro di gomma 
eretto dalla magistratura e 


dal governo statunitensi. Si 
era solo giunti ad indicare 
in un gruppo di controrivo¬ 
luzionari cubani residenti a 
Miami, c notoriamente in con¬ 
tatto con Pinochet. gli autori 
materiali dell'assassinio, ma 
niente di più. 

Improvi'isamciilc. lo scorso 
21 febbraio un tribunale di¬ 
strettuale inviava al governo 
cileno la richiesta di interro¬ 
gare, alla presenza di un ma¬ 
gistrato statunitense, i due 
ufficiati delle Forze armale di 
Pinochet Juan Williams Rose, 
di 29 anni, c Atejandro Rame¬ 
rai Jara, di 2S, che erano en¬ 
trati negli Stati Uniti un me¬ 
se prima dell'attentato con 
passaporto diplomatico ■ cile¬ 
no. Almeno uno dei due, dice 
il tribunale statunitense, si è 
incontrato con gli autori ma¬ 
teriali dell'assassinio. 

Del caso si sono occupati 
subito i maggiori giornali sta¬ 
tunitensi. che affermano sen¬ 
ta mezzi termini che i due 
sono agenti della PISA, la 
poliz'ia segreta di Pinochet. 
Qualche giorno dopo New¬ 
sweek spiega anche che il FBI 
era stato preventivamente oc- 


visato dell'arrivo negli L’SA 
di due agenti della polizia 
segreta cilena. Ma, poiché 
Williams e Ramerai erano 
muniti di un passaporto un¬ 
ciale di un « Paese amico », 
vennero lasciali pas.sare sen¬ 
za controlli. 

Da Santiago del Cile le ri¬ 
sposte sembrano per alcuni 
giorni improntate a sconcer¬ 
to e sorpresa. Il ministero 
della Difesa di Pinochet af¬ 
ferma che « i due non appar¬ 
tengono nc .sono mai appar¬ 
tenuti a nessun ramo delle 
Forze armate ». Ma l'amba¬ 
sciata statunitense a Santia¬ 
go afferma che « vennero da¬ 
ti i visti ai due perchè ave¬ 
vano passaporti ufficiali, su 
richiesta del ministero degli 
Esteri ». 

Il 3 marzo il giornalista 
Jeremiah O'Leary scrive su 
The Star che il governo sta¬ 
tunitense sarebbe pronto a 
ritirare l'ambasciatore a San¬ 
tiago o addirittura a rompe¬ 
re le relazioni col Cile se il 
governo di Pinochet non col- 
ìaborerò. Il Dipartimento di 
Stato smentisce, ma l'avver¬ 
timento è stato lanciato e a 


questo punto a Santiago evi¬ 
dentemente decidono di ri¬ 
spondere per le rime. 

Il 5 marzo EI Mercurio pub¬ 
blica in prima jxtgina un 
lunghissima articolo nel qua¬ 
le afferma che tu realtà Juan 
Williams Rose è un cittadi¬ 
no statunitense che si chia¬ 
ma Michael Vcrnun Tolcy e 
che risiede a Santiago dal 
1970, mentre Alcjandro Rame¬ 
rai Jara è un cittadino cile¬ 
no di nome Rafael Undurraga 
Cruzat. Tutti c due facciano 
parte, durante il governo di 
Unidad Popular, del movi¬ 
mento fascista « Patria y li- 
bertad ». ed erano stali accu¬ 
sati dalla sinistra di e.sscrc 
agenti della CIA. Il quotidia¬ 
no dt Santiago pubblica, a ri¬ 
prova delle sue dichiarazioni, 
la foto di Michael Vernon 
Toley ripresa da un artico¬ 
lo del quotidiano di sinistra 
Puro Chile. ora soppresso, e 
quella di Juan Williams Rose, 
che sono evidentemente la 
stessa persona. 

Toley e Undurraga venne¬ 
ro accusati nel marzo del 
1973 di un assalto armato 
contro una » emittente televi¬ 


siva statale che interferiva 
con le trasmissioni della TV 
fascista Canal 5 di Concep- 
cion. durante il quale venne¬ 
ro fatti saltare gli impianti 
e uccisa un lavoratore. In 
sn.stanza con questa mossa 
El Mercurio stabilisce un le¬ 
game tra la CIA e « Faina y 
liberlad ». il cui leader Fabio 
Rodrìguez ha preso iiosizio- 
ni via ria contrastanti, anche 
.se sempre di stampo pretta¬ 
mente fascista, con quelle di 
Pinochet. Ma co.sì facendo 
rìcne ulteriormente accredi¬ 
tata la presenza e la parieci- 
jfazione attiva della ' CIA In 
una lunghis.sima serie di azio¬ 
ni terroristiche che contribui¬ 
rono alla destabilizzazione del 
Cile e al golpe del settembre 
del 1973. Fino ad ora infatti 
la destra aveva sempre nega¬ 
to la partecipazione di agen¬ 
ti della CIA nell'azione conira 
la televisione statale, parteci¬ 
pazione che ora viene invece, 
certo strumentalmente, addi¬ 
rittura accreditata dal porta¬ 
voce più autorevole della 
giunta fascista. 

. Giorgio Oldrinì 


Ecco coso vi dò Austin Allegro ttOO 
con 3.529.000* lire''chiQvi in mono? 


lunotto termico 


sedili in panno reclinabili 


pavimento in moquette 


doppio circuito frenante con servofreno 


cinture di sicurezza inerziali 


volante a razze imbottite 


tergicristalli a due velocità 
spia controllo impianto freni 
bloccasterzo 


# pompa lavavetro elettrica 

• pneumatici radiali 

Allegro vi dà anche un’ampia scelta di modelli; 1100 DL 
2/4 porte -1300 eOL 4 porle -1300 special 4 porte- 
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete auHe pagine gialle alla voce: 
“automobili'verHJita’'. **«raio<w itoo oc a »ert« 

Austin AlegroHOOl louto in t t l ge nt^ 
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Leviond: Qu^c^oci^: ce'ebn. Ajs'i 


P' "cess ^eve^ Lond Reve' Jcguc' 


USA e URSS discutono 
il ritiro delle forze 
straniere dall’Etiopia 

Serrato confronto al CC del Partito sociolista 
rivoluzionario somalo riunito do uno settimona 


WASHINGTON — Il proble¬ 
ma del ritiro delle forzo stru- 
niere, in particolare di quel¬ 
le cubane. dnU’Etiopla e da 
tutto il Corno d’Africa è al 
centro di fitte trattative tra 
Unione Sovietica u Stati Uni¬ 
ti. Dopo la lunga telefonata 
di giovedì, ieri c’è stato un 
incontro dlrello di 45 minuti 
al Dipartimento di Stntu tra 
Cyrus Vance e l’ntnbascluto- 
le .sovietico a Washington. 
Anatoly Dobrynin. Secondo 
quanto rlferi.sce un portavoce 
umerlcunu l’UHSS avrebbe lut¬ 
to rapire die gli effettivi cu¬ 
bani saranno ridotti in mu¬ 
do notevole non appena i so¬ 
mali si saranno litirati com¬ 
pletamento dull’Oeadcn. 

Su queste qiicstioui però 
noti si .sono avuto lino a que¬ 
sto mumeuto prese di posi- 
ziiine uificiali né .sovietiche 
né cub.'ine. Il ministro della 
Dlfe.sa di Cuba Uaul Castro, 
lu un discor.so pronunciato 
nella provincia di Oriente, lia 
difc.so il ruolo svolto dal suo 
Pae.si) in Etiopia, ma non ha 
fatto alcun accenno ad un 
eventuale riliu» i> tiduz.ione 
delle forze, né atl un’eventua¬ 
le loro jicrmanenza. L’nnicn 
dU'liiarazione ntflciale su (pie- 
slo tema resta dunque per ora 
quella fatta dal vice presiden¬ 
te cubano Rodrìguez prlJiia 
del ritiri» delle truppe .soma¬ 
le. Rodrìguez. aveva detto in 
quell’occasione die la finizio¬ 
ne dei militari cubani era li¬ 
mitata a respingere « l'invuslo- 
nc somala » e<l aveva recisa¬ 
mente escluso una loro utiliz¬ 
zazione in Eritrea. 

Il ritiro delle forze stranie¬ 
re è stalo e.spHcitaniente ri¬ 
chiesto da Mogadiscio come 
elemento per favorire il con- 
solidaniento della tregua c 
quindi della pace in questa re¬ 
gione. Oltre la pace vi ò in¬ 
fatti la necessiti di trovare 
soluzioni politiche ni proble¬ 
mi nazionali deH’Ognden e 
ancor più doirEritrea. 

Il problema della pace, at¬ 
tualmente al centro dei colk»- 
qui tra le grandi potenze, po¬ 
trebbe essere portato quanto 
prima aU’attenzionc delle or¬ 
ganizzazioni intcrnuz.lonuli co¬ 
me rOrgiinizzazlone per rmii- 
tà africana (OUA) o le Nazioni 
unite (in questo .scilso si c 
prommdato, jHjr e.sempii», il 
FPLE). A New York mùitli 
si dù per certa l’intenzione 
del segretario generale del- 
l’ONU, Kurt Wnldlieim, di 
adire al Consiglio di sicu¬ 
rezza. Waldheim ne ha par¬ 
lato ieri al segretario di Sta¬ 
to americano Cyrus Vance nel 
corso di una lunga conversa¬ 
zione telefonica della quale 
però non si cono.scono i parti- 
(»lari. A questo proposito 
Waldheim aveva fatto alcune 
dichiarazioni proprio Io stes¬ 
so giorno deH’annuncio soma- 
lo di ritirare le truppe dal- 
l’Ogaden. In queU’occasione il 
segretario generale dell'ONU 
aveva criticato la Somalia e 
l’Etiopia per avere respinto la 
sua proposta di portare il 
problema del Como d’Africa 
davanti al Consiglio di sicu¬ 
rezza. Un portavoce delle Na¬ 
zioni unite ha detto ieri che 
Waldheim è particolarmente 
preoccupato delia protezione 
dei civili e della sorte dei pro¬ 
fughi. Di questo stanno par¬ 
lando anche URSS e USA nel 
quadro di una proposta di in¬ 
vio nell’f^aden di una forza 
di pace intemazionale messa 
a disposizione da paesi afri¬ 
cani. 

A Mogadi.':cio continua in¬ 
tanto la seduta dei CC del 
Partito socialista rivoluziona¬ 
rio somalo (PSRS) iniziata 
domenica scorsa. Le poche in¬ 
formazioni che arrivano dalla 
rapitale somala parlano di 
drammatici scontri. Una cor¬ 
rente cerchereblje infatti di 
rimettere in disru.s.sione la 
ste.<».sa opzione socialista con¬ 
siderata come un ■ cedimento 
ai russi » e di legare il Paese 
alle medie potenze della re¬ 
gione. l’Arabia Saudita e 
l’Iran. Contro questa ipotesi 
si starebbe battendo la cor¬ 
rente guidata dallo stesso Siad 
Barre, che rifiuta di legare la 


Somalia definitivamente al 
campo occidentale il ((uale 
ila avallato, essa afferma, lo 
schiacciamento militare dei 
somali. 

Le richieste di aiuto all’Oc¬ 
cidente, essa sostiene, non 
liannu mal avuto come con¬ 
tropartita la rinuncia ai « prin¬ 
cipi della rivoluzione ». É’ in 
corso dunque uno scontro elio 
) 0 t rubile risultare decisivo per 
0 sorti del regime somalo na¬ 
to nove anni fa e del quale 
la guerra deH'Ogadon sembra 
e.ssere stata, essa stessa, un 
momento. 


Minic 
in Etiopia 
e Somalia 

BELGRADO — li vlcoprcsi- 
dente del Consiglio esecutivo 
e niini.slro dogli Esteri jugo¬ 
slavo. Milos Àlinic, vlsilerii, 
iti (inalità di invialo sjiccia- 
le del Presidente Tito, l’Etio¬ 
pia, la Soiiinlia e il Sudan 
dal 11 al 1!» marzo pro.s.siini. 

•Secondo C|Uaiito si è appre¬ 
so a Belgrado, Minic ecnse- 
giierii ai eapi di Stato di que¬ 
sti pae.si mos.saggi del Presi- 
ilente Tt'o ed avrà incontri 
sugli uliiini .svihqipi della si- 
tiiazioiin nel Corno d’Afrien, 
olire elle su questioni di in¬ 
teresse comune. 


Progressi 
nei rapporti 
fra Cina e India 

NUOvA De.l.HI — Prosegue 
la visita in India di una « iui.s- 
sione di Inionu volontà » ci¬ 
nese guidatii da Wang Pin- 

nan. ex vice iiiinistru degli 

Alluri esteri e già uno nei 
principali artefici del riavvi- 
cinainento cino-amcricnnu del 
1972. I/ultro ieri Wang Pai- 

nati si è incontrato con il 
Primo mini.stru indiano Mo- 
rarij Desui. Secondo lonti al- 
tenalbili le due parti avreb¬ 
bero riconosciuto, durante ta¬ 
le colloquio, la necessità di 
regolare le loro divergenza; di 
frontiera per mezzo di nego¬ 
ziati pacUlci. Un tale atteg¬ 

giamento riveste, secondo gii 
osservatori, notevole impor¬ 
tanza in quanto sarebbe la 
prima volta che Cina e In¬ 
dia riconoscono insieme l’esi¬ 
stenza di problemi di fron¬ 
tiera fra i due Paesi. 

Per sottolineare l’imporlan- 
za della missione di Wang Pin- 
nan, il cui viaggio non rive¬ 
ste un carattere ufficiale, gli 
osservatori rilevano il fatto 
che mercoledì scorso l’ex vi¬ 
ce ministro aveva trn-smessu 
al ministro degli Esteri in¬ 
diano. Vaypayee, un invito a 
recarsi a Pechino. La diver¬ 
genza di frontiera cino-india- 
na risale ad una quindicina 
di aimi fa quado nel 
la Cina, dopo un mese cU 
combattimenti nella regione 
che separa il Tibet dal Ca.sh- 
mlr, aveva decretato unilate¬ 
ralmente il cessate il fuoco 
ritirandosi dai territori india¬ 
ni occupati eccettuata una zo¬ 
na di circa 40.000 chilometri 
quadrati. 


Inaugurata ieri 
la Fiera di Lipsia 

LIPSIA — E’ .stata inaugurata 
ieri mattina da Erich llone- 
cker, presidente della Repub¬ 
blica democratica tede.sca, la 
edizione primaverile della Fie¬ 
ra di Lipsia cui partecipano 
9100 espositori di 62 Paesi eu¬ 
ropei ed extraeuropei, .su una 
.superficie di e.sposizione di 
340 mila metri quadrati. L’in¬ 
dustria italiana è ampiamen¬ 
te rappresentata. 


Lo Settimona Holio-Mondo Arobo o Nopoli 

Tecnologìa per 


il Medio 

1 

i N.4POLI — Anche l’espansio- 
{ ne degli scambi commerciali 
I può essere consideralo un fat- 
I tore di distensione e di pa- 
; re: è sta*o detto con forra 
j nel corso delia conferenza j 
! stampa Tenuta a Napoli per 
I illustrare le finalità della Set- 

• timana Italia-Mondo arabo 
j che fino al 19 pros.simo con- 
, sentirà alle maggiori indu- 
' strie nazionali, sia pubbliche 
i che private, di offrire ai Pae- 
, SI del bacino del Mediterra- 
! neo ima panoramica completa 

t dei propri prodotti a tecnoio- j 

* già più avanzata. 

I rappresentanti dell'Ente i 
Mostra d’OIt remare e deH’OC j 
EP (che hanno promosso e 
organizzato la rassegnai han¬ 
no tenuto a sottolineare il va¬ 
lore di questa iniziativa, che 
tende essenzialmente a stabi¬ 
lire un rapporto diretto con j 
i Paesi produttori di petrolio, 
e ciò al fine di retniperare 
molto del tempo perduto sul 
terreno di più proficue inizia¬ 
tive per l’espansione di scam¬ 
bi commerciali che diano an¬ 
che il senso dì un'iniziativa 
italiana per la pace nel Me¬ 
dio Oriente. 

Va sottolineato Io spirito 
informatore di questa mostra: 
non già quello di considerare 


Oriente 


i Paesi arabi come im mer¬ 
cato da conquistare, entran¬ 
do in concorrenza con altri e 
più forti Paesi (Stati Uniti. 
Giappone», bensì come Pae¬ 
si con cui collaborzre per e- 
sportare le nostre tecnologie 
e porli in grado, in una pro¬ 
spettiva a medio termine, di 
essere amosuffìcienti. 

1 Paesi arabi vogliono sì 
importare prodotti finiti e .se* 
miLavorati. ma essenzialmen¬ 
te vogliono acquisire tutte 
quelle conoscenze tecniche 
che in pochi anni possono 
metterli in condizioni di po¬ 
ter produrre da sé quanto lo¬ 
ro occorre per Io sviluppo in¬ 
terno. A cresta forma origi¬ 
nale. e foriera di sempre più 
fraterni rapporti. <li collabo- 
razione concorrerà, neU'ambi- 
to delle iniziative collaterali 
alla rassegna, una serie di 
convegni. 

Ben 12 sono le delegazio¬ 
ni ufficiali di Paesi arabi (dal- 
r.Algeria, alla Libia, al Ku¬ 
wait. air.Arabta Saudita, agli 
Emirati del Golfo Persico, al¬ 
la Tunisia, al Libano, al Su¬ 
dan. allo Yemen del Nord e 
ad altri ancora) che inter¬ 
verranno alla rassegna. 


e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Propaganda per 
lo sciopero e 
reazione all’atti¬ 
vità repressiva 
padronale 

Cara Unità, 

siamo tre lavoratori della 
Ma.scra(i di Modena, comjxi- 
ncnii del Consiglio di fabbri¬ 
ca c RSA. In occasione di 
una manlfeslaiione con quat¬ 
tro ore di sciopero contro la 
violenza, abbiamo Invitato gli 
impiegati della ditta ad ade¬ 
rire allo sciopero. Poìvht' lo 
sciopero per gli impiegati co¬ 
minciava mezz’ora dopo ri¬ 
spetto agli operai, l'inritn è 
sialo loro rivolto durante l’ul- 
tima mezz'ora di lavoro. 

Questo l'esatto svolger.si dei 
fatti: inizio sciopero ojierai 
ore 12: inizio .sciopero impie¬ 
gati ore 12,30. Alle ore. 12,03 
Bìgnardì e Cartelli (operai) 
lasciavano II posto di lavoro 
ed entravano nella jxilnzzina 
degli uffici, dopo aver bussa¬ 
to. C(l invitavano gli impie- 
(iati ad aderire airimminente 
sciopero. .S'eU'tilfìrin era pre¬ 
sente il direttore ammini.strii- 
tiro, che .si rivolgeva toro con 
qiie.sle parole: u Chi vi ha au¬ 
torizzato ad entrare negli uffi¬ 
ci, non ba.stava la .Martinelli? » 
(Martinelli — la sottoscrilta 
— e la delegata degli impie¬ 
gali). Quest'ultima, .seulendn- 
si chiamare, .si univa agli altri 
due lavoratori e tutti c tre 
spiegavamo le ragioni dello 
sciopero, e facevamo rilevare 
come la no.strn presenza era 
IHtciffea, e che anzi stavamo 
protestando proprio contro la 
violenza. A queste parole il 
dirigente rapgiiingeva il suo 
ufficio, la Martinelli ripren¬ 
deva il .suo lavoro, Biaiiardi 
c Carlctti uscivano dalla pa- 
latzimi. 

QiiaU'hc giorno dopo la di¬ 
rezione ci eon.segnava le let¬ 
tere (li contestazione dei fatti, 
ci eonroeara per sentire le no- 
stre giustificazioni, ed infine 
ci infliggerà il provvedimen¬ 
to disciplinare rìe.lVammonizio- 
ne scritta. Poiché questi prov¬ 
vedimenti fanno jxirtc di al¬ 
tre azioni miti sindacali c ri¬ 
cattatorie (ivaiizate dalla dire¬ 
zione. tendenti ad annullare 
quanto areramo ottenuto ir, 
tal senso dal vecchio proprie¬ 
tario della fabbrica e per al¬ 
tro accettate dal nuovo pro¬ 
prietario al momento del /xis- 
sagqìo dell’azienda, faremo 
tutto il possibile per far riti¬ 
rare il provredimento. Desi¬ 
deriamo perù sapere quali 
po.ssibilifà di riuscita ci sono 
chiedendo l'arbitrato dell'UI- 
ficio del lavoro. Precisiamo 
che nelle nostre contestazio¬ 
ni abbiamo fallo rilevare che 
non esiste alcun rartcllo che 
vieti ringrcs.so agli o/rerai al¬ 
ta palazzina degli uffici, c che 
per la Martinelli nòn esisteva 
abbandono del posto di lavoro 
perchè avera raggiunto i com¬ 
pagni dopo aver udito - la 
frase del direttore che la ti¬ 
rava in ballo. 

MINA MARTINELLI 
R.SA Mascrati (Modena) 


Alla lettera (che abbiamo 
dovuto ria5.siiniere iier ragioni 
di spazio), sono allegati i do¬ 
cumenti di.sf'tplinari, dai quali 
ri-sulta che i due operai sono 
.sfati puniti per a introduzione 
abusiva » nella palazzina degli 
uffici, e la Martinelli per aver 
abbandonato il proprio po.sro 
di lavoro per acrtimpagnare 
i due operai negli uffici. Il 
comportamento tenuto dalla 
azienda la.sria veramente in¬ 
tendere come una parte degli 
imprenditori intende rispetta¬ 
re i diritti dei lavoratori, e 
primo fra essi il diritto di 
sciopero. 

Non occorre in questa .sede 
riprendere una di.scussione or¬ 
mai del tutto superata in dot¬ 
trina e giurisprudenza sul fat¬ 
to che e lecito, durante uno 
sciopero o neH’immineaza del¬ 
lo stesso, compiere quelle at¬ 
ticità .sussidiarie e prepara¬ 
torie dirette a iierstiadere e 
ad incitare allo sciopero, sal¬ 
vo che queste attività trascen¬ 
dano in violenze. Sono cosi 
pienamente lepttime attività 
come la distribuzione di vo¬ 
lantini, Io spikeraggio, il pic¬ 
chettaggio, i blocchi volanti, 
gli assembramenti, ecc. 

Nel vostro caso le modalità 
di propaganda dello sciopero, 
di invito agli impiegati a pren¬ 
dere parte alia manifestazio¬ 
ne. .sono state assolutamente 
corrette, e nessun dubbio ci 
pare prospetfabile sulla legit¬ 
timità del comportamento da 
voi tenuto. 

Non .si può infatti ritenere 
illecito l’ingresso dei due ope¬ 
rai nella palazzina degli uffi¬ 
ci, e ciò non solo perchè non 
essendo l'ingresso mai stato 
vietato agli operai, per ciò 
stesso deve ritenersi lecito, ma 
s<»prattutto perchè l’ingresso 
nella palazzina era determi¬ 
nato dal fine di propaganda 
a favore dello sciopero. Ora, 
per Fari. 14 dello Statuto dei 
lavoratori ■ è garantito a tutti 
i lavoratori aU'intemo dei luo¬ 
ghi d! lavori» » il diritto di 
svolgere attività .sindacale, ed 
ovviamente attività smdacah 
per eccellenza sono quelle re¬ 
lative alla propaganda tra 1 
lavoratori per la partecipMio- 
ne ad uno sciopero, attività 
oltre tutto tanto più dovero¬ 
se per i componenti del Con 
sigilo di fabbrica (su questo 
punto vedi sentenza Pretura 
Milano 17-1-1972. pubblicata in 
Orientamenti Giuridici Lavoro 
1972, pag. 406). 

La palazzina degli uffici fa 
certamente parte dei luoghi 
di lavoro, e pertanto vi si può 
e vi si deve svolgere la stessa 
attività sindacale che si attua, 
ad esempio, nei reparti di pro¬ 
duzione: non può certamente 
essere considerata un’isola se¬ 
parata dal resto dell'azienda, 
un rifugio sottratto alla lotta 


sindacale, o nemmeno una zo¬ 
na riservata solo n quelli che 
vi lavorano cspre.ssumente. A 
ciue.sto proiKislta è .significa¬ 
tivo rileiuro che l'art. U del¬ 
lo Statuto lui u.sato l’esprc.s- 
siono ■ « luoghi di lattilo », e 
non quella di unità produtti¬ 
va, elio ivirrispoiule ad un 
concoito pili limitato, e che è 
stata adoperata iu altri articoli 
dello Statuto. 

Il pensiero dell’azientla elio 
nella palazzina degli iitllct 
raitlvitn .siiulacnlo possa c.s.so- 
ro .svolta soltanto (Uill’iiiipio- 
giiuv e non dagli operai, c<n- 
risponde nd uivt logica di .se¬ 
paratezza tra-lo duo catego¬ 
rie, di con>.)nvtlvismo, che e 
proprio l’aiitite.sl delle posizio¬ 
ni (k'IIo C’onleder.i/ioni .sinda¬ 
cali, chi» invitano tutti l 1.»- 
viiiatnri nll'uiiita, c che è sta¬ 
ta ro.spiniu anche dal legisla¬ 
tore. 

Ni>ii può quindi parlarsi di 
« ingresso allusivo » dei duo 
operai negli iillicl, percliè ossi 
svolgevano un’attività di pio- 
jiaganda cerfainonte lecita, e 
tutelata dalla legge, c ciò un- 
( ili» .se mio Ingres.so poteva 
coinpotluro iin pregiudizio al- 
r.ittività deirnflicio. Del resto 
ilio il coinpoitainento del- 
la/ienda sia .stalo prete.stno- 
so, flimostniti» lincilo dal fol¬ 
to die viene punita pensino 
l iinpiegata. la quale cerio non 
si era intriKÌotta abusivamen¬ 
te neila palazzina. 

P.ilchè nella vostia lettera 
acivniuito al fatto i-he (picsti 
proiTediinentl disciplinari fan¬ 
no parte nndie di altre azioni 
iintisiiidi'.call messe in atto 
dalla direzione, riteniamo che 
la reazione debba essere di 
natura sindocnle o non indi- 
viiiuale. In ea.si .simili è per¬ 
tanto consiglinliile che siano 
le orgiinizztizioni .sindacali a 
muoversi, ricorrendo .so ne¬ 
cessario al maglMrnto ai .sen¬ 
si riell'arl. 2H dello Statuto, 
cioè con la uni incisiva dello 
azioni giudiziarie pievlsta per 
la repressione dei comporta¬ 
menti aiitisindnculi messi in 
opera dal datore di lavoro, e 
ciò perchè il provvedimento 
disciplinare, pur punendo il 
■Singolo Itivortitore, in realtà 
c.ilpi.sce la sua funziom* di 
sindacalista, e quindi diretta¬ 
mente il sindacato e la sua 
immagine. 

Non riteniamo invece consi¬ 
gliabile, in casi simili, il ncor- 
•SO al Collegio arbitrale, e ciò 
l»er almeno due motivi. Innan¬ 
zitutto il ricorso al Collegio 
iirhitiiile è un’azione .sempre 
ed esclusivamente individuale, 
con la quale si tende a dimo¬ 
strare « riimoccnza »» vostra 
rispetto agli addebiti che vi 
sono stati mossi, ma con la 
quale è ben difficile far ri 
saltare l'antistmiucnlità del 
comporlomento padronale, che 
comunque non viene repre.sso. 

In secondo luogo, i collegi 
arbitrali, fatte salve le dovute 
eccezioni, sia per la composi¬ 
zione collegiale, sia per l’im¬ 
pronta forlemcnto liurocrati- 
ca, sia per la sostanziale man¬ 
canza di controllo da parte 
dell'opinione pubblica, tendo¬ 
no piuttosto a cercare una 
« sistemazione » amichevole 
della vertenza, si.stemazione 
che sovente è anche di buon 
.senso, ma che non si pone co¬ 
me oliicttivo primario l’affer- 
muziono dei valori costituzio¬ 
nali del lavoro. Ia giurispru¬ 
denza formata dai collegi non 
è paragonabile a quella attuata 
dai pretori in questa materia, 
che nel suo comples.'o, sia pu¬ 
re con incertezze, contraddi¬ 
zioni e talvolta anche fughe in 
avanti, costituisce certamente 
la spinta più dinamica fornita 
dalle istituzioni per l’attuazio¬ 
ne dei precetti costituzionali. 


Svolgimento 
di mansioni 
superiori e 
pubblico impiego 

L’applicabilità deH’art. 13 
dello Statuto dei lavoratori 
ai dipendenti pubblici ha co- 
.stitullo, in questi ultimi an¬ 
ni. un tema molto discusso 
dalla dottrina e dalla giuri¬ 
sprudenza per la delicatezza 
degli interessi in gioco. Il 
problema, com'è noto, con¬ 
siste nello stabilire se anche 
per il dipendente pubbliixi 
che sia adibito a mansioni 
superiori a quelle della sua 
qualifica, spetti, come al di¬ 
pendente di aziende private, 
il trattamento economico cor¬ 
rispondente alle mansioni ef¬ 
fettivamente svolte e, dopo 
tre mesi, anche la promozio¬ 
ne automatica alla qualifica 
superiore. 

Per quanto attiene a questo 
secondo aspetto, e cioè alla 
promozione automatica, la 
giurisprudenza non ha mai 
avuto dubbi nel ritenere inap¬ 
plicabile al rapporto di pub¬ 
blico impiego l’art. 13 dello 
Statuto nella considerazione 
— che appare .senz'altro fon¬ 
data — che altrimenti tutto il 
sistema dei concorsi interni 
per professione e carriera po¬ 
trebbe restarne sconvolto, col 
pericolo di aprire va.stl spazi 
a manovre clientelali. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, il diritto a percepire la 
retribuzione relativa alle man¬ 
sioni superiori di fatto svol¬ 
te, una notevole parte della 
giurisprudenza aveva ritenuto 
che esso spettasse anche al 
pubblico impiegato, in confor¬ 
mità col dettato delTart. 36 
della Costituzione. Tuttavia 
radunanza plenaria del Consi¬ 
glio di Stato, con sentenza .30 
giugno 1977, ha negato anche 
a questi limitati effetti Fap- 
plicabilità dell’art. 13 dello 
Statuto, e ciò, invero, susci¬ 
ta non poche perplessità spe¬ 
cialmente per la motivazione 
tropi>o formalLstica di questa 
decisione su cui occorrerà 
tornare in un prossimo futu¬ 
ro per un più approfondito 
esame. 
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StaH(‘ru Hulla Rrte uno « Il |irigionÌ<*ro drl t<'rrorr x> di Lang 


Try " .j- ‘è. ■■ 

Unaintngo 


' torto degli otto film dol ci¬ 
clo «emcrlcBno» di l'ritr, 
liang. Il prigioniero ilei Icr- 
' toVc è stHto renll/zalo nel 
' 19<4, ed è giunto In Italia so¬ 
lo parecchi unni dopo: titolo 
originale The Miutstrg of 
Fear. 

• E’ un film che può essere 
definito di genere pollr.loscc), 
ma — tratto dall'omonimo ro- 
• manzo di Graham Orcene -- 
Roti intende interrogai: zi so¬ 
ciali e morali che non pote¬ 
vano non interessare n l4mg. 
Da notare che il romanzo di 
Grecnc. tradotto In Ilnlln con 
il titolo di 4)in«Ìo enlonna, ^ 
Stato anche trasposto in uno 
sceneggiato pc>r la TV. andato 
' In onda una decina di anni 
fa. Iji sceneggiatura per il 
film di I.nng e .stata realiz- 
rnta da .Seton I. Miller; co 
me Interpreti principali ven¬ 
nero .scolli llay Milland, Mar- 
Jorle Reynolds, Cari Esmond. 
Dan Diiryea o Hilhiry nrooke. 

La trama fa peno .su un 
uomo appena usetio dal car¬ 
cere. dopo avere scontato una 
pena di due anni per avere 
aiutato la moglie, ammalala 

f .sofferente, a togliersi la vi 
a. I/cx carceiatu, sen/a ca- 
' pirne le lagioni. .si trova 
coinvolto Iri \mo strano e in- 
comprensibile intrigo, ed e 
■ fatto oggetto rii nttentnll. !•” 
una vicenda di spionaggio. 


inaspettato 

‘■I ì ? 

> ■ - ^ i.' a \ > i. 



LE INTER VI S TE DEL LUNEDI: 

IM 'uh PoìimlValtro 

^ ^ \ i i H ì 

: dalla l(‘tt(‘ratiirii dc‘l BumìIo ad una sorta di - 
'' ' ! . ' « Uuitro corporale» aminiceaiido ad Artaud > 

Lui: dalla « Btirsa di Arl<‘4‘t*liiiio » alle garbate . 

’ distrarrà/,ioni di le.Hii e personaggi tabù 
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«msjsr.itr 


Pàolo e Lucia 


DALLA REDAZIONE 


TORINO — Paiono miusi ge¬ 
melli Paolo e Lucia Poli, an¬ 
che se Ir.i I due fratelli, en¬ 
trambi attivissimi teatranti, 
corrono airincirca tre o quat¬ 
tro lustri di differenza. Lucia 
( forse I quasi trentenne, e svtt 
palco.scenlci da circa setto un 
ni. K.sordI infatti nel '71, con 
uno .spel'Hcolo per ragazzi, 
tratto dalle «storie» del no- 
\elllere napoletano Giovan- 
liattlsta Basile ( l.uS-KITii. l,e 
origini leali ali di Paolo .sono 
invece molto piti lontane, ri¬ 
salgono agli anni ’.st), (piando 
a Genova fu Ira gli animato¬ 
ri della « Borsa <ii Arlecchi¬ 
no ». celebre teatrino d'avan¬ 
guardia crealo dal regista Al¬ 
do l’nonfo. Poi. fami altri 
spettacoli, molti dei quali gli 
hanno meritato la lama ili 
« gurliato dissaciatore » di au¬ 
lici le.stl letieiari e teatrali e 
di agiogruflche biografie di 
pie donne, come 6 II caso di 
lUln da Cascia 

In quanto a I.ucla. nel suo 
ancor breve itinerario teatra¬ 
le (ha partecipalti anche agli 
spellacoli Apocalisse e Fem- 


Ray Milland • 
ro dal larrora 


Ira gli inieipreti dal film di Frilz Lang u II prigionia- 


PROGRAMMI TV 


Rete imo 


ARGOMENTI • Olia scìeii/a iiUiiva per fa terra icolorl) 
TLl'l'ILIIIRI - .Seltlmuiiale di liifnrniuziiine libraria 
TICLKfilOUNALE 

SPECIALE PAKIAMKN'rO dolori) 

UNA LINGUA PER TUTri; L'ITALIANO - Dal primi 
(osti il) Italiano al nuecriitu 

ALLE CINQUE CON... RO.SANNA .SCIIIAM'INO (colori) 
TKEN • Appuntamento del lunedì 
ARGOMENTI . lai ricerca .suirutimo (colori) 

SPECIALE «AGRICOLTURA DOMANI»: DIMMI COME 
MANfiI - Incontro gioco su temi nlliurnlnrl, a cur:i di 
Giovanni Minoli 

li'OrrAVO GIORNO . Ledere a «Tu iter tu» (colori) 
LA FAMIGLIA PARfRlIMlE - Come Ithernrsl di un Im¬ 
presario. Telefilm (colori) 

ALMANACCO DEL (tIORNO DOPO (colori) - , 
TELEGIORNALE 

UO.MINI, MASCHERE E PlGNAId. « film di Frilz lauig. 
«Il prigioniero del terrolr»' (« Tltc‘Minlstry of. Fear», 
11)44). Interpreti: Ray M’.'land. Marjone Reynolds, Cari 
Esmond, Dan Duryea, Ilrlary ^rooke. ftcgla di .Frilz 
Lang 

In diretta dallo Studio II di Roma: RON'T.\' LORO 
In studio Maurizio Co.sinnzo 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 


Koma: BONTÀ' LORO 


PARLAMENTO (colori) 


Rete due 


Per Roma e zone eullegate, in occasione della ‘-là* Ras¬ 
segna Inteniaziunalu ' Elcttronira Nucleare ed Aerospn- 
. ztale 

PROGRAMMA CINEMATOtiRAITCO 
VEDO. SENTO, PARLO - Sette contro .selle 
T0 2 ORE TREDICI 

EDUC.AZIONE E REGIONI - Infanzia e lerrltoHo; 
Atiruzzo. tra il vecchio r il minvo • 1 ' 

PAGLIET.À: CICLl.S.MO. Tirreno- \drlatico. .'<• tappa, Cas- 
aino-Pagllcta 

TV 2 RAGAZZI - SESAMO APRITI - Spettacolo per I 

f ili) nircoli, con cartoni animati (colori) 

L PARADISO DKOU AMMALI; SULLE ORME DEI 
GORILLA (colori) 

I.ABORATORIO 4 - Fototeca (colori) 

DAL PARLAMENTO (colori) - TG 2 SPORTSKRA (colori) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DKI.I/ACCK.S.SO - Isti¬ 
tuto drll’KiiricInpcdia Italiana; .Seieii/e, iimane.simo, tec¬ 
nologie 

DRIBBLING - Settimanale .sportivo (colorii 
I TG 2 STUDIO APERTO 

) L.A C:ITTADKLL.\ di Arch;b;ild Joscpli (’nnnn. .Sesta 
puntata 

SP.AZIOLIBERO - I PROGRAMMI DEI.I.'.XCCE.SSt): 
INCA-CGII, - Istituto naziniiate confederale di asslsteii- 
za: Il patronato sindacale’ nella FIAT; FINC.A per la 
dife.sa della .salute dei lavoratori 

II.ABIl.AT • La dilTtcilr ciiiuiveiiza tra l'tionio e il suo 
ainhirnte (colori) 

.SORGENTE DI VITA 
TG 2 STANOTTE 


OGGI VEDREM O _ 

ArgOllieilli (Kclc mio, opu 18 ) 

Prima puntata della rubrica Argomenti dedicata all’antropo- 
logia, come ampiamente illustrato sulI'L'.-n/ó di ieri. La serie 
è volta ad IlUi.s1rare 1 rlstiltati raggiunti nel rampo delia ricer¬ 
ca sulFessere umano e la sua evoluzione. Il ciclo .si propone 
anche di dimostrare come or.-nai le singole discipline .scien¬ 
tifiche stiano subendo profonde modificazioni e che tra srien 
ze naturali é scicnZ“ umane sta emergendo un territorio inter¬ 
medio ricco di prospetrive. 



Radiolino 

GIORN.ALI RADIO - Ore: 7 
B. 10. 12, 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
B; Stanotte stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
-stamane (2); 8.50: Istanta¬ 
nea musicale; 9; Radio an¬ 
ch’io (controvoce); 12.05: Voi 
éd lo *78; 14,05: .Musicalmen¬ 
te; 14.M: Lo spunto; 15,05: 
Primo nip; 17.10: Musica sud; 

spunto; 18: La can¬ 
zone d’autore; 18,3,5; 1 giova¬ 
ni c ragricoltura; 19,3.4; 180 
. canzoni per un secoTo; 20..30, 
li lagiiacarie; -21,05: Obictti¬ 


vo Europa; 21,40. Tradizioni 
musicali dell'.Asia; '22.15: In¬ 
contro con...; 23.15- Radiouno 
domani; Buonanotte dalia da¬ 
ma di cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO - Ore: 6.30, 

7.. '», a,.*». 9..30. 11,30, 12,30. 
13.30, L4..10. 16.30, 18,.30. 19,.30. 

22.. 30; 6: Un altro giorno (2); 
8.45; T\' In musica; 9,32: 11 
dottor Zivago: 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11,32: Spa- 
ziollbero; I programmi del¬ 
l’accesso: E.N-A.I.P.O.; 12,10: 


Svizzera 

(ire n.3() 3’elesi-uolii-. la' il-ir.'m d‘*l Gantun Ticino; Ift; 
TeU'giomale; IH.O.ì: Per 1 pili piccoli: «.Mio Mao»;- 18.10; 
P(‘r 1 t):iiiil)ini; « Vichi il Vichingo »; . 18,35: Sogni: 19,10: ' 
Tclcgioiluilc Oliicttuo .sport; m.-AS: Tracce; 20.30; Telegior- 
ii.'dc. 20.l.")- Eiiciclopc'dia IV; « La follia »; 21,3.5: « f.a crcu- 
/loiic del nioiuU» »; 21,.4.4; .Mondiali di pattinaggio artistico 
MI gliiarclo; 22.55; Cronaclic del Gran Consiglio Ticinese; 
■J.'i. relcglomnle - Imiuagim della storia. • - 

Capodistria y 

Ore 20; L’angolino dei ragii./.i. Cartoni animati; 20.15: Spazio 
allerto; ‘20,30: Telegiornale; 20.45: L’uomo non ha confini; 
21,25: «Vie retle e vie lraver.se )>; ‘22,1.4;, Pàs.so di danza. . 

‘ ‘ . * 4 • 

Fmncia 

Ore 13..40: «La lontananza»; 14.03; Oggi .signora: l.j.Oà:. « II 
• iiuigo». Telefilm: 17.45: Fiiie.stru su...; 18,25; Isabolla c i 
suol amici; 18,40: E' la vita; 19.45: I .sci giorni di Anten¬ 
ne 2; ‘20; TG; 20.32; «La testa e le gambe)); 31,.35: «Mamma 
Ro.'-a »; ‘22 ..t(); TG. , , . 


Montecarlo 


Ore 18,50; I^ avventure di Ruliy e Rcddy; 19,25; « Parolia- 
mo »; 19..40: Notii*,i:irio; ‘20; Telofllni: « Diparnmonto " S ": 
«Gli uomini muoiono due volte»; 21: Flint: «Boomerang», 
con Hardy Kniger, Mario Adorf, llor.st Frank. Regia di Al- 
Ired XS'eiUenmnnn; ‘22,.35; Montecarlo .Sera; 22.40; Notiziario. 



L'atter* Mario Scaccia, uno dogli ««piti, quatta aora, di « Bontà loro >. 


La <*ìttaclelhl (Rne due, ore 20.40) 

Continua l’odissea di Ltipo-Manson. arrivata alla sesta pun¬ 
tala. Dopo un'ennesima lite con Cristina, il dottore trova ri¬ 
fugio nei supcialcolici. Oltretutto il priniariu dell’o.spedale non 
permette a Manson di sperimentare terapie innovative. Co.si 
d no.<itro dottore, cello di una crisi di coscienza, decide di 
abbandonare il suo lanciatissimo gabinetto medico nel Wc.st 
End per e.sercitare in modo piii strio e scientifico la sua pro- 
fes.sione. Riesce, poco dopo, a salvare la vita a una ragazza. 
Tulio sembra volgere al meglio, quando... 

La faiiiislÌB Partricls^ 

(Reto iiiiG. oro 1M.2(0 

L'estrosa famiglia Pari ridar decide che l'impresario Reuben 
Kinraid debba prendere moglie. Co.sl organizza una festicciola 
alla quale invita, opre airmipre.sano celibe. la ricca prtxlut- 
tnee rii cc-smeiici Cathìeeii. .Amore a prima vista e conseguenti 
progetti nuziali. M.-i la ricca moglie vuole che Reuben ai oc¬ 
cupi adesso della L-ibbrica di cosmetici, abbandonando la sua 
.attivila di imprecano del Partridge Grande tristezza della 
famiglia di artisti; ma e'e un colpo di scena. 


Spazio lilN*ro 

Relè tliiv (<»re 21.4(0 


Nando Gami# k Ira gli interpreti di « La cittadella «. | 

PROGRAMMI RADIO 


Il pctronalo sindacale nella Fiat l’IMCA per la difesa della 
salute det iaroraton Q-aesio il titolo delia trasmissione realiz¬ 
zata. nel quadro del diritto d'accesso alia RAI, dalI'IN’CA-CGIL, 

Bontà loro (Rete um», ore 22.25) 

Questa sera a Bontà loro Maurizio Costanzo avrà quali ospi¬ 
ti Canore Mano Scaccia, il giudice Antonio Scopelhti e un 
ipnotizzatore. Stefano Benemcglio. 


Trasmissioni regionali; 12.45: 
II meglio de! meglio dei mi¬ 
gliori; 13.40: Pino Cani.so pre- 
.«enta l’ora ò fuggita; 14; Tra- 
-smlssloni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 15,45: C^ui Radio- 
due (2); 17.,30: Speciale GR2; 
17,.45: Il sì e lì no; 1835; Or¬ 
chestre; 19.50: Facile ascolto; 
20.40: Musica a palazzo Labia; 
21,29; Radiodue vent’unoeren- 
tinove. 

Radiotre 

GIORN.ALI R.ADIO - Ore; 6,45; 
7,30, 8,45. 10,45, 12.45, 13,45, 


18.45. 21,20, 2330; 6; Quoti¬ 
diana radiotre: 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8.15: Il con¬ 
certo del mattino (2); 9: Il 
concerto del mattino (3>; 10: 
Noi voi loro: 1130: Musica 
operistica; 12.10. Long play- 
mg; 13: Musica per quattro; 
14: Il mio Ciaiko-arski; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30; Un c*rto 
discorso; 1730: Educazione 
musicale; 17.45: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 21,30: La 
arte in questione; 22; Robert 
Schumann; 23; Il Jazz; 23,40; 
Il racconto di mezzanotte. - 


minilita con 11 Iratello). vi ò 
.subito uii gran sulto. Da un 
teatro di estrazione letteraria, 
come Le storie del Bastie, ad 
una sorta di « teatro corpo¬ 
rale » che dal monologo ge¬ 
stuale di Liquidi, pi esentato 
per la prima volta al Caba¬ 
ret Voltaire di Torino nel di¬ 
cembre del '76. ail’attunle In 
casa, fuori ca.\a, alte porte di 
casa do .spetiaeolo con cui è 
in tournee in questi giorni), 
la impegna .sin come mitrici* 
sia come interprete. 

« Prima di scalare il jjaico- 
soeiitco. lo insegnavo lettere 
al liceo artistico di Firenze 
- ci ha detto Lucia che ab- 
lilanui incontralo nei giorni 
scor.sl tn.sienie al fratello Pao¬ 
lo, entrambi impegnali nel lo¬ 
ro rispettivi spettiicoll a To¬ 
nno: lei al Cab Voltaire, lui 
al Gobetti —. Co.si. per gli 
i/iti-l Ito preferito /wr/Ire con 
MIO spettacolo che si appog¬ 
giava ad un classico delta no¬ 
stra lelle/alura Poi. credo di 
Gver scgiiltn un procedimen¬ 
to sempre più dal generale ni 
particolare, anche leatralmcn- 
te. approdando dalFIiiiziale 
approccio letlerario ad un tea¬ 


tro che de finirci "della cru¬ 
deltà". appunto nel senso ur- 
taudlano del termine. Questo 
tipo di teatro mi interessa 
molto di più, in quanto cre¬ 
di! che agisca maggiormente 
sul problemi reali di efascu- 
no al noi... Cerfo, c’^ anche 
dell'autoblogra/tsmo. ma Inte¬ 
so come problematica più che 
nel senso letterario (li "sto¬ 
rta personale"', e costruendo e 
interpretandolo lo. ovviamen¬ 
te si tratta di una problema¬ 
tica tutta rupportalu atta con¬ 
dizione delta donna ». 

- Un teatro lemininista 
quindi, come gih da pKi par¬ 
li 6 stalo definito? Non te¬ 
mi il rischio del banale, del¬ 
la muda? 

« No. perché più che sulla 
donna in generale, i miei spet¬ 
tacoli sono sul cor/M). Bui 
problemi del co» po, come in 
Liquidi, che ha segnato il mio 
esordio di autrice. Certo jhì- 
Irebbero anche essere proble¬ 
mi di un uomo, ma li vivo In 
per cui liguardaiio II corpo 
/eniminlte. non ti pare"'». «Na¬ 
turalmente nel mio teatro — 
incalza Lucia - devo affron¬ 
tare problemi di contenuti e 



... 


Lucia Poli 


problemi estetici, di linguag- 

g lo .scenico . Un occhio alla 
ody-art c l'nttio ad un certo 
ciurma .. ». 

— Borowcz.yk. ad esemplo, 
che del corpo lemmlnllc ò 
un ralTlimio cantore per Im- 
maginff « .4m7ic Afri .sopiiif 
iuito l'uso del corpo in un 
certo modo, che non ^ la ge¬ 
stualità det Llving o di Ciro- 


I.e grandi ìIIiihìoiiì d<41a musica degli anni '60 

' ' ». 

Equivoche nostalgie 
degli orfani del «pop» 

Le confeitioni dei « protagonisti » di quello che è stato in Italia, 
a un tempo,'.un progetto a freddo di colonixzazione culturale e, 
paradossalmente, il sogno giovanile di una alternativa globale 


Iji musica ;»(>;>, ‘ intròdoft a 
in Italia sotto tl segno del¬ 
l’equivoco, come progetto a 
freddo di cotunizzttziune cul¬ 
turale e ad un tempo, pura- 
do.ssalincrtle. come sogno glo 
vanlle di un’aUcrnuIlva di vi¬ 
ta a portata di ittaiio, conser¬ 
va a distanza di anni ampia 
eco nel gusto e nel sentire di 
casa nostra. 

• Molto ò cambiato dall’nnto- 
ria di (|uet!o .scorcio di anni 
‘(K) che con la sua fede nel 
rocl: come musica <( iinplici- 
tainente rivoluzionaria » ave¬ 
va cucinato un po’ tutti. D(*i 
nomi di ieri in molti casi e 
andato perso anrhc il ricordo, 
nomi coloritissimi e ingenui 
di « coinplossmi » maturali 
(per co.si dire) negli .scamli- 
nati e nelle prove uel .sabato 
pomeriggio, pronti ull’oppor- 
tunita di un festino tra amici. 
Numi dì gente che dì li a po¬ 
co avrebbe scelto la via del 
prolc.s.sionlsnio. per gravitare 
nel limbo dell’anonimnto. co¬ 
me orchc.st ralc. o decollare 
come piccola popstar, per la 
delizia di platee più o meno 
« alternative ». I più prelerl- 
.scono. ovviamente, abiurare 
in « cotta » liceale per l Rol- 
ling Stone.s e confe.s.sare che. 
in fondo, era .stata tutta una 
radazzata. 

l.e « compagrile dei disco ». 
o almeno le più aweriute tra 
queste, intuendo d potenzia¬ 
le attributo di nuove aree di 
profitto connes.so con lo spa¬ 
ghetti-rock cominciano ad at¬ 


tingere, come gih al tempo 
della prima ondata beat, al¬ 
l’affollato sottobo.Mio: r.scono 
dalie sale di incisione 1 mio 
vi gruppi, con lisionumlc di¬ 
rozzate alla meglio ed una 
patina genericamente « con¬ 
troculturale », Fottusith dei 
discografi non perdona del 
resto 0 non si contano negli 
arranglamanti di quel periodo 
le costrizioni più becere c le 
sezioni d’arcln Imposte a ca- 
sneuiu. Nomenclature astru.se 
e pittoresche, come si è diM- 
lo, e si parla di « Rovc.seio 
della Medaglia », di « Bigliel- 
lo per rinferno ». di « Ducilo 
Madre », di « Triade » o di 
« Ac(|ua fragile ». Li resa in 
termini di peciiliaritii. la no¬ 
ta casereccia, si limita ad un 
certo temperamento melo¬ 
drammatico, goffamente am¬ 
bizioso (qualcuno sì proverà 
a musicare gli e.stratti della 
Commedia danle.sca) e non a 
caso il Banco del Mutuo Soc- 
eorso è considerato a tutt’og- 
gi il più « nazional-popolare » 
(lei gruppi italiani. 

Dietro al « Banco » e alia 
«Premiata» (Forneria Marco¬ 
ni ». coccolati dalla stampa 
giovanillstica in vena di .sma- 
iiietle ilallote. si crea ben 
presto il vuoto, il mercato 
non tira come si sperava, 
viene a mancare l’appoggio 
delle case discografiche e 1 
« complessini » si ritirano do¬ 
po una o due incisioni: resi- 
■stono .solo due « grandi ». .sor¬ 
rette cd integrate da un bu- 


Katy Duck a]l'« Humor faìdr » di Rìfrrdi 

Una donna clown 
si confessa 

La "iovanp ampricana ha aperto rin¬ 
contro internazionale di pantomima 


SERVIZIO 

FIRENZE — Dopo alcuni 
giorni di Impegno al semina¬ 
no dedicato alla danza, al mi¬ 
mo e al clou n. Katy Duck. 
ancora assai giovane ma già 
ben affermata mima america¬ 
na. ha presentato il suo spet¬ 
tacolo-biografia »lVe Humor 
side ■ di Rifredi. m apertura 
dellTncontro intemazionale 
di pantomima che prosegui¬ 
rà fino a maggio alternando 
i giovani talenti at grandi 
consacrati (sono annunciati 
Dario Po e Rolf Scharret. 

Nata in America ma ben 
presto stabilitasi in Olanda. 
Paese assai curioso e ospi¬ 
tale delle più varie esperien¬ 
ze teatrali. Katy Duck ha fon¬ 
dato ad Amsterdam la Fools 
.School. in collaborazione con 
< Il Festival of PckiIs ». la più 
importante maratona specie- 
listica del settore. Dopo alcu¬ 
ni anni di lavoro con com- 
pagni connazionali e non lil 
« Great Salt Lake minte trou¬ 
pe •, « Friend roadshow », 

■ Jatigo Edwards ». « Carlos 
Traflc»), il s£..'o all’impegno 
.«oliste. 

E per questa prima prova 
il soggetto è insieme vicen¬ 
da e sviluppo interiore, è 
cioè una sorta di autobiogra¬ 
fia personale ed artistica. At¬ 
traverso le varie esperienze 
di vita e di lavoro viene fi¬ 
nalmente fuori il suo clown 
origlnàle: ogni personaggio 
dello show cambia gradual¬ 
mente, fino ad assumere lo 
aspetto dal successivo e fino 
a gltuifere al momento fina¬ 
le in cui la danza liberatoria 
sigilla rawenuto rlcoooacl- 


mento di sé. I personaggi: 
Stobny, il bambinetto untli- 
cenne e tirannico. Gladys. 
brutta ragazza in erba inevi¬ 
tabilmente destinata a far da 
tappezzeria ai primi balli. 
France.sca. .seducente casalin¬ 
ga mangiairice di cipolle e 
poi. più direttamente auto- 
biografica. la signora Mildred 
Duck, nonna o madre dell’ar¬ 
tista. 

11 linguaggio mimico non è 
sempre facile da comprende¬ 
re. legato com’-? totalmente 
ad un codice di intelligenza 
tra attore e .spettatori, e quin¬ 
di il risultato è da conside¬ 
rare positivo già quando al¬ 
lo spettatore riescono a giun¬ 
gere parzialmente le indica¬ 
zioni del clown: Katy Duck 
ha in larga misura questa do¬ 
te di simpatia col pubblico 
che riesce a divertire con 
molto brio. Forse troppo. 

Resta piuttosto esplicita e 
forse fondata su una troppo 
facile vena la complessiva 
riuscita dello spettacolo. In¬ 
fatti la prima parte che tro¬ 
va gli spettatori vigili e ri¬ 
posati. è proprio la parte più 
esplicita che riesce ad otte¬ 
nere i maggiori con-sensi, men¬ 
tre i tentativi di un più ra¬ 
refatto rapporto con le cose 
nella seconda parte non sem¬ 
pre trovano la loro strada. 

Questa settimana prevede 
ghiotti appuntamenti; marte¬ 
dì sera alle ore 21, al Teatro 
comunale. Dario Fo terrà una 
conferenza-spettacolo sul ge¬ 
sto e la parola nel teatro co¬ 
mico popolare; da venerdì a 
domenica alla SMS di Rilre- 
di è di scena il « Cacofonico 
clown theatre » con Edo. 

•. m. 


siness capillare cd effirlcnli- 
.sllco, tro-sclnundosl tino ai 
giorni nostri in una spirale 
dl.sC()-fonrii(‘e-dl.sco che le Im 
vlsle tentare a piu rlpre.se la 
carta doll’e.stero. 

« Il pop in generale — rac¬ 
conta Ma-ssimo Villa, critico, 
nniinntoro e operatore radio¬ 
fonico a .suo tempo interpre¬ 
te e partecipe di quegli umo¬ 
ri c di quclrninbiente — (■ per 
definizione un territorio della 
ambiguità, la .sua carica n- 
talc c stata a lungo fratnle- 
sn come qualcosa di nevessa- 
namente liberatorio. Al con¬ 
certo degli Stone.s al Paialido 
nel "Uff ricordo ih aver deriva¬ 
to iiii'tmpre.ssione ■ rioleiilis- 
siriia, erano veramente una 
forza della natura e io un 
uscii realmente cambiato, di¬ 
verso da rome ero entralo. 
Il rock rappresenta, io cre¬ 
do. uno dei più perfetti mec¬ 
canismi di rimbambimento 
attualmente in mano al capi¬ 
tale. una sorta di veleno so¬ 
ciale, un veicolo di mistifica¬ 
zione. l suoni che ci accom¬ 
pagnano esprimono di neces¬ 
sità un nostro modo di essere 
r di vivere, lo riflettono e lo 
condizionano ad un tempo, il 
rock serve appunto ad tnciil- 
card il concetto di fretta c di 
fifi.sin. Del resto il rock è cor¬ 
sa, l'On thè Road kcruiiaihiu 
no c appunto viaggio c fuga 
nel contempo Im storia dei 
festivals di Ile Nudo, da Bal- 
labio nll'utttmn Parco Lain- 
bro ('7I-'76). percorre un po' 
tutte le tappe di questa cor¬ 
sa, lungo contraddizioni che 
portano dalle tranquille rcr 
lezzo dei primi anni alla 
"'guerra"’ e alle tensioni del- 
Vìittimo fcstii al. per altro pre¬ 
senti nell'aria già nel '7.5 ». 

Riprende .Massimo Villa: ri 
gruppi italiani degli anni "60 
le IO suonavo in uno chiama¬ 
to "/ Trovatori ", repertorio 
Beatles, Dylan e De André ri- 
risitore in chiave rock) sono 
nati tutti come complessi- 
giocattolo di un capriccio go¬ 
liardico, e gli Stormy Stx di 
quegli anni ne erano forse la 
espressione più compiuta ». 

Fenomeni ed attrazioni ap¬ 
parsi e scomparsi di scena 
nell’arco di poche .stagioni 
militano ora in tutt’altre fac¬ 
cende affaccendati, ((^n.servan 
do pe.ssimi ricordi della r.o- 
.stra picroia saga paesana Di 
ce Franco Battiato. « In quel 
periodo mi compiacelo di un 
alone falsamente distintivo, 
ricordo con un certo racca¬ 
priccio le mie prime due in¬ 
cisioni,' in fondo tutta l'on¬ 
data pop è stata una grossa 
carnevalata. Poi ho rapito ihr 
l'unica verifica signUfratii a, 
senza applausi o fischi, la do¬ 
terà menare entro me stes 
so. ho incominciato a studia 
re musica a fondo, a speri 
mentare per dati ero e sono 
approdato ai circuiti "ufficia¬ 
li". per cosi dire, delia ma 
Sico colta e dei Con seri atorif 

• Per anni — conferma lun 
Cami.sasca — mi sono sposta¬ 
to di qui e di la senza mini¬ 
mamente capire co-a di pre¬ 
ciso stessi facendo Cantai n 
cose orrende, assumei o mo¬ 
di inconsulti senza sapere il 
perché. Quando mi sono riti 
rato da quella vita, mi sono 
istintivamente nrricinflfo c.’ 
mondo dei bambini: ora far¬ 
do l'animatore musicale in 
una scuoia elementare e tra 
di essi riesco ancora a troia 
re una dignità non faìratc a 
monte dall'ipocrisia. Adesso 
sento il bisogno crescente di 
starmene a pensare solo in 
compagnia di me stesso, cosa 
che ho fatto troppo poco in 
passato » 

Ritorno al « personale ». 
quindi, come antidoto airm 
tossicazione quotidiana, l’esi¬ 
genza di ritrovare una pri¬ 
vacy con la mente ancora 
scossa da un passato prossi¬ 
mo invadente, da un'epopea 
rock che agonizza lastdando 
molti orfani confusi. 

Fabio Malagnini 


tnwskl, ma non é neppure 
il tvafro borghese, di pinola, 
o peggio aiicora quello merci 
flcanlr II mio (• un ic'o del 
corpo che si mette a jiarluir 
con i suol segni, e che imo 
diventare corni in Mlnchahu 
(il secondo .spetliicolo di I.u 
eia. trailo da We(ieklndi. uria 
.sorta di avviamciiio alla prò 
stlliizionc. Del re.sto per otte 
nere ciò, gioco anche rnollit 
.sulla sgrailevoleiiii » 

— Gih, come In Liquidi, in 
cui liui u.sato la tua avvi* 
nenza, il tuo corpo, quasi neii- 
trnltz7.anduU con l’ostentazio 
ne di saliva, latte materno, 
lacrime, sangue mestruale in 
lina sorta di (Isicitii aggressi¬ 
va, jirovocatorla 
« in effetti, in quello spet 
Incoio, alcuni spettotori. tra 
il pubblico maschile, rimane- 
l'i.vfi un pochino Imhariizzii 
li. infastiditi dal .Henllic c le¬ 
dere affrontare certi argoitieti 
Il In iiiiesto ano iilliiiio spet 
Incoio — prosegue l.ucia ~ 
Il corpo è 1(1 inalatila. F." in- 
centruto su una donna che ha 
rapporti con tre iiomnii in 
casa il marito tradrone. hece 
ro. se.ssiKilineiitc aggressivo; 
fuori casa un anunite da fo¬ 
toromanzo. dolce ma insinuan¬ 
te nel suo volersi imporre co¬ 
me un Plgmnlione: alle porle 
di casa vi e invece un ami¬ 
chetto. quasi un compagno di 
giochi, ancora inlantile infat- 
Il .Si tratta rrldciitcmciitc di 
tre stereotipi che jiarlinio con- 
Ihiiiameiite con ine e su di 
me. ma in renila jmrlann da 
.soli Parlano della mia maini 
Un; un male misterioso che 
alla fi rie si scopre essere II 
vampirismo, inteso come ma¬ 


lattia fa itasilea c leale, un 
po' einlileinalna In leallà si 
li fìtta dello star male, del non 
aerettare il proprio corpo, di 
latte le paure connesse con 
questo la solitudine, l'Impo- 
leiita, la rnuleriiila. la tee 
rhlaia liisomma, tulle le /xiii- 
le fe'iimlnlli. ma In fondo iin 
che iiriirersall. eollegnte al 
corpo u 

In alile parole, si Ind¬ 
ia di un rifiuto non in astrat¬ 
to. ma rilento al Ire slert'o 
tipi maschili «tic ti ii,s.scdlH 
no. d.i cui una cliiara condaii 
Ila del vari aspetti di certo 
masclillmmo. no'.’ 

« FsiilUiiiiente' F" di qui. se 
riiol. che salili fuori l'elemen¬ 
to piu Irniniinista. piu .locio- 
loiiieo delio speilacolo » 

I.a clilacciiierata con faicla 
si sposta j)ol. ed imclie con 
toni idlcltnosimienle critici da 
parte d(‘l frali Ilo, MiH’iiso di 
certi mc//l visivi collegati al 
«teatro della crudeltà» « (il 
tieni molili (h piu qunndo par¬ 
li. quanil'i monnloghl. come 
net tinnir - dice Paolo -- ed 
e allora che nsfiiuiln l'antica 
professai essa di lettele » 

E lei di rimando « Tu cie- 
i!i moUo di piu nella /Mirala 
che non nell'immagine lo 
uso rnlraiiibi qiiesit mezzi rs- 
srnziiili del linguaggio secni- 
K) anche se s/iessn nel min 
teatro c Fitiiiiiagine che pre- 
I ale » 

Paolo ci parla poi della sua 
iuta da Cascia, ripreso dopo 
dieci anni, anche porcili’ « o 
l/ni mamma il suo bambino 
sguercio lo ama di più .. Que 
sto mi fu sfregiato da dei 
"rnasralzini " nell'anllchllà ed 
ora ho azzardalo di rìprcn 
dello A Torino l'ho ra/)prc 
sentalo per studenti e operai 
itell'amhiln delle ITii) ore. tC 
andato a gonfie vele » 

— Pensi i-lie in ’IV Oggi Io 
accetterebbero? 

« Il pubblico é cambiato 
mollo, e in meglio, s’inten¬ 
de. Le iiiitorità e le istituzio¬ 
ni un /lochino meno... K poi 
te lo vedi sul video, in con 
ennenza con II Gesti di 'Aef- 
flrelli. fatto dalla Paramount 
in cinque anni, con IO mila 
costumi, la pioggia vera sul 
(lolaota. c Tal tare inglese, con 
gli occhioni celesti che fa Ge¬ 
sti'' Al mio spetlacolino la ti- 
/lira famiglia-video resterebbe 
sconvolta... » 

Nino Ferrtro 
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Comune di BAGOLI 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso ili garft 

Il Comune di Baroli, quale conce.s.sionarlo ed *fll- 
datario della Cas.sa per il .Mezzogiorno, deve appal¬ 
tare. mediante licitazione da esprimersi con il sistema 
di cui all'art. 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1973, 
per mezzo di offerte .segrete da confrontarsi con le 
medie ai .sensi del .successivo art, 4, j .segtienti valori: 
ru.struzionc della fognatura di Bacoli (Napoli) quar¬ 
to lotto r.HTCUtivo. Importo di L. 1.9.50.000.000 di cui 
1 .32X.000.000 a ha.se d’asta - progetto n. 11620. 

Le ditte interessate e {.scritte all'albo nazionale co¬ 
struttori per le categorie e l’Importo previsto, po¬ 
tranno inviare entro 15 giorni domanda d'invito a 
questo Comune. 

I.a richiesta non vincola r.Amministrazione. 

IL .SIND.ACO. prof. France.sco Di Alca 
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libri / Me. 7 


• ' David Cooper è una delle fi¬ 
gure più presligioM di quel 
vasto e complesso movimento 
che, in questi ultimi anni ha 
{lortato alla ribalta i problemi 
della malattia mentale, della 
psichiatria, della cura. Movi* 
mento senza dubbio liencme* 
rito, se non altro perchè ha 
posto in evidenza una situo* 
zione umana e sociale che si 
tendeva a coprire e nasconde* 
re, come tutto ciò che distur¬ 
ba un troppo facile razionali* 
smo acritico, o, più semplice* 
niente, il piccolo lienessere in¬ 
dividuale e familiare. 

In particolare, questo mo¬ 
vimento ha pasto in luce i 
ruoli repressivi non solo delle 
istituzioni manicomiali, ma 
della stessa psichiatria, cosi 
come si era andata coiisolidan* 
do e fiirmaliz/aiido. 

A Cooper si devono, tra l’al¬ 
tro, acute aniilisi della fun¬ 
zione ncv rotizzunte c p*icoli/- 
zantc della famif'lia trudi/ii»- 
nale; analisi che egli, nella 
sua iillcriore ricerca, non rin¬ 
nega, ma che include in un più 
vasto ipiadro sociale, 

A <|iies|e e a inedie posizio¬ 
ni dcll'anti-psichiatria o della 
Il nuova psichiatria » risponde 
l.uciano Della .Meo, con la 
ì.vttvra ili mi i/it/xnii'iilu ( Maz- 
rolla, pp. l.'iK, I.. 2.200) che 
è tutta iiii'appasAionuta pero¬ 
razione, dall'interno, delle ra¬ 
gioni e delle r-igeii/e reali di 
coloro che, norinalinentc, ven¬ 
gono deliniti « pazienti ». Del- 


Dietro lo specchio 

L’emancipazione 

possibile 


la Mea — ci dice — ha scrit¬ 
to « con dolore furore tremo¬ 
re », forte di una esperienza 
personale di solTerenza psichi¬ 
ca, non meno che di un con¬ 
tatto diretto con questa solfe* 
renza negli ■ altri », soprattut¬ 
to compiuta neirOspedale Psi¬ 
chiatrico di Arezzo, ove una 
é(/MÌ/ie guidata da Agostino Pi- 
rclla va coinpiendo, ormai da 
alcuni anni, un lavoro ili am¬ 
pia rilevanza a contatto con 
la iHipolazione cittadina e con 
le istilnzioni democratiche lo¬ 
cali. 

~Di questo lavoro Della Mea 
dà un giudizio po.sitivo, lo con¬ 
sidera anzi, per iindti aspetti, 
airavangnanlia, risprllo ail er 
sperienze solo .superlicÌRlnienlr 
consimili dell'Mantipsichiatria». 
Ma, insieme, ne ricomncc i 
limili « oggettivi », che scatu¬ 
riscono dalla condizione stessa 
•( reale » del soggetto della «te¬ 
rapia»: l'tdiii che c psichica¬ 
mente solfercnte. 

F'. qui si innesta, con un 
passaggio che è anche nn rac¬ 


cordo tra ■ personale e poli¬ 
tico », tra « pubblico e priva¬ 
to », il momento aiitobiograiì- 
co della Lettera. Una storia 
di lotte, di tensioni, di seon- 
fitle, di riprese, condotta te¬ 
nacemente contro quello che 
un altro scrittore ha defìnilo 
« il male oscuro »; e condot¬ 
ta attraverso un continuo im- 
[legno sociale e politico mili¬ 
tante, a contano con gli altri, 
in una tensione comune di 
emancipazione e ili liberazione 
individuale e cnllettira insie¬ 
me. Una dimensione che — a 
della di molle istanze che si 
collegano a una « [isichiatria 
democratica » — dovrebbe di 
per sé garantire una [lossibi- 
le « guarigione », o almeno a- 
prirle la strada. 

Uhe non sia cosi facile e 
così sem|ilice, il libro di Lu¬ 
ciano Della Mea lo leslimo- 
nia; ma testimonia anche — 
ed è questo l’aspetto che lo 
rende di appossionala lettura 
non meno che di appassionala 
scrittura — della funzione sol¬ 


lecitante, vitale a quaate lolle 
• a queele aperatue, di un 
cambiamento sociale profondo. 
Del resto — ed è qui la «mo¬ 
rale» più alta delle pagine di 
Della Mm — non si traila di 
cercare una « salveau d im¬ 
possibile, socoodo uno schema 
di riferimento caro alle reli¬ 
gioni e alle Chiese, bensì di 
immettersi, con tutte le proprie 
contraddizioni, con . tutta la 
propria sofferenza, nel fronte 
della battaglia per la trasfor¬ 
mazione di una sorielà che, 
come quella capitalistica, ha 
saputo produrre tali universi 
concentrazionari. 

Prendere alto di ciò, non 
contare su alcun toccasana, 
perseguire, nel rischio conti- 
nuo, lo sforzo di liberazione, 
rifiutando, al contrario, l’iii- 
capsiilamenlo in un « iienesse- 
ro • gretto e limitante, non eli¬ 
mina la sofferenza, le tensioni, 
te cadute, ma è la vìa di un 
[Missibile — anche se limitalo 
— affrnnraniriilo iiitelletliiale 
ed emotivo, F. ciò collega, a|>- 
punto, « esclusi » e « integra¬ 
ti » in un’iinìcu prospettiva; 
fermo restando tuttavia che 
per i (iriini — i degenti degli 
os|tedalì psichiatrici, [icr esem¬ 
pio — questo itinerario è enor- 
nirmrnie più dillìcilc per i 
crp|(i (anche mnlcrìali ) e i 
vincoli che certo spelta a un 
niovimcnlo pratico e ideole di 
sciogliere. 

Mario Spinella 


La memoria comunista 

i ‘ ‘ , . ‘ ' * ' V ' * 

«Da galeotto a generale ». di Alensandro Vaia: come la biografia di un militante si proietta in 
una luce di esemplarità storica e diventa parte integrante di una matura coscienza collettiva 


1 .sempre più numerosi li¬ 
bri di meiitorie dedicati al¬ 
la {{ene.sl e alle vicende del 
Partito comunista, alla lotta 
contro il fascismo, alla guer¬ 
ra di liberazione costituiscono 
un fenomeno di cui forse non 
sono ancora valutati appieno 
il significato e la rilevanza 
globali, diciamo pure di ci¬ 
viltà. La nostra cultura let¬ 
teraria è .sempre stata larga¬ 
mente dominata da scrittori 
che erano anzitutto intellet¬ 
tuali profe.ssionisti. muniti di 
una forte preparazione spe¬ 
cialistica. molto sensibili alla 
esigi-nza di ottenere un rico¬ 
noscimento ufficiale della loro 
qualifica da parte dei colle¬ 
glli. Occorre risalire addirit¬ 
tura nll’eiMK-a prerinascimen¬ 
tale per vedere intromettersi 
sulla .scena culturale viaggia¬ 
tori, cronisti, autobiografi 
mo.s.si a scrivere da un pro- 
[xisito di testimonianza, cioè 
dalla volontà di partecipare 
alla collettività le loro cs|}e- 
rienze, i loro ideali di vita. 

Com'è nolo, nemmeno il Ri¬ 
sorgimento, nè la prima guer¬ 
ra mondiale determinarono 
una priKlu/.ionc libraria quan¬ 
titativamente e qualitativa¬ 
mente rilevante, sul piano del¬ 


la documentazione storica. 
Ora, l’attuale ondata dì me¬ 
morialistica sociali.sta è np 
punto dovuta ad autori che 
sono non letterati ma < rivo¬ 
luzionari di professione »; mi¬ 
litanti e dirigenti di partito, 
spesso provenienti dai ceti 
|)0)X)lari e comunque sforniti 
dei titoli di studio accademico 
regolari. 

E' una materia nuova ad 
affacciarsi nella loro o|)era. 
imponendosi alla attenzione 
pubblica; ed è un punto di 
vista inedito ad affennarvi- 
.si. La riluttanza tradizionale 
delle nostre belle lettere a 
concepire un affresco d’in- 
■sieme dell’nniver.so .sociale, e 
tanto più a conceder pt\so 
alla presenza delle classi .sn- 
balterne, ce<le luogo a una 
visione pros|)ettica in cui tut¬ 
to si riporta al significato 
complessivo del movimento di 
progresso intrapreso dai co¬ 
munisti, dai lavoratori italiani 
|)er dare un miglior futuro ni 
Paese. 

Perchè qui sta for.se la sin¬ 
golarità maggiore di queste 
opere: nel loro connotato nn- 
tindividualistico. Nello .sten¬ 
dere un resiKonto delle sue 
esperienze di milizia, l'autore 
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Alessandro Vaia in Spagna sul fronte dell'Ebro. 


mira non a valorizzare la 
propria personalità ma a ri- 
poriarla e inquadrai la, quasi 
a esaurirla, neH’ambìto della 
vita, della storia dell’organi¬ 
smo di cui è stato partecipe. 
Certo, ciò può ricondurci a 
una concezione totalizzante 
della [xilitica che oggi il mo¬ 
vimento ojieraio sottoiHine a 


critica. Ue.sta il fatto che pro¬ 
prio l’abito di modestia, la ri¬ 
nunzia aH'ostentazione di sé. 
il fortissimo spirito di [xirtito 
insoinma, forniscono la mi¬ 
glior misura deU'iiKlividunlità 
robusta di questi militanti, il¬ 
lustri o [xico noti: e ne proiet¬ 
tano la biografia in una luce 
di esemplarità storica. Valga 


Trotskij fra le due guerre 

Il diliattito Hill fuseisnio, l^iiialÌNi dello società occidentali., la coiitrapposizione al- 
riiiteriiazioiiale in una ricostruzione niiniiziosa, ma metodologicainente carente 


Il rilievo dilla figura e del¬ 
l'azione politica di Trotskij c 
legato — quasi esclu.sivamen- 
te — alla sua partecipazione 
alla rivoluzione d'Ottobre e 
alla lotta politica ed ideologi¬ 
ca che Io contnippo.se a Sta¬ 
lin. A tutfoggl il suo nome 
è bandito dalle storie uUlciali 
sovietiche e non esiste tuia 
ricostruzione organica, scien¬ 
tificamente corretta, delle fa¬ 
si del .suo pensiero, e la stes¬ 
sa pubblicazione delle opere 
è frammentaria e disorgani¬ 
ca. Queste consulerozlonl, dif¬ 
ficilmente non condividibili, 
sono 11 punto di partenza del- 


Sta per uscire un nuovo romanzo di Moravia 

Sette anni di riflessione 
per «La vita interiore» 

Uscirà a fine maggio rultimo romanzo di Alberto Moravia, 
La vita interiore: 460 cartelle dattiloscritte che lo scrittore ha 
consegnato qualche giorno fa :illa casa editrice Bompiani, la 
stessa che ne ha pubblicato le opere complete. 

« II mio nome è Desidcria »: cosi comincia il libro. Come 
Gli Indifferenti raccontarono l'Italia ai tempi del delitto Mat¬ 
teotti, Im bella rila l'Italia oppressa dal conformismo di re¬ 
gime e La noia quella del « boom » economico, La vita inte¬ 
riore intende ripercorrere gli ultimi, convulsi sette anni di 
vita del nostro Paese. Altrettanti ce ne sono voluti all'auto¬ 
re per stendere l'opera. 


l'nmpia e minuziosa opera che vi si richiamano una appro- 
Leonardo Rapane ha voluto fondita « ricerca storica » siU- 
dedicare alla ricostruzione di rurgoinento. Lo sforzo dello 
un aspetto, non secondario, autore si rivolge quindi, da 
del pensiero di Trotskij, quel- im lato, alla rlconslderazio- 

10 legato alla sua analisi de- ne del « problema Trotskij » 
gli <« sviluppi politici e sooia- inserendolo nel più vasto cam- 

11 dell'Occidente ». in partico- po del confronto tra il mo¬ 
lare nel periodo del fascismo, vimento comunista intemazlo- 

La « cortina di silenzio » e naie e il dibattito sul fasci¬ 
le « reticenze » che circonda- smo, daH'altro a mettere a 
no ancora il nome di Trotskij. fuoco la specifica posizione 
sono riportate da Rapone a che in tale dibattito via via 
una sorta di « mitologia ne- as.sunse Trotskij stesso, 
gativa » che sarebbe dillusa La teoria della « rivoluzione 
in « tutte le articolazioni del- permanente », pur considerata 
la sinistra », e che imiiedireb- [>« architrave » deH'elaborazio- 
be ad essa e agli studiosi che ne politica di Trotskij. viene 

valutata da Rapone nel suo 

_ impatta con le problematiche 

politiche che stavano di fron¬ 
te al movimento operaio oc- 
I Fnftiìitiyn ili MIufaviji cidentale, tralasciando di pro- 

romanzo ai moravia delio 

scontro che essa dovette so- 


In polemica diretta con le te¬ 
si di Bruno Rizzi, e di ri¬ 
lanciare Turgente necessità 
che dalla crisi bellica nasces¬ 
se una nuova « ondata di ri¬ 
voluzioni proletarie nei Pae¬ 
si capitalistici ». 

La persistenza delle linee 
di fondo del pensiero politico 
trotskista e l'altrettanto co¬ 
stante contrapposizione alla 
Internazionale, furono — in 
grande misura — alla base del¬ 
la sua opposizione alla « svol¬ 
ta » del VII Congresso della 
Intemazionale e deH'incapaci- 
tà della « IV Intemazionale » 
di calarsi nella lotta politi¬ 
ca dei singoli paesi in cui 
operava. La complessità del 
temi, che abbiamo appena ac¬ 
cennato. legati a situazioni e 
realtà diverse, non consente 
spesso di ritrovare il filo non 
solo del pensiero politico di 



Cronista delle galassie 


stenere con le linee della po- Trotskij nelle sue persistcn- 

litica staliniana del «sociali- te e nei suoi ^eguamenti. Oltre 6 mila strips nell’arco di ven 

smo in un solo P^se», ma t'aiuii e una schiera di cultori parti- 

anche — in generale — con degli avvenimenti con cui si .. .. .. faziosità* 

l’andamento della politica in- confronta via via. f rr ii.! a 

terna dell'Unione Sovietica. L’interesse dello studio di JefT Hawke dicono non c un per 
L'ottica prescelta dall’autore. Rapone trova, in tal senso, -sonaggio di fumetti fanta.scientinci. i 

oltre a separare « artificiosa- i suoi limiti sia nel mancato il fiunetto. la fanta.scienza. Valutazio 

mente » la teoria della « rivo- riferimento del pensiero trots- ne non sempre veritiera, anche se ir 

Uizione permanente» dal suo kista agli avvenimenti e alla più di una occasione il suo ideatore 

terreno naturale di [otta politica dell’Unione jo^dan ~ specialmente .se eoa 

to e dal resto del pensiero viellca sotto Stalin, come ab- . 


confronta via via. 

L’interesse dello studio di 
Rapone trova, in tal senso. 


giani fino alla più ri.sso.sa faziosità; 
JefT Hawke — dicono — non è un per- 
.sonaggio di fumetti fantascientifici, è 


i suoi limiti sia nel mancato il fiunetto. la fanta.scienza. Valutazio- 
riferimento del pensiero trots- ne non sempre veritiera, anche se in 
kista agli avvenimenti e alla più di una occasione il suo ideatore 
lotta politica dell'Unione So- Sydney Jordan — specialmente .se eoa- 


un’agenzia pubblicitaria. Nel ’.Ì4, l’occa¬ 
sione d’oro: reclutato come di.segnntore 
di strips per la catena di giornali di 
Ixird Beaverbrook ottiene un immedia¬ 
to successo proprio con le « gesta » del¬ 
la monumentale spaceopera intitolata 


metafore non tanto .sul futuro quanto 
.sul più ravvicinato presente. Nei libri, 
sullo .schermo c nelle strips di JefT 
Hawke in particolare, gli obliqui apo¬ 
loghi di Rey Bradbury, di Isaac Asi- 
mov, (li Roliert Sheckley hanno trovato 


all’eroe eponimo Jeff Hawke. E saran- I da temix) epigoni o continuatori non 
no. queste a con.sacrarlo cronista di 1 meno avvertili e scaltriti. 


Gli Indifferenti raccontarono l'Italia ai tempi del delitto Mal- zione permanente o .sociali- 

teotti, Im bella rifa l'Italia oppressa dal conformismo di re- smo in un solo Paese — scrls- 

gtme e La noia quella del « boom » economico, La vita inte- se Trotskij nella Ricoluzione 

riore intende ripercorrere gli ultimi, convulsi sette anni di permanente — questa è la al- 

vita del nostro Pae.se. Altrettanti ce ne sono voluti all'auto- ternativa che investe i proble- 

re per stendere l’opera. mi interni dell'Unione Sovie¬ 

tica. le prospettive della ri¬ 
voluzione in Oriente e, infi¬ 
ne, la sorte dell’intera Inter¬ 
nazionale comunista »i, com¬ 
porta una proiezione del pen¬ 
siero poIiti(X) di Trotskij a 
punto locale da cui esamina¬ 
re non solo la politica del¬ 
l'Internazionale ma la ste.ssa 
naturo del capitalismo occi¬ 
dentale e del fascismo. 

« Dal giudizio sul capitali¬ 
smo mondiale fra le due guer¬ 
re ai problemi della stratifi¬ 
cazione delle classi nelle mo¬ 
derne società Industriali; dal¬ 
la analisi della forma capita¬ 
listica di Stato al rapporto 
fra demcxrazia e .socialismo; 
dalla problematica della tran¬ 
sizione alla valutazione della 
seconda guerra mondiale »: è 
questo l'ampio arco di temi 
della storia mondiale fra le 
due guerre su cui Rapone con¬ 
fronta il pensiero poHti(X) di 
Trotskij. 

F'a aurora srailflalo interventi ai congressi 

deirintemazionale comimi.sta, 

k . . !• tvT TT io a partire dal III del 1921, 

protesta di IN ora ilelllicrr incentrati suUa ricerca della 

A natura e delle cause della cri- 

Quando circa cento anni fa venne pubblicsito il dramma di si del capitalismo e del suo 

Ibsen, Casa di bambola, fu con vero' scandalo e con una se- rapporto con la nascita del 

ne infinita di polemiche letterarie, cui si intrecciavano le con- fa,scismo. rimandano alUantLa- 

danne dei pastori dal pulpito, che venne acrelia l'opera nella mento che la posizione di 

quale si rappresentava il distacco dalla famiglia di Nora Hel- Trol.skiJ veniva via via assu¬ 
mer che alla domanda del marito: « cosi sei pronta a tradire i menno sul piano della lotta 

tuoi doveri più sacri? ». rispondeva di avere doveri non meno sa- politica interna sovietica. Ba¬ 


io e dal resto del pensiero viellca sotto Stalin, come ab- .lairnmif-n rK-al». p rnomipsa. 

biamo.già segnalato all'inizio. ^ nnlf 


^rneltrop^ ampio àraó di "« (di Dundee Scozia) Patlcrson - ceti- 
temi e problemi storici con tra davvero il bersaglio di storie fan¬ 
elli esso viene messo a con- tastiche esemplari per immaginazione, 
fronto. L’esigenza di una ri- segno grafico e talento narrativo. 


costruzione « totale » del pen¬ 
siero politi(X] di Trotskij ri¬ 
manda — crediamo — ali’os- 


In.somma. Jeff Hawke ha fatto for¬ 
tuna in mezzo mondo, non solo in Ita- 



servanza di questi due limiti lia. E con lui Sydney Jordan, che si è 
di metodo. « castruito » una carriera tra le più 

Carflìe» R^rtAlicci prestigiase neiruniverso del fumetto an- 
” glosassone. Bambino appassionato di 

Leonardo Rapone, TROTSKIJ macchine volanti, studia alla « Mile.s 
E IL FASCISMO, Laterza, Aeronautica! Technical School > di Rea- 
pp. 441, L, 4.W0. ding e finisce col far l'impiegato in 


epoche e personaggi dislocati ovunque 
nello spazio c in infinite dimensioni 
temporali, dove ai * mastruosi » Kolvo- 
rok. Clialccdon e mille altre liislacche 
figure aliene s’accompagno creature di 
uno stravolto « bestiario » mitologico. 

FV dunque suU'onda di un favore che 
non accenna a diminuire che l’inglese 
I-ondon Express e l’italiana Milano Li¬ 
bri hanno avviato già nel ’75 la pub¬ 
blicazione deU'opcra omnia di .Sydney 
Jordan, ormai apprixlatn al se.sto vo¬ 
lume. 

Oggi, si sa. la fantascienza in gene 
ralc si è fatta tramite di inquietanti 


F'ilm come Guerre stellari o Incontri 
ravvicinali del terzo tipo si inoltrano 
proprio sul terreno accidentato del ma¬ 
lessere contemporaneo per .suscitare con¬ 
solanti favole e suggestive dennzioni 
da una scomoda realtà. Ma è un fatto 
che ravventura fantascientifica più az¬ 
zardata deve poi tornare sulla terra a 
trovare e projxirrc una chiave interpre¬ 
tativa efiìcace. 

Sauro Borelli 

Sydney Jordan, JEFF HAWKE H 2012 - 
H 24f4, Milano Libri, pp. Ul, L. 4.500. 


RIVISTE / Architettura, urbanistica, design 

Città e ambiente 
segnati dalla crisi 


C’era all’inìzio 
Edgar Allan Poe 

Un intrigo eondotto con abile regia da Chiara 
su un tema caro alla letteratura romantica 


Il panorama delle riviste 
dedicate ai problemi della 
progettazione (architettura, 
urbanistica, disegno industria¬ 
le t si è nell'ultimo anno stra¬ 
ordinariamente arricchito e 


losofiche ed economiche rela¬ 
tive a tali trasformazioni del¬ 
l'ambiente umano, per occu¬ 
parsi esclusiramente della 
struttura organizzativa e del¬ 
la forma degli spazi e dei 


diversificato. Al mutamento luoghi, determinale dalle tecni- 
di indirizzo della più antica che architettoniche. 


CTI verso se stiìssa. Atfemiazione che ancora oggi si può con¬ 
siderare una delle rivendicazioni più « radicai: ■ aranzate da 
una donna, di una pienezza umana che sta ben oltre certe 
attuali parole d’ordine di chi sembra talvolta voler incate¬ 
nare ìa donna alla sua emarginazione domestica oppure re¬ 
stringere gli obiettivi della lotta sotto la innociui bandiera di 
una ■ autosufficienza • sessuale. 

A im utile ripensamento può dunque indurre la riedizione 
di Casa di bambola (Savelli, pp. l’JO. lire 1500» (xm una preci¬ 
sa introduzione di Gabriella Fcrruggia e in appendice due let¬ 
tere di Henrik Ibsen alla Lega norvegese per i diritti della 
dorma; la recensione scntta da Antonio Gramsci nel marzo del 
1917 per la rappresentazione torinese del dramma che vedova 
protagonista Emma Gramatica e. infine, una conferenza del 
grande scrittore cinese Lu Hsiin tenuta nel 1923 alla Scuola 
normale superiore femminile di Pechino. 

NELLA FOTO; una dall* prima rappraaantazioni di « CaM di bam¬ 
bola » a Copanafhan. 

Tre projioste per ehi affronta 
i eorsi delle 150 ore 

La mattnnatica è un insieme di strumenti di calcolo e di 
linffuaggto, indispensabili in molti campi; per esempio la fi¬ 
sa», la chimica, l’ingegneria, ma anche l’economia, la medi¬ 
cina, la linguistica e la stessa filosofia. La stona, che è scien¬ 
za umana, « promuore una più profonda comprensione del 
passato e del presente alla luce delle loro reciproche interre¬ 
lazioni». La lingua infine è strumento indispensabile del co¬ 
municare, di panecipazione e intervento. 


5ti pen.sare al comune rigetto, 
di Trotskij e del gruppo di- 
ngente dell’ Intemazionale, 
delle tasi di Bucharin a pn>- 
posito degli elementi di « raf¬ 
forzamento e non di degene¬ 
razione » che egli vedeva pre¬ 
semi nel cosiddetto « terzo 
periodo del capitalismo post¬ 
bellico ». legato quel rigetto, 
sì ad im comune errore — 


rirista di architettura italia¬ 
na, Casabella, hanno fatto .se¬ 
guito, nel 1977. il rinnovamen¬ 
to di Controspazio, diretta da 
Paolo Portoghesi, e la nascita 
di Modo, diretta da Alessan¬ 
dro Mendini, di Ithaca. an- 
ch'essa diretta da Portoghesi, 
di Università architettura, le¬ 
gata al Movimento studente¬ 
sco. 

Set 197S ecco due nuove ri¬ 
viste. direrse per origine e 
impostazione, ma entrambe e- 


sia pure di grado diverso — stremamente interesxnti per 


sul concetto di crisi del ca¬ 
pitalismo. ma anche alla più 
generale motivazione sulla per¬ 
sistenza o meno della NEP, 
che era — al momento — il 
punto nodale del dibattito po¬ 
litico interno al gruppo diri¬ 
gente sovieti(x>. 

Gli scritti di Trotskij del 
periixio deH’esilio dall'URSS 
si differenziano, invece, deci¬ 
samente dalle posizioni del- 
nmemazionale e da quelle 
del gruppo dirigente .sovieti¬ 
co. affrontando la cx>mplessa 
tematica del rapporto fa.sci- 
smo-piccola borghesia, prima, 
e la definizione del fascùsmo 
(xime « forma di bonaparti¬ 
smo del Secondo Impèro », 
dopo, accanto alla variante 
del bonapartismo — ma del 


A questi tre argomenti centrali sono dedicati i vtilumi che j Primo Impero — presente nel 


la Z^chelli ha pubblicato nella collana liO ore, in cui si 
condensa con notevole chiarezza il lavoro svolto nei corsi di 
formazione per il diploma di scuola media, fin dall’inizio del¬ 
la sperimentazione, nc, 1973, di insegnanti e operatori deirarea 
milanese. 

Alba Rossi dell’Aixiua, Luigi Besana. Clelia Moggi Orler e 
Carlo Murò hanno curato il primo dei volumi MatematicaflSO 
ore (pp. 178. L. 3.600); Emanuele Banfi. Duccio Demetrio e 
Alberto Conti Lingua/lSfl ore (pp. 134 L, 2J00»; Ferdinando 
Giordano, Giampiero Quadrelli e Fausta Chiaruttini Storia/150 
ore (pp. 144, L, 3,6(X)). 


regime sovietico attuale e nel 
potere personale di Stalin. La 
degenerazione burocratica del 
regime sovietico sotto Stalin, 
alla base dei coix?etto trotski¬ 
sta di « rivoluzione tradita », 
gli consentiva di mantenere 
distinta la r-atura di classe 
della società sovietica da quel¬ 
la delle soaetà capitalistiche. 


le tendenze e l'ambiente cul¬ 
turale cui si rifanno. Si trat¬ 
ta della più colte annunciata 
Spazio e società, trimestrale 
edito da Mazzotta e diretto 
da Giancarlo De Carlo, e di 
llinieriand. bimestrale edito 
dal gruppo Mondadori e di¬ 
retto da Guido Canella. 

Spazio e società si pone 
programmaticamente come ri- 
rista internazionale, tanto più 
che presenta in traduzione 
italiana gran parte dei con¬ 
tributi pubblicati in Francia 
dalla gemella e famosissima 
Espaces et sociéte. Xuoro an¬ 
che nel formato ich* è ci 
dimensioni ridotte) il trime¬ 
strale (ii Giancarlo De Carlo 
affronta problematiche molto 
diverse tra di loro, rivolgen¬ 
dosi a un pubblico comunque 
orientato verso le questioni 
di una trasformazione gene¬ 
rale dell'ambiente fisico, in¬ 
dipendentemente dalle suddi- 
risioni che le diversità delle 
scale di interrento hanno per 
tradizione introdotto nel cam¬ 
po delle scienze progettuali. 
Lascia però volutamente ad 
altri il tema delle implicazio¬ 
ni sociologiche, politiche, fi¬ 


la rivista ha scelto per que¬ 
sto una formula grosso modo 
fissa, con una sezione di sag¬ 
gi critici ed una appendice di 
rubriche: teoria e metodo da 
un tata, e poi •congetture». 

• argomenti e arvenimentì ». 

• documenti » Xel primo nu¬ 
mero spiccano i saggi di Ali- 
son e Peter Smitfison (• La 
qualità dell’ambiente»), di Lu¬ 
ciano Barbero e Albina Savid- 
du f• Architettura e neocolo- 
nìalismo »i, e di John Habra- 
ken (• L'ambiente costruito e 
i limiti della pratica profes¬ 
sionale »;. 

Completamente diverso è il 
discorso inaugurato da Hm- 
i terland. L'assunto della riri¬ 
sta e chiaramente espresso 
iicll'editoriale del primo nu¬ 
mero. a firma di Guido Ca- 
nella. occuparsi del •disegno 


la crisi di un modello di svi¬ 
luppo territoriale, come quel¬ 
lo determinato dal Ixxim co- 
pitalist'ico, almeno nel nostro 
Paese, ma anche con la crisi 
di un modello di sviluppo 
come quello centralistico nei 
Paesi detti del • socialismo 
realizzato ». 

Hinterland propone dunque 
una serie di numeri monogra¬ 
fici, nei quali un argomento 
viene documentato, illustrato 
anche didatticamente, e mo¬ 
strato in una vasta serie di 
implicazioni metodologiche, 
progettuali, politiche. Cosi il 
primo numero è dedicato a 
un tema che appare di fon¬ 
damentale interèsse, e non so¬ 
lo nelle que.ftinni di assetto 
del territorio: le articolazioni 
decentrate dello Stato. Citia¬ 
mo tra gli altri i contributi 
che riguardano • Suore pro¬ 
poste di governo della città » 
in Spagna, Francia e Italia: 
• E nti locali e politica della 
città di fronte alla democra¬ 
zia ». a proposito della Spa¬ 
gna; • Dalla Francia: dietro 
le riforme giscardiane la qtie- 


l’n provinci.nle alle .soglie del¬ 
la maturità (l(xride. dopo la tem¬ 
pesta della guerra, di cerca¬ 
re a Parigi v il bandolo di 
un avvio » per un nuovo, im- 
precisato progetto di vita — 
dal momento che vivere in 
quella città significa « impa¬ 
rare. capire il mondo, fiutare 
il vento i - con il miraggio 
di ottenere una iniziazione eiil- 
tiirnle ed e.sistenziale ad un 
pnice.s.NO dì identificazione de 


.sia. responsabile di tutti ì 
propri mali: ma la tradizione 
dei < doppi » è lunga e da v on 
Chami.s.'io. Hoffman e De Mus- 
sct arriva ' a Do5toev.sk ij e 
Wilde. 

Questo per sottolineare la 
sensibile svolta ncH’opcra del¬ 
lo .scrittore lombardo che — 
(lo|Xi rinventario in chiave di 
gn>tte,sco della provincia nati¬ 
va e Fanabasi nella Sicilia 
[xiterna. alla ricerca delle 


.-iderato e temuto a un tem ! proprie radici di uomo — af- 
|x>. Ma Parigi gli riserva [>iù { fronta orizzonti più ampi e 


.sorprese; 
naturale e 


fuori del cerchio 
familiare deH’e- 


■smemorati. alla conimtxlia 
provinciale di felicis.sima , e 


strema provimia lombarda, il ' sccuzione sostilucmdo appunto 


e contesto dell architettura per ) ' 

la gestione degli interventi dell assetto dello Sta¬ 

sai territorio ». In altre pa- *• ^ ancora temi di 
role. Hinterland intende di- interesse nazionale come l'u- 
scutere, analizzare, valutare il tilizzazione della legge 10 sul 
retroterra culturale dei prò- , regime dei suòli, la questione 
cessi insedialiri. differemian- ! della committenza pubblica 

esperienze di tutta Eu- 

fondendoli storicamente. Il 1 „„ 

pubblico cui si rivolge è quìn- ! iL 

di sostanzialmente assai am- • la sostanza, un progetto 
pio- non più i classici ìnter- I estremamente ambizioso, che 
loculori individuabili in archi- 1 lascia ben suerare. almeno da 


tetti, urbanisti e studenti di 
scienze progettuali, ma anche 
e soprattutto amministratori 
e quanti altri sì occupano di 
problemi progettuali dal pun¬ 
to di rista della loro gestio¬ 
ne politica, amministrativa, 
pratica. 

La scelta appare motirata 
dalla profonda crisi che in¬ 
veste il settore della proget¬ 
tazione, in concomitanaa con 


lascia ben sperare, almeno da 
questo suo primo numero. Se 
una critica può essere avan¬ 
zata, ro detto che rambizto- 
ne non trotv, forse, riscontro 
in una reste organizzativa ri- 
race: la didascalicità del con¬ 
tenuti rischia talora di tra¬ 
dursi in ' una presentazione 
leggermente ripetitiva. 

Omar CalabraM 


protagoni.sta ignaro incnK-ia. 
nella metropoli francese, il 
proprio destino con quello di 
un enigmatico .sosia -> — [xx* 
ta. filusofo di aspirazioni leo 
iiardcsche. di giorno impiegato 
modello, di notte rapinatore 
omicida — per singolari coin 
cidenze che lo portano dap 
prima in ca.sa della madre 
dei suo f doppio ». quindi tra 
le braccia della donna di lui. 

Tangibile segno di identifi¬ 
cazione. un cappotto di astra¬ 
kan. appartenuto al mistcrio 
so quanto eccentrico pc-rso 
naggìo e indos.sato dall'incon- 
.sapevole protagonista aU’ini- 
zio deirinvcrno. ché attonxj a 
quel capo di v(*sliario si ti¬ 
rano la fila della vicenda. 

Con questa storia Chiara 
affronta — con quella nitida 
.scrittura che è il « dono » suo 
più prezioso — il tema, caro 
alla letteratura romantica, del 
« doppio »: si ricordi almeno 
il William. Wilson di Edgar 
.Allan Poe. nel quale il pro¬ 
tagonista. oppresso da oscuri 
sentimenti di colpa e di pec¬ 
cato. inventa un malvagio so^ 


una ricerca die. al di là riel- 
rabilis-sima regia deirintrìgo 
romanzrs<'o di donne e di a- 
mori (maestro ii «.suo» Ca¬ 
sanova). prospetta più inquie¬ 
tanti interrogativi sul desti- 
iH> individuale. In questo ca¬ 
so dando vita ad un’« ombra ». 
una proiczi(Mic di se stes.so 
che. dietro la ma.schera del 
cittadirx» bciipen,sante dedito 
ad innocue invenzioni, la.scia 
affiorare i tratti più sfuggen¬ 
ti del lettore di poeti e (juelli 
del violento e dcH’anarchico. 

L'immagine è del resto pron¬ 
tamente esorcizzata con un 
precipitoso c avventuroso ri¬ 
torno nella calda e protettiva 
cercliia della propria provin¬ 
cia dove il t<rmpo sembra es- 
stTsi fermato in pigra con¬ 
templazione di fronte al lago, 
almeix) fino a quarxlo. ina¬ 
spettato. l'uomo ombra non 
tornerà a farsi vivo con tutta 
la sua violenza distruttiva c 
autodì.stnittiva. 

Enrico Ghidotti 

Piar» CMara, IL CAPPOTTO 
DI ASTRAKAN, Mw M aéarl, 
pp. 1 * 2 , L, 5 .*M. 


il caso del recente volume d! 
Alessandro Vaia Da galeotto 
a generale. 

■■ Proveniente da modèsta fa¬ 
miglia, milanese, .se non di 
nascita, di adozione, iscrittosi 
al partito nel 1925, il domani 
del delitto Matteotti. Vaia rie¬ 
voca in queste pagine i (lue 
decenni che fecero di lui. co¬ 
me 1-ongo afferma nella pre¬ 
fazione al libro, un protagoni¬ 
sta: cioè un esiwnentè cospi¬ 
cuo della generazione cui si 
(leve se il Partito comunista 
fu in grado nel 1945 di pre¬ 
sentarsi alle masse lavoratri¬ 
ci come un orgnni.smo capace 
dì interpretarne e organizzar¬ 
ne le esigenze fondamentali. 
Lo stesso Lungo sottolinea co¬ 
me ritinerario di Vaia abbia 
un carattere di tipicità: il la¬ 
voro clandestino, il carcere, 
reinigrnzione in F'rancia, gli 
studi a Mosca, la partecipa¬ 
zione alla guerra di S|)agna, 
poi il camixi di concehlranieu- 
to fionce.se, infine la Resi- 
.stenzn. , 

Su vari episodi e circivstan- 
zp rilevanti ro[K?ra dà un con¬ 
tributo utile (li cono.scenza 
storica: cosi soiirattutto per 
Fazione partigiana nelle Mar¬ 
che, che Vaia dire.ssc come 
comandante di divisione (i 
galloni di generale li aveva 
guadagnati combattendo con¬ 
tro i franchi.sti): e [kt la fase 
preparatoria delFinsurrezione 
(l’aprile a Afilano, dove era 
.stato inviato successivamente 
in qualità di comandante di 
piazza. Ma [Xii. Da galeotto 
a generale .si logge con gran¬ 
de interesse [xir gli scorci di 
ambiente, i quadri di' costu¬ 
me, il res(x:onto di peripezie 
non meno [lericolose che mo¬ 
vimentate, restituite in pagine 
sobrie e vivaci, lucide e ap 
passionate: ecco la descrizio¬ 
ne dei reclusori fascisti. Fat¬ 
tività fra gli emigrati, le im¬ 
pressioni di vita in Unione 
•Sovietica,' la fuga avventuro¬ 
sa dal carcere francese per 
rientrare in patria, in piena 
guerra, c il non meno avven¬ 
turoso [lassaggio della linea 
gotica per raggiungere il nord 
ancora (x/cupato dai nazi.sti. 

Sempre .sullo sfondo, Mila¬ 
no. In città che per il cospi¬ 
ratore. Fesule. il combattente 
su fronti lontani rappresenta 
l’immagine riassuntiva di 
([UelFintensità serena dì rela¬ 
zioni umane lìbere e giuste in 
cui consi.ste il .scaso supremo 
del suo vagheggiamento poli¬ 
tico. Accanto all’autore, una 
f(»lla di figure, compagni di 
lotta e di prigionia, caduti 
eroicamonlc o destinati agli 
impegni del tempo di pace. 
Di ognuno Vaia \tioI darci un 
ritratto, un profilo, con eguale 
intensità di partecipazione 
evfxativa, o che si tratti del 
dirigente illastre o dell’umile 
(ximpagno sconasciuto. C’è in 
lui il desiderio costante di ri¬ 
chiamare l’attenzione dalle 
sue gesta a quelle di altri, 
come le sue, più delle sue 
degne di ricordo: compito del- 
Fàutobiugrafo è di offrire, con 
la propria narrazione, un con¬ 
tributo alla memoria collettiva 
del partito. D’altronde Vaia 
concepisce il suo libro conie 
un fatto [xiliticn. cioè anche 
di intervento nel dibattito sui 
problemi dell'oggi. La rievo 
cazìone del passato è compiu¬ 
ta c(«i l’occhio rivolto al pre¬ 
sente: di qui la franchezza 
meritoriamente esplicita dei 
giudizi, dei motivi di dissen.so 
espressi riguardo ad episodi, 
a scelte ritenute non confor¬ 
mi alla linea di battaglia che 
i crxTiunLsU perseguono. 

Una pre(Kcupazione soprat¬ 
tutto emerge, nei capitoli con- 
clusixi: quella relati\'a a un 
ritardo manife.*tato dal par¬ 
tito nel percepire la rilevanza 
della questione giovanile. La 
pa.ssione politica è dunque 
ben desta, nel settantenne 
Vaia, e conserva fermissima 
Fintran.5igenza morale che ca¬ 
ratterizzò cosi altamente la 
formazione dei comunisti nel¬ 
l’epoca terzinternazionalista. 
Da galeotto a generale non 
c-oncede alcuno spazio ai fat¬ 
ti. ai sentimenti privati. Que¬ 
sto politicismo a.s.soIu(o, cui 
sembra (die tutto possa e deb¬ 
ba sacrificarsi, era certo im¬ 
posto dalla asprezza eccezio¬ 
nale delle circostatue storiche. 
Vaia si si riconosce con tutto 
.se stes.'o. nelFattitudine di ri- 
■sorvatezza scontrosa del suo 
temperamento intraruigente. 

Pure, nel libro affiora a più 
ripre.se, con il consueto scru¬ 
polo di lealtà, un motivo di 
rifle.«sione critica e autocriti¬ 
ca: il consiiìcimento che « una 
CT>ncezi(xie ancora rigida del 
f»rtito ». c un ecce,v5ivo rigo¬ 
rismo morale ». residuo an¬ 
che (ji « astratte riflessioni 
giovanili ». abbiano potuto 
tradiirglisi in un ostacolo a 
percepire la realtà (iella sita, 
portandolo iK>n ad avvicinarsi 
ma ad allontanarsi dalle 
preoccupazioni della gente co¬ 
mune. al cui servizio si collo¬ 
cava la « fede gran^ e pura » 
dalla quale era aiumato. < Fa¬ 
more per l'umanità». Cosi in 
que.sta opera tutta politica, è 
il coiKetto stesso di pediticità 
ad e.ssere .sottoposto a verifi¬ 
ca. E se ne conferma la ric¬ 
chezza interiore delFuomo 
Vaia, non a dispetto ma pro¬ 
prio il) ragione della discipli¬ 
na rìgida (^ ì tempi gli han¬ 
no svggerito di darsi. 

Vittorio Spinooolo 

Ale n awdre Vaia, DA CA> 
LEOTTO A GENERALE, 
TaN editara, pp. tH, Nr« 
AM. 
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possibile risolvere il problema del ripopolamento del piare j 

i .— --— ----- \ -!— - — - - ‘y 


Nascita avventurosa 

' . , I ‘ 1 ■ •. ' • . . ( j < > , t ' • . 1 • >. . 1 1 I, • 

e dura infanzia del 
branzino «àrtificiale» 


Dopo sessanta giorni si può stabilire 

• « i li-, .‘‘ir- ■ . ■ >. ' * ; ■ 

se l’esperimento scientifico 

1 • «■ . - > . T t • .i. / • . . > lf»i 

si è tradotto anche 
in un fatto economico 
I sette anni di attività della SIRAF 
di Pellestrina, presso Venezia 


DALL'INVIATO 

VENEZIA — Quando i brami¬ 
rli escono dalle vasche d'alle¬ 
vamento sono lunghi poco più 
di due centimetri e mezzo. 
Hanno 60 giorni di vita. Sono 
ormai in grado di vivere una 
vita propria, di svitupimrsi, di 
riprodursi. Vengono immessi 
nelle valli da pesca della la¬ 
guna veneta fino a che, cre¬ 
scendo, assumeranno quel pe¬ 
so-porzione che ne rende eco¬ 
nomicamente conveniente la 
cattura. La difficoltà dell'alle¬ 
vamento artificiale dei pesci è 
tutta racchiusa nei 60 giorni 
che vanno dalla schiiLSa del¬ 
le uova al momento in cui il 
pesce può vìvere da solo in un 
ambiente quasi completamente 
naturale. 

Se si supera questo periodo, 
l’allevamento artificiale del pe¬ 
sce diventa un fatto economi¬ 
co c non solo scientifico, al¬ 
trimenti si resta ancora nel 
campo della sperimentazione. 


Alla Sirap di Pellestrina luna 
società per la riproduzione ar¬ 
tificiale del pesce formata con 
capitale in parte pubblico in 
parte privato) la produzione 
su vasta scala del branzini 
non costituisce più un pro¬ 
blema. « Per le orate, invece — 
dice il doti. Gaetano Arcarese 
che la dirige — abbiamo risol¬ 
to il 95 per cento dei proble¬ 
mi. Ma in questo campo se 
non si risolvono tutti i pro¬ 
blemi. non si può parlare di 
successo ». 

Guardiamo il branzino, allo¬ 
ra e vediamo che cosa avvie¬ 
ne alla Sirap in questi difficili 
60 giorni 

Il punto di jHirtenza sono, 
naturalmente, i riproduttori. 
cloà l branzini muschi e fem¬ 
mine. All'inizio la Sirap aveva 
prc.so dei branzini adulti di¬ 
rettamente dal mare: oggi, do¬ 
po .sette anni di attività, è in 
grado di farsi in casa anche i 
riproduttori. La femmina del 
branzino depone le uova nei 
mesi invernali, da novembre 
a marzo, ma è stato rilevato 


che,quando il pesce è in catti¬ 
vità — cioè non vive nel pro¬ 
prio ambiente naturale — ciò 
non avviene spontaneamente. 

Il primo passo per arrivare 
all’allevamento artificiale dei 
pesci è quello di ^costringere» 
la femmina a deporre le uova. 
Ciò è possibile mediante una 
iniezione di ormoni effettuata 
nel momento giusto. Dopo l'i¬ 
niezione la femmina viene la¬ 
sciata libera in una vasca do¬ 
ve vivono anche alcuni branzi¬ 
ni maschi. Pochi giorni dopo 
la femmina emette una quanti¬ 
tà notevole di uova: alì’incir- 
ca il 20 per cento del suo pe¬ 
so. Vale a dire che una fem¬ 
mina di un chilo emette ogni 
volta circa 200 mila uova. In 
natura soltanto ìiochissime di 
queste uova possono trasfor¬ 
marsi in pesce adulto. In cat¬ 
tività, invece, poiché il pesce 
vive in un ambiente protetto 
net periodo più difficile della 
sua vita, la resa è enormemen¬ 
te più elevata. Le uova emesse 
dalle femmine vengono fecon¬ 
date dallo sperma dei maschi 


e circa il 90 per cento di es¬ 
se si schiude, dando vita alle 
larve. 

Inizia il periodo più delica¬ 
to della vita del branzino. Per 
i primi quattro-cinque giorni 
la larva praticamente non man¬ 
gia, jmì inizia a nutrirsi di 
quello che gli scienziati chia¬ 
mano a zooplancton » e « fito- 
plancton » cioè di elementi ve¬ 
getali e animali che si trova¬ 
no in natura ma che per l'al¬ 
levamento artificiate del pesce 
bisogna produrre in laborato¬ 
rio superando difficoltà estre¬ 
me. Un tipo di alimentazione 
che dura fino a! 25.o giorno 
di vita, quando il branzino or¬ 
mai non è più larva ma si tia- 
sfortna in un avannotto. Da 
quel momento inizia un tipo 
di alimentazione artificiale, 
per lo più farina di pesce, 
che deve essere gradita al- 
l’avanotto se si vogliono evi¬ 
tare morie o i fenomeni di 
a cannibalismo ì> che possono 
sterminare intere vasche di 
novellarne. 

Suiierali tutti questi ostaco¬ 


li, l'avannotto giunge al BO.o 
giorno dt vita. E’ ormai un 
branzino fatto, anche se in mi¬ 
niatura. E' lungo circa due 
centimetri e mezzo ed è in 
grado di vivere da solo e di 
svilupparsi nelle acque della 
laguna. 

Delle 200 mila uova deposte 
2 mesi prima dalla femmina 
riproduttrice, se tutto procede 
nel modo giusto, almeno 150 
mila mini-branzini possono es¬ 
sere riversati nelle valli da pe¬ 
sca per un'allevamento esten¬ 
sivo del pesce. 

Con questa esperienza, or¬ 
mai passata dalla fase della 
sperimentazione a quella com¬ 
merciale. la scienza dell'acqui¬ 
coltura ha fatto un sensibile 
pas.so in avanti che potrebbe 
essere esteso anche ad altri 
tipi di pesce se gli istituti di 
ricerca e gli enti pubblici coor¬ 
dinassero i loro sforzi anche 
verso questo settore che può 
avere nel nostro Paese un fu¬ 
turo di grandi prospettive. 

Bruno Enriotti 


Perchè è necessario un 
rilancio deU’acquicoltura 


L’acquicoltura è un setto¬ 
re vasto e promettente per 
l’economia italiana. Sono no¬ 
toriamente ambienti di altis- 
.sima produttività naturale le 
la^ne e gli stagni salmastri, 
più in generale le « zone u- 
inide ». Un esame superlicia- 
le della carta geografica ri¬ 
vela ancora una grande ric¬ 
chezza di tali zone nel Ve¬ 
neto, in Romagna, nelle Pu¬ 
glie, in Sicilia, in Campania, 
in Toscana e in Sardegna, 
Purtroppo, in circa un .seco¬ 
lo, una ottusa politica di 
« bonifica » ha ridotto qiie.ste 
zone a meno dell’ft“n della 
estensione originale. 

Ma lo stato di salute di 
queste « zone umide » è mol¬ 
to preoccupante. Un’indagi¬ 
ne compiuta nel I!t7‘J ha ri¬ 
levato che solo il n.fi'’.. del¬ 
le lagune e degli stagni co- 
.stieri risultava in condizioni 
favorevoli, il 19.4® a in condi¬ 
zioni recuperabili, mentre il 
restante G3®«, in situazione 
gravemente deteriorata. E’ 


possibile che dal 1972 ad og¬ 
gi la situazione .sia ulterior¬ 
mente peggiorata. L’acquicol¬ 
tura può es-sere qubidl, iu 
primo luogo, un potente stru¬ 
mento di con.servazione atti¬ 
va di tali ambienti. Es.sa 
può. cioè, creare condiziom 
economiche di tale portata 
da porsi in alternativa vali¬ 
da ai modi d’uso che hanno 
ridotto airattiiale gravi.ssima 
situazione. 

• • Un rilancio dell’acquicoltu¬ 
ra su scala nazionale sareb¬ 
be un elemento non secon¬ 
dario per creare nel concre¬ 
to un nuovo modello di svi¬ 
luppo, incompatibile col vec¬ 
chio modello che si basava 
sugli imbonimenti delle col¬ 
mate. suH’inquinamento indu¬ 
striale, sull’ urbanizzazione 
speculativa. Analogamente a 
quanto sivviene per le terre 
incolte, le Regioni dovreb¬ 
bero procedere prioritaria¬ 
mente iid un inventario e ad 
una verifica dello .stato di 
salute e della produttività 


delle lagune e degli stagni 
■salma.stri. elaborando, se ne¬ 
cessario. progetti per il tli- 
.sinquinamento e per Io svi¬ 
luppo dell’acquicoltura. 

Un elemento molto impor¬ 
tante è che le esperienze di 
acquicoltura possono essere 
occasione di occupazione an- 
clie altamente qualificata, 
per forze di lavoro giovanili . 
e occasioni di nuove espe 
rienze cooperativlstlclie. con 
buone prospettive di reddito. 

E’ quindi importante che 
in que.sto settore, accanto al¬ 
la ricerca pubblica del gran¬ 
di enti nazionali, come il 
CNR, in programmi finaliz¬ 
zati di grande respiro, le Re¬ 
gioni si attrezzino di stnit- 
ture proprie di sperimenta 
zione che siano anche mo¬ 
menti di qualificazione pro¬ 
fessionale e trovino forme 
di collaltorazione con le uni¬ 
versità. 

DINO LEVI 

dell'Isliluto di tecnologia del¬ 
la pesca del CNR di Ancona 



Veduta di Pellestrina dal mare. 


Gli esperimenti presso Firenze 


Il sole alleverà un’alga 
che competerà con la soia 


A.ssai basso il costo di |irofluzioiic - 8c iic ricava una farina 
ricca di proteine,, più digeribile e più sicura per il bc.Mtianie 


Sono in avanzato stadio di 
sperimentazione pratica, vici¬ 
no a Firenze, .sotto l’egida di 
Industrie e ricercatori del 
mondo universitario, impian¬ 
ti per l’allevamento di alghe 
adatte all’alimentazione. 

L'impianto-tipo si ba.sa su 
uno sviluppo di chilometri di 
tubi in plastica trasparente, 
entro i quali, immerse in ac¬ 
qua contenente sali minera¬ 
li di varia natura «carbonati 
ed altrii. si sviluppano alghe 
microscopiche. L’energia ne¬ 
cessaria al loro .sviluppo ed 
aH’accumulo nel loro interno 
dei principi nutritivi «eleva¬ 
to contenuto di proteine), è 
fornita dal sole. Infatti, i tu¬ 
bi corrono allineati .sul tene- 
no. che può e.ssere pian-a o 
collinoso, terroso o pietroso, 
purché bene esposto al sole. 
La soluzione acquosa che con¬ 
tiene le alghe in fa.se di ere 
scita, viene periodicamente 
agitata, in modo che le micro¬ 
scopiche alghe, il cui colore 
presenta caratteristici toni 
azzurri, non si ammassino » 
nella parte bassa dei tubi, i 
quali hanno un diametro rile¬ 
vante, dell’ordine dei dieci 
centimetri. Quando, dopo al¬ 
cuni mesi, le alghe hanno rag¬ 
giunto un adeguato sviluppo, 
la soluzione viene fatta pa.=«oa- 
re attraverso filtri di nailon 
a maglie sottilissi.me. che 
trattengono le alghe. L’.im- 
masso gelatinoso tratten ito 
dai filtri, viene es-s.C!»;-): ne 
deriva una * farina » ad ele¬ 
vato contenuto di prò*"ine. 
facilmente digeribile, p.ena-, 
mente concorrente dell.a ben 
nota farina di soia, che co¬ 
stituisce oggi un f.attorc de¬ 
terminante per raiime.itazio- 
ne del be.stiame. dato il .suo 
basso costo e il .suo elevalo 
potere nutritivo, ma che vie¬ 
ne. m massiccia pane, impor¬ 
tata. 

I temi che i vari speciali¬ 
sti stanno affrontando, allo 
.staio attuale delle caie, so¬ 
no di carattere tecnico-eco- 
nomicoi si tratta di industria¬ 
lizzare gli impianti-tipo, con 
i loro tubi, i sistemi di pom¬ 
paggio. di movimentazione 
della soluzione, di filtraggio 
e di essicazione, in modo che 
questa « farina di alghe » ad 
alto contenuto di proteine ri¬ 
sulti. tutto compreso, meno 
costosa della farina di .«ola • 
di quella di pesce. 

La questione riveste 11 m-as- 
simo lnteres.se sotto divcr-i 
punti di vista. Se si potesse 
disporre di un tipo di impian¬ 
to e di un metodo per pro¬ 
durre a ba.iso costo una com¬ 


ponente determinante del¬ 
l’alimentazione del be.stiame. 
.se ne potrebbe accre-ìcere la 
quantità f.su scala mondiale) 
disponibile per .averne carne 
e latticini, e quindi per mi¬ 
gliorare le condizioni aiiir.en- 
tan generali. Un risultato 
tanto import.ante. natural¬ 
mente. richiederà nella mi¬ 
gliore delle ipote.ìi un certo 
numero di anni, .lia per per¬ 
fezionare in maniera definiti¬ 
va il procc.^-o produttivo e i 
relativi impianti, sia per co¬ 
struirli e metterli in funzio¬ 
ne in numero adeguato. 

Le premesse per ottenere 
tutto questo, comunque, ci ."^o- 


no. e si pre.sentano in termi¬ 
ni ben più favorevoli delle 
ricerche di dieci-quindici an¬ 
ni fa .lUlla Chlorella. altro ti¬ 
po di alga a rapido accre.sci- 
mento. che però dà una fari¬ 
na difficilmente digeribile an¬ 
che per il be.stiame. ricca di 
ce!Iuio.-i.a ma as.ìai meno di 
principi alimentari d’altro ti¬ 
po. Si presentano in termini 
ben pili favorevoli anche del¬ 
le farine alimentari, risultate 
d.alla fer.mentazione delle 
normalproteine «derivate a lo¬ 
ro volta dal petrolio), che 
hanno attraversato un mo¬ 
mento di vera celebrità cin¬ 
que o sei anni fa. Non solo 


tali fanne presentano diffi¬ 
cile digeribilità anche da par¬ 
te del be.itiame. ma non è 
stato ben chiarito in quali li¬ 
miti poì.=:ano risultare tas-si- 
che o addirittura capaci di 
danneggiare l’organLsmo in 
modo più grave; per di più 
il petrolio, disponibile in ri- 
.serve ampie ma limitate, non 
è certo il cardine adatto per 
fondarvi I c-ipansione a ba.s- 
so casto dcìla progettazione 
dei generi alimentari. 

1.3 coltivazione delie alghe 
in genere, e in particolare la 
.< produzione » di farina ali¬ 
mentare da alghe < coltiva¬ 
te » entro impianti di tipo in- 


du-st riale. pre.senta un inte- i 
rcLise a.s.solutamente primario. [ 

Gii impianti pas.sono e.s.se- ; 
re disposti .su un terreno qual- 
.sia.si. anche su terreni non 
coltivabili in quanto roccio.si, 
o coltivabili a costi elevati, c | 
quindi su .superfici e.strema- 
mente ampie di territorio. 

Di.sjx>rre tubi di pla.stica 
fle.s.sibile, richiede una pre¬ 
parazione del terrei.o d’ap¬ 
poggio facile e di biL.^o co 
.sto. II terreno di « ultiira. e 
castituito da acqua 'che p.^r 
zialmente viene riciclata dal- 
res.sicazlone delle alghe) e 
da sali minerali di co.ito mo¬ 
ri e.sto. 

L’elemento di maggior co 
-ito. in una coltivazio.ne arti¬ 
ficiale. è costituito dall’ener- j 
già. sotto forma di calore e i 
di luce; i.n questo caso previe- ■ 
ne dal .sole, e quindi è gra- 
tuita. I 

I..,a collivazione « industria- ■ 
hzzata » delle alghe si pone 
così a cavallo tra la coltiva¬ 
zione industrializzata .a bas- 
.so casto di un vegetale noto 
da te.Tipo. ma non coltivato 
fino ad oggi, e l’utilizzo del¬ 
l’energia .solare. 

Sotto il punto di vLsta 
«agricolo», infatti, si tratta ! 
di un nuovo metodo di col¬ 
tura. e di un .«vegetale» ri¬ 
masto finora ignorato ai fini 
•tlimentan. Sotto il punto di 
vista energetico. .'i tratta di 
un metodo dei mas-simo rihe- 
so per raccogl.ere «energia 
--aalare, che .trriv.a .su ampie 
zone di terreno non coltivato. ! 
ove andrebbe perdut.a, e di | 
utilizzarla per - far crescere» 1 
un certo tipo di vegetale, a } 
fini allment.ari. L’uno e ì al- 
tro punto di vi.sta .appaiono 
ovviamente d: primaria im- 
port.anza. Siamo convinti che 
la strada imboccata per la 
coltivazione della •* nuova al¬ 
za porterà una serie di mi¬ 
glioramenti al metodo e agli 
impianti, alla individuazione 
di altri tipi di alghe coltiva- 
bilL alla .selezione, ail’inter- 
no del tipo util'ozato oggi, 
di ceppi sempre più adatti 
allo scopo. Siamo altrettanto 
convinti che il «.sistema dei 
tubi di p'.a.stica» di ba.sso co¬ 
sto. appoggiati su ampie di- 
.siese di terreno non altri¬ 
menti utilizzato, .suggeriran¬ 
no nuove tecniche per capta¬ 
re l’energia solare, ed utiliz¬ 
zarla a fini pratici, in .sosti¬ 
tuzione di energia elettrica o 
termica proveniente da mo¬ 
tori a combustione o centrali 
elettriche. 

Paolo Sassi 


Con ì materiali di sintesi 
maggior risparmio energetico 


.\IIL.4NO — L’industria chi¬ 
mica ’na un grande poten¬ 
ziale di « sostituzione ». con 
materie sintetiche, dei ma¬ 
teriali tradizionali di cui il 
nostro Paese è notonamente 
povero. B.iiti pensare al fer¬ 
ro. ai rame, al legno, al co¬ 
tone e cosi via «ma anche 
veiro e ceramica e nioiti 
altri matenah possono es¬ 
sere sostituiti con grande be¬ 
neficio». I materiali .sintetici 
sostitiir.M poire’obero ridurre 
in p.arte l.a necessita di im¬ 
portare ni-itene prime natu¬ 
ra'.;. che hanno .«libito gran¬ 
di rialzi nei prezzi, dopo la 
cri.si energetu-a. sulle pnozze 
mondiali dominate dalle mul¬ 
tinazionali. 

Ciò che soprattutto colpi¬ 
sce è che l’impiego di mate¬ 
riali sintetici consente note¬ 
voli risparmi energetici ri- 
.«petto ai materi.il: tradizio¬ 
nali. Con i’aitmento del co¬ 
sto dell’energia questi mate¬ 
riali sono diventati perciò 
più competitivi e per noi 
rappre.sentano quindi delle 
convenienze da non trascu¬ 
rare assolutamente. 

La tabella che pubb’achia- 
mo qui sotto «espressa in 
chi'.ocalone per un centime¬ 
tro rubo di matonaie pro¬ 
dotto) da tma Idea assai im¬ 
mediata del risparmio ener¬ 
getico che M avrebbe se i 
prodotu naturali fossero so¬ 
stituiti da materiali sintetici. 

Fabbisogno di energia nel- 


la produzione di materiali 

di base: 



TR.ADIZION.ALI 


Kcal. 

per «ma' 

.Alluminio 

Li8 


.Acciaio 

«2 


Stagno 

102 


Rame 

112 


Vetro 

11 


Carta 

12 


Cellulosa 

70 


SINTETICI 



Kcal. 

per 

cm' 

Pol-.stirolo 

.•W 


Cloruro di polivinile 
Polir: lime 

28 


a bassa den.sità 

22 


ad alla densità 

24 


Polipropilene 

24 


' Fonte ICI 197.5 1 



La comparatone 

de! 

fab 


'oi.sogno energetico per uno 
stes«o manufatto .«e è pro¬ 
dotto con materiale sinteti¬ 
co oppure con materiale tra¬ 
dizionale rende la cosa an¬ 
cor più evidente. Ad esem¬ 
pio' se per produrre un mi¬ 
lione di metri cubi di film 
per imballaggio si adopera 
il polipropilene (derivato 
sintetico) il fabbisogno glo- 
l*ale. di energia «energia e- 
lettrira. carbone, legno, pe¬ 
trolio ecc.) che si può espri¬ 
mere nel cosiddetti tep (ton¬ 
nellate equivalenti di petro¬ 
lio) è di 110 tep. mentre 
sm si adopera la cellulosa ce 
ne vogliono l.iiS. 


Un milione di sarchi per 
fertilizzanti richiede 470 tep 
se si adopera il polietilene 
contro 700 se si adopera 
carta. 

Un milione di bottiglie da 
un litro richiedono 97 tep 
se si adopera cloniro di po 
brinile, contro 230 .«e si ado¬ 
pera vetro. 

Malgrado «'avversione « po¬ 
polale » per i materiali sin¬ 
tetici «come st dice: è di pia 
stira!) e certi .sospetti ni 
pencolosità per la .«alute di 
certi recipie.nt: usati .anche 
per ra:imént.azione. è de! tut¬ 
to evidente quale potenziale 
d: r.sparmio energetico a’o- 
bia m .«è la chimica se la 
produzione dei matenah fos¬ 
se indirizzata sccorio un 
piano generale e non secon¬ 
do le convenienze e il pro¬ 
babile « biisi.ness » che la chi¬ 
mica oggi int ravvede, ma 
che fino ieri non aveva mai 
considerato, propno perchè 
chi produce per il profitto 
guarda di solito a.s.sai poco 
ai bisogni nazionali e alle 
convenienze dell’economia. 

E’ .significativo, d’altro can¬ 
to. che in questo grave mo¬ 
mento di cnsi della chimica, 
a segnalare questo orienta¬ 
mento nuovo sia per esem¬ 
pio r.\schimici, non però a 
nome dei « big » della chimi¬ 
ca « Montedisim. Anlc. Slr. 
Liquigas), ma delle piccole e 
me^ie aziende. 

r.g. 
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Rinnovati i Transit connnerciali 
e le sportiveggìanti auto Cipri 

Le caratteristiche tecniche del famoso « coupé per famiglia » delia Ford - I nuovi propul¬ 
sori dei veicolo da lavoro che ha subito anche sostanziali modifiche alia cabina di guida 


A meno di sei settimane 
dairinlnxiu/.ione sul merca¬ 
to delle nuove Oranada. nel¬ 
le versioni 11)00 Diesel. ‘2000 
e '2000 benzina, la Ford tor¬ 
na a far parlare di se con 
due nuove versioni di vinco¬ 
li già noti in tutta Kuropa. 
Sono il coupé a cinque po¬ 
sti Ford Capri e<l il ’l’ran- 
sit, un veicolo commercia¬ 
le che da alcuni anni ha 
trovato molli acipiirenti an¬ 
che nel nostro Paese. 

Iji Capri è stata una del¬ 
le vetture piii discusse degli 
ultimi anni. Il « fenomeno 
t’iipri » fu a suo tempo og¬ 
getto di commenti, previ¬ 
sioni, discussioni, consensi 
e di.ssensi non soltanto tra 
gli acquirenti ma anche tra 
esperti di marketing, pra 
gettisti e tecnici deii’aiito- 
mobile. 

La Ford Capri — nata in 
prima edizione nel 1969 — 
introduceva in verità un 
concetto nuovo di intende¬ 
re la vettura sportiva. .Si 
conoscevano nllorn le tra¬ 
dizionali berline per fami¬ 
glia. oppure gli sportivissi¬ 
mi (e spe.sso scomodi) cou¬ 
pé 2 1 2. f.ii Ford lanciò m 
tutti i mercati d’Europa — 
e poi anche altrove — il 
suo nuovo ed inedito pro¬ 
dotto con uno slogan che 
non lardò a fare presa: il 
coupé per famiglia. In mer¬ 
cati particolarmente sensi¬ 
bili alla vettura .sportiva, e 
tra questi Fltaliu, furono 
migliaia coloro che riusci¬ 
rono a concilitire le loro 
personali aspirazioni con le 
esigenze delia famiglia. E la 
Ford, oltre a spazio per 4-5 
persone, offri, con le Capri, 
anche un'ampia scelta di 
motori e di versioni por 
andare incontro ai gusti ed 
alle nece.ssità dell’utenza piii 
varia. 

Tre anni piii tardi, nel 
1972. la Capri .subì diverse 
migliorie tecniche e notevo¬ 
li miglioramenti in fatto di 
rifiniture. Ma nulla di so¬ 
stanziale. neppure sotto il 
profilo estetico. Bl.sogna at¬ 
tendere il 1974 per poter 
parlare in .senso proprio di 
una seconda edizione delia 
Ford Capri, la Capri II. 
Una carrozzeria simile alla 
precedente ma piti nicKier- 
na, più aerodinamica, di re¬ 
spiro più ampio, pili lumi¬ 
nosa e più bella. Dal di¬ 
segno a tre volumi si passo 
a quello pili razionale e :ib- 
bastanzH di niociii dei due 
volumi, avendo eliminato il 
vano bagagli integrandolo 
con Fabitacolo con accesso 
re.so possibile da un ampio 
e comodo portello posterio¬ 
re. 

Or.a la Ford ripropone 
questo suo fortunato mo¬ 
dello in una nuovissima ver 
sione che. a differenza di 
quanto ci SI poireb'oe at¬ 
tendere. non si chiama Ca¬ 
pri HI. bensì semplicemen¬ 
te « Capri ». E la Ctipn del 
1978 è, sotto il profilo c.ste- 
iiro e da! punto di vista 
delle migliorie meccaniche. 

Io .sviluppo logico dei mo¬ 
delli che l'hanno preceduta. 

Qiie.ste le raratteri.stirhe 
tecniche es.senziali delia Ca¬ 
pri 1978: propiil.sori di irn») 
e 1600 centimetri rubici, 
entrambi con carburatore 
2 V. rispettivamente in gra¬ 
do di sviluppare 70 e 88 HP 
DIN a .i.tOO e .5700 giri al 
minuto. I4i coppia m.assima j 
è di 9..1 a 4000 gin per :! i 
motore 1,3 e 12.7 a 4000 giri I 
per quello 1.6; il rapporto | 
di compressione è identi- j 
co per entrambi i motori- I 
9.2:1. Freni a disco sulle j 
ruote anteriori ed a lam- j 
biiro .su quelle posteriori. ( 
L’impi.anto frenante e ser- j 
voa.s,sistiio a doppio circuì- j 
lo idraulico. Trazione po- i 
steriore. ! 

Ed ecco !e prestazioni; da j 
0 a IO) km h in 1621 se j 
rondi con il propulsore 1.3 i 
e in 12.9 .'secondi con il ' 
propulsore 1,6. I,a velricita | 
è di 160 km h per la Ca- ! 
pn 1..3 e 170 per la Capri 
1.6. .Si tratta di velocità del 
lutto ragguardevoli, che. se 
anche non potranno e.ssere 
sfnittate a causa della vi¬ 
gente normativa, garantisco¬ 
no un ampio margine di si- 
curez.za in caso di neces¬ 
sità. 

Il modello da 12) viene 
commercializzato in Italia 
nella nfinìti.ssima versione 
GL a] prezzo «IV.4 e.schisa» 
di 4.208 000 lire; il modello 
1.6. nelle lussuose sersloni 
S e Ghia, viene venduto al 
prezjio. rispiettivamente. di 
42Ì98 000 lire e di 5175.000 
lire alle quali va aggiunta 
l’IVA. 

.Anche 1 nuovi veicoli com¬ 
merciali Transit si presenta¬ 
no con un eccezionale bi¬ 


glietto da visita; 1.200.000 
unità prodotte, il veicolo 
pili venduto in Europa nel¬ 
la sua classe. In Italia, con 
circa ‘20.000 unità vendute 
nel 1977 ed ima penetrazio¬ 
ne sul mercato del 29 per 
cento, il Ford Transit è cer 
tamente in primissima fila 
tra i veicoli mdustntili leg- 
.Iteri. 

Nato nel 1!)(;.>. questo au¬ 
tomezzo SI c andato seinpit 
piit alfennando e nei 1972 
con l’introduzione della ver 
sione Die.scl, le sue vendite 
registrarono unnscesa clu 
m breve tempo portò i! 
Ford Tran.iit tid essere tri 
1 veieoli piti apprezzati « ir 
colanti sulle nostre strade 

Il Ford Transil 1978. di 
sponibile nelle versioni Fur 
gone, Fine.strato Kombi. Au 
tobus. Chassis Cabinato, Au 
tocarro e Chassis Doppi; 
Cabina, ed eqiiipaggitifo con 
motori 1()(X) e 2000 a betizi 
na e 241)0 Diesel, .si presen 
la completamente rinnovatt 
nel frontale c con una cabi 
na di guida del tuffo ri 
strutturata e degna, per ahi 
labilità e comfort, di una 
vettura. 

Il .sedile del condiieenfe, 
nel nuovo Transit. è ora 
regolabile in sen.so longitu¬ 
dinale e nell’ inclinazione 


dello schienale ed lia con¬ 
torni iirommciati cosi da 
offrire il miglior .sostegno 
l)er una guida riposante e 
.sicura. Per i due pa.isegge- 
ri che .siedono ai-canto al 
guidatine vi e un comodis¬ 
simo divano e la tajjpezze- 
ria può essere, ii scelta, in 
vinile o in stoffa 

.*1111111 plancia, coinpletn- 
niente ridisegnatii. e mon¬ 
tato Il quadro che coni- 
prende una sene completa 
di strumenti — antinfles- 
so — con simboli di lei- 
tiira chiara ed immediata. 
.\ nchie.iia si piai avete 
l oiologio al quarzo, il con¬ 
tachilometri parziale cd il 
tachigrafo per uno o due 
condueenti. Un ampio vano 
portaoggetti situato davanti 
ai passeggeri offre spazio 
per la i-omoda sistemazione 
di carte ed oggetti. E un 
nuovissimo Impianto di ri¬ 
scaldamento ed aerazione 
con ventilatore a due velo¬ 
cita consente di ottenere 
all’lntemt) della «labmii la 
temperatili a desiderata m 
pochi secondi. 

Per rendere la marcia piti 
silenziosa è .stato impiegato 
un grande quantitativo di 
materi.ale in.sonorizzanie e 
aminortizz.atoi ! con nuova 
taratura addolciscono le 


asperità del terreno. 

Il Transit ’78 e disponi¬ 
bile in una vH.stissima gam¬ 
ma di versioni, risultante 
ilalla combinazione di tre 
motori, sei tipi ih carrozze¬ 
lla. due diver.ii passi e otto 
cln.ssi di portata. 

Nel Transit ;i benzina 1 
motori 4V sono stati .sosti¬ 
tuiti con propulsori i-on al¬ 
bero a eainme in testa da 
liiDO e 2(MKI cc con poten¬ 
ze rispeltivainenle di 6.7 e 
78 CV DIN. Le versioni Die 
sei sono invece equipaggia¬ 
te dal collnudutissimo mo¬ 
tore Foni 241)1) ce in grado 
di sviluppare 62 CV DIN di 
Ijotenz.a a 3600 giri. La par¬ 
tenza a freddo è ora age¬ 
volata grazie mi un nuovo 
sistema di avviamento per 
climi freddi, con candeletta 
ad incandescenza, che vie¬ 
ne attivato dalla chiave di 
accensione. 

I prezzi, .sempre IVA 
esclusa, vanno da un mini¬ 
mo rii 3.644.000 lire per lo 
Chas.sis Cabinato 100 1600 
ari un ma.ssimo di 7.904.000 
lire per il Furgone 190 Die¬ 
sel 2400. 

Nille foto sopra il titola: la 
vertiona m S » dalla Capri ad 
uno dei tanti nuovi modelli 
Transit. 


Ifaio spider della Pinìnfarina 
dal coupé Lancia «Ganiina> 

La vettura sportiva presentata per la prima volta al Salone di Gi¬ 
nevra - Un'ossatura longitudinale per garantire la massima sicurezxa 



La Lancia Gamma Spydar esposta in prima mendiala a Cinavra 
dalla Pinìnfarina. La vattura è fotografata a baule aperte per 
mostrare dove trovano posto i due elementi rigidi del padiglione. 


Al ritmo 
di cento 
il giorno 
le BMW 323 i 

I.A BMW a 3'23 i », dotata 
del nuovo motore .sei ci¬ 
lindri di 2300 cc, verrà a 
sostituire tra poco la «.320 
1 >* a quattro cilindri, sen¬ 
za dub’oio sino a poco tem¬ 
po fa la piu sportiva e ’onl 
ìante tra le vetture della 
sene « 3 ». 

Iji produzione della « .323 
i » e iniziata a Monaco nei 
primi giorni di febbraio e 
alia fine del mese scorso le 
vetture che u.snvano dalle 
catene d: monTaggio delia 
Bayensche Moioren Werke 
.AG erano già cento i! gior¬ 
no. 

In considerazione dei mol¬ 
tissimi ordini già pervenuti 
in fabbrica. :i termine di 
condegna e pero g.a di ol¬ 
tre sei me.si. 

Con l’avvio della produ 
zione di questo numo mo 
c.e'.'.o escono attualmente da 
gli .stabiiirr.eni: di .Munaco 
770 vetture deiia sene « 3 » 
li giorno, fa’obnca di 
D.ngolfing produca da par¬ 
te sua 5sV) unita giornaliere 
suddivi.se tra i modelli del¬ 
la sene «5», «6» e «7». 

Dandone notifica, la BMW 
AG ha pure annunciato che 
nel corso del 1977 ha ulte¬ 
riormente aumentato l.a pro- 
pna pr(xluzjone nonostante 
le limitazioni tecniche do¬ 
gane all’mtroduzione del .set 
cilindri sulle vetture piu 
piccole. Su] mercato tede¬ 
sco la BMW ha venduto 
140.182 vetture «8 per cen¬ 
to in più rispetto al 1976), 
mentre le vetture esportate 
.sono aumentate solo del 4 
per cento 


Garantite 
due anni 
le sospensioni 
idropneumatiche 


A «-«inferma deli alio gra¬ 
do rii efficienza e affidabi- 
lifà raggiiinlo dalle sospen¬ 
sioni idropneumatiche. la 
Citroen Italia ha deciso di 
garantire que.sto .sistema di 
sospensioni, originale Ci¬ 
troen, per due anni o IftO 
mila chilometri a p.irtire 
dal corrente mese di feb- 
’oraio. 

Ijc sospensioni idropneu¬ 
matiche. c’ne sono montate 
in sene s u nuKielli G.S e 
ex. fu.-ono adottate la pri¬ 
ma volta isole- su! retrotre¬ 
no > nel Ì9.V3 s-ii;.« C.troen 
1.1 CV 6 e. .1 ;•■«enivanicr.- 
tr «s;j!Ip q-ir.fro r lote». nel 
i.'i.Vi «ul.f D.S. 

Periezionate nel corso de¬ 
ci; anni, q-jeste .sospensioni 
hanno «trma: da te-nipo r.ig 
giunto un. alto grado ri; affi- 
dabiliia. 

Rispetto alle so.spensioni 
tradizionali, esse oflrtmo 
numerosi vantaggi fra i qua¬ 
li principalmente; ottima te¬ 
nuta di strada ;n tutte le 
cond;z:«ini unitamente ad un 
alto livello di comfort, as- 
.setto costante della vettura 
con qualunq-ue ranco, ndot- 
ti costi di manutenzione, 
possibilità di sanare la! 
rezza del corpo vettura dal 
suolo. 


Il notevole successo inron- 
trat«> dalia Lancia «Gam¬ 
ma H coupé, che, con la ber¬ 
lina. e «irmai da tempo pre¬ 
sente SUI mercati europei, 
ha .suggerit«» alla Pininfan- 
na l’idea di realizzare una 
versione .spider — presenta¬ 
ta al Salone dell’auto di Gi- 
nevi a — come proposta per 
allargare la possibilità di 
.scelta di quel pubblico che 
tendenzialmente è portato 
verso questo tipo di vet¬ 
tura. 

Il tema del tetto apribile 
è già stato più volte affron¬ 
tato dalla Pinìnfarina per¬ 
ché il viaggiare a cielo aper¬ 
to è ancora affascinante co¬ 
me ai tempi delle prime au¬ 
tomobili. Pro\-a ne sia il 
siicce.sso che la Fiat 124 spi- 
“j der e l’Alfa Romeo 2000 
{ spider ancora riscuotono in 
[ tutto li mondo, ma .soprat- 
! Tutto nei mercati del Nord 
I Ameriia, a molti anni dal 
I lo.-o pruno apparire. 

I La soluzjone spider è sta- 
: fa. in questi» caso, facihta- 
i ta dalla particolare confor- 
i mazione del padiglione del 
! coupé. la CUI parte po- 
j steriore e già studiata co¬ 
me un vero e proprio roll- 
I bar. 

, Si è optato per la solu- 
j zione « T-rixif » che prevede 
! un’ossatura longitudinale in 
, legrata in quelle verticali 
, del tetto per garantire la 
, massima sicurezza e aumen- 
, tare la resistenza fìcssio 
! torsionale del corpo deila 
] vettura. 

' La copertura del tetto av- 
' viene per mezzo di due eìe- 
’■ menti rigidi, di forma ret- 
t tangolare. c.he si mserisro- 
1 no lateralmente nella struT- 
j fura «entrale; a vettura sco- 
1 perla, i due elementi Ira 
, vano sistemazione in un ap- 
, posi'o «comparto ricavato 
1 in -una zona del vano baule 
! non ries’ir.ata ai bagagli e 
' situata tra il p'-ano sotto- 
t lunotto e i! serbatoio ben- 
’ zir.a Ciò consente il com- 
, pleto sfruttamento dello 
spazio utile. 

II lunotto, in virule tra¬ 
sparente e apribile grazie 
ad una cerniera lampo che 
corre lungo tre lati, scom- 
pare in un apposito allog¬ 
giamento ricavato nel vano 
sottolunotto. 

.A vettura completamente 
aperta, la linea appare an¬ 
cora più slanciata ed ele¬ 
gante ed i passeggeri pos¬ 
sono appieno goderne tutti 
i vantaggi, pur viaggiando 
I con una sen.sazione di ple- 
I na sicurezza grazie alla pre- 
1 senza del roll-bar. 


Jlubrica a cura di Fernando Strambac 
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Milan ed Inter han giocato per il Toro 


. Per sgombrare il campo dalle polemiche in vista del 
retour-match di Coppa dei Campioni con l’Ajax (che 
frattanto da parte sua ha segnato sei gol nel enmpio 
nato olandese), la Juventus si h dunque imposta net¬ 
tamente anche a Bergamo La giornata, com’era nelle 
, previsioni, ha finito per favorire il Torino, che batten¬ 
do il Bologna per 2-0 ed approfittando del coiiteinpora- 
neo pareggio in bianco del Milan. si c staccalo dai ros¬ 
soneri mantenendo intatte le quattio ìunghe/./e dalla 
capolista. 

A Milano si è diinaue gioi-ato per 1 granata. Il derby, 
che era in pratica la partita clou della domenica, è 
stato caratterizzato da un iniinio livello tecnico nel 
quale sta Milan che Inter .si sono adagiate. Nello zero 
a zero di San Siro non è mancato comunque lo spet¬ 
tacolo per i palati meno lini: Megah ha raschiato un 


] rigore discutibile a favore dei rossoneri, Calloni l'ha ' 
calciato banalmente fra le biaccia di Bordon, Fedele 
è stato espulso, addirittura gli ottantarlnquemila spot- 
i . latori hanno potuto assis'eie ad uno show organizzato 
• I in precedenza da una televisione privala. L’unico as- 
C .sente è stato il bel gioco, purtroppo, del quale il Mi- 
lini può comunque consolarsi '-on un incasso di quasi 
milioni. 

, Pareggiando, il .Milan è stato cosi laggiimto dal lai- 
nerossi Vicen/.i. dominatole della Lazio airOlimpico. 
Clon questa sconfitta, la squadra di Vinicio vede ora 
I ' da vicino la zona letiocesslone, nella quale va segnala- 
1 I la la \iitona della Fiorentina .sulla Roma, aeeomuniita 
I - dalla sorte ai eugmi blancazzurii. .Scontitto a Verona, 
il Pescara ha Invece vero.slmilmente dato l’addio alla 
I serie « A ». 


I bianconeri pur balbettando non soffrono FAtalanta 

* — . ■ --- - , ______ , 


La Juve sbanca Bergamo 
con il minimo sforzo: 2-0 


Wrza (siil)(MUralo 
i padroni di casa 


a Furino) e B(*ncLli gli autori del successo - Tra 
in troppi hanno offerto una prestazione opaca 


MARCATORI: nel s.t. aUlF 
\'erza c al .’17‘ Belletti. 

AT.MiAN’l'A: Pizzaliulla T; Aii- 
deiia 5 (dal :{2* del s.t. Ber- 
tiizzo), Mei ti; VuvussorI (i, 
Marchetti fi. Tavola .ì; Sca¬ 
la .1, Rocca Pallia .'i. IV- 
.sta 5. Plrcher .'i. N. 12 l$o- 
dini. II. 12 Cava.siii. 

JIJVKNTIJS: '/off fi; Ciiccu- 
reddu fi, Cabrinl (ì; Furino 
.s.v, (dai del p.t. V'erza 
fi), Moriiii 7, Seirea 7; t.’au- 
-slo fi, (ìentile fi. Fauna .=>, 
Henetll 6, Retlega .i. N. 12 
Ale.s!iandrelli, ii. 12 Spinosi. 

ARBITRO: Agiiolin di Uassa- 
‘ no del Grappa .l. 

' NOTE; giornata primaveri¬ 
le. Spettatori .2.i mila circa di 
cui 17.973 i paganti per mi 
inca.sso lordo di ll!).3fi7.000 li¬ 
re. Ammoniti Cabriiii e Ta¬ 
vola per gioco scorretto. Be¬ 
lletti per proteste e Faniia 
per comportamento non re¬ 
golamentare. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO — La Juventus re¬ 
cita con cinismo 11 copione 
che da tempo si è incaricata 
di recitare. Balbetta per al¬ 


meno metà gara calcio in¬ 
completo. Pero sbanca Ber¬ 
gamo. .Si aggrappa a validis¬ 
sime attenuanti, la Juve. pre- 
teiule comprensione. A ’l’ar- 
delli in castigo, si vanno in¬ 
fatti ad aggiungere Bonin.se- 
gna. vittima di una violenta 
colica renalo, e Furino. Il ca¬ 
pitano di lungo corso, cui so¬ 
no bastati .sette minuti per 
intervenire male .su un pal¬ 
lone e distorcersi caviglia e 
ginocchio sinistro. 

La maglia n. 9 

Tra palloni, clic a Tardelli 
aveva già provveduto promuo¬ 
vendo Gentile centrocampista 
a tutti gli effetti, ha costretto 
il giovane Faniia con la ma¬ 
glia numero nove mentre per 
Furino lia improvvisato la 
candidatura di Verza, giovane 
che dicono di talento ma an¬ 
che parecchio originale. 

Una Juve del genere, dal 
connotati evidentemente irri- 
cono.scibili, ha sofferto un pri¬ 
mo tempo di assestamento; e 
ha pagato una divisione del 


lavoro in un certo .senso con¬ 
traddittoria. 

Hanno comunque retto di¬ 
gnitosamente, i bianconeri, in 
fase difensiva. Con Scirea e 
Moriiil che costituiscono un 
po' l'anima di cemento ar¬ 
mato di tutto il complesso. 
D'altronde FAtalanta, forse 
calcolando utile una divisione 
di punti, ha la.sciato perdere 
i suol sclieml d'attacco mo¬ 
strando parecchie smagliatu¬ 
re anche nel .suol abituali cen¬ 
tri nervosi che .sono Rocca, 
Tavola e Festa. Abbiamo ve¬ 
duto un'Atalanta prudente e 
pasticciona, parecchio sulle 
sue ma anche parecchio ar¬ 
ruffona. 

Dunque, primo tempo noio¬ 
sissimo e taccuino terribil¬ 
mente povero di appunti. Da 
segnalare, per puro dovere 
cronistico, un palo di tiraccl 
di Rocca e Benetti, un dia¬ 
gonale molle di Pircher, un 
esterno destro di Festa e. qua¬ 
si all'intervallo, una terrifican¬ 
te sassata di Cuccureddii in 
jierentorla sortita dalle retro¬ 
vie. Davvero pochino. Con cer¬ 
ti fantasmi poi. vedi Bettega, 


che girano il campo in soli¬ 
tudine e fanno tanta tene¬ 
rezza. 

Nella ripresa, comunque, si 
capisce subito die iiell’iiria 
c’è qualcosa di grosso. Dopo 
soli due minuti infatti, pro¬ 
prio il fantasma di Bettega 
si catapulta su una punizione 
di Causio, però a vuoto. .Spa¬ 
racchia Cahrini. ma il muc¬ 
chio respinge. Poco più tar¬ 
di, mentre tutti credono an¬ 
cora nel pareggio, Cucciired- 
du carica il destro e sjiaia 
da una ventina di metri cen¬ 
tralmente. Pizzubulla deve 
stendersi tutto e rimediare in 
qualche modo. La partila si 
scalda. Agnolin ammonisce un 
po’ a capocchia: Rocca falli¬ 
sce un tiro al volo di sini¬ 
stro trovando modo, non si 
sa come, di stoppare la pal¬ 
la; e Verza segna. Accade al- 
l’il’. C'è un fallo di Marchetti 
sul giovinetto Fanna, un ex 
piuttosto emozionato ed in¬ 
concludente. Batte bene Cau- 
sio e Verza è terribile di te¬ 
sta ad infilare l'angolino de¬ 
stro di quel poveraccio di 
Pizzaballa. 


A questo punto FAtalanta. 
che ha il dovei e di reagire, 
reagisce. Ma lo fa con tale 
comicità d'intenti da giusti¬ 
ficare ampiumeiitc il provvi¬ 
sorio vantaggio bianconero. 
.Spreca Scahi dal limite, ti 
rando alt:ssinu>. Lo imita Fe¬ 
sta inventando iin destro mol¬ 
le e fuori da apiietibile ango¬ 
latura. C'è pili Ancfena che 
decide di sfiorare l'autogol, 
ma poi cl ripensa c spedisce 
sul fondo. Agnolin, che come 
.sovente gli accade di questi 
tempi, non s'è accorto di nul¬ 
la, ammonisce Fanna che an¬ 
dava a battersi l’angolo. 

Fuori gioco 

Ora la Juve mostra la sua 
vera natura. A dispetto del¬ 
l’Immagine pallida e sfuoca¬ 
ta di cui si diceva, va a spie¬ 
garci come vincerà il diciot¬ 
tesimo scudetto. In virtù di 
strutture ossee .saldissime e 
di schemi e.ssenziHli. Leggete 
un po'. Al 27’ Bettega-Cabrlnl- 
Fanna. Il giovane è liberissi¬ 
mo e la porta gli si spalanca 


in tutta la sua enormità, ma 
di sinistro riesce a spedire 
in curva. Clamoroso davvero! 
Poi ancora, un minuto dopo, 
Bettega tira. E’ praticamente 
gol. ma Gentile si assicura 
di dare il colpo di grazia ol¬ 
tre la linea gessata. Agnolin. 
perì), fa .segno che era fuori 
gioco. Nessuno protesta. 

Ancora Gentile protagonista 
poco oltre la mezz’ora. Un 
' suo colpo di lesta su axsixt 
di Causio ft ribattuto da Plz- 
zaballa alla speraindlo, cioè 
goffamente. L’improvvl.salo 
centrocampi.sta bianconero in¬ 
voca la moviola. Dice che la 
palla era comunque dentro. 
Sempre lui. Gentile, sottoli¬ 
nea la pochezza tattica di 
que.stn Atalanln, lavorandosi 
liene un pallone lungo Fowf 
destro e poi dirottandolo al 
centro per Benetti. Ricerca 
dello spazio vitale e poi una 
gran botta di sinistro radente 
il palo. Benetti raddoppia co- 
.si. E così, verosimilmente, si¬ 
gla il diciottesimo scudetto. 

Alberto Costa 



Trap: «E adesso sotto VAiax» 


SERVIZIO 

BERGAMO — « Un po' di sili*n/.io per favo 
re. ho la voce bassa ». In un angolo della 
saia stampa è un Trupattoni tiatapiillo c sod¬ 
disfatto che viene stretto rfasseilio. « U primo i 
tempo è stato giocato non diiei airiiisegna 
della paura: si osava, non si o.s.iv:i, e noi si 
è preferito operaie di rimessa mentre l’.Ata- 
lanta dlmnslrava di possedeie mia giiUide ! 
spinta. Nel secondo 1 gol e le mimerose oc- \ 

casioni hanno legittimato 11 risultato di ipie- i 

sta partita. Abbiamo (‘osì sempre quattro pini- ' 
ti di vantaggio, uno in piti in media inglese. '< 
L'Atalanta ci ha dato una .spmia per iner- j 
coledì contro l’Ajax. avendoci tenuto sem- | 
pre sotto la sua frusta. Rocca e stato Fani- i 
malore e ci ha scombussolato i piani con le | 
sue incursioni mentre Paina e Pircher sono i 
stati imbavagliati. Devo .sottolineare che i ! 
giovani impiegati oggi per nccc.ssità hanno ' 

risposto In pieno mettendo in risalto il loro j 

valore ». 

Tranquillo ma evidentemente non .sinldisfal- 
to l'allenatore atalantino Rota. «Tutto è an¬ 


dato bene net jiriiiio toiiipo, poi il primo gol 
Cl ha tagliato le gambe, sj>eravaiiio <h eoglie- 
le un punto ma visti gh alni risultati con¬ 
sidero la iiostia classifica immutatu. Biso¬ 
gna prendeie questa partila con filosofia con- 
solando-^i che la .Juventus non t'avremo piu 
tra i piedi, ne m casa ne fuori. Nella riprc.sa 
VI c stato un leggero calo e bisogna ricono¬ 
scere che la .Iiiventiis e .stata molto opportu¬ 
nista sfruttando le sue occasioni. MI doman¬ 
date degli ex atalantini? Direi che .Srlrea ha 
giocato bene. Cahrini lienissimo e Fanna è 
stalo molto bravo». Oggi sotto i riflettori 
troviamo V’erza che ha mirabilmente sbloc¬ 
cato il risultato. Parla con disinvoltura; « So¬ 
no nato nel V’eneto a Boara il !• novembre 
19.s7 e da tre anni faccio parte della prima¬ 
vera Juventlna. Ho esordito in .serie A a Fi¬ 
renze. giocando dìciotto minuti, oggi .sono 
andato in campo tranquillo, sicuro di fare 
il imo dovere e .sono felicissimo per il primo 
gol m .sene A ». 

. a. r. 


Conclusi con un risultato d’eccezione gli europei indoor 

Record del mondo 
di Yaschenko 
con un volo di 2,35 

iMciinea ciitusìa.*<nia ì quindicimila 
del Pala.sport di Milano con un bru¬ 
ciante .sprint »ui quattrocento metri 
Altro record mondiale nei .«(‘.•«.•lanta 



I risultati 

MJNOO .MVS(;iII|.K: I. .Sralm» 
lUng.) 7.83: 2. Dnrurllm (Bel.) 
7,75; 3. T.iirpelcv (L'RSSI 7,73; 

4. Arrishl 7,71. 

PESO FK.M.MI.\II.K: I, nbinsr- 
ror» (Cfc.) 20,67: 2. IlrocM- 

(RDT) 19.77: 3. Wllms IRKT» 

19.21; 4. Prtniccl 18.59. 

800 FEM.MIMLI: 1. Ilruns (ROTI 
e02”3; 2. Prtrnva (Bui.) 2 02-.S-. 
3. Sumaii (Rom.) 2'03"10. 

400 FlùMMIMI.!: 1. Slilornta 
((R.SS) 32 -4Ì: 2. Bottljclieri (II.) 
93”I8; 3. Kafrr (Au.) 33‘'56. 

1500 MASCHILI: 1. (.oikkanrn 
(Fin.) 3’38’‘2; 2. Hr^sinchaar 

(RFT) 3’38"2: 3. .Straub (RDT) 
3q0"2. 

1500 FFtMMIMLI: 1. Silal (Rom.) 
4‘07’T; 2. .MarasFM-u (Roni) 4" 
07”4; 3. Kraus (RFT) |•07••6. 
PE.SO .M.4.Srillt.E: I. Slalilbrrc 
(Fin.) 20,48: 2. Komar (PnI.l 

20.16; 3. (Tapra (G.B.) 20.18; 7. 
Montclatiri 19,27; 10. (.ropprtli 

18.45. 

800 M.%SCilILI: I. Taskinm 
(Fini.) l’47-4: 2. Be}fr (RDT) 
l‘47"7; 3. MUhati (Fr.) r47 *8. 
400 M.ASaiILI: I. Mmnra (II.) 
46-51: 2. Podias (Poi.) 4S-55: 3. 
Chemetall (l'RKS) 46"75. 

SALTO TRIPU): t. PUkulin 
(IR.SS) 183(2; 2. Connor ((..It.) 
16,53; 3. JakoTTiv (LTLSS) 16.47; 

5. PUpan (It.) 16.23. 

3000 M.A.SCtllLI: I. Riffrl (S»l.) 
7'49''5; 2. Putlrmans (Bel.) •' 
49“9; 3. Pftrr (RDT) r50 -|; 8. 
OrlU (II.) 7'35’'*. 

60 FFIMMIMI.I: (VI.sner (RIO") 
• "12 irrord drl mondo; 2. lia- 
IClund (S«e.) 7"I3; 3. Storoihko- 
ta (IRSS) 7"r;. 

60 OSTACELI M.%-S(.IIII.f:: I. 
MnnVrlt (RDT) 7”6.>; 2. KulrhU- 
kin (IRSS) 7"72; 3. Buttar) (II.) 
7H6. 

S.%LTO IN ILTI» XksOIILE: I. 
VaM'hrnl.o (IRSS) 2JJ.» ircord 
drl mondo; 2. Briisrhmidi (RDT) 
2.2»; 3. Killlnf (RFT) 1.27. 


1114‘tri feiiiiniiiili 
sca deiiiocTUlica 


MIL.ANO — Il Palasport è 
una bolgia, con quindicimi¬ 
la spettatori a « spingere » 
Pietro Mennea. Ma Pietro 
non ha bisogno di spinte e 
corre la sua gara, che e poi 
una bagarre aspra e terri¬ 
bile. con furia. Sono 400 
metri allo spasimo, con tre 
atleti per la medaglia d'oro; 
Il nostro campione, il gio¬ 
vane sovietico Nikolai Cher- 
netski e il polacco Ryszard 
Podlas. 

La gara è veloce e al pri¬ 
mo passaggio I quattro so¬ 
no appaiati. Ci si batte per 
conquistare la corda ed è 
una battaglia a .suon di go¬ 
miti. Parte il pohu-« o. mas- 
■•-•.ccio e grintoso. Pietro us.t 
le mani piti che aliro per 
mantenere ia linea rii gara 
ma alFingress.! rìell’ultima 
curva appare battuto: sia il 
polacco che il sovietico gli 
.«■uno d.avanii. E qui viene 
fuori li velocista. E non vie¬ 
ne nemmeno fuori sulla cur¬ 
va. che è dote splendida del 
campione d'Euròpa. ma sul 


vinti <lalla tctlc- 
OoI.*iiicr in 7’* 12 


brevissimo rettifilo. In ef¬ 
fetti Mennea conquista il ti¬ 
tolo continentale in trenta 
metri. 

E’ uno sprint terribile, 
che risucchia gli avversari 
e li distrugge in quel lem 
po brevissimo di uno sprint 
che pare lungo come una 
vita. Sul filo Faz.zurro è pri 
nio in 46”.il, con 4 centesi¬ 
mi sul polacco e due decimi 
stil sovietico. Il dopo gara 
di Mennea è convulso e u- 
manìssimo. Il ragazzo rin¬ 
grazia tutti e non è per la 
felicità ma perchè e dav¬ 
vero cambiato: e più matu¬ 
ro. ■ tranquillo, convinto di 
se e dei propri rapporti col 
mondo che lo circonda. 

Ora a Mennea si chiede 
di prender parte a Europa- 
Siati Uniti e Mennea non è 
d’accordo E non e d’accor¬ 
do nemmeno il resjwnsabile 
del settore velocità Carlo 
Vittori. In effetti Pietro ha 
qualche malanno a; tendini 
e farlo correre troppo si¬ 
gnificherebbe rischiare di 


rovinarlo. L’azzurro si è im¬ 
pegnato come non aveva mai 
fatto per vincere una corsa 
a.spra come sono i 400 al 
coperto. E’ senz’nitro il ca¬ 
so di non insistere. E infat¬ 
ti Nehiolo, presidente fede¬ 
rale, non ha insistito. 

Se la vittoria di Mennea 
ha entusiasmato il pubblico, 
il salto in alto l'ha appas¬ 
sionato. Si è trattato di una 
delle più belle competizioni 
mai viste e non solo al¬ 
l'aperto. La gente è andata 
in delirio per il prodigioso 
giovinetto sovietico Vladimir 
Yaschenko. atleta cauaie di 
dinamismi eccezionali e del 
qu.3li è difficile intuire i li- 
miti. 

L'atleta ucraino ha vinto la 
gara a 2..T2 eguagliando il li¬ 
mite mondi.aie dei pu-coio 
americano Franklin Jacobs e 
a quel punto sembrava pago 
ma la genie Io ha invocato 
sillabandone il nome in un 
coro che voleva significare 
ammirazione e amicizia. E 
Vladimir ha accontentalo i 


suoi nuovi amici facendo 
porre Fasticella a 2,2.i. Primo 
tentativo fallito di un niente. 
Secondo tentativo fallito piii 
nettamente. Terzo tentativo 
splendido con Fa.sticella che 
vibra appena. Una co.sa fan- 
la.stica. un primato straor¬ 
dinario e paragonabile alle 
ptù belle imprc.se che altri 
campioni iianno raccontato 
prima di lui nella lunga vi¬ 
cenda delFatletii a leggera. Il 
vostro cronista ha scritto un 
pezzo seguendo le gare, os¬ 
servando le imprese di Pie¬ 
tro Mennea e Rita Bottiglie¬ 
ri e poi gli e venuto il desi¬ 
derio di buttar via tutto e 
ricominciare da capo. 

Vladimir ha brindalo al 
pubblico, col quale ormai 
era ;n comunione perfetta, e 
poi ha detto ba^ta. la stu¬ 
penda gara era finita lì. sul¬ 
la misura di e migliore 
di due centimetri del record 
ail aperto che già gli appar¬ 
tiene. 

Ya»-. aer.ko è rimasto in pe¬ 
dana quattro ore e mezzo e 


ha fatto la bellezza di 21 
.salti. Ha sbagliato a 2,10, 
altri errori li ha commessi 
a 2,18, a 2,22. a 2,2.'i (due 
volte), a 2.27, a 2,29 e a 
2.31. Il sovietico, che ha solo 
1!) anni, compiuti in feb¬ 
braio, si serve di una rin¬ 
corsa lunghissima. Al con¬ 
trario di Rolf Beilschmidt, 
l’altro ventralista salito sui 
podio, che — grazie a una 
straordinaria velocità di ese¬ 
cuzione — prende una rin¬ 
corsa relativamente breve. 
Yaschenko ha certamente 
raccolto l’eredità del grande 
maestro Valeri Brumel che 
già nel lontano 1961 era ca¬ 
pace di saltare a] coperto 
2.2.5. Pomeriggio lungo e in¬ 
tenso, per noi ci sono tre 
medaglie: l’oro di Mennea, 
l’argento di Rita Bottiglieri 
e il bronzo di Giuseppe But¬ 
tar!. 

C’è anche un record mon¬ 
diale ottenuto dalia tedesca 
democratica Marlìs Oel.sner. 
splendida erede della grande 
Renate Stecher. Marlis ha vin¬ 
to in scioltezza in 7’’12 cen¬ 
tesimi. davanti alla grazio.sa 
.svede.se Linda Haglund. 
Drammatica la finale degli 
ostacoli con Giuseppe But¬ 
tar! che si è trovato al collo 
una medaglia del tutto im¬ 
prevista. E’ infatti accaduto 
che tl finlandese Arilo Brlg 
gare, partito benissimo, sia 
inciampalo, assieme al po¬ 
lacco Jan Pusty. sull’ultima 
barriera. E cosi il bravo 
Giu.seppe s’è trovato sul po¬ 
dio nonostante un avvio 
mollo lento e praticamente 
irrecuperabile. 

Magnifica corsa di Rita 
Bottiglieri, che sulla carta 
non avrebbe dovuto aspira¬ 
re — al massimo — che al 
'Oronzo. E invece l’azzurra si 
e difesa con sicurezza, usan¬ 
do pure i gomiti, sulla pe¬ 
nultima curva e ha .«apulo 
tenersi sulla scia dell’invin¬ 
cibile sovietica Manna Sido- 
rova. Con .S3‘’1R Rita ha ot¬ 
tenuto. oltre a un buon po¬ 
sto su] podio, anche il limi¬ 
te Italiano dei 400 Non e 
tutto qui. ovviamente. Lindi 
inentica'oile pomeriggio di 
Vladimir Yaschenko. ma per 
il re.sto vi rimandiamo ai 
risultati. 

r. m. 


Questa volta ha vinto 


il «ventrale» 



VlMlìmìr Ya«ch«nko in un mo¬ 
mento dì ralla. 


MII_\NO — Sara Sirnenvi sì 
»’ presentata ai campionati 
europei indoor in una nuo¬ 
ra reste Starolta. intatti, 
era la tarorita. Il tresco 1.9.^ 
ottenuto a Milano le ha crea¬ 
to non pochi problemi. Lo 
gara è stata durisxima. ad¬ 
dirittura terribile, ed era una 
cara che lei non poterà per¬ 
dere. Sara si è sentita fra¬ 
stornata dall'interesse della 
stampa e della gente. Ha 
partecipato al MI.ÀS /Merca¬ 
to internazionale delVarticólo 
sportivot. si è concessa con 
la consueta cortesia a innu¬ 
merevoli interriste. E' rima¬ 
sta in tal modo lontana dal¬ 
la gara, perfino assente dallo 
spirilo della competizione. 
Tuttaria, conoscendo il per¬ 


sonaggio. era logico pensare 
che non arrebbe ■ perduto 
nemmeno a lirelli superiori 
deiri.94 col quale ha vinto 
Sulla misura del successo 
— 1.94 — Sara è andata al¬ 
meno quattro centimetri più 
in là. E’ stato un salto stu¬ 
pendo. che ha convinto tutti 
che Sara arrebbe nato. La 
alteta ha fatto degli allena¬ 
menti a dir poco strazianti. 
Correva i -V) metri in 4 ’ net¬ 
ti. roba da velocisti. Ma non 
riusciva a e salire ». Il peg- 
gior momento è stato quel¬ 
lo. non in gara, dove è emer¬ 
sa la grinta ineguagliabile 
che la distingue. 

Di Brigitte Holzapfel è giu¬ 
sto dire che è migliorata ri¬ 
spetto a San Sebastiano. Ha 


certamente assorbito assai 
bene il mollo lavoro fatto. 
Sembra tuttavia che si sia 
irro'oustita eccessivamente 
La tedesca vale certamente i 
due metri a patto però che 
non seguiti nell'irrobustirsi 
un eccesso dì peso la con¬ 
durrebbe fatalmente all'appe- 
santimento e alla fine prema¬ 
tura della carriera. 

Una cosa analoga era acca¬ 
duta alla britannica Barbara 
Inkpen. passata dal ventrale 
al folsbury. L’inglese pareva 
destinata a grandi cose e m- 
vece non ha saputo irrobu¬ 
stirsi in maniera giusta e agli 
• europei • di Roma sembra¬ 
va una pesista più che una 
sanatrice. 

Del ventrale e del folsbury 


vale la pena dire che sono 
.stili che meritano di essere 
seguiti, studiati e diffusi 
senza che nessuno li ponga 
in contrapposizione. H fols 
bury è più fantasioso, più di¬ 
vertente e più facilmente ac¬ 
quisibile. dà più spazio alla 
vitalità della donna. Ma non 
è giusto affermare che uno 
stile debba essere preferito 
all'altro. 

L'augurio che va fatto al¬ 
l'atletica leggera è anzi che 
venga inventato un nuovo 
stilè; solo così, con l'evolu¬ 
zione continua, si migliora 
l'atletica leggera. Si sono vi¬ 
sti ieri pomeriggio saltatori 
divisi in folsburistì e ventra- 
listi e la vicenda europea del 
Palasport ha premiato netta¬ 


mente i secondi, che hanno 
conquistato oro e argento col 
prodigioso Vladimir Yaschen¬ 
ko e col magnifico stilista 
Rolf Beilschmidt Eppure 
non si può dire che Yaschen¬ 
ko salti come Valeri Brumel. 
il padre del ventrale. Ecco, 
l'eioliuione sta proprio nei 
tentativi che si fanno dì affi¬ 
nare stili e tecnica. 

Yaschenko è un fanciullo- 
ne semplice e cordiale che 
è subito diventato il benia¬ 
mino del pubblico I grandi 
campioni non hanno nazio¬ 
ni lilà e sono patrimonio di 
tutti. 

(a cura di Erminio Az¬ 
zero e Remo Musumeci) 


Per i pugliesi un punto che sibili fica speranza: 1-1 

Un abile guizzo di Pruzzo 
e il Foggia «precipita» 
Bordon e Memo lo tirano su 


Un discutibile rigori* v alcune prndezTR* del |>orti<*re ridanno 
ai ro.ssoiieri un di ossigeno . Risultalo in fondo giusto 



FOCGIA-GENOA — Un calcio di puniziena di Pruno; Marno parari. 


M.\Rr..\TORI; Fnizzo 'al 29' ’ 
drl p.t.; Rnrdon (rigore) al ! 
36' della ripresa. j 

rOfiGl.%: .Memo 7: Colla 6. Sa- j 
It 7; Pirazzini fi. (ìrntiir fi. 
Scala 7; .SaUinni V. Brrga- , 
maschi .7. lorìo 6. Del Neri 
j. (dal 21' drl s.t. Rraglia fi), j 
Bordon 7. 12. itrnrirlli. 13. j 
Fabian. j 

GENO4: Tarocco 7; Alaggioni j 
6; Silipo fi; .ArcnIrn 6. Brini 
6. OgIIari 6; Mrndo/a 7. 
Pruzzo 7. C justronrro 7. Riz¬ 
zo fi (dai 18" drl s.t. Srrnn- 
dini -7). 12. .Motta. H. Lr- 
ban. 

.ARBITRO: Pancino di Catan¬ 
zaro. 6. 

NOTE Giornata pnmavenle. 
un leggero verno di nord¬ 
est ha disturbato un po' la 
partita. .Ammoniti per prote¬ 
ste Ogliart e Mendoza. Sl’,1- 
po per o.stnuione. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA — Bordon '-36’ del 
.secondo temixj) ha fugato lo 
incubo che si stava profilan¬ 
do per un’altra sconfitta in¬ 
terna dei padroni di casa tra¬ 
sformando un calcio di rigo¬ 
re concesso da Panzino con 
estrema decisione. Ed è sta¬ 
to questo l'episodio centrale 
della partita, che menta su¬ 
bito di essere raccontato. In 
area genoana il Foggia fa res¬ 
sa anche con il quattordice¬ 
simo Braglia (che aveva rile¬ 
vato al 21’ Dal Nani; Arco- 


leu rinvia il pallone r’ne va 
a «ha’iere 'in brai < .o dello 
iiiro.pevole Ca-ironaro Pan- 
zi.no. distante uii.t decm.'i di 
me’r;. non e f'.‘-ehia ;'i 

rigore che. come at):).;im ) 
to. Bordon realizza i or; un 
gran tiro .-ui qua.e li bra-.o 
Tafr»rfo no.n ha p.vnro fare 
mente. 

Il gol e quindi ;! risultato, 
non sappiamo per q’ianto. al¬ 
lontanano le nubi che si stan¬ 
no addensando .«empre p:u mi- 
naeciose sul Foggia, volente¬ 
roso SI, ma privo d; morden¬ 
te e quasi nullo ;n avanti. 

I; gol di Pruzzo — che pote¬ 
va e-chiriere il Foggia def;r.;- 
tivamer.'e dalla lotta per la 
permanenza — è veniro nel 
momento p:u :n«ign;f:cante 
della partita. Correva il 29’ 
del primo tempo. :i fragile ed 
inconsistente Sa.vuoni si la¬ 
scia sfuggire sulla destra Ca¬ 
st ronaro che ha via libera 
per un « a fondo », poi lascia 
partire u,n pallone in trasver- 
.sale .«ul quale Colia non in¬ 
terviene; in zona c'e pero 
Pruzzo. lì capitano, che non si 
lascia sfuggire la grossa occa¬ 
sione airesta il pallone e 
con un tiro ra.so ferra infila 
Memo che nel frattempo ave¬ 
va abbandonato ì pali alla di¬ 
sperata. I! gol ghiaccia la 
squadra e il pubblico. 

11 Foggia SI capisce che non 
è in giornata buona, li suo 
gioco e frammentario, a cen¬ 
tro campo Salviom a Berga- 


ma«r'ni sono mt/to l^nti, sol¬ 
tanto -Vaia cerca di impri- 
m'-re una maggiore veioiita 
nelle azioni, ma è ben pwx-a 
fo-v,i atif n- ;ier< he il Genoa 
I.*T.e ino.Il» i)‘-:ie a b.uda If>- 
r;o e Bordon. gu.urdati a vi- 
"Ui da Ber.n;, Si1i}k> e Arco- 
.Soltanto in difesa c'e 
in^gniore accortezza e Gen¬ 
tile < <’ne ha pre«o il posto rii 
Brisc.m.ui messo fuori squa¬ 
drai rende p;u agi.e la ma- 
i.ovra li (»enoa fontrolla, am- 
muc'tra ;l centrocampo, 
Pruzzo e Damiani s: sta.m- 
biano continuamente di ruo¬ 
lo e creano si>es«o scompi¬ 
glio nella retroguardia fog¬ 
giana. Il gnfone ha addirit¬ 
tura ia palla del 2 a 0. ma Me¬ 
mo ribatte magnilicamente 
di pugno un diffic:li-s.simo pal¬ 
lone scagliatogli di testa da 
Damiani. .Se Memo non aves- 
.se fatto questa prodezza per 
li Foggia non ri sarebbe stato 
piu niente da fare. 

Nella ripresa il Foggia è 
piu vivo, morde con maggio¬ 
re efficacia, anche perche il 
Genoa arretra, lo stesso Pruz¬ 
zo deve sacrificarsi e tornare 
indietro per difendere il pre¬ 
zioso risultato. 

Il risultato tutto .sommato 
è giusto. II Genoa ha fatto 
suo tl primo tempo, :I Fog¬ 
gia il secondo. Lo stes.so Si- 
moni SI dichiarerà soddisfat¬ 
to del risultato. ^ 

Roberto Consiglio 
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IL MILAN SBAGLIA UN RIGORE E SUBISCE LO 0-0 DALL’INTER 


• ■« -T/' 

Derby d’avanspettacolo 

senza nessun vincitore 

* ■ • . ‘ 

L'episodio chiave al 14’ della ripresa: Facclielli ostacola Anlonelli, jMenegali infierisce e 
talloni sparacchia male dal dischetto permettendo al bravissimo Bordon la parata - Fe¬ 
dele espulso - In definitiva una partita emozionante ma picaresca (rinfimo livello tecnico 
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MILAN-INTER — ••rdon, prima dal ripara, chiada caniigll a Cipalllni. MILAN-INTER — Manajjali arclpna: Fadala aapulta 
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MILAN-INTER — Bardati para il ripara calciata da Calleni: i naraiaurri (fata a datira) aaultana. 


èfel 


MILAN: Albertoni 7; Coilova- 
tl 7, Maldrra 6; Murlnt 3. 
Bel 7, Turona S; Antonelli 
7. Caiiallo 3. Galloni 4 (Ri- 
pon dai 33’ s.t. n.c.), Rivr- 
ra 6. Rurlani 6. N. 13 Rl- 
gamonti. n. 13 Sahadinl. 
INTER: Bordon 8; Baresi 6. 
Fedeie 6; Orlai! 6, G-aniiti 7. 
Facchetti 4; Scanalani 3, Ma¬ 
rini 7. Anastasi 3. Chierico 
6. 3furarn (> (Aitobelii dai 
36' H.t. 6). 13 Cipollini, 

n. 13 Gasparini. 

ARBITRO: Menrjcall di Ro¬ 
ma 6. 

NOTE: giornata Interamen¬ 
te primaverile. Spettatori 85 
mila circa di cui 65.861 pagan¬ 
ti per un Incas-so di L. 344 
milioni e 446.000, Calci d’an¬ 
golo 8-6 i>er il Milan. Sorteg¬ 
gio antidoping negativo. Am¬ 
moniti: Antonelli (proteste», 
Bare.si e Scanziani (gioco vio¬ 
lento». Espulso per gioco vio¬ 
lento Fedele al 21’ del .secon¬ 
do tempo. Pre.sente in tribu¬ 
na Bearzot. Anteprima .sl»ow, 
organizzata da una TV pri¬ 
vata, con Bruno Lauzi. Nadia 
Ca.s.sinl ed altri. 

MILANO ~ Il Milan, gari¬ 
baldino e ru.sticano ma -sen¬ 
za arma alcuna, ha subito da!- 
ITnter lo zero a zero: il To¬ 
rino ha colto l’occa.sione d’oro 
per staccar-si. il Vicenza quel¬ 
la per riagguantare 1 rossone¬ 
ri. Il derby è stato brutto e 
truculento, in que.sto e nei 
colpi di .scena però .spetta¬ 
colare, se per .spettacolo s’in¬ 
tende anche la battaglia dei 
galli. Poche finezze, colpi proi¬ 
biti. nervosismo a malapena 
contenuto in termini accetta¬ 
bili. buffonatc .stiilstichc e 
quindi capovolgimenti di 
fronte, suspence d'infimo li¬ 
vello tecnico, d’avanspettaco¬ 
lo come il discutibile show 
della sculettante Nadia che 
l'ha preceduto. 

Padrone di casa in calen¬ 
dario. il Milan ha avuto al 
14’ della ripresa Toccasione 
prossima conces.sa dall'arbi- 
tro per trasformare numerica- 
mente una supremazia che 
nel casino .sommarlo non è 
mai venuta meno. Il claisico 
rigore cioè, che per fallo pe¬ 
noso di Facchetti su Anto- 
nelll l'ineffabile Menegali ha 
fischiato insensibile alle sup¬ 
pliche di parte. Galloni si è 
approssimato al dischetto con 
terrore; Cipollini, sostituto di 
Bordon in panchina, si è 
lanciato come un fulmine al¬ 
le spalle del suo titolare per 
consigliargli la posizione: Gal¬ 
loni ha addirittura indicato 
col dito la destra della porta 
e di collo sinistro, con cion¬ 
dolante rincorsa, proprio là 
ha indirizzato la palla, dove 
Bordon aveva spiccato il tuf¬ 
fo. Sulla respinta è arrivato 
di corsa in area Maldera. che 
pure di sinistro ha nuovamen¬ 
te tentato il gol per rimedia¬ 


re alia goffaggine del cen¬ 
travanti. e nuovame.nte Bor¬ 
don ha parato con intuizione 
stupenda. Quanti punti in più 
avrebbe il Milan se .solo ave.s- 
se trasformato 1 rigori a suo 
favore? 

Succe.ssivamente. non più 
di .sette minuti in là. l'Inter 
è rlma-sta in dieci uomini per 
l‘cspul.slone di Adriano Fe¬ 
dele. pescato al volo da Me- 
negall mentre tentava di 
emulare Mattioli fulminando 
con un montante destro Bu- 
riani. Buriani è finito al tap¬ 
peto, Fedele negli spogliatoi, 
ma nei restanti ventiquattro 
minuti, nonostante la perico¬ 
losità di certe .sue intuizioni 
offensive, nemmeno il van¬ 


taggio numerico è .stato sfrut¬ 
tato. Ecco la .spiegazione del 
participio; il Milan ha subi¬ 
to il pareggio. a.ssieme al gio¬ 
co dirompente dell’Inter, e lo 
zero a zero dunque è esatta¬ 
mente quel che ciascuno si 
è meritato. 

L’Inter ha impostato la 
partita sullo scontro fisico 
individuale, non cattivo biso¬ 
gna riconoscere ma int-enso, 
pagando con due cartellini 
gialli e uno ros-so la sua tat¬ 
tica. Spesso ha favorito il 
Milan con .sbandamenti e fa¬ 
cezie difensive inammissibili, 
specie in Facchetti che do¬ 
vrebbe rappresentare l’ultimo 
ostacolo difensivo in Argen¬ 
tina. In attacco è raramente 


riuscita ad elaborare un’azio¬ 
ne rapida, perdendosi in mil¬ 
le disimpegni effettuati per 
consentire lo smarcamento di 
Anastasi o Muraro, o di Alto¬ 
belli quando costui e entrato 
al poato del secondo. 11 Mi¬ 
lan. more .solito ed Infruttuo- 
.so. ha Invece replicato in sin¬ 
tetici contropiedl nuova formu¬ 
la. cioè con tre passaggi smar¬ 
canti per fantasmi d’attacco 
cl»e non ci sono e non ci pos- 
.sono essere. La earta Buriani 
è tuttavia fallita per la stret¬ 
ta (e come s’è visto ecceasiva) 
vigilanza di Fedele e quella 
Maldera per precipitazione. 

.Abbiamo ancora ammirato 
a bocca aperta Antonelli. bra- 
vissi.mo palla al piede anche 
nel procacciarsi il rigore. In 


La casistica ha aiutato Bordon 


MILANO — .AH’arbitro Menegali il merito di 
aver gettato un pizzico di pepe su questo 
in.sipidlssiino derby. Non fosse stato infatti 
per il rigore (vero o presunto che sia) con- 
ce.sso al Milan, lien poco interesse avrebbe 
la cronaca del dopopartita. E’ cosa arclnota 
del resto, che la popolarità del calcio, specie 
quando il gioco latita, si regge in buona par¬ 
te .sulle recriminazioni e sulle polemiche. 

Ma ripercorriamo coi protagonisti, natural¬ 
mente senza l'imputato (l’arbitro) che ligio 
alle direttive ricevute ha accomiato tutti con 
un perentorio « Non parlo. Grazie ». 

RIGORE — La parola al reo Facchetti; 
« Non ci sono dubbi, Menegali si è sbagliato ». 
Sono entrato pulito sul pallone anticipando 
.Antonelli: a E’ vero quello die dice Facchetti. 
Lui la palla l’ha colpita prima di me. Però 
è anche vero che prima mi ha sbilanciato 
con una spallata impedendomi di concludere ». 

ESPULSIONE — L'arbitro Menegali è ac¬ 
cusato anche per l'espulsione di Fedele. Sen¬ 
tiamo due versioni, ideila del giocatore e 
Quella dell’allenatore nerazzurro Ber.sellini. 
Fedele; « Ho alzato il braccio per lasciare 
pas.sare Marini e inaxwertitainente ho colpito 
Buriani. E’ anche vero però che io corro 
scomposto muovendo troppo le braccia e già 
in un’altra occasione sono stato espulso per 
un altro involontario fallo del genere ». ^r- 
.«ellinl: k Personalmente reputo affrettata la 
espulsione del mio giocatore. In questa parti¬ 
ta ho visto almeno dieci interventi del ge¬ 
nere, li più vistoso quello di Morini .su Ma¬ 
rini. Fedele non voleva colpire ne sono cer¬ 
tissimo ». 

GIUDIZI SULLA PARTITA — Dice Lie- 
dholm; » Nessuno meritava di vincere. Ab¬ 
biamo creato qualche occasione, però senza 
continuità. L'Inter non ci ha creato fastidi. 
Mi è sembrata più pericolosa all’andata ». 
Bersellini; s La vittoria l’abbiamo cercala più 
noi che loro. Comunque anche se il risultato 
posTTivo che ci manca da quattro anni è man¬ 
cato. son soddisfatto della prova dei miei ra¬ 
gazzi per la volontà che hanno messo in cam¬ 
po. II Milan? Non dico niente degli avversari. 
Recriminazioni? Orto. Il gol fallito da Scan¬ 
ziani e respulsìone ni Fedele che quasi ci 
costa due pimti ». In tanto pianto, finalmente 
troviamo un .sorriso. Proviene dalla faccia di 
Bordon che ha neutralizzato il rigore: « Ho 
fintato a destra e poi a sinistra per ributtar¬ 
mi sulla destra sicuro che Galloni tirava 
proprio da quella parte ed ho parato. Spe¬ 
ravo che tira-sse Rivera per Impattare al ri¬ 
gore infilatomi dall'andata ma invece...». Da 
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La partita vista dietro gli striscioni 


Il / 
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Gianni Rivara; una dura battaglia con Oriali. 

che cosa deriva questa sicurezza? a Dalla sta¬ 
tistica che teniarno io e Cipoilinl. tanto è 
vero che Cipolla si è subito precipitato verso 
di me, per darmi una "ripassata" ». 

Il commento del post partita si chiude qui. 
Fuori, sosta un nutrito gruppo di tifosi. 
Chiediamo: « Cosa vi è piaciuto di piti di 
questo derby? ». La risposta è unanime; * Li 
spettacolo di Nadia Cassini prima della par¬ 
tita ». il che è tutto dire, visto il livello dello 
show. Del 180" derby della Madonnina rimar¬ 
rà solo questo ricordo’’ 


quell’azione il brianzolo ha 
raccolto il pallone nienteme¬ 
no che sulla sua trequarti di¬ 
rettamente da un disimpe¬ 
gno difensivo di Buriani, e 
da solo evitando uomo dopo 
uomo è riuscito ad entrare in 
arca dove Pacchetti arrivato 
in ritardo daH’interno l’ha 
sbilanciato. Forse eccessiva 6 
gali il quale, quattro minuti 
apparsa la severità di Mene- 
più tardi, al 18’, non ha avu¬ 
to cuore di concedere il bis 
quando Orlali ha sforbiciato 
Maldera. Era forse, questo se¬ 
condo. rigore più netto del 
precedente, sciupato da Gal¬ 
loni. 

Lidas. imprevedibile spesso 
e sconcertante nelle sue deci¬ 
sioni, ha atteso sino al 32' 
della ripresa per mandare in 
campo Bigon, più di dieci mi¬ 
nuti oltre respulsìone di Fe¬ 
dele. La freschezza di un uo¬ 
mo In più, e perdipiù agile, 
forse avrebbe favorito il gio¬ 
co senza contare che lo scia¬ 
gurato Egidio doveva per for¬ 
za a quel punto essere capro 
espiatorio. Anche Bersellini 
ha voluto togliere Muraro 
per mandare in campo Alto- 
belli, senza per questo ottene¬ 
re granché. 

Nel primo tempo il conto 
delle azioni d’una certa rile¬ 
vanza più o meno si pareg¬ 
gia. Dopo due minuti Rivera 
aveva aperto mirabilmente 
per Maldera ma quest'ulti¬ 
mo giungeva in ritardo sulla 
palla d’oro. Su punizione di 
Marini al 16’ rovesciava spet¬ 
tacolarmente Anastasi, ma la 
traiettoria era centrale per 
le braccia di Albertosi. Tre 
minuti più tardi calciava dal¬ 
l'angolo ancora Marini Mura¬ 
ro riusciva ad anticipare di 
testa l’uscita di Albertosi c 
successivamente Scanziani 
sempre di cranio metteva fuo¬ 
ri. Al 33' si registrava un 
triangolo rapidissimo che in 
tre tocchi tre (Turone-Capel- 
lo-Ris’era» portava il capita¬ 
no al tiro in area, parato dal 
bravissimo Bordon. 

Della ripresa più o meno 
s’ò detto, o almeno si sono 
riferiti gli episodi più inte- 
re.ssanti. Gerto. a questo li¬ 
vello TemozJone non è man¬ 
cata. In definitiva un’Inter 
meno scoperta che all’andata, 
ma sempre troppo scoperta 
per le papere di Facchetti e 
talvolta per rirreversibililà 
di Scanziani. Grande, inve¬ 
ce, in as.=oluto Bordon; ed un 
Milan incapace di sfruttare le 
sue capacità d’intuizione, con 
Rfvera che dà quel che dà, 
con un ottimo .Antoneiii, con 
un Gapello latitante, con un 
Morini toraggioeo e pavido 
un minuto si ed uno no Gon 
Maldera e Buriani, infine, ar¬ 
ginati. Di Galloni simpatico 
ragazzo, che dire? In fondo 
e una brava per.sona. 


Un coro che tace 

MILANO — «Milanisti .si nasce non si diventa» altne- 
no così affermarlo in quella zona dei popolari stijxita 
dalla tifoseria rossonera organizzato. Eppure c'è anche 
un giorno nel quale un milanista si sente piu .. milani¬ 
sta, più disjiaslo alla sofferenza, più se stesso titsorn- 
ma. Ebbene quel giorno magicamente esiste, c il giorno 
del trionfo della guerra di campanile, il giorno dell'tn- 
sullo ruggente tanto piu '.iberatore perché indirizzato al 
cugino sciagurato, al ricino di casa, al comjxtgiio di 
banco, al collega di lavoro- è il giorno del derby. 

« Egitllo, Egidio u invoca tl tifoso milanista all'inizio 
della parlila, come se il coro di stycranza jxitessc cam¬ 
biare d'incanto la struttura morfologica di King Kong, 
u Scemo, scemo » riurla lo stesso coro quando King 
Kong sbaglia il rigore perdendo così l'occasione di tra¬ 
sformarsi in un cherubino. E intanto una ragazzina 
ha i lucciconi, un lagazzotto che le siede a fianco dice 
che non ù nulla, .son .solo le tonnellate di fumogeni au¬ 
gurali che appestano l'aria ma fanno tanto colore, un 
distinto signore capitato chissà come ai popolari, lui 
che non appartiene al tc club rossonero u ed è magari 
interista, si sente a disagio e borbotta che mai più sa¬ 
lirà quassù in « mezzo ai matti ». Per il tifoso rosso¬ 
vero l’arbitro è sempre come Calloni quando sbaglia il 
rigore, i giocatori deU'Intcr hanno tutti una maternità 
incertissima. Il Gianni è sempre e solo il Gianni, Fe¬ 
dele viene invitalo con garbo a vendere una jiartc no¬ 
bile del corjxi e il signore distinto sempre più a disagio, 
magari interista, dice che lui la prossima volta andrà 
in tribuna d'onore. 

Un milanista quando tace soffre e quando soffre tace. 
Ma un milanista tace solo quando si sente tradito dai 
beneamati più che dalla forza degli aiwersari. Un coro 
che tace e che soffre fa sincera commozione. Calloni 
è l'unico capace di far tacere e soffrire un coro. I 
diecimila dietro le bandiere piangerebbero tutti insieme 
se potessero. Forse non lo fanno solo perché nessuno 
glielo dice. Il sole è tramontato dietro lo stadio... Il 
vecchio cuore rossonero batte il ritmo della malin¬ 
conia, nessuno più si accorge che in campo giocano in 
undici contro dieci: gli infami tanto coccolati da folle 
passione hanno ormai consumato l'atto tradimento. E 
il distinto signore, magari interista, non si sente piu 
tanto a disagio. Forse tornerà quassù ai popolari in 
n mezzo ai matti ». 

Carlo Brambilla 


Meglio le arance? 

MIIiANO — « Milan, Milan, valTù.. ». Manca un'ora e 
mezzo all'tiiizio del derby ma gli ultras nerazzurri, irte- 
colti dietro il loro striscione sulle gradinate di San Siro, 
sono giti in piena attivila Ogni tuiito il coretto ha una 
variante. « dimostrare che questi tifosi d'assalto non 
mancano di vivida fantasia: « Milan, Milan, vaccaga ». 

Si sono scelti un nome dat i ero eiirio.io « lloys ne¬ 
razzurri» Uno thè non sa entra a San Sito e dice- 
che canni, con quel nome chissà quanto britannico 
lair-play. Poi sente 1 ragazzotti (un centinaio in tutto, 
da: quindici a: centi, blue-jeans c ^taglione) intonare 
slogan come quelli sopnicciiali Peli, si pensa, sono ra¬ 
gazzi, dopotutto le jiarolacce le dicono anche in televi¬ 
sione. utente di grave, joltardi degli stadi, si sfogano 
un po'. 

Ma I bnys ci tengono a far capire che d loro nome 
e carico di ironia. E giu a tirare frutta marcia c carta 
igienica sul pubblico che sta sotto. Per fortuna che i cor¬ 
rispettivi del Milan sono dall'altra }Xirtc detto stadio. 
Cosi / boys si limitano a fare, a ritmo di vaffa il clas¬ 
sico ,< braccetto » in direzione degli odiati avversari. 
Hanno un bel cooi dinainento, non c'è che dire. Cento 
avambracci destri scattano simultaneamente contro cen¬ 
to mani sinistre sembra il balletto delta Carro, tutti 
jzerfettamcnlc a tcmjio. 

La coreografia è completata da un fitto lancio di pe¬ 
tardi. mortaretti, fumai ole c cartacce. Tante cartacce, 
che svolazzano per lo stadio c si depositano sul campo. 
« Io ce le farei raccogliere con la lingua, a quei baluba 
li », dice un signore sulla cinquantina che eviden¬ 
temente è rimasto ai tempi lemoti di «arbitro cor¬ 
nuto ». / lioy.s hanno 1 loro capi. Sono quottrn o 
cinque, ogni tanto si alzano c dirigoon i coretti, 
jjoi SI affacciano alla balaustra e sputano sui signori 
di sotto che protestano per la frutta marcia e le 
cartacce. 

Sociologhi ed elzeviristi dicono che questa è gente 
che alla domenica sfoga le frustrazioni accumulate du¬ 
rante la settimana. Grida turpiloquio, ceffoni (quando 
va bene) e poi tutti a casa, belli scaricati. Beh. allora 
ci si può consolare: meglio le arance fradice piuttosto 
che altre cose. O siamo troppo Indulgenti'^ 

Michele Serra 


Gli abruzzesi^^confitti malgrado la giornata-no dei veneti 


Solo un gol di Trevisanello 
nella noia di Verona-Pescara 


Lino Rocca i Gian Maria Madella 


MARCATORI: Al 6’ della ripre¬ 
sa TrevtoaaeUo. 

VERONA: Superebi 6; Logox- 
so 6, Splnozzi 7; Busalta 3. 
Baddechner 6. Nrgrisolo S 
(dal 35' del s.t. .Aladdé 6); 
Trevisanello 6, Mascetti 5, 
fiori 7, Esposito 3, Zigoni 5, 
13. Pozzani, 14. LuppK 
PF-SCARA: Piloni 3; Mosti 6. 
Mancin 3; Di Siasi 6 (dal 
35’ del s.t. QnquetU 3). An- 
dreuzza 6, Galbiati 6; Ferro 
7. Reprtto 6, Orazi 5, Zucchi- 
ni 6, Grop 3, 13. Plnotti, 13. 
Eusepi. 

ARBITRO: Berfamo di Livor¬ 
no 6. 

SERVIZIO 

VERONA — A Verona c’era 
im bel sole primaverile e gli 
uomini di Valcareggi, dopo la 
strepitosa esibizione di do¬ 
menica scorsa a Bologna, ave¬ 
vano evidentemente deciso di 
concedersi un turno di ripo- 
.so. I gialloblù non possono 
notoriamente contare su gioca¬ 
tori di particolare verve ago¬ 
nistica; solo che ieri c man¬ 
cata loro anche la buona ispi¬ 
razione tecnica che solita- 
menie li sostiene. 

Mascetti, ad e.«empio fincaij- 
paio in una giornata neris¬ 
sima) si e ridotto a fare 
la bella statuma in mezzo al 
campo, sbagliando una sene 
incredibile di passaggi; Espo- 
.«ito e Bru.satta. ancorché por- 
\a rimedio, hanno pensato be¬ 
ne di a.sserondarp la scialba 
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Far V»lc«r»ggi du* punti d'ero ma qualche preeccupazìone per il 
piece mediocre dei ■ueì. 


prestazione del .3.5enne capita¬ 
no e, da buoni gregari, hanno 
portato eccessnumente il pal¬ 
lone, anche perche compieta- 
mente a corto di idee. Per lo¬ 
gica conseguenza il tandem 
di punta di Valcareggi. orfa¬ 
no di validi suggerimenti, si è 
inaridito in un’azione isolata 
e priva di costrutto. Zigoni 
latitava senza prendersi la 
briga di andare alla ricerca 
de: palloni che nessuno gli re¬ 
capitava, e quindi restava il 
soio Ck>ri, animato da bui» 
ni propositi, a smaniare m 
prossimità deU’area abruzze¬ 
se. 

Contro una squadra in si¬ 
mili condizioni non ci sareb¬ 
be voluto molto per ottenere 


un risultato utile. Invece il 
Pe-scara re l’ha messa, tutta 
ed è riuscito a perdere, la¬ 
sciandosi sfuggire una favo¬ 
revole opportunità e male am¬ 
ministrando gli ultimi spiccio¬ 
li di speranze che la matema¬ 
tica ancora gli as.segnava nel¬ 
la corsa alla .salvezza. Appe¬ 
na sufficiente in difesa (pro¬ 
prio un colpevole svarione del¬ 
l’estremo Piloni ha propiziato 
il gol vincente del Verona), 
accettabile per gli slanci vo¬ 
lontaristici li gioco dei cen¬ 
trocampisti, la compagine a- 
bruzzese ha finito col pagare 
a caro prezzo l’ormai cronica 
debolezza del reparto offen¬ 
sivo. 


Infatti nè Grazi nè Grop (e 
tantomeno l'evanescente Gin- 
quei ti che Caddé ha immesso 
al 25’ della ripresa) hanno 
mai saputo trovare un guiz¬ 
zo decente, tale da preoccu¬ 
pare Superchi e compagni; co¬ 
sicché al tirare delle sonune, 
il più positivo è risultato it 
giovanissimo Ferro, da cui 
però non si poteva pretende¬ 
re che SI ripetesse nel ruolo 
di match-winner come dome¬ 
nica sconsa contro la Lazio. 

Tra due squadre ridotte a 
cosi mal partito è ascila una 
gara dai toni lenti, priva di 
emozioni, e de,solatamente 
vuota sotto il profilo tecnico 
agonistico. Il Verona l'ha lat¬ 
ta sua, come detto, grazie ad 
un tiro senza pretese di Tre- 
risanello che ha messo in gra¬ 
vi pasticci l’incerto Piloni, de¬ 
terminando la rete decisiva 
al 6’ della ripresa. Appena im 
minuto prima, i gialloblù a- 
vevano costruito una delle ra¬ 
re azioni pericolose con una 
combinazione Busatta-Gori, il 
cui tocco finale veniva respin¬ 
to da Piloni e poi allcmtana- 
to sulla linea di porta da Gal- 
biati. Subito dopo il gol vin¬ 
cente, frutto di un tiro da lun¬ 
ga gittata, non troppo forte, 
di Tre\a.saneIIo; Pilone si al¬ 
lungava in tuffo ma riusciva 
.solo a toccare in modo ma¬ 
laccorto la sfera che poi ter¬ 
minava in rete. 

Massimo Manduxio 


RISULTATI 

MARCATORI 

CLASSIFICA SERIE 

« A » 


CLASSIFICA SERIE «B» 

LA SERIE «C» 

SERIE « A 0 



SERIE 0 A * 




in 

CBM 

fuori casa 

rtti 




in 

caia 

fuori casa 

rati 

RISULTATI 

Juvantw»-* Atalanta 


3-0 

Con 17 rati; Faolo Rotti; con 
13; Savoldi; con 9: Frazzo 0 


P. 

C. 

V. 

N 

p. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


F. 

G. 

V. 

N. 


V. 

N 

F. 

F 

S 

GIRONE « A •: Bolzano-Saragno 3-0; Jwniorcatala-Tranto 0-0; Locco4icl- 
laaa 3-0, Omapna-Audaco 3-0; Fadava-Navara 0-0; Fiacanza-Pergocrama 

Fiorantìna-Roma . . 


2-0 

Graziani; con S: Mascotti, 























0-0; Pro Patria-Traviso 1-0; Fra Varcalli-Alaaaandria 3-1; Sant'Angelo Lo- 

Faggi a-Ganoa ■ . . 


1-1 

Spagpìorin, Dì Bartolomoi 0 Po- 

JUVENTUS 

33 

33 

t 

3 

0 

4 

7 

1 

34 

9 

ASCOLI 

43 

34 

13 

0 

0 

4 

3 

2 

51 

17 

digìano-Mantova 1-1; Udìnaio Triattina 4-0. 


Ilei; con 7; Giordano, Do Fon- 

TORINO 

3» 

32 

9 

3 

0 

3 

4 

4 

27 

16 

LECCE 

30 

24 

7 

4 

3 

a 

t 

3 

30 

15 

GIRONE «Bb: Empoli-Taramo 1-0; Forli-'Alma Fano 2-0; Ciulianova- 

L. Viconza-* Lazio . . 


3-1 

ti 0 Bonìniagna; con 4; Rfr»- 












MONZA 

29 

34 



1 




34 

20 

Stona 0-0 (campo neutro); Crotsalo-Frato 0-0; Olbia-Arezzo 1-1; Parma- 

Milan-Intor .... 


0-0 

ra. Maldara, Damiani, Altobal- 

MILAN 

31 

33 

5 

S 

1 

4 

5 

3 

31 

19 

7 

5 

3 

4 

4 

Livorno 1-0; Fisa-Raggiano 0-0; Ricciona-Chiati 0-0; Spal-Luccha»a 3-3; 


li, Sotia, Battapa a Garlatchal- 












TERNANA 

29 

34 

7 

4 

1 . 

3 

3 

4 

35 

31 

Spavìa-Maaaaaa 1-0. 

Parwpia-Napoli . . . 


3-0 

li; can 5; Amanta, Nobili, 

L. VICENZA 

33 

33 

4 

4 

1 

5 

4 

3 

34 

35 

AVELLINO 

39 

34 

4 

7 

0 

3 

4 

4 

1B 

15 

GIRONE m C m- Barlatta-Nocarina 1-1; Benevanto-Cretena 3-0; Campobat- 

Torìno-Bolopna . . . 


3-0 

Scanziani; Guidarti a Antagna 

INTER 

35 

33 















to-Brindìti 3-1; Catania-Martala 1-0; Matara-Siracuta 1-0; Faganata-Sor- 


ni; can 4; Muraro, Chiodi, U- 

S 

3 

3 

4 

4 

3 

33 

16 

TARANTO 

39 

34 

t 

3 

3 

1 

B 

3 

35 

34 

ranta 1-0; Fra Cavoia-Salernitana 3-0; Fra Vatia-Turrit 1-1; Rapata 

Vorona-Pa«cara . . 


1-0 

folatti 0 Gori; con 3; Mmiol* 
lo, Luppi, Cavtio, Tardali!, Bo- 

PERUGIA 

34 

33 

4 

5 

1 

3 

3 

S 

29 

34 

CATANZARO 

3t 

24 

t 

3 

1 

a 

5 

7 

33 

30 

34 

Reggina 0-0, Trapani-Latina 1-0 




notti. Bagni. Vannini, Libara, 

VERONA 

33 

33 

3 

7 

1 

3 

4 

4 

33 

30 

PAURMO 

27 

34 

4 

7 

0 

1 

4 

4 

3B 

CLASSIFICHE 

SERIE « B n 


3-0 

Pirchor, Scala, Fin, Capallo, 
Facci, Bortarolli, Zvcchini, Ca< 

NAPOLI 

33 

33 

4 

5 

1 

2 

5 

3 

34 

19 

SAMPOORIA 

■RESCIA 

37 

27 

34 

34 

9 

5 

9 

• 

0 

0 

1 

3 

a 

3 

9 

3B 

27 

34 

2B 

GIRONE « A a: Udìnata punti 39; Juniarcatala a Piacenza 34; Novara 30; 
Travia# 0 Mantova 24; Biollaaa, Triattina, Sant'Angala Lodìgiano 0 Padova 

Ascoii-Brascia . . . 


ao. Orlali. Prottanti, Bordon, 
lofio; con 3; Fanno, Contilo, 

ROMA 

30 

33 

4 

3 

3 ■ 

0 

5 

4 

33 

34 

BARI 

34 

34 

t 

3 

a 

1 

s 

7 

2B 

39 

35; Tronto, Pargocrama a Lacca 34; Balzana 33; Pro Varcali} 0 Omagna 

Cagliari-Falonno . . 


M 

















20; Alataandrìa, Aadaca 0 Pro Patria 19; Saragno 11. Fra Patria, Omagna, 

Catanzaro-Sambonadatt. 


3-1 

NovoUino, Coratti, D’Amico, 
Flranini, Faina, Tavola 0 altri. 

ATALANTA 

30 

33 

1 

• 

2 ■ 

3 

4 

3 

19 

33 

CAGLIARI 

SAMBENEOETT. 

35 

35 

34 

34 

4 

B 

4 

3 

3 

1 

3 

0 

3 

4 

7 

B 

37 

35 

34 

33 

Biallaaa, Sant'Angela Ladigiena, Alettandria, Padova, Fra Vercalii a Manto¬ 
va da# partita in mano; Janiorcatala, Triattina, Balzana, Lacco, Piacanza 

Caaana-Rimini . . . 


1-1 

SERIE « B » 

LAZIO 

. 19 

33 

4 

5 

2 

1 

4 

4 

31 

3t 

RiMINI 

34 

34 

7 

3 

3 

0 

7 

4 

33 

35 

a Novara una partita in mano. 


0 

M 

Con 11 rati: Quadri; con 10; 

GENOA 

11 

32 

4 

4 

7 

0 

4 

4 

19 

31 

VARESE 

24 

34 

4 

s 

3 

a 

S 

4 

33 

31 

GIRONE ■ B u: Spai punti 3B; Lwcchaaa 37; Parma 33; Pisa a Spazia 31; 

Lacco-Tamano . . • 


M 

Chimontì (Pai.), Palanca; con 







33 







Reggiana 39; Torama, Arazzo 0 Oliati 3S; Porli 37; Lhromo 34; Empoli 

* 

9: Ambo, Chimontì (Somb.), 

nORCNTINA 

17 

32 

4 

3 


1 

4 

4 

32 33 

CESENA 

34 

5 

4 

2 

a 

3 

B 

33 

35 

3S; Alma Pana, Ricciana a Graaaala 33; Siano 32; Prato 30; Óalianara 

Avolfino-*Modana . . 

• 

1-0 

Jocovono, Moro, Nilagrini, SiL 

BOLOGNA 

14 

32 







1S 

3B 

CREMONESE 

33 

34 

5 

4 

a 

1 

4 

B 

31 

30 

19; Olbia 17; Maaeaia 15. 

Manu ramo ... 


1-0 

va; con B: Beccati, Motti; con 

4 

3 

4 

1 

3 

7 

COMO 

30 

34 

4 

S 

4 

3 

$ 

4 

15 

35 

GIRONE a C >: Banaranta punti 34; Catania 34; Hacaiina 33; INggIna 



1-0 

7: Mlinazal, Panzo, Piroa; con 

POGGIA 

14 

23 

4 

5 

3 

0 


7 

14 

33 

PISTOIESE 

17 

34 






11 

1S 

31 

32; Campabacaa 31; Ballotta 3B; Latina a Sarranla 37; Salomitana 34; 

Sompihria Fiiloiaaa 

0 

4: Broacioni, Baaii, Chiorti, 







4 

7 

1 * 

1 

a 

Tarrie, Matara a Pro Cavala 35; Siracaaa a Maraala 34; Paganooa 33; 

Taranto-Voroao . . 

9 

1-0 

Maghorinl, Bomallo. 

PtSCARA 

14 

33 

3 

4 

4 

0 

4 

7 

14 

31 

MODENA 

14 

34 

S 

I 

• 

• 

B 

10 

14 

31 

Trapani 33; Ragaoa a Fra Vasta 30; Cratana 19; Brinditi 1B. 


DOJUENICA 

PROSSBIA 


SERIE A 

Bologna-MiUn; Genoa-Atalanta; lnttr.F»rwgia; 
JurantuE-Varofia; L. Vìcansa-Fiorantina; Latio- 
Ro«na; Napeli-Terino; FMcara-Fofpia. 


SERIE B 

Lb il B » otBBm BBiwntca il tum» «fi 

riposo. 


SERIE C 

GIRONE « A »: Alanandria-tacco; AwJaea So l - 
zana; BMlaaa-JwnìarcaMla; Navara Owiapna; 
Farpacrama-facleva; fiacensa-tMinMa; Saripw» 
Mantova; Tranto-Pro Varcolli; Travia*-Soiit'An> 
palo Lodipiano; Triostino-Pro Patria. 

GIRONE •« S »r Arooo^ita; tinpoll Croaaala; 
Forll-Giwlianova; L i vor w o S fo lla ; I arrtiaaa Fai 
ma; MataoaoOIWa; Prato-Odori; HoppioMhaic* 
ciotta; Siana-SfoI; T ar a mo Almo Fono. 

GIRONE o C a: SrindiaMMalarB; CroMno-Sorlat» 
ta; latina-Pro Vaato; PàfanoaóCoiania; RappL 
na M arn ala; f a l a mlt ana R apo i a; Siracon Noco 
rina; Sarrania ■aiiaiaiilo; Trapani Tampahana; 
Twrria-Pr* Covoaa. 
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rUnità / lunedì’13 marzo'1978 


' Ancora inalterato il distacco dalla capolista 

Piena di ombre la vittoria 

_ j ) . ^ , • • ■ . , 

del Torino sul Bótogna: 2-0 

Bruita giornata ])er gli uomini di Radice, pessima per quelli di Pesaola - La partita 
sbloccata da una rete deiresordiente Fileggi - Fidici k.o. per un calcio involontario 


ÌMARCATORI: IMIcrrI (T) al 
23’ p.t.; (àraziani (T) al 33’ 
della riprc.sa. 

TORINO: Terraneo 7; Dannva 
6, Salvador! 6; Oorin 5. 31oz> 
Zini fi, Caporale 5; Rutti K, 
I’. Sala 7, Oraziani 6, /ac- 
carelll 5. PuHcI 7 (dal 15’ 
del p.t. PileRKi li). 12. Rotto¬ 
li, 13. .Santin. 

BOI.Otì.N'A: .Maneini 6; Rover- 
.si 6, Cresci .5; Relliif’i .'i, 
Oaruti li, .Alaselll fi; De Pon¬ 
ti 6. ParLs fi. Viola 5 (dal 
21’ della ripresa Lucido), 
.Massimelll lì, rolotnlia 5. 
12. Aduni, 13. Valinassui. 
ARHITRO: Caisarin, fi. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — li Torino ha vin¬ 
to e mantenuto inalterato il 
suo distacco dalla Juventus 
ma la vittoria degli uomini di 
Ciigi Radice e tra le piu brut¬ 
te di questa .stagione e la 
colpa non puh essere appiop¬ 
pata solo al Bologna. 

Tentiamo di trovare atte¬ 
nuanti a questo successo sen¬ 
za gloria del Tonno e comin¬ 
ciamo dalle a.ssenzc: mancava 
Castellini ma Terraneo lo ha 


sostituito degnamente e quin¬ 
di il ruolo del portiere non è 
in discussione. Erano assenti 
Peccl e Claudio Sala: il pri¬ 
mo fa li regista e il secondo 
fa il... noeta. Lo chiamano co¬ 
si 1 suoi tifosi e sicuramente 
il Tonno quando m.anca il 
.suo capitano si affida piu alla 
pro.sa che alle rime e contro 
il Bologria, per la venta, nel 
immo quarto d’ora anche .sen¬ 
za l’estro di Claudio Sala il 
Tonno ha ricordato a. tratti 
il Torino tutto ritmo e un 
paio di azioni corali, cui ave¬ 
va partecipato mezza squadra, 
avevano strappato l’applauso 
della platea. 

Paolino Pillici, eccezional¬ 
mente con i gradi di capitano, 
si dava un gran daffare tra¬ 
scinandosi dietro una .squadra 
che riusciva magnificamente 
a mascherare i grossi vuoti 
della formazione. Pillici, piu 
bravo di tutti, si avventava su 
ogni pallone con la fretta di 
chi vuole risolvere presto un 
certo problema e al 13’ veniva 
colpito involontariamente in 
area da un calcio in faccia e 
provocava un corner: sul cal¬ 


cio d’angolo colpiva di testa 
e ancora tentava il gol di 
testa sul rimbalzo; lui colpiva 
la palla e Maricini, Il portiere, 
lo stendeva. La palla incoc¬ 
ciava in pieno la traversa, 
la rete del Bologna era .salva, 
e Pillici veniva portato via 
in barella con l’arco sopracci- 
haie spaccato e completamen¬ 
te in stato di k.o. 

Dal punto di vi^ja dello 
.spettacolo la partita e virtual¬ 
mente Imita e ci di.spiace 
per Pileggi, che ha sostituito 
Pulici e, in occasione del suo. 
esordio in sene A, ha anche 
saputo sbloccare la partita 
con un bel gol in diagonale 
alle spalle di ^Iancini. A quel 
punto pero 11 livello e gradual¬ 
mente c impietosamente sce- 
.'o p?r precipitare nel secondo 
tempo. E’ vero che il Bolo¬ 
gna, con il solo De Ponti co¬ 
me punta avanzata, non avreb¬ 
be segnato nemmeno se si 
fosse giocato ad oltranza fino 
a tarda sera (l’ultimo gol in 
trasferta del Bologna, a Ve¬ 
rona, rìsale all’ottobre scor¬ 
so!), ma anche l’occhio, come 


si dice, vuole la sua parte, e 
se a riempirlo sono soltanto 
le immagini di uno Zaccarel- 
li irriconoscijiile, di un Capo¬ 
rale che indugia ad uscire dal¬ 
la sua tana sino allo spasimo, 
di un Gorin che ogni volta 
che calcia fa venire In mente 
l’uovo di Pasqua iier via della 
sorpresa, allora bisogna am¬ 
monire i nostri giocatori e far 
capire loro éhe quando si par¬ 
la male dei prowecilmenti che 
possono aprire le frontiere ai 
giocatori stranieri bisogna 
anche avere le carte in re¬ 
gola. 

Non un tiro in porta per 
Terraneo, che si c esibito in 
uscite inutili a causa del «fuo¬ 
rigioco » in cui cadevano ogni 
volta ingenuamente 1 giocato¬ 
ri bologne.sl, e tre tiri Impe¬ 
gnativi per Mancini; una tra¬ 
versa e due gol. Pileggi ha se¬ 
gnato quasi alla mezz’ora: da 
un centro di Patrizio .Sala dal¬ 
la sinistra Oraziani alzava a 
candela di testa e sulla palla 
accorreva Fileggi anch’egli in 
area il quale smorzava di te¬ 
sta e poi faceva fuori Rover- 
si e infilava alla destra di 


Mancini proteso m tuffo. Un 
attimo prima i bolognesi in 
contropiede (duetto Massimel- 
li-Colomba) avevano fatto 
sbandare la difesa e il tiro di 
Massimelti era passato sotto 
il corpo di Terraneo ma si 
era perso fuori bersaglio. 

La ripresa è .stata lo strazio 
che abbiamo descritto: Gorin 
per due volte di fila ha avuto 
la palla-gol per Oraziani -ma 
Gorin è andato in catalessi e 
ugual sorte è toccata a Zac- 
carelll che è incespicato in 
area come un frillo qualun¬ 
que. Al .33’ Graziam metteva 
in moto Butti sulla sinistra e 
SI spingeva in area dove arri¬ 
vava puntuale il cross di But- ' 
ti: Oraziani precedeva il suo- 
guardiano Garuti, stoppava 
col petto e di sinistro’ legna¬ 
va in uorta; 

Una paitita che c meglio 
dimenticare; un fallo da rigo¬ 
re di Oraziani su Maselli, an¬ 
che se è avvenuto dopo il 2-0. ‘ 
da ricordare, essenzialmente, 
perchè non è stato concesso 
dall’arbitro Casarin. 

Nello Paci 


La gioia deU’esordiente 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Paolino Pillici, colpito involontariamente al volto 
dal portiere rossoblii Mancini ed uscito in barella dal campo, 
non è grave come si poteva temere; al bomber granata .sono 
stati applicati tre punti di sutura all’arcata sopracciliare de¬ 
stra e solo per pochi minuti, dopo lo scontro, Pulici ha accu¬ 
sato un lieve stato confusionale. E’ quindi scontato il suo 
impiego per domenica prossima. Cosi Fileggi si ritroverà in 
seconda fila, ma il giovane attaccante si dice già abbastanza 
pago dell’esordio e della rote: « Non pretendo di giocare sem¬ 
pre, solo perché ho segnato, il Torino l’anno scorso è arri¬ 
vato .secondo e parecchi suoi giocatori sono in nazionale, 
chiaro che per ora sono contento di essere al Torino e di 
poter cacciare il na.so in prima squadra ogni tanto ». Dopo 
queste dichiarazioni al latte e miele Fileggi si allontana con 
ben stretto tra le mani il pallone della partita. 

Gigi Radice deve arrampicarsi sul vetri per tentare di giu¬ 
stificare la scialba prova dei granata: « La partita non pote¬ 
va certo essere bella vedendone le premesse; l’uscita di Pu¬ 
lici cl ha me.sso un po’ di paura addosso perché, in una partita 
tutta concentrata sulle spalle dell’attacco, poteva es.sere peri¬ 
colosa e controproducente. Per fortuna abbiamo sbloccato il 
risultato presto. Che poi il gioco sia scaduto la colpa è più 
dell'avversario che nostra: noi ci si aspettava una reazione 
del Bologna, reazione che non c’è stata ed ha provocato un 
gioco stagnante ». Dopo essersi ulteriormente arrampicato su¬ 
gli specchi per difendere l’ancor più scialbo Zaccarelli, Radi¬ 
ce stende un velo su questo Torino-Bologna. 

Pesaola è nero ma non perde l'ironia; « Per fortuna è uscito 
Pulici, quello che lo ha sostituito ci h^, subito rifilato ua, 
gol... » _ ■ 

b. m. 













TORINO-BOLOGNA —; Il primo gel dot grantU motto a togno da Piloggl. 

* * ’ . : ' ' / 

La Lazio travolta dalla macchina vicentina: 3-1 

Una tripletta di Rossi 
e anche i biancazzurri 
intravedono il baratro 

Diiianiismo,, gran ritmo e perfetta intesa della compagine 
veneta • Di Garlaschelli il provvisorio pareggio dei romani 


LAZIO-VICENZA — PmIo Retti, inarretttbil», tfugge alla guardia 
di Ghedin. 

Lenzini si arrabbia 

ROMA “ Il presidente Lenzini ad un qiiano d’ora dal ter- 
- mine si è alzato dalla sua poltrona di scatto; « Basta, me ne 
vado — sbotta avvilito —. Non ce la faccio più a vedere que¬ 
sta partita. Una cosa del genere non me la sarei mai aspet¬ 
tata. Sono addolorato per la mia Lazio, per i tifosi, per tutto 
insomma, anche per i giocatori a. «Troppo generoso con que¬ 
sti ultimi ». ribatte qualcuno. « Cosa volete che vi dica; non 
riesco a capaciiarmi come giovani di vent’anm possano com¬ 
portarsi in questa maniera. Ma non fatemi parlare, la rabbia 
potrebbe portarmi a sfoghi male interpretati. Le mie parole 
vengono troppo spesso fraintese o strumentalizzate ». 

Lo stato d’animo del presidente laziale rispecchia gli 
umori di alcuni giocatori; Wilson ha im diavolo per capello; 
« Cosi non si può andare avanti. Ci sono troppi furbi in mez¬ 
zo a noi. E’ facile addossarsi delle responsabilità, recitare il 
mea culpa E’ un pentimento che suona falso». 

Vmicio si presenta per il colloquio con i giornalisti abba¬ 
stanza rapidamente. «C’è poco da dire quando si perde in 
* questo modo, n Vicenza ha meritato, non ci sono attenuan- 
: ti. Avrebbe potuto chiudere il conto anche con un punteggio 
■ più severo. Ora noi dobbiamo cercare di non perdere la te- 
' sta. farci coraggio e prepararci serenamente al derby. Una vit- 
tona potrebbe ridare tranquillità alPambiente ». 

In vista della stracitudina cl saranno alcune novità: di si¬ 
curo un ritiro anticipato, e i ritorni di Martini e Manfredo¬ 
nia. Forse dovrà disertare la partita Boccolini. vttima di uno 
stiramento agii adduttori della coscia sinistra. 

In casa vicentina grande euforia. Paolo Rossi, grande pro¬ 
tagonista della giornata, è molto soddisfatto; « E’ stata una 
delle nostre migliori partite. Mi ha meravigliato la Lazio, non 
mi aspettavo che rinunciasse a combattere tanto presto a. 

G.B Fabbri fa il burbero, nonostante la vittoria: « Ok per 
la vittona, ma cori? confidenze agli avversari, anche a risul¬ 
tato acquisito, non si devono concedere ». 


MARCATORI: Rossi (V) al 
22’. Garlaschelli (L) al 28’ 
nel p.t.; Rossi (V) ai 22' e 
al 30’ nel .s.t. 

LAZIO; Garella 6; Pighin 6, 
Ghedin fi; Wilson 7. Badia* 
ni 6, Cordova 6; Oarlaschel- 
li 7, Agostinelli 4. Giordano 
6. D'Amico 7. Boccolini n.c. 
(dal Ifi’ Lopez 5). N. 12 
Avagliano, n. 14 .Martini. 
VICENZA; Galli fi: I-elJ 6. 
Marangon 7; Guidetti 7. Pre¬ 
stanti 7. (Mirrerà 7; Orlili 
7 (dallllg’ Brìaschi n.c.). 
•Salvi 6, Rossi 9, Faloppa 7, 
Filippi 7. 

ARBITRO: Mirhelottl 7. 

NOTE; giornata primaveri¬ 
le, terreno in buone condizio¬ 
ni. Spettatori .SO mila circa, 
dei quali 26.967 paganti per 
un incasso di lire 85.899.500 

ROMA — Il Vicenza inforca 
gli stivali delle sette leghe e 
travolge la Lazio. La « triplet¬ 
ta » (tei suo centravanti Pao¬ 
lo Rossi ne esalta il gioco (il 
primo e il terzo gol sono sca¬ 
turiti da cross di Cerilli). 

Dinamismo, gran ritmo, in¬ 
serimento di tutti i giocatori 
negli schemi d’attacco, trian¬ 
golazioni perfette: una vera e 
propria « macchina » che si 
diverte e fa divertire. Un po’ 
come fu la Lazio del caro 
Tommaso Maestrelli. nel .«uo 
primo anno che tornò in se¬ 
rie A (arrivò poi terza). E i 
lanien hanno riscos.so il loro 
giusto tributo, oltre che dal 
punteggio anche dallo spor¬ 
tivissimo pubblico laziale che 
li ha applauditi in diverse ri¬ 
prese. E a legittimare la su¬ 
premazia dei bìancoros.si vi 
sono state altre occasioni-gol 
fallite di im soffio, per chiu¬ 
dere con un palo di Faloppa. 

Uno spicchio di verità (inu¬ 
tile che si cerchi di nascon¬ 
derlo) risiede poi nell'aver la¬ 
sciato nelle loro mani il pre¬ 
dominio del centrocampo. La 
uscita prematura del laziale 
Boccolini, dopo soli 15’, può 
anche aver pesato. Ma, senza 
voler imbastire processi (ep- 
pol se qualcuno dovesse pren¬ 
dere cappello, peggio per 
lui...), non sarebbe stato for¬ 
se U caso di far entrare Mar¬ 
tini anziché Lopez? Centro dei 
corridori, come si andavano 
rivelando gli ospiti, un passo 
veloce quale è Gi^ avrebbe 
dato tm po’ più di nerbo. Con 


Lopez. Cordova e D’Amico 
(che per giunta rientrava do¬ 
po quasi tre mesi), ovvio che 
non vi fosse « filtro ». E la di¬ 
fesa ha incominciato subito a 
ballare. 

Garella avrà pur qualche 
peccatuccio sul primo gol. ma 
ha sventato anche due grossi 
perìcoli (al 30’. su tiro di Sal¬ 
vi. e al 38’, di piede, su Ros¬ 
si). Se si aggiunge irai che 
il biondo Agostinelli è stato 
pressoché nullo, fallendo tut¬ 
ti gli appoggi, retando spes¬ 
so la palla agli avversari e 
denotando un allarmante sta¬ 
to involutivo, si avrà l’esatta 
misura della pochezza lazia¬ 
le. Che vale poi che Ghedin, 
al quarto d’ora della ripresa, 
abbia preso un « legno »? Si 
è trattato di un fuoco fatuo, 
anche perché era stato pre¬ 
ceduto da due grosse occa¬ 
sioni fallite di un soffio da 
Marangon e Rossi. 

Al 22’ è poi arrivata la maz¬ 
zata, e sì che Garella aveva 
compiuto la grossa impresa di 
salvare l'autogol, su una de¬ 
viazione di testa di Cordova 
(il cross era partito da Fa¬ 
loppa). La sua « smanacciata » 
ha messo il pallone sui piedi 
di Rossi che di sinistro, in 
tutta calma, ha messo alle 
spalle deH’incolpevole Garel- 
Ta. E il portiere biar.cazzurro 
ha avuto tutte le ragioni del 
mondo a inveire come un bu¬ 
falo. Dov'era Pighin che aveva 
rilevato Badiani nel compito 
di « frenare » Rossi-gol? 

Insomma. ron diamo sem¬ 
pre la croce addosso a que¬ 
sto ragazzo. Di attenuanti ne 
ha a josa. così come pero de¬ 
nuncia altrettanti limili di im- 

r tazione. La maturazione — 
ripetiamo per la centesi¬ 
ma volta — doveva avvenire 
in maniera più graduale, per¬ 
chè in potenza il suo valore 
si intrawede. D’altronde che 
poteva fare? I blancorossi sbu¬ 
cavano da tutte le parti, co¬ 
me tante palle spaiate a get¬ 
to continuo. I duelli perso¬ 
nali venivano vinti sempre da¬ 
gli avyersarì, salvo che quel¬ 
lo tra Gàrlaschelll e Lelj- Non 
per niente sarà proprio il 
«Carla» a segnare il gol dèi 
momentaneo pareggio, nel pri¬ 
mo tempo, su cross di Ghe¬ 
din. L’ulUma rete Paveva se¬ 
gnata contro il Napoli, alla 
10' giornata di andata. 


D’Amico non ha demerita¬ 
to. Schierato in una posizio¬ 
ne avanzata, con Giordano che 
in pratica fungeva da mezza 
punta, ha scodellato — so¬ 
prattutto nel primo tempo — 
ottimi palloni. Anzi, addirit¬ 
tura si è gettato sovente nel¬ 
le mìschie e al 36’ — ormai 
il punteggio era già sull’l a 
3 — è andato molto vicino 
al gol. II suo tiro è stato re¬ 
spinto fortunosamente da Gal¬ 
li. e il successivo colpo di 
nuca del biancazzurro è sta¬ 
to neutralizzato da un difen¬ 
sore. 

Comimque i temi li ha sem¬ 
pre dettati il Vicenza. Rossi 
poi ha dapprima signoreggia¬ 
to su Badianì. quindi ha ma¬ 
ramaldeggiato su Pighin. Ha 
avuto troppa libenà d'azione 
mercè lo spazio che gli e sem¬ 
pre stato concesso. Per lui 
si annuncia un gran viaggio 
in Argentina. I supporters la¬ 
ziali si aspettavano, forse, 
qualcosa in più. Ma è cer¬ 
tamente deleteria la continua 
polemica tra Vinicio e Len- 
zini. Il .stisseguente « taralluc- 
ci e vino » rende persino ri¬ 
dicola la disputa. Ora è la 
squadra che deve pensare a 
se stessa. Il baratro incomin¬ 
cia a profilarsi. Dopo il « der¬ 
by » di domenica prossima, 
la Lazio è attesa da due con¬ 
secutive trasferte dilbcilissi- 
me: a Foggia e a Napoli. Tut¬ 
ti gli sforzi vanno a concen¬ 
trarsi sulla lotta per salvar¬ 
si. lasciando stare Pidealizza- 
zione di un sogno. Altro che 
zona UEFA: qui sono dolori. 
Se poi si pensa di prendere 
qualche provvedimento, il 
compito non può che spetta¬ 
re alla società. Intanto però 
si cerchi di concludere l’ac¬ 
cordo con Lino Raule. segre-' 
tarlo della Lega, che ieri ha 
assistito aH'mcontro. Chiede 
la riorganizzazione deU’appe- 
rato dirigenziale, e vuole a- 
vere l’iricaiico di amministra¬ 
tore delegato. Se ciò servirà 
a portare pulizia e ordine nel¬ 
la Lazio, ben venga. Se, in¬ 
vece, dovesse trattarsi dell'en¬ 
nesima passerella personale, 
be’... allora ci penseremmo. 
Mille volte, se fossimo nei 
fratelli Lexizini, prima di de¬ 
cidere. 
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I viola vincono senisa difficoltà: 2-0 

i 

La Fiorentina 

• > 4 

approfitta 
di una Roma 
senza De Sisti 











FIORENTINA-ROMA — Il gol cl«l giovano S«lla (feto In alto) a una 
conclutiona a rata di Catana, oitacelato da Chinallato. 

Ma Chiappella è «nero» 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Finalmente la Fiorentina ha vinto dopo aver 
giocato una bella partita. Anche gli avversari sono tutti d’ac¬ 
cordo che la vittoria dei viola è ampiamente meritata. Ecco 
ora alcune telegrafiche dichiarazioni. De Sisti, rimasto in tri¬ 
buna perché infortunato: « Ho visto una Fiorentina strana¬ 
mente calma, vittoria che non si discute ». Ache Giagnom. do¬ 
po essersi « sfogato » coi suoi ragazzi appare calmo e obiettivo. 

« Niente da dire sul risultato perché in fondo il "pallino" lo 
hanno tenuto sempre loro ». Ma è tutto merito della Fioren¬ 
tina o demerito della Roma? « Penso che molto merito sia 
stato dei viola, scesi ben disposti in cam)X) sul piano tattico, 
e molto determinati. Una vera sorpresa questa moribonda 
Fiorentina, mentre noi non c’eravamo, non siamo mai riusciti 
a prendere Piniziariva ». Le cause? abbiamo chiesto. « A caldo 
non saprei proprio, vedremo poi come stanno le cose ». 

Sembrerà strano, ma Chiappella si è molto arrabbiato, an¬ 
che se la squadra ha vinto nettumenle questo atteso incontro 
« Abbiamo giocato un bel prinrj tempo — ha detto il Beppe 
— ma non mi c piaciuia 'nella r.presa la facrentln di gioca¬ 
re tutti raccolti, con ritmo lento, lasciando .solo a Orlandmi il 
compito di dannarsi ramina. Va bene controllare la partila, 
ma 1 nostri avversari erano rimasti m dieci e noi dovevamo 
spingere, per cercare di marcare altri gol che alla fine potreb¬ 
bero essere decisivi ». 

Un giudizio sui singoli giocatori? abbiamo chiesto. « Oggi sono 
andati molto bene Della Martira. Sella che va sempre mi¬ 
gliorando, Orlandini e Caso nel ruolo di interno, ma nel com¬ 
plesso mi sono piaciuti tutti nel primo tempo e poco nella ri¬ 
presa ». Con l’unica eccezione ix‘r l’ex ragazzo di S. Frediano 
(Orlandini) che sembra ritornato quello di un temjio. 

p. b. 


MARC-ATORl: Antognoni al 
lU’; -Sella al ‘2P p.t. 

FIORENTINA: Galli fi; Orlaii- 
diiii 8, Galdiolo 7; Pellegrini 
■ 7, Beila Martira 7, Rruglia 
fi; (’asarsa fi. Caso fi. Sella 
7, Aiitognuai 7 (Gola dal 33’ 
p.t.. 6). Venturini 6. 12. Car- 
mignanl, 13, RuK.sinelli. 

ROMA: P. Conti 8; ChinelUto 
5, Menlchinl 6; Boni 6, Kan- 
tarini 7, De Nudai 5; R. Con¬ 
ti 5, Di Bartolomei 6, 31ii- 
alello 5, Piacenti 6, Maggio¬ 
ra 6. 12. Tancredi. 13. Pec- 
ccnini, 14. Ugolotti. 

ARBITRO: Gonella di La Spe- 
zia, 7. • , 

NOTE: giornata di sole, 
spettatori 43 mila circa (pa¬ 
ganti 35.5fiU, abbonati 14.267) 
per im incasso di 82.379.700 li¬ 
re. Calci d'angolo U-5 per la 
Fiorentina. Espulso Chinella-' 
to per gioco scorretto al 45' 
del primo tempo. Sorteggio 
doping ijositivo per Pellegri¬ 
ni, Braglia, .\ntognoni. B. 
Conti, Musiello. Piacenti 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Una Roma sen¬ 
za De Si.sti non e squadra in 
grado di reca.are alcun co¬ 
pione ed è niipnnlo anche per 
questo che la Fiorentina non 
ha trovalo alcuna difficoltà ad 
imporsi con il classico pun¬ 
teggio di ‘2-0. Risultato che a- 
vrebbe potuto a.ssumere di¬ 
mensioni piu alti.sonanti se gli 
attaccanti della Fiorentina, nel 
secondo tempo, quando la 
compagine giallorossa è sta¬ 
ta costretta a giocare in die¬ 
ci per l’espulsione di Chinel- 
lato (reo di avere colpito al 
volto -Sella a gioco fermo) 
fossero stati piu precisi nel 
tiro. Va pero subito aggiunto 
che in qiie.sta seconda parte 
della gara Paolo Confi ha sfo¬ 
derato alcuni interventi da 
vero campione meritandosi gli 
applau-sl del pubblico. Inter¬ 
venti elle hanno evitato alla 
compagine romana di subire 
una dura lezione. 

Detto ciò va aggiunto che la 
Fiorentina dopo appena 33 
minuti è stata costretta a so¬ 
stituire Antognoni il quale, 
sceso in campo non in per¬ 
fette condizioni, nel compiere 
un movimento brusco si è 
prodotto una talr.salgia al pie¬ 
de destro, li capitano oggi .sa¬ 


rà -sottoposto a visita specia¬ 
listica da parte del professor 
Calundnollo ma sicuramente 
dovrà iimanere a riposo per 
numerosi giorni. Ed è appun¬ 
to iierclie Antognoni ha la 
sciato il campo con troppo 
anticipo che la Fiorentina non 
è stata in grado di dare con¬ 
tinuità al .suo gioco fatto di 
numerosi scambi sul centro 
campo allo scopo di mettere 
in condiziono una delle tre 
punte per il tiro conclusivo. 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma non c’è molto da dire. 
Scesa in campo con una for¬ 
mazione rimaneggiata la Ro¬ 
ma ha subito l’iniziativa dei 
viola, 1 quali nj 10’ si porta¬ 
vano in vantaggio con Anto 
gnoni. Braglia facera jiartire 
Orlandini sulla fascia destra 
e il viola, giunto quasi sul 
fondo, centrava. Il pallone ve¬ 
niva fermato da Venturini, 
marcato da Menlchlni. Men¬ 
tre i due lottavano, arrivava 
Santnrmi e liberava l’area 
Solo che il pallone finiva nel¬ 
la zona di Antognoni il qua¬ 
le. senza peider tempo, lace¬ 
ra partile lui gran rasoterra' 
il pallone pa.ssava fra la scl- 
\H di gambe e finiva m rete 
nel Iato opposto a quello do 
ve SI trovava Conti. 

Due minuti dopo, sempre su 
iniziativa di Orlandini, il pal¬ 
lone entrava in area. Sella 
era pronto n girarlo verso la 
rete- Conti si salvava respin¬ 
gendo a piedi uniti. Al 24’. 
però, li gol della sicurezza: 
Orlandmi. lanciato da Anto¬ 
gnoni, si ripeteva. Sbagliava 
sulla destra, entrava In area 
e anziché battere a rete effet¬ 
tuava un pas.saggio all’indie- 
tro. Sella era il più svelto di 
tutti e di destro batteva Pao¬ 
lo (Tonti. 

Al .37', sempre su cross di 
Orlandini. la difesa giallorossa 
era tagliata fuori. Il pallone 
finiva a Venturini, che batte- 
ra dal basso In alto, ma il 
pallone si stampava .sulla tra¬ 
versa e tornava in gioco. Al 
44’ Sella e Chinellato si scon¬ 
travano. Il gioco riprendeva. 
Sella pestava un piede al ter¬ 
zino e questi rea^va con una 
violenta gomitata al volto. 
Sella finiva k.o. Gonella .si 
consultava con il guardalinee 
ed espelleva dal campo Chi- 
ncllato. Nella ripresa Paolo 
Conti ha detto no per ben 
tre volte ad altrettanti tiri rav¬ 
vicinati di Orlandini. 

Loris Ciullini 
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fCRUCIA-NArOLI — Un’occatione sciupata da Capone; a dastra Novallino autore del primo gol. 






4 , 

*/ 





.s 


y 

« 



Un gol di Novellino e una papera di Mattolini: 2-0 per gli umbri 

Il Perugia senza strafare 
batte un asfittico Napoli 

I partenopei, disposti in modo irrazionale, non si sono mai resi veramente pericolosi 


.M.%RC.%TORI: Norrllino ai 2.V 
del primo tempo; autorete 
di Maltollni al 30’ della ri¬ 
presa. 

PERI Gl.%: GraasI 7: N»iq>i 6. 
Cerrarfni 7; Frosio «. Zec¬ 
chini 7. Dal Fiume fi; Go- 
retti 6. Ameni» 6. .Novellino 
7, Vannini S, Bagni 7. (N. 
12 Malizia, n. 13 Dall’Orn. 
n. 14 Scarpa). 

N.irOLl: Mattolini 4; Bruwo- 
lotti fi. Vinazzanì 6; Restclli 
fi. Fcrrario 5, Stanzionc fi; 
Masaa fi. Jnliano fi. Savol- 
di 3. Fin fi. Capone 5. (N. 12 
Favaro. n. 13 .Mocrilin. n. 
14 Iji Palma). 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGL4 — Un povero Na¬ 
poli ha finito con l’andare alla 
deriva contro un Penila non 
certo sensazionale, anzi nei li¬ 
miti della normale ammini¬ 
strazione. Qui a Perugia i 
biancazzurri non hanno mai 
vinto, ma in altre occasioni 
avevano sostenuto incontri 
briosi, ricchi di emozioni e 
talvolta anche di gioco. Oggi 
sono rimasti a livello dì suffi¬ 
cienza solo finché il gioco 
ha gravitato sul centrocampo, 
cioè finché non c'è stato bi¬ 
sogno dì rincorrere il risul¬ 
tato. 

Le squadre hanno iniziato 
il confronto con strette mar¬ 
cature a centrocampo; e sic¬ 
come Savoldi e Capone da 
una parte, come Goretti e Ba¬ 


gni dall’altra, arretravano ab¬ 
bondantemente. li gioco sta¬ 
zionava m prevalenza tra le 
rispettive tre quarti. Le occa¬ 
sioni da gol nascevano m ma¬ 
niera abbastanza fortuita (se 
ne contavano due per il Na¬ 
poli contro-una per il Peru¬ 
gia). 

L’equilibrio che si era ve¬ 
nuto co«ì a creare era desti¬ 
nalo a spezzarsi ai 23’ per 
merito dell’uomo che oggi 
non c azzardato definire il mi¬ 
gliore in campo, vale a dire 
Vannini, Il ■ cervello » peru¬ 
gino ha cominciato la gara 
mirandosi nella sua metà 
campo e invogliando Restelli 
a una marcatura assai allen¬ 
tata. Poi. alia prima occasio¬ 
ne, si e portato in avanti in 
maniera determinante. Era 
appunto il 25’ quando il nu¬ 
mero dieci dei locali riceveva 
dalla sinistra un traversone 
di Zecchini e Io schiacciava 
di testa alla perfezione sul 
piede di Novellino, smarcato 
a un metro dalla linea di 
porta. II vantaggio era cosa 
fatta. Il Napoli aveva a quel 
punto un’ora di tempo per 
raddrizzare la baracca. 

In tutta coscienza, non c’è 
andato neppure vicino. Ha 
operato im discreto pressing 
nei primi venticinque minuti 
della ripresa: ma da tanto 
premere sono scaturiti .solo 
un colpo di testa di JuUano 
alFS’ e un tiro fiacco di Sa- 
voldl ai 27’. Era un Napoli 
disposto male: Vinazzanì, che 


sarebbe utilissimo a centro¬ 
campo, continua ad c.ssere re¬ 
legato al ruolo di terzino; 
Pin, che ha bisogno per il 
suo gioco di ampi spazi libe¬ 
ri. viene utilizzato sulla fa¬ 
scia centrale con funzioni di 
spola e di interdizione per 
coprire lo scarso dinamismo 
di Juliar.o; Massa è costretto 
a disertare troppo .spesso le 
fasce laterali per tamponare 
1 buchi del centrocampo. E 
per giunta Ferrano stopper 
veniva portato fuon zona e 
letteralmente ridicolizzato dal 
tornante Novellino, senza par¬ 
lare deila marcatura di Re¬ 
stelli su Vannini. 

Premeva dunque il Napoli, 
aprendo rarchi al contropiede 
del Perugia, senza riuscire 
peraltro a fornire palloni de¬ 
centi a un Savoldi già tanto 
abulico per conto suo. Il gio¬ 
co sulle estreme non esisteva; 
i ragazzi di Di Marzio si inte¬ 
stardivano in assurdi lanci In 
profondità, che erano ghiotta - 
preda per la testa di Froslo 
e Zecchini. E a questo punto 
interveniva il gol che fissava 
il risultato finale, frutto di 
una papera talmente colossa¬ 
le da restare nella storia di 
questo campionato. 

Mancava un quarto d’ora al¬ 
la fine, quando Stanzione, in 
azione di dbimpegno. deposi¬ 
tava malaménte la palla sui 
piedi di (Spretti all'altezza del¬ 
la propria tre quarti. Il tor¬ 
nante perugino appoggiava 
prontamente su Bagni che, ' 


quasi dalia linea di fondo, 
vicino alla bandierina di de¬ 
stra. crossava a mezza altez¬ 
za parallelamente alla linea, 
una palla carica di effetto. 
La sfera sembrava destinata 
a perdersi nelle braccia di 
Mattolini, visto anche che in 
area non c’era nessuno e che 
il portiere si trovava proprio 
sulla traiettoria. Invece l’in¬ 
credibile: Mattolini. nel ten¬ 
tativo di bloccare, de-viava 
nella propria porta, volendo 
forse dimostrare che anche 
un portiere può... realizzare 
il gol dell’ex. 

I tifosi nanoletani della cur¬ 
va sud SI inferocivano ai pun¬ 
to di reclamare la testa del 
loro portiere, verso il quale 
non esitavano a lanciare ogni 
sorta di oggetti, tra cui vane 
scarpe, un lungo bastone e 
addirittura una radiolina. La 
partita non aveva più niente 
da dire. Ancora da segnalare 
un gol di Novellino annulla¬ 
to al 41’ per evidente fuori¬ 
gioco e alcuni tentativi del 
Napoli nel finale, alla ricerta 
del gol delia bandiera. Si e 
trattato di tiri operati da Vi- 
nazzani e Savoldi. sui quali' 
anche Grassi ha potuto meri-f 
tarsi la sua fetta di gloria, 
bloccando con sicurezza. Suf¬ 
ficiente l'operato dell’arbitro, 
nonostante alcune imprecisio¬ 
ni e la mancata appIicaziaDe. 
in maniera quasi sistematica, 
della regola del vantaggio. 


Roberto Volpi 
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Nuovo exploit della capolista: 3-0 

Brescia k. o. 
sotto i rudi 
colpi del duo 
Quadri-Perico 

Netto predominio dei padroni di casa nel pri¬ 
mo scorcio della gara; poi gli ospiti cercano 
invano di rimontare il pesante svantaggio 


<B»: prima 
selezione 
in vista 
della 
volata 


Questa ventiseiesima giornata del cam¬ 
pionato di serie B era molto attesa per 
chiarire alcune posizioni nella zona alta 
■ della classifica. E, come si prevedeva. - 
una setacciata è avvenuta. A trarne be¬ 
neficio .sono state Monza. Taranto. Ca-* 
\ tanzaro, Ternana e Avellino. Quest'ultima 
squadra, tra l'altro, è riuscita in una 
impresa che per tre settimane non riu¬ 
sciva ad altri: vincere in trasferta. L’A- 
vellino di Garosi ha lasciato con due punti 
il campo del Modena, sprofondando nella 
disperazione i < canarini > emiliani ^ - ' 
Ma torniamo ad occuparci del vertice. 

. Malgrado la selezione registratasi, non 
si può certo affermare che l'ingarbuglia- 
tissimo gruppo d'alta classifica, abbia 
allungato il passo. Alle .spalle dell'Ascoli 
che ormai fa notizia solo in ca.so di scon¬ 
fitta. sei compagini sono racchiuse in 
due punti; Lecce. Monza. Ternana. Avel¬ 
lino, Taranto e Catanzaro. 

Il clou della giornata era in program¬ 
ma a Lecce dove i sorprendenti giallo¬ 


rossi di Giorgis erano chiamati ad un 
duro compito dovendo affrontare la Ter¬ 
nana. Il pari che n'è uscito pensiamo 
abbia assopito il calore dei tifosi leccesi 
e rilanciato le speranze degli ancora in¬ 
creduli supporters ternani. ,, i 

•Il Monza ha coronato ieri il suo bril¬ 
lante inseguimento raggiungendo, sia pur 
in condominio, la terza posizione. A pagar 
dazio del ritrovato carattere dei brianzoli 
è stato il Como che con questa .sconfitta 
ripiomba in piena zona retrocessione. Ri- ' 
bevo positivo spetta anclie al Catanzaro, ' 
che infilando tre gol alla sempre temibile 
Sambenedettese. si è prontamente riscat¬ 
tato dalla sconfitta subita l'altra dome¬ 
nica a Vare.se. La Samjxloria invece, pur 
battendo la Pistoiese grazie ad un gol del 
l'e-sordiente D‘.Ago.->tino. continua a non 
convincere. In sintesi, dunque, diremmo 
che tra i cadetti la lotta si fa sempre 
più serrata ed appassionante, sia per chi 
aspira alla promozione sia per chi vuole 
evitare la serie C. 



Secondo le previsioni, ma pon del tutto scontato l’e.sito del derby lombardo: 1-0 

Il Monza ha la meglio 
sullo sfortunato Como 

Le prodezze di Puiici vanificano gli sforzi degli attaccanti lariani • Il gol decisivo messo a se¬ 
gno al 19' della ripresa da Gorin che, con perfetto tempismo, ha scoccato in corsa un im¬ 
prendibile tiro • Inutile « forcing » finale degli ospiti ad opera di Centi e di Trevisanello 



MARCATORI: Al 12* del p.t. 
Quadri r al 42’ del p.t. Pe¬ 
rico; nella rlpre.sa al 30’ Pe¬ 
rico. 

ASCOLI: Marcnncinl; Anzivi- 
no (dal 31’ della ripre.sa Ca¬ 
stoldi), Perico; Scorsa, l.e- 
gnaro, Pasinato; Roccotelll. 
Moro. Quadri, Bellotto. 
Zandoll. 12 Sclocchini, 14 
Greco. 

BRESCIA: MaglloKlio; Poda- 
rinl. Cagni: .Savoldi, Bu.ssa- 
lino. Moro; Vigano, Becca- 
lo.ssi, Muttì. BiancardI, Ni- 
colini. 12 Bertoni. 14 Salvi. 
ARBITRO: Ro.sario Lo Beilo, 
di Siracu.sa. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO — Rosario 
Lo Bello ci ha detto telegra¬ 
ficamente al termine dell’in¬ 
contro che è stata una bella 
giornata di sport. Ed oggi il 
Brescia è stato « liquidato » 
con un terno secco di reti; 
e se i bianconeri ne avesse¬ 
ro segnato un quarto. 

Per le squadre avversarie 
dell’Ascoli non c’è scampo, 
anche se la compagine di ca- 
-sa gli elementi della rosa 
di prima squadra non sono 
proprio tutti nelle condizioni 
migliori. Erano in forse Am- 
bu. Quadri e Anzivlno; il pri¬ 
mo ha disertato rincontro, 
mentre gli altri due sono sce¬ 
si regolarmente in campo. 

I lombardi hanno schierato 
una formazione difensivistica, 
con Vlganò che aveva sulle 
spalle il numero 7 e che ha 
giocato praticamente come 
terzino su Zandoli; ha gioca¬ 
to con una soia punta (Mut- 
ti) e con gli altri a presidia¬ 
re centrocampo e difesa. 

Da registrare inoltre il rien- 


MARCA'TORI: al 30’ del p.t. 
Beccati (L). all’ll’ della ri¬ 
presa La 'Torre (T). 
LECCE: Nardin; Lo Ru.s.so, 
Pezzella; Belluzzl, Zagano. 
Majrr; Sartori. Cannilo 
(dal 14’ della ripre.sa .Sko- 
glund). Beccati. Ru.sso. 
Montenegro (12. Vannucci. 
14. Biasiolo). 

TERNANA: Mascella; Codo- 
gno. Ratti; La Torre. Gelli, 
Voipi; Caccia. Arìstei, Ba¬ 
gnato, Biagini. Cicrotelli 
(12. Bianchi. 13. .Marchesi. 
14. De Ro.sa). 

.ARBITRO: Longhi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCE — Lecce e Ternana 
scendono in campo con la 
consapevolezza dcH’importan- 
za della posta in gioco, una 
specie di spareggio al brivn- 
do per sperare ancora. In p.!- 
lio è il consolidamento, per 
entrambe te .squadre del se¬ 
condo e terzo posto in clas- 


tro di Castoldi a.ssente dai 
terreni di gioco dal giugno 
dello scorso anno, che al 31’ 
della ripresa ha rilevato An- 
zivino. 

L’Ascoli ha disputato un 
gran primo tempo: prova evi¬ 
dente sono i due gol realiz¬ 
zati e le altre occasioni avu¬ 
te. La compagine marchigia¬ 
na non si è mai risparmiata 
nella prima frazione di gio¬ 
co ed il malcapitato Brescia 
non ha avuto a disposizione 
neanche un tiro nello spec¬ 
chio della porta difesa da 
Marconcini. Chiaro e logico 
lo scarso rendimento della 
formazione hianconera nella 
ripresa, dovuta al fatto che 
ormai la gara era pratica- 
mente risolta 

Il Brescia nel secondo tem¬ 
po ha avuto gioco e spazio 
ed in due occasioni è anda¬ 
to vicino alla rete, ma Mar¬ 
concini ha negato ai lombar¬ 
di la soddisfazione di un gol. 
Ed ecco 11 film delle reti. 
Al 12’ Pasinato discende da 
centrocampo, supera tre av¬ 
versari in dribbling, giunge 
sul fondo e di lì centra cor¬ 
to per Quadri che. di tacco, 
sigla il primo gol. 

Mancano due minuti al ri¬ 
poso e sulla « tre quarti » 
Moro mette al centro una pu¬ 
nizione. Bussalino respinge 
corto e Perico, dal limite del¬ 
l’area bre.sciana. al volo di 
destro, raddoppia sorpren¬ 
dendo Maglioglio. Ancora Pe¬ 
rico al 30’ della ripre.sa, su 
tocco di Zandoli, scocca dal 
limite un tiro che lascia e.ster- 
refatto e battuto il portiere 
ospite. 

Mario Paolatti 


sifica, che può consentire il 
balzo verso la serie A. Il Lec¬ 
ce dimostra subito di voler 
puntare al successo pieno, 
mentre la Ternana predispo¬ 
ne le marcature in modo ac¬ 
corto, coprendosi soprattutto 
a centrocampo e dimostran¬ 
do di volere strappare un uti¬ 
le pareggio. 

La partita è stata disturba¬ 
ta da un forte vento di tra¬ 
montana che non ha consen¬ 
tito alle due squadre di e- 
sprimersi al meglio delle pro¬ 
prie possibilità: difficile era 
il controllo della palla, e qua¬ 
si impossibile imbastire azio¬ 
ni de^e di rilievo. Veramente 
im peccato, in quanto le due 
compagini, pur in simili proi¬ 
bitive condizioni atmosferi¬ 
che. hanno messo in mostra 
individualità interessanti che 
in condizioni normali avreb¬ 
bero senz’altro dato spettaco¬ 
lo e fatto divertire i circa 20 
mila tifosi convenuti allo sta- 


MARCATORE: Gorin (M) al 
19’ della ripre.sa. 

MONZA: Pulicl; Vincenzi, 

Gamba; De Vecchi, I.anzi. 
Anquìlletti; Gorin, Lorini. 
Silva. Blangero (Scaini al 
33’ del secondo tempo), San- 
severino. 12. Conconi, 13. A- 
canfora. 

CO.MO: Laltuada; Melgrati. 
Pancheri; Garbarini, Wier- 
chowod, Martinelli; Jachini, 
Centi, Cavagnetto, Trevisa- 
nrllo. Nicoletti (Bonaldi dal 
29’ del secondo tempo). 12. 
nntauro, 13. Correnti. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 


dio di via del Mare. 

Nel Lecce si sono distinti 
Nardin. Lo Russo. Pezzella e 
Russo, mentre nella Ternana 
le cose migliori le hanno mes¬ 
se in mostra Mascella, La Tor¬ 
re e Aristei. Il risultato di 
parità può definirsi sostan¬ 
zialmente giusto in quanto ad 
un primo tempo di marca 
giallorossa è seguita una ri¬ 
presa dominata dai nerover¬ 
di. che al 12’ con un inseri¬ 
mento offensivo di La Tor¬ 
re. sono riusciti ad equib- 
brare le sorti deU’ìncontro. 

Al fischio di inizio dell’otti¬ 
mo Longhi si predispongono 
subito le marcature: a cen¬ 
trocampo Belluzzi fronteggia 
Biagini, su Russo si porta A- 
ristei, mentre La Torre con¬ 
trolla Gannito; in difesa la 
Ternana si organizza con Co- 
dogno .su Montenegro. Gel!i 
su Beccati. Ratti su Sartori. 
DaH'aitra parte Lo Russo 
prende in consegna Bagnato, 


SERVIZIO 

MONZA —- Davanti a circa 
7500 spettatori, ma assente il 
bel gioco, Monza e Como han¬ 
no dato vita al derby lom¬ 
bardo di serie B che, per for¬ 
tuna dei padroni di casa, si è 
risolto nel modo previsto. II 
Como, presentatosi al Sada 
con im ruolino di marcia che 
lo relegava in piena zona re¬ 
trocessione, e con la creden¬ 
ziale di peggior attacco della 
serie cadetta, non poteva spe¬ 
rare in qualcosa di più se 
non in uno striminzito pareg¬ 
gio; il Monza, d’altro canto, 
si era assunto l’inderogabile 
compito di fare un sol boc- 


Zagano si sposta su Ciccotel- 
li e Pezzella segue per tutto 
il campo il mobile Caccia. 

La cronaca: il Lecce, che 
nel primo tempo gioca a fa¬ 
vore di vento, aggredisce su¬ 
bito l’avversario e al 12’ Ru.s- 
so impegna Mascella in una 
difficile parata: un minuto 
dopo è sempre l’intemo gial¬ 
lorosso che costringe il por¬ 
tiere ospite ad una difficile 
parata. Per assistere ad un’ 
azione degna di nota della 
Ternana bisogna attendere il 
24’ quando Caccia, con uno 
splendido passaggio mette in 
zona di tiro il centravanti Ba¬ 
gnato. che però non aggancia 
la sfera. Al 30’ il Lecce va 
:n gol con Beccati servito di 
testa da Montenegro. Il mo¬ 
mentaneo successo galvanizza 
la squadra locale che ai 39' 
potrebbe raddoppiare: .su cal¬ 
cio d'angolo battuto da Gan¬ 
nito c’è uno splendido colpo 
di testa di Pezzella salvato 


cone di questo Como prota¬ 
gonista in un recente passa¬ 
to degli scontri memorabili 
che le due tifoserie hanno 
oggi dimostrato di aver for¬ 
tunatamente dimenticato. 

Lo scenario si era prean¬ 
nunciato dei migliori per 
la rappresentazione calcisti¬ 
ca che andava ad incomin¬ 
ciare: il fondo dell’angusto 
stadio monzese era finalmente 
riuscito a togliersi di dosso, 
complice il sole primaverile 
di questo fine settimana, la 
fisionomia iialudosa che ave¬ 
va caratterizzato le ultime 
esibizioni - - acquatiche del 
Monza. . 


sulla linea di porta da .Ari¬ 
stei. 

Nella ripresa al 74’ c’è un’ 
altra azione pericolosa dei 
leccesi, ma Montenegro, ben 
ser\ito da Russo indugia fa¬ 
cendo sfumare la favorevole 
occasione. AH’H’ la Ternana 
perviene al pareggio. In se¬ 
guito ad un calcio d’angolo 
si verifica una mischia in 
area leccese, che trova pron¬ 
to La Torre ad insaccare di 
testa. E' ancora la Ternana, 
approfittando di uno sbanda¬ 
mento della squadra locale, a 
rendersi perico!o.sa al 17’ e 
al 26’. prima con La Torre 
e poi con Biagini. Nelle due 
occasioni Nardin compie al¬ 
trettante autentiche prodezze, 
salvandosi in calcio d'angolo. 
II Lecce reagisce e nel fina¬ 
le mette alla frusta la re¬ 
troguardia ospite, che pero 
non si lascia sorprendere di¬ 
fendendosi con ordine. 

Evandro Bray 


In realtà quanto è accadu¬ 
to ha dimostrato che nel cal¬ 
cio nulla è scontato, tanto è 
vero che se c’è una squadra 
che può recriminare per il 
risultato finale questa è il 
Como e non certamente il 
Monza. 

Un goal giustamente annul¬ 
lato su calcio di • punizione 
che doveva essere indiretto e 
che invece Jachini ha rite¬ 
nuto opportuno tirare in 
porta, emulando cosi inutil¬ 
mente rorinai specialista Pla¬ 
tini. due parate di quelle che 
probabilmente soltanto Puli- 
ci e pochissimi altri portieri 
(inen che meno quelli lazia¬ 
li) sanno sfoderare, un rigo¬ 
re per fallo di mano in area 
ad opera di Vincenzi su tiro 
di Trevisanello alla mezz’ora 
del secondo tempo è il bi¬ 
lancio, in sintesi, che il Co¬ 
mo intende presentare sul 
piatto del calcio parlato. 

Gli argomenti del Monza 
sono, al contrario, meno alea¬ 
tori e senza dubbio più profi¬ 
cui: una supremazia tecnico- 
tattico indiscussa che ha por¬ 
tato i centrocampisti bianco- 
rossi a svolgere una mole di 
lavoro notevolissima che pe¬ 
rò non ha trovato il giusto 
risultato per la mancanza di 
incisività dimostrata da Siìva 
e Sanseverino, le due punte 
« ufficiali n. e un goal, il vero 
nocciolo della disputa, realiz¬ 
zato da Gorin ai 19’ della ri¬ 
presa. 

Era De Vecchi, il solito 
ispiratore delle trame monze¬ 
si, a smistare la palla lungo 
La fa.scia laterale sinistra in 
favore di Gamba, una volta 
tanto non contrastato dal tor¬ 
nante Jachini; il terzino, man¬ 
tenendo fede ad una ingrata 
nomea che vaioie i difensori 
poco propensi ad effettuare 
appoggi degni di tale qualifi¬ 
ca. sbagliava il cross ed ef¬ 
fettuava un tiro basso e ve¬ 
loce verso il centro area: 
Garbarmi, come .spesso e ca¬ 
pitato oggi, non era in posi¬ 
zione e Gorin non stava cer¬ 
to ad attenderlo. L'ala bian¬ 
corossa con perfetto tempi¬ 
smo. in corsa, calciava di si¬ 
nistro e aH’incolpevole Lat- 
ttiada non restava altro da 
fare .se non raccogliere il pal¬ 
lone in fondo alla rete. 

Per li Monza era la fine 
deH'incubo di abulia che pa¬ 
reva averlo assillato per mito 
il primo tempo, nonostante 
gli sforzi ordinati che Lorim 


Il Cesena disfa e fa tutto da solo (1-1) 


< 

Ternana indenne (1-1) a Lecce 

Nel primo tempo passano i pugliesi eon Beccati; nella ripresa il pareggio degli umbri con La Torre 


Autogol di Benedetti poi, al 35'’ della ripresa Rognoni riesce a pareggiare con il Rimini 


.ATARCATORI: autogol di Be¬ 
nedetti (C.) all’ir p.t.. Ro¬ 
gnoni (C.) ai 35' delia ri¬ 
presa. 

CESEN.A; Bardin: Benedetti. 
Ocrarellì; Piangerelli. Od¬ 
di, Cera; Bittolo. A’alentini. 
Macchi. Rognoni. De Falco 
(dal 30' p.t. Zuccheri); 12* 
Moscatelli: 13* I.ombardo. 
RIMINI; Recchi; Romano (dal 
2S’ s.t. Fagni). Raffaeli: Ber¬ 
lini. Grrzzani. Sarti; Sollier. 
Bertini. Crepaldl. Gambin. 
rellizzaro; 12* Ibigani; 13* 
■Ag ostin elli. 

•ARBITRO: Panrino di Catan¬ 
zaro. 

SERVIZIO 

CESEN.A — Cose Incredibili, 
ma almeno il pareggio è giu¬ 
sto. Incredibile la palla del¬ 
la grande illusione regalata 
dal Cesena al Rimini dopo 
undici minuti di braccio di 
ferro, incredibile il pareggio 
dei bianconeri nel momento 
in cui sembrava che la casa 
stesse loro rovinando addos¬ 
so, e dopo che fra emozioni 
e colpi di scena ce n’era sta¬ 
to d'avanzo per ricavarci tin 
romanzo. 


Per fare chiarezza, raccon¬ 
tiamo le cose dairinizio. Pre¬ 
liminari festosi, partenza friz¬ 
zante. più spinta nel Cesena, 
più acconezza nel Rimini. 
Come previsto. Ma aH’ll* il 
duello aveva una svolta bru¬ 
sca. clamorosa, Crepaldi se ne 
andava sulla destra e « cros¬ 
sava » una palla che, desti¬ 
nata all'area pìccola presidia¬ 
ta da Bardin e Benedetti, 
sembrava assolutamente inno¬ 
cua. Ne nasceva invece un 
pasticcio piramidale, perché 
Bardin chiamava la palla e 
Benedetti, nel probabile ten¬ 
tativo di controllarla per con¬ 
segnargliela, la colpiva di 
quel poco che bastava per 
fargliela scivolare beffarda¬ 
mente alle spalle. 

Costernazione cesenate. esul¬ 
tanza e gratitudine rìmìnese. 
E. in un batter d’occhio, per 
il Cesena diluviava sul bagna¬ 
to. Cera, uscito con una gam¬ 
ba dolorante da uno scontro 
precedente con Gambin. s’av¬ 
vicinava claudicante alla pan¬ 
china dalla quale s’alzava 
Zuccheri per scaldare i fer¬ 
ri del mestiere. Era ovvio 
pensare a un cambio, senon- 


ché Cera decideva di rinviare 
il getto della spugna. 

Una corsettina, una smor¬ 
fia di dolore, un’occhiata in¬ 
terrogativa in direzione di 
Marchioro. Vado? Resto? Il 
tira e molla non andava oltre 
la mezz’ora «e intanto si era¬ 
no registrati un'uscita speri¬ 
colata di Recchi su Macchi 
e una minaccia per Bardin 
portata da Pellizzaro e an¬ 
nullata da Oddi in acrobazia); 
al 30' Zuccheri entrava in 
campo sul seno, ma per rim¬ 
piazzare De Falco, visibil¬ 
mente acciaccato ad una gam¬ 
ba, Povero Cesena. Doveva in¬ 
seguire in salita e veniva a 
mancargli un elemento sul 
quale credeva di poter con¬ 
tare a occhi quasi chiusi. 

Il Rimini, naturalmente, ne 
profittava, e mentre l’ottimo 
Romano metteva il guinzaglio 
all’acerbo Zuccheri, Gambin 
metteva un eccellente pallo¬ 
ne a disposizione di Pellizza¬ 
ro. Il veterano mirava aH'in- 
crocio dei pali e Bardin, can¬ 
cellando l’infoTtunio ancora 
freschissimo, come già stava 
facendo generosamente il bra¬ 
vo Benedetti, volava con per¬ 


fetta scelta di tempo per de¬ 
viare in angolo. C’era anche 
qualche buon pallone sul 
piatto del Cesena «una rove¬ 
sciata di Macchi bloccata da 
Recchi. un rasoterra dell’in- 
faticabile Ceccarelli pure neu- 
trali7,zato dal portiere bian¬ 
corosso». il più ghiotto gli e 
stato rifiutato dal signor Pan- 
zino. 

Forse coperto da un gioca¬ 
tore. l’ar’oitro non ha punito 
al .37’ un intervento nettamen¬ 
te falloso, in area di rigore, 
di Romano ai danni di Mac¬ 
chi. Anche qui. per il Cese¬ 
na, il segno di una giornata 
storta, alla quale stava già 
dando personalmente un con¬ 
tributo negativo attaccando 
con molta fatica e scarso co¬ 
strutto, con azioni prevedi¬ 
bili, controllate senza perico¬ 
lo di capogirì da una difesa 
riminese ben registrata attor¬ 
no a Recchi e al rientrante 
Sarti, con Romano inappunta¬ 
bile e con Raffaelli. Berlini e 
Sollier pronti a sganciarsi per 
mettere in cantiere insidiosi 
contrrmiedi affidati a Crepal¬ 
di a raiizzaro. 


Un'altra zappata sui piedi 
il Cesena se la mollava al 
24’ della ripresa. Rognoni ave 
va sulla zampa buona una 
palla che poteva consentirgli 
di riscattarsi, ma l'occasioni- 
veniva grossolanamente a 'lu¬ 
paia con un passaggio pt»r- 
tiere avversano. Subii,i dop,» 
Bagnoli giocava d’az.*arcn; fa¬ 
ceva uscire Romano, coJp.lo 
da cramp:. e meiteva i.n ram¬ 
po Fagni. Un'altra punta 
quando era logico immagina¬ 
re un Rimim deciso a raffor¬ 
zare le retrovie! Bagnoli ot¬ 
teneva mezzo scopo: alìegge- 
nva la pressione ce.senale.'ma 
offriva il fianco agii t:ltimi 
assalti birneoneri. Pareva 
tuttavia dovesse andargli be¬ 
ne. anzi benissimo, perche al 
.30’ Piangerelli usciva so«tan- 
zialmente di scena causa un 
duro scontro con Recchi. 
ma proprio nel momento peg¬ 
giore di un pomerigpo gon¬ 
fio dì sofferenze il Cesena af¬ 
ferrava Il pareggio per i ca¬ 
pelli. Vi riusciva Rognoni al 
3.3’. con una saetta di sini¬ 
stro dal limite deU’area. 

Giordano Marzola 


aveva compiuto alla ricerca 
del compagno smarcato. Sul¬ 
l'onda del goal il Monza len 
tava il nscatto anche sul pia¬ 
no dei gioco, e intensificava 
gli affondi ver.so la porta ìa- 
riana. dando cosi credilo al¬ 
le manovre in contropiede che 
il Como, perso per perso, si 
«•entiva in dovere di tenta¬ 
re. L’entrata in rampo di Bo- 
naldi coincideva con il mi¬ 
glior momento d’ailacco dei 
comaschi, ma Magni, per 
pane s'ua. decideva di sosti¬ 
tuire l’ormai stanco Blange¬ 
ro. protagonista di una infini¬ 
tà di conclusioni di testa a 
rete, con il massiccio Scarni 
a rinforzo del centrocampo. 

II gioco dei Como conti¬ 
nuava ad espnmersi attra¬ 
verso le invenzioni deli’otti- 
mo Centi, ben coadiwato da 
Trevisanello, ma il cui frui¬ 
tore era sempre, a conferma 
della pwhezza che la squa¬ 
dra ospite dimostrava nel re¬ 
parto avanzato. Io stopper 
Wierchowod. Propno su di lui 
Puiici salvava la rete a dieci 
minuti dal termine deviando 
da campione un colpo di te¬ 
sta del giovane comasco a 
meno di un metro dalla linea 
di porta. 

Roberto Scanagattì 


Samp vittoriosa (1-0) 
con il gol di un esordiente 


MARCATORE: D’Agostino, al 41* del p.t. 
.S.AMPOORIA: Cacciatori; Tuttino, Bombardi; 
Orlandi. Ferroni, Llppl; Bresciani (D’Agosti¬ 
no dal 32’) Bedin. Saioldi, Re, Saitutti. 

(n. 12 Pionetti, n. 13 Arnuzzn). i 

PISTOIESE: Vieri; Romei. I.a Rocca; Borgo. 
Brio, Pogliana; Dus.sena (Beccarla dal 51’). 
Frustaluppi, Barlasshia, Speggiortn, Ferrari. 

' (n. 12 .Settini, n. 13 Di Chiara). 

ARBITRO: l,anese, di Me.s.sina. 

GENOV.A — (s.v. ) - La Sampdona torna alla 
vittoria in casa, ma solfre più del lecito e sol¬ 
tanto un Cacciatori in giornata di buona vena 
salva il risultato con due grandi paiate su 
altrettante conclusioni della Pistoiese. I blu- 
cerchiaii sono apparsi dcconeentrati, quasi 
privi di idee e solo un esordiente (D'Agosti¬ 
no) subentrato al .'12' a Bresciani, uscito per j 
un infortunio alla coscia destra, e riuscito a 
sbloccare il risultato con quello che e stato 
praticamente runico tiro in porta dei padro¬ 
ni di casa. 

La Pistoiese sapeva di rischiare molto, ma 
lo ha fatto impegnandosi allo spasimo, met¬ 
tendo spesso in difficolta i blucerchiati i qua¬ 
li. al 24’ della ripre.sa hanno avuto anche Be¬ 
din praticamente nnmobiliz/ato da uno stira¬ 
mento alla coscia sinistra subito nel dis)>e- 


[ rato tentativo di recuperare un pallone. Ma 
anche in superiorità numerica la Pistoiese 
non è riuscita a superare la pur incerta for- 
I inazione blucerchiata. 

I In sintesi le azioni .salienti della gara: al 
12’. .su punizione di Speggiorin, Ferrari sfer¬ 
rava una staffilata che Cacciatori riusciva a 
deviare in angolo. Al ‘Jl’ bella azione di Dosse- 
na che si incunea nell’area blucerchiata. 
scambia con Ferrari, poi, anziché concludere 
tenta ancora lo scambio, e Bombardi può li¬ 
berare. Dopo l’uscita (il Bresciani la Samp¬ 
dona avanzava Bedin e proiino sua era una 
beila occasione, al 39’: su angolo di Tuttino 
e deviazione di testa di Re, la palla perveniva 
a Bedin in arca. Stop di petto e girata al 
voi ) di poco a lato. Il gol decisivo della gara 
SI aveva al 41' propiziato da Savoldi con ser¬ 
vizio per Saltutti il quale faceva sponda a 
D’.Aco.stino, che testeggiava l’esordio col gol 
partita nell’angolo basso, alla sinistra di Vie 
ri. Nella ripresa, mentre la Pistoiese recla¬ 
mava por un fallo di Orlandi su Speggio- 
rin la .Sampdviria creava alcune occasioni con 
Saltutti (tutte conclu.se a lato» mentre Caccia- 
I tori .salvava il risultato al 43' cleviaiido col 
I corpo una stangata al volo di Speggiorin su 
1 .servizio di Ferrari. 


Su Cagliari e Palermo 
vince il sole estivo: 1-1 


.MARCATORI: Bellini (Cagliari) al 15’ del p.t. 

Lozia (Palermu) al 32' del s.t. 
f;.A(iLIARl: Cupparonl; luiinugni, Melis; Bel¬ 
lini, Valeri, Rossi; ()iiuglio/zi. Marclietli. 
Piras (Graziali! dal 10’ della ripresa), .)la- 
gluTÌni, Captuzo. (ii 12 Corti, ii II Villa). 
PALERMO: Frison; Viillo, Citlerio; Brignani, 
Dlccicco. Brilli; Osellamc (Lozia dal 10’ del¬ 
la ripre.sa) Favalli. Cbimeiiti, Majo, ,Magi- 
strelli. (n. 12 Trapani, ii. 14 Conte). 
CAGLIARI — (sa.) - Fra Cagliali e Palermo 
ha vin'o il sole di cpiesta estate sarda giunta 
con largo anticipo sul calendario. Dopo un 
Iirmic quarto d'ora brillante e veloce, i '22 m 
campo hanno cominciato a mostrare la corda. 
Gli unici che si sono salvati dal ccclimento 
fisico sono stati i vecchierelli palermitani, 
Chimenti e Magistrolli, eroi di un incontro in 
cui i giovani parevano paralitici. 


I .Al '20' del pruno tempo, inlaiti. su rigore, 

I Chimenti ha colpito la traveisa. .A H immiti 
j dal termine una girata al volo da venti me- 
tri, ancoia del centravanti, veramente bella. 

I ha incoccialo sul palo di .sinistra, salvando i 
1 padroni di casa da una seonfitta inglono.sa 
I Unica sciis.inte ro.ssoblu: la formazione che ha 
I giocato oggi eia quasi una « primavera »: inan- 
! i-avano Bnignera, Longobucco e Casagrande, 

I tre pilastri cs.-..-nziali. 

Il Cagliari e andato in gol per primo, al 
quarto d'ora del pruno tempo, eon Bellini 
I che. al termine di una lunga sene di dribbling, 
I ila infilalo di piatto destro alle spalle del por- 
I Bere in uscita. La replica rosanero è giunta 
‘ al 32' della ripresa: scainbu) Magist rclli-Chi- 
1 menti, e il centravanti la filtrare in area per 
Lozia che sorprende Copparoni uscito con leg- 
! gero ritardo. 


Il Modena fa errori 
r A veli ino li sfrutta (0-1) 


jMARCATORE: Lombanlu al 4' ilei s.t. 
MODENA: Fantini; Pulentes. Canestrari; Ri¬ 
ghi (dal l‘2’ de] s.t. Zanun). Parlanti. Rim- 
bailo; Mariani, Sanzonc, Bellinuzzi. Vivani. 
AIbane.se. (n. 12 Tani, n. 14 Notari). 
AVELLINO: Piotti; Reali, Boscolo; Di Som¬ 
ma, Cattaneo, Montesi; Galasso. Piga .Alario. 
Piga Marco. Lombardo, Ferrara (dal 26’ del 
s.t. Croci), (n. 12 Cavalieri, n. 14 Buccilli). 
ARBITRO: I.api di Firenze. 

NOTE: Giornata di sole. Spettatori circa 
8000 con 5370 paganti per un incasso di 13 mi¬ 
lioni e 910.400 mila lire. Al 43’ del st. espulso 
Vtvani per gioco falloso. Ammoniti Mariani 
e Mario Piga per proteste. Calci d’angolo 8 a 
1 per il Modena. 

MODEN.A — (m.d.) - Il Modena ha attaccato 
per quasi novanta minuti ma, alla fine, ha 
avuto ragione il più compatto e ordinato Avel- 


! lino, presentatosi al « Draglia » deciso a usci¬ 
re indenne, portandosi poi a ca.sa l’intera po- 
sta grazie ad un regalo dei padroni di casa. 

1 Al 4’ della ripre.sa, su calcio piazzato battu- 
• to da Monte.si, tutta la dife.sa gialloblu si fer- 
I inava in attesa che l’arbitro fischia.sse un pre- 
I sunto fuorigioco di Marco Piga, la palla ca¬ 
rambolava in area arrivando poi sul piedo 
deU’incustodito Lombardo che infilava como- 
I damente Fantini. E’ stato questo praticamente 
I l’unico tiro verso la porta modenese, ma .si 
può affermare che gli ospiti la partita l’hanno 
' dominata tatticamente, aspettando, appunto, 
! di sfruttare gli errori altrui. Ed il Modena ne 
j ha commessi troppi 

I Da segnalare un palo colto da Albanese al 
! .38’ del p.t. e, nella ripresa, due clamorose 

occasioni fallite, a portiere battuto, da Ma* 
, nani (23’) e Albanese (37’). 


Raffica di gol nella ripresa 
3 a 1 per il Catanzaro 


.AI.ARC.ATORI: Palanca al 3’ del s.t.; Ro.s.si al 
12' del .s.t.: Guidulini al 18’ del s.t.; Nicolini 
al '29' del s.t. 

C.AT.ANZ.ARf): Pellizzaro; Ranieri. Zaninl; Ba- 
nelli. Groppi (dal .s.t Borzoni). Maldera: 
Palanca. Nìcolìni. Hu.s.sì. iniprota. Nomo, 
(n. 12 Casali, n. 13 Arrighi). 
SAMBENEDETTE.SE: Pigino: Catto. Piide- 
sta; Ali-lotti. De Giovanni. Odorizzi: Bozzi. 
Cjitania. Traini, fìnidolìn. (Baili, (n. 12 Ileo- 
gratis, n. 13 Agretti, n. 14 Bogonì). 
ARBITRO: Celli di Trieste. 

CATANZARO — (n.m.) - Partita tutta del Ca¬ 
tanzaro. questa giocata in casa contro la 
Sambenedette.se dopo il brutto scivolone di 
Varese 

Le reti sono state tutte segnate nel secondo 
tempo, dopo un primo tempo in cui il Catan¬ 
zaro ha costruito azioni su azioni. 

Ad aprire, comunque. le segnature è il Ca¬ 
tanzaro al 3’ della ripresa con Palanca. E' una 
di quelle azioni veloci quanto bastano per 
sorprendere difesa e portiere: Palanca supera 


I il terzino Podestà, entra in area di rigore e 
! con un bel tiro calibrato a parabola insacca 
I alle spalle di Pigino. Undici minuti dopo la 
seconda azione vincente dei calabresi, iniziata 
da Borzoni che all’inizio della ripresa aveva 
! sostituito l’infortunato Groppi. Il tunnel di 
Borzoni su Di Giovarmi e perfetto; viene rac- 
I colto da Rossi che con un pallonetto tirato 
! dal limite dell’area di rigore va in rete. 

■ A questo punto c’è la reazione della Sain- 
benedettese che si lancia in avanti nel tenta- 
j livo di riacciuffare in qualche modo il ri- 
, suUato. La rete degli ospiti giunge al 18’: bel 
{ eros di Bozzi e palla raccolta da Guidolin che 
I di testa insacca a fil di palo. Al 29’ è invece 
I ancora la volta del Catanzaro che imbastisce 
j una bella manovra sotto la porta avversaria 
, traendo spunto da un calcio di punizione. A 
. condurla è Improta che passa a Palanca il 
quale fa partire un tiro che tocca un difen- 
ì sore avversario e che allontana, quindi palla 
I a Nicoiini che dai 25 metri calcia imparabil- 
: mente a rete. 


Cremonese-Bari lai 
ma il gioco è mancato 


.AIARC.ATORI: Talami (C) al 38’ Uri p.t.; Pau- 
.srlii (B) ai .T3' dri s.t. 

CRKAIO.NE.SE: (Bnulfì; Osini. (4i.s.sago; Boni- 
Ili. Talami. Pardini; Cbigioni. Sirnni. Dr 
(iinrgi.s (dal 32’ dri s.t. Bardoglio), Finardi, 
Alarnrrhino. (n. 12 Alaianì. n. 13 .Alondo- 
nico). 

B.ARl: Dr Luca; Papadupuln. Frappampina: 
Dnnìna. Punziann. Bnggia (dal 25’ drl s.t. 
Alarìano). Pau.srlli. Scìannimmanico. Scar- 
ronr. Pellegrini, Balestra, (n. 12 Venturelli. 
n. 13 Matrrazzi). 

ARBITRO: Faiasca. di Chirti. 

CREMONA — (gb.) - Un arbitraggio scanda¬ 
loso ha ronnato una partita che la Cremone¬ 
se poteva benissimo vincere. Falasca di Chieti 
ha arbitrato a senso unico in fasore delia 
squadra pugliese. 

Naturalmente questo atteggiamento ha m- 


: dispettito i tifosi che, alla fine deH'inconfro, 
! hanno as.sedialo a lungo gli spogliatoi, 
j La Cremonese, dopo aver passato due gros- 
j .«il pericoli su contropiede del Bari al 16' e al 
17', (palo colpito da Scarrone e tiro alle stelle 
' di Pellegrini) ha preso in mano le redini del 
gioco e si è avvicinata molto alla segnatura. 
Segnatura giu.stamente arrivata al 38' quando 
Talami di corpo spedisce in rete una puni- 
{ zione di Finardi. Nel secondo tempo il Bari 
j attacca c pressa maggiormente e la Cremone¬ 
se può sfoderare il contropiede, 
i Al 3.3’ li pareggio degli ospiti: da un calcio 
d’angolo battuto da .Scarronc. mentre Ginulfi 
sta uscendo in presa, un attaccante barese Io 
spinge a terra e Pauselli di testa insacca fa¬ 
cilmente. A questo pimto le proteste della 
squadra. l’atteggiamento dell’arbitro e gii m- 
1 suiti del pubblico diventano il vero spettacolo. 


Tirava anche il vento 


tra Taranto 


AIARfATGRE; Selvaggi al 2’ del .s.t. 
T.AR.4NTO: Petrmic; Giovannone. Cimenti: 
Capra. Tradai. Alardello: Serato, Fanti. Tu¬ 
rini. Seh-aggi. Caputo, (n. 12 Bilso. n. 13 
Dellisanti. n. 14 Castagnini). 

V.ARESE: Aloranga; Brambilla. Vailati: Tad- 
dei. Spanin. Giovannetti; Cascella (dal 21’ 
del s.t. RUS.SO). De I>nrrnti.s. Ramella. Crì- 
scimanni. .Aiariani, (n. 12 Nieri. n. 13 Ce¬ 
rini. 

.%R BlTR O: Ballerini di Iji Spezia. 

NOTE: .Angoli 9-7 per il Taranto. Ammoniti 
Taddei. Giovannetti, Mariani (Varese), Gio- 
vannonc e Fanti del Taranto. 

TARANTO “ (m.i.) - Vittoria con pieno meri¬ 
to del Taranto al termine di tm incontro ago¬ 
nisticamente valido, veloce, complessivamen¬ 
te piacevole. Un passivo ben più pesante di 
reti per il Varese non avrebbe certamente 
fatto gridare allo scandalo dato che in due 
occasioni Spanio e Taddei hanno letteralmen- 


e Varese: 1-0 


ì te tolto li pallone dalla rete salvando mere- 
I dibfimente sulla linea di porta su conclusione 
di Cimenti e Tunni. Il Taranto, se si cccet- 
I tua l’ultima parte del primo tempo, ha gio- 
j calo con determinazione e voglia di vincere 
conos.cendo in alcune fasi un volume di gioco 
e una pressione a livello dei suoi tempi mi¬ 
gliori. Da parte sua il Varese ha impostato la 
, gara nettamente sulla difensiva venendo fuo- 
1 ri soltanto dopo aver incassato la rete con 
j una veemente reazione che ha creato qual- 
! che problema alla difesa locale. L’incontro è 
{ stato disturbato costantemente dal vento con 
raffiche che a volta raggiungevano un’intensi¬ 
tà di bora facendo eseguire alla palla stra¬ 
ne traiettorie. La rete del successo tarantino 
è venuta al 23' del secondo tempo ad opera di 
I Selvaggi che in area con molta calma arre- 
I stava un cross di Fanti e da posizione ango- 
j lata lasciava partire un tiro a rientrare che 
t si infilava a iti di palo 
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Tirreno-Adriatico: prima tappa 

Tra i litiganti 
Saronni e Moser 
la spunta Algeri 


DALL'INVIATO 

FERENTINO — Un pomerig¬ 
gio di gloria per Vittorio Al¬ 
geri e quel blrlcchino di Sa- 
ronnl che punzecchia Moser 
e compagnia conservando il 
primato della classifica. Sa¬ 
bato scorso Saronni aveva 
clamorosamente sconfitto Mo¬ 
ser nel prologo a cronometro 
e con lo stesso vantaggio, col 
piccolo, esiguo margine di 
un secondo, il campione della 
Scic si mantiene al vertice 
della graduatoria. Quel se¬ 
condo di distacco che lo ave¬ 
va IndLspettito a S. Severa, 
l'uomo in maglia iridata lo ha 
ripreso ieri .sul cocuzzolo di 
Morolo e naturalmente pen¬ 
sava di approfittare anche de¬ 
gli abbuoni in palio .sotto lo 
striscione di Ferentino: al 
contrario, Maier è .stato an¬ 
ticipato dal rivale, e giunto 
terzo, ha lasciato la .seconda 
moneta a Saronni e fra i due 
le cose rimangono come pri¬ 
ma. Appena giù di sella, Mo¬ 
ser ha accusato Saronni di 
aver agito al coperto, di aver 
giocato al risparmio in più 
occasioni allo scopo di preva¬ 
lere in volata, e Saronni ha 
respinto le accuse, è pas,sato 
al contrattacco accusando a 
sua volta. Sono due tipi ^n- 
7a peli sulla lingua, pronti 
alla polemica, pronti al com¬ 
battimento in ogni senso. 

La storia della prima tai> 
pa era cominciata di buon 
mattino nello scenario di S. 
Marinella, dove sole, cielo e 
mare davano un panorama 
luccicante. Proprio una do¬ 
menica di primavera, lui bel 
calduccio, tanti colori, e men¬ 
tre si facevano queste rifles¬ 
sioni, mentre Maser pedalava 
in coda chiacchierando con 
Pollentier, ecco sbucare dalla 
fila un ragazzo, un volente¬ 
roso, Irnsofferente al tran-tran 
del gruppo, un guastatore, 
come si dice in gergo, e preci¬ 
samente Bruno Zanonì, il 
quale guadagnava sempre più 
terreno: 3’10" a Palidoro. 
6’4.=j” dopo Torlmpletra. 14* 
sulla via Appia, e cammina e 
cammina, Zanoni attniversa- 
va Albano, Ariccia e Velletr» 
in una sequenza di applausi. 
Dietro, era una pigrizia, una 
lentezza piuttot.so vergognosa. 
Ecco Artena, paese appiccica¬ 
to ad una collina, ecco Ckille- 
ferro con uno Zanoni baldan¬ 
zoso, e imbaccata la Castllna 
andiamo a respirare l’aria di 
Morolo, andiamo a verificare 
casa .succede In altura. La 
rampa ò breve, ma secca, Za¬ 
noni è stanco, alle sue spal¬ 
le agitano le acque De 
Muynck, Baronchelli. Pollen- 
tler. Battaglin, Panizza e In¬ 
crociano 1 ferri Moser e Sa- 
ronnl, per aggiudicarsi l’ab¬ 
buono (un secondo) del tra¬ 
guardo volante. La spunta 
Moser in un furioso testa a 
testa, e intanto Zanoni è 
prossimo alla resa. 

La fuga di Zanoni dura 
esattamente 147 chilometri. 
Quando un trenino glalloras- 
so transita dalla stazione di 
Ferentino, mettendo in allar¬ 
me la carovana, il cavaliere 
solitario scorge i primi inse¬ 
guitori ed è come un pesce 
in padella, come una lepre 
ormai nel carniere dei cac¬ 
ciatori. Bravo Zanoni, ad ogni 
modo, ed avanti per le viuz¬ 
ze. per i budelli di Ferenti¬ 
no in un esercizio da acro¬ 
bati. C'è da superare un mu¬ 
retto che potrebbe provocare 
uno scompiglio ed invece re¬ 
gistriamo una serie di scara¬ 
mucce, fuocherelli di paglia 
ad opera di Sutter e Barone, 
di Panizza, Perletto. Crepal- 
di e Rocchia. Nulla di impor¬ 
tante anche sul Monte Fumo- 
ne, una vetta che è di Wol- 
fer. seguito da Baronchelli. 
e scendendo a valle per ritor¬ 
nare a Ferentino, tentano di 
squagliarsela De Mupnck e 
Battaglin. ma è fatica spreca¬ 
ta. Disco rosso pure per De 
Vlaeminck. al quale risponde 
Saronni. e siamo nelle vici¬ 
nanze del traguardo, .siamo 
ad una conclusione in leggera 
salita. Baronchelli fora in un 
momento cruciale. Battaglin 
scatta a 800 metri dal telone, 
ma si pianta, resta sui pedali 
e a questo punto prende de¬ 
cisamente il comando Vitto¬ 
rio Algeri, che si impone net¬ 
tamente davanti a Saronni. 
Moser e De Vlaeminck. Ed è 
festa per l'Intercontinentale 
e per Cribiori. è il secondo 
successo di Algeri in campo 
professionistico: lo scorso an¬ 
no. cioè nella stagione del 
debutto. Vittorio ha gioito 
neH'ultima tappa del Giro 
del Belgio, si è piazzato se¬ 
condo nella Gand-Wevelgem 
e quinto nel Campionato ita¬ 
liano. e adesso questo berga¬ 
masco venticinquenne, è il 
giovane capitano di una gio¬ 
vane pattuglia, in cui milita 
il fratello Piero (medaglia di 
bronzo a S.an CrLstol»! nei 
mondiali del mezzofondo), un 
capitano col compito di usci¬ 
re definitivamente dal gu¬ 
scio. e in proposito 11 diret¬ 
tore sportivo Franco Cribio¬ 
ri dichiara: «Algeri è un 
atleta sufficientemente dotato 
per ottenere risultati di qua¬ 
lità... ». 

Gino Sala 

ARRIVO E CLASSIFICA 

1. \TTTOIIIO AUitXX (IntcnM- 
tlaénUle) tal 5 orr M'IC", OHaU 
3S>71 (abbwMM 4"); S. SarMi- 
ni (Scic) « 1” (abiMMiMi 3”); 3. 
Mmct (Samoli) s.t. (bIiImoiio 1"): 

4. Dr Vlaeminck ( S a m o w ); 5. Mar- 
tlnclH (Magniflei)- 

Ctaminca rmcra)r: 

1. S.%llO>M (.Scic) In 5 ore 
srsS"; 3. Moarr (Sanaon) a 1”; 
3. SctanMcn (Scie) a 3”; 4. De 
\'lacmlnc:k (Saman) a 13"; S. 
Kimdani (Ittanclii Fmimi) a 14"; 
C. rodiB (Fiorella CMrom) a4.; 7. 

5. Fraccam (Samon) a 15”; 8. 
Macrtrm (Bel.) a 19"; 9. Bntrcre 
(Bel.) a 33"; IO. Follcnlicr (Bel.) 


Il portacolori della SCIC in testa al¬ 
la classifica con un secondo sul cam¬ 
pione iridato, battuto sul traguar¬ 
do dal rivale per la piazza d’onore 



FERENTINO — Vittorio AIgtri con Saronni sul podio. 


TV avvisata 


Sabato prossimo si correrà 
la Milano-Sanremo e noi vo¬ 
gliamo mettere le mani avan¬ 
ti perchè nessuno dica che ab¬ 
biamo parlalo troppo tardi. 

Cominciamo con una veri¬ 
tà inoppugnabile: l’anno scor¬ 
so la ripresa televisiva delle 
ultime fasi della corsa è sta¬ 
ta uno schifo. Quesi’anjio si 
c ancora a tempo a miglio¬ 
rare e noi attendiamo alla 
prova quelli della TV perche 
la trasmis.<iione ritorni ad es¬ 
sere almeno all’altezza di 
quelle di qualche anno fa; c 
magari meglio. 

Prima richiesta: telecamere 
mobili montate su motoci¬ 
clette. L’anno scorso la tele- 
ccrnera era montata su un’au¬ 
to e non poteva seguire i cor¬ 
ridori nei momenti decisivi, 
in jxirlicolare durante la de¬ 
viazione su e giù. per il Pog¬ 
gio. Pare che dò sia accadu¬ 
to perchè si trattava di ri¬ 
presa a colori. Si decidano: 
.se non si può risolvere il pro¬ 
blema del colore con la mo¬ 
lo, sì rinunci al colore, ma 
non a farci vedere la corsa. 
Sembrerebbe ovvio. 


Seconda richiesta: teleca¬ 
mera fissa in cima al Poggio, 
cioè (sembrerebbe ovvio an¬ 
che questo) là dove finisce la 
salita e incomincia la di.scesa 
su Sanremo; perchè là si de¬ 
cide la corsa. Invece la TV 
ha sempre piazzalo la tele¬ 
camera fissa un chilometro e 
mezzo prima, dove si vede il 
panorama. Lasciamone pure 
una nel posto solito, ma quel¬ 
la collocala più avanti sareb¬ 
be più importante; e se pro¬ 
prio si deve scegliere, si scel¬ 
ga quella nel punto decisivo, 
non quella nel punto panora¬ 
mico. 

E’ chiedere troppo? 

Dopo tanti anni che la Mi- 
lano-Sanremo non cambia per¬ 
corso. queste nostre racco¬ 
mandazioni preventive sem¬ 
brerebbero un discorso per 
bambini deficienti; o almeno 
dovrebbero e.sserc superflue. 
Purtroppo non è così, perchè 
negli ultimi anni si è avuta 
l'impressione di andare sem¬ 
pre indietro. 

Ora, a TV avvisala, staremo 
a vedere. 


q. b. 


Orlandi si impone 
nel «Tre province» 


SERVIZIO 

LIMITO (Milano) — Confer¬ 
mando il suo eccellente mo¬ 
mento di forma, Maurizio 
Orlandi ha bissato il succes¬ 
so di 7 giorni fa imponendo¬ 
si ieri mattina nell'ormai clas¬ 
sico giro delle « Tre prorin- 
ce », gara in linea riservata 
ai dilettanti di prima e se¬ 
conda serie e disputata sul¬ 
le strade della Brianza e del¬ 
la Bergamasca con partenza 
ed arrivo a Limito. 

Nella volata finale il velo¬ 
cista della UC Melzo Meggia- 
rin non ha fatto eccessiva fa¬ 
tica a debellare al 50 metri 
un temerario quanto vano 
tentativo operato dal polacco 
Janklewcz all’ultimo chilome¬ 
tro. Il 23enne di Varsavia, spe¬ 
cialista nelle prove ad inse¬ 
guimento e per niente veloce, 
è stato infatti rimontato ne¬ 
gli ultimissimi metri dall’a¬ 
zione decisa dell'italiano che 
si sta rivelando, almeno in 


questo frangente di stagione, 
l’elemento di maggior spicco 
in campo nazionale. 

La corsa si è praticamente 
decisa in partenza, al 26' chi¬ 
lometro, con la fuga vincente 
di 13 concorrenti. Buono rac¬ 
cordo che ha permesso loro 
di mantenere costantemente 
un minuto di vantaggio sugli 
immediati inseguitori. 

g. b. 

• Ordine d’arrivo «Tre pro¬ 
vince»: 1. Orlandi Maurizio, 
UC Melzo Meggiarin, km. 122 
in 2 ore 50’ alla media di 
kmh 43,059; 2. Jankiewez Jan, 
Polonia; 3. Clivati. del GS Le- 
ma; 4. Parente Giuseppe, FC 
Possano; 5. Muganza Fulvio, 
UC Melzo Mag^arin, a 30"; 
6. Fusarpoli, del GS Brooklyn. 
a 40’’: 7. Mori, G.S. Lema; 8. 
Stlz, GS Lema; 9. Milani, del 
GS Sistem Holz; 10. Botteon, 
del GS Arredamenti Polli. 



MELBOURNE — Mattioli ha aforrato il prime d«i due destri con 1 quali ha atterrato O'Bed. 


Un «mondiale» che ha reso 300 milioni di lire 

Rocky Mattioli 
si è fatto 
conoscere da tutti 


Dal lontano ring ài Mel¬ 
bourne è ìncomindata la sco- 
perta di Rocky Mattioli da 
parte degli sportivi italiani. 
Chi credeva che l’emigrante 
abruzzese di ritorno fosse 
piombo, oppure un materiale 
ancora più grossolano, sabato 
si è probabilmente accorto 
che si tratta invece di un 
campione d'oro. In questo an¬ 
golo non si arcrano dubbi. 
Rocky tornò a Milano' nel 
maggio 1975 e tutte le .sue 
vicende ci erano note da quan¬ 
do (197.11 sconfìsse a Carltori. 
nel Victoria, il biondo Jeff 
White per il titolo australiano 
dei irelters c dal giorno (16 
agosto 1974) che a Melbourne 
superò Eddic Perkins uno dei 
più difflc'tli clienti di Duilio 
Lai campione del mondo. 

Il * fighi » che convinse de¬ 
finitivamente sul valore di 
Rocky Mattioli fu quello del- 
PII aprile 1975: ancora a Mel¬ 
bourne, distrusse il * .south- 
paw» Billy Backus nipote di 
Carmen Basilio c vincitore di 
Josè Napoles per il campio¬ 
nato mondiale delle 147 lib¬ 
bre. Quando Rocky rientrò in 
Italia dorè mancara dall'età 
di 5 anni, orerà maoari di¬ 
menticato parzialmente la lin¬ 
gua nostra ma non cerio B 
dialetto della nativa Ripa Tea¬ 
tina. Chieti. .Mattioli era arri¬ 
valo dalTAustralia con l'ami¬ 
co dottor .Mariani che lo affi¬ 
dò ai manager Umberto Bran- 
chini che. a .sua rolla, decise 
d'appoggiarsi al nipote Bru¬ 
no. impresario entusiasta ed 
intraprendente. Come uomo 
Rocky si è fatto a .Moncell 
una cittadina non lontana da 
Melbourne e. naturalmente, 
frequentò quelle scuole di lin¬ 
gua inglese. Come pugile Ro¬ 
cky Mattioli era un efighter» 
irruento, audace, indomabile, 
soggetto a ferite come ai col¬ 
pi duri del'nemico. Vagamen¬ 
te rassomìgliara al nostro 
guerriero più guerriero, a San¬ 
dro Mazzinghi. però apparita 
allora meno agguerrito e com¬ 
pleto. 

Quando Rocky entrò per la 
prima volta nella palestra mi¬ 
lanese Dona — il ragazzo ave¬ 
va quasi 22 anni — vedemmo 
una terrìbile rozza forza del¬ 
ta natura un poco legata nei 
muscoli ed impacciata in cer¬ 
ti atteggiamenti del training 
che in Australia non era stalo 


razionale c profondo. Rocky 
aveva bisogno di un paziente 
e capace maestro, il manager 
Branchinì gli mise a fianca 
Tozzi, un trainer modesto, 
convincente, di primo ordine. 
Ebbene Rocky Mattioli af¬ 
frontò il nuofó lavoro con ro- 
lonterosa umiltà, con una se¬ 
rietà da esempio per tutti e 
dalla materia grezza è uscito 
un campione del mondo. 

Se il k.o, inflitto a Berlino 
al lungo e presuntuoso tede¬ 
sco Eckehard Dagge avera 
sorpreso gli osservatori di¬ 
stratti. il crudele e tremendo 
k.o. di Melbourne subito dal¬ 
lo sfidante Elisha O'Bed delle 
Bahamas è stata una confer¬ 
ma che abbiamo in Rocky 
Mattioli forse un « piccolo RÒ- 
cky .Marciano » e di sicuro un 
degno successore di Sandro 
Mazzinghi, Xino Benvenuti e 
Carmelo Bossi che prima del¬ 
l'abruzzese catturarono la Cin¬ 
tura mondiale delle 154 lib¬ 
bre con drammaticità, con in- 
teUigenza e bravura, con astu¬ 
zia. con onore sempre. La 
RAI-TV, ottusa ed avara a 


Berlino, stavolta ha presen¬ 
tato il « fighi » dall'Australia 
con la spesa di 13 milioni pa¬ 
re, ma facendo la pitoccheria 
di non .spedire il telecronista 
Paolo Rosi a Melbourne e co¬ 
sì il valente « speaker • ha do¬ 
vuto arrangiarsi con il atubo» 
come suol dirsi. 

.Milioni di italiani, ad ogni 
modo, hanno insto diretta¬ 
mente, dal ring del Melbourne 
Kooyong Stadium, il lavoro di 
Rocky che è stato sobrio e 
limpido, potente e ragionato, 
implacabilmente lucido. Ha 
destato eccellente impressione 
il continuo martellare al cor¬ 
po snello di Elisha O'Bed. 
inoltre il suo « infinghting • 
ossia il combattere a distanza 
ravvicinata, un'arte ormai 
quasi .sconosciuta oggi in Ita¬ 
lia. Per la rerità l'àrbitro ca¬ 
liforniano Dick Young ha la 
sua parte positiva nello spet¬ 
tacolo al quale ha coUabora- 
lo da vero professionista: un 
referée italiano, probabilmen¬ 
te, avrebbe rovinato tutto vo¬ 
lendo fare nelle corde il pro¬ 
tagonista. 


Una tattica perfetta 


Anche la tattica di Rocky 
Mattioli è stata perfetta: Vrn- 
berto Branchinì. il figlio Gio¬ 
vanni e il maestro Tòzzi, dal¬ 
l'angolo. lo hanno guidato as¬ 
sai bene al contrario di quan¬ 
to accadde a Milano quando 
il nostro campione si trovò 
davanti il fuggìasco Larry 
Paul, Quella notte, a dire il 
vero, Rocky era meno in for¬ 
ma e più nervoso soprattutto 
a causa dei fischi che per IO 
rounds bocciarono impietosa¬ 
mente la sua amara fatica. 
Malgrado il basso peso accu¬ 
sato sulla bilancia, kg Stt.SOO 
(meno dì 152 libbre), Mattioli 
è apparso stavolta in splen¬ 
dide condizioni fisiche ed in 
forma pugilistica notevole, è 
un merito che bisogna dare 
al trainer Ottavio Tozzi. Tut¬ 
to andò per il meglio inoltre: 
anche la pelle del volto, il 
punto vulnerabile di Rocky, 


non subì insulti salvo una leg¬ 
gera contusione intorno al¬ 
l'occhio sinistro durante il se¬ 
sto assalto. 

Invece Elisha O'Bed fece 
segnare sulla basculla kg 69 
e 350. diciamo wui libbra in 
meno del limite dei medi-fu- 
niors. In questa stagione a 
Melbourne fa parecchio cal¬ 
do. è estate. Esaminando il 
comportamento dell'attuale E- 
lisha O'Bed, un tempo pugile 
di assoluta levatura mondiale, 
siamo sconcertati e quindi bi¬ 
sogna guardare dentro al suo 
passato nel ring e nella sua 
personalità. Nato come Ere- 
rette Ostvald Fergusson, la¬ 
sciò Nassau, Bahamas, nel 
1973 per stabilirsi a Miami, 
Florida, alla corte di Angelo 
Dundee che, più tardi, lo pas¬ 
sò al nipote. Mike. Elisha 
O’Bed divenne m prize-fighter a 
net 1967 all'età di 15 anni sol¬ 


tanto, essendo un bel ragaz¬ 
zo dal carattere fragile e mu¬ 
tevole al momento di strin¬ 
gere i denti ha incominciato 
a deludere. Non vuol soffrire, 
evidentemente. 

A Berlino cedette la Cintura 
mondiale delle 154 libbre a 
Dagge che stava subendo sen¬ 
za una giustificazione seria e 
nel ring di Melbourne è sem¬ 
brato as.sente con lo spirito 
se non rassegnato. Ormai qua¬ 
si fermo sulle gambe, tardo 
nei riflessi, infastidito dall’in¬ 
tensa aggressività di Rocky 
Mattioli, molto aperto nella 
guardia essendo un <r fighter » 
costruito per l’attacco. Elisha 
O'Bed ha mostrato soltanto 
alcuni bagliori del talento na¬ 
turale con destri e sinistri pe¬ 
ricolosi anche se apparente¬ 
mente lenti. Erano pugni pos¬ 
senti ed impreredibili perchè 
sparati con stile anomalo ma 
al momento giusto e sul ber¬ 
saglio esatto 

Il combattimento sroltosi 
davanti a 10.543 paganti che 
hanno versato 340 mila dol¬ 
lari (circa 300 milioni di li¬ 
re). è stato interessante an¬ 
che per i colpi pregevoli visti 
dal campione e dallo sfidante. 
Il destro che ha giustiziato 
Elisha O'Bed nel 7' assalto, è 
da ricordare, come non ab¬ 
biamo dimenticato il destro a 
martellata di Monzon che a 
Roma polverizzò Nino Benve¬ 
nuti oppure Lhook sinistro di 
Benvenuti che, sempre a Ro¬ 
ma. fulminò il cubano Luis 
Manuel Rodriguez. I campioni 
che valgono hanno, nel loro 
repertorio, queste botte mi¬ 
cidiali. 

Il futuro del martellatore 
abruzzese potrebbe chiamarsi 
Jae Do Yuk, un coreano che 
nel 1975, a Kokura. strappò 
la Cintura TV.B.j4. al giappo¬ 
nese Koìchi Wcjima finito k.o. 
nella 7' ripresa. Adesso il co¬ 
reano sembra in declino, è 
scomparso dalle graduatorie 
mondiali. Meglio di lui sem¬ 
brano il britannico Maurice 
Hope. l'algerino Loucif Ha- 
mani, infine Ayub Kolule del- 
l'Uganda già campione del 
mondo dei dilettanti nei su¬ 
per-leggeri e recente vincito¬ 
re di Elisha O'Bed per ver¬ 
detto. Rocky Mattioli dovreb¬ 
be tornare nel ring di Mila¬ 
no. il 20 maggio, per la sua 
rivincita contro i fischiatori. 

GiuMpp« signori 


il campionato di basket 


Difesa 
i nreffi 


** ■ V, -A*' U *> 

della forte Girgi 


I varesini hanno riservato alla 
Simulyne lo stesso trattamento che 
giovedì sera ha stroncato il Reai 
Madrid - Anche il punteggio ha 
ricalcato cjuello di coppa: 87-72 


MOBII.GIRGI: Zanatta (19). 
Morse (29), Os.sola, Mene- 
ghiii (20). Yelvertun (19), 
BUson. N.e.: Rusconi, Be* 
' chini, PeUltzari e Maran¬ 
goni. 

.SINUDYNE; Vlllalta (20), Ber- 
tolottt (22). Roche (11). Dri- 
scoU (8), Bonamico (1). Ca- 
glierls (2), Martini (6), An- 
tonellt (2). N.e.: Pedrotti e 
Baraldi. 

ARBITRI: Baldini e Morelli. 

Note: tiri liberi Mobilgirgl 
9 su 11, Sinudyne 6 su 8. Nes¬ 
suno uscito per cinque falli. 
Spettatori 5500: palazzetto 
esaurito. 

SERVIZIO 

VARESE — Dopo il Reai Ma 
drid anche la Sinudyne, con 
identico punteggio, cade sotto 
i colpi di una Glrgi che con¬ 
tinua a dimostrare di essere 
la più grossa realtà espressa 
dal basket europeo negli ulti¬ 
mi dieci anni. A Varese si è 
giocato per una fetta di titolo 
e la squadra di Messina, a 
questo punto, non può che es¬ 
sere considerata la più seria 
candidata alla conquista di 
Quello scudetto che già porta 
cucito sulle maglie: grande 
difesa, grande attacco, deter¬ 
minazione e concentrazione 
distribuiti senza scompensi 
per gli interi quaranta minuti. 

Non serve una panchina 
lunga quando si possono 
schierare uomini come Morse 
(12 su 19, 10 rimbalzi), Za¬ 
natta (9 su 15, 3 rimbalzi). 


RISULTATI E CUSSIFICHE 

P<)UI,E .SCUDETTO 

(ilRONE « .4 »; a Roma: Feruti- 
na Jeans-Sapori 91-83; a Varese: 
Mobl)|tlrtl-Slnud>ne SI-'TS. 

CLA.SS1FIC4: Mobllclricl C. Pf- 
rutlna Jeaiu e Slnudjne 2; Sapo¬ 
ri 0. 

CIRONE « B »: a Cantii: (ìabel- 
(l-Xeroi 97-93; a .Milano: Althea- 
Clnzano 91-83. 

CLA.SSIF1C4: Allhea e Cabclll 4; 
Cinzano e Xerox 0. 

pouLE DI classific:azione 

(seconda fornata di andata) 

(iIRUNE « A ■>: a Bolocna: Alco- 
Faipioasin Rl-79; a Oenova: Emer- 
son-ilurlin{ham 98-96 (d.l3.); a 
Brescia; Scaiolini-FIutt Inox 75-71; 
a Napoli: Chtnamartlnl-Gbi 95-91. 

(X.%S.SIFIC4: (3ilnamartlnl. F.- 
merson r Scaiollnl 4; Alto e Pa- 
inioasin 3; Gls, Finti Inox r Hur- 
lintham 0. 

GIRONE « B >: a Catturi: BriU- 
Etdorado 107-100; a Venesia: (ji- 
non-Moblam 84-83; a Bolocna: Fer¬ 
net TonIc-VIdal 134-69 (clocata sa¬ 
bato); a Vlcevano: Mecap-Jollyco- 
lombani 106-100. 

LXASSIFICA: Brill. Canon e Fer¬ 
net Tnnir 4; .Mecap e Mobiam 3; 
Eldorado, Jollvcolombant e VIdal 0. 


Yelverlon (9 su 15, 6 rimbalzi), 
Meneghin (9 su 12, 6 rimbal¬ 
zi)): a volte le cifre sono 
molto più eloquenti delle pa¬ 
role. Nella Sinudyne soltanto 
Bertolotti (11 su 15 e 3 rim¬ 
balzi) e Viltalta (9 su 14, 3 
rimbalzi) hanno retto il con¬ 
fronto, nettamente insuffi¬ 
ciente Roche (5 su 15, 4 rim¬ 
balzi) e particolarmente Bo¬ 
namico (0 su 4, 3 rimbalzi). 

I bolognesi hanno partlco- 
larmente’sofferto la zona del¬ 
la Mobilgirgl mentre in di¬ 
fesa non hanno saputo conte¬ 
nere gli spunti di tutti 1 va¬ 
resini. Qualche cenno di cro¬ 
naca: Peterson mette Roche 
su Ossola, Bonamico su Za¬ 
natta, Villalta su Meneghin, 
Bertolotti su Yelverton e Dri- 
scoll su Morse. La Girgi si 
schiera a zona due-tre, dopo 
una iniziale uno-tre-uno con 
Ossola e Yelverton in punta, 
Zanatta Meneghin e Morse 
dietro. Dodici-otto per i pa¬ 
droni di casa al 6’: gioco mol¬ 
to lento con noco spazio al 
contropiede, l^à zona, molto 
mobile davanti, mette in cri.si 
Roche, che trova difficoltà ad 
andare al tiro da fuori (se¬ 
gna il primo canestro solo 
dopo nove minuti). Si profila, 
almeno nei primi dieci minuti 
un grande duello tra i due 
pivot azzurri Meneghin e Vil- 
laltn, ma il petroniano aH’ll’ 
ha già tre falli e va in pan¬ 
china per il rientro di Bo¬ 
namico. 

Girandola di cambi attuata 
da Peterson. che non riesce ad 
abbattere il muro varesino 
splendidamente attuato dai 
campioni d’Italia. Il tempo 
termina con la Girgi avanti 
di sette punti: 42-35. Si torna 
in campo e subito la Sinu- 
dj-ne si trova con quattro uo¬ 
mini carichi di quattro falli: 
Martini, Villalta, Roche e Ber¬ 
tolotti. Dieci punti di scarto 
al 3’ (53-43) al 6’ (59-45) Pe¬ 
terson riprova quattro lunghi 
con il solo Roche in regia. 
Yelverton scatena il tifo con 
una serie di numeri di alta 
scuola e con un simile gioco 
non si può che raggiungere 
i venti punti di vantaggio (76- 
56 al 13’), e il massimo van¬ 
taggio al 15' (B0-.56). A questo 
punto la partita si può con¬ 
siderare virtualmente conclu¬ 
sa. Si continua a giocare in 
surplace: la Sinudvne si ri¬ 
porta sotto e sì finisce sul 
punteggio di 87-72. Lo stesso 
punte'zgio di giovedì con il 
Reai Madrid, sicuramente un 
buon auspicio... 

m. c. 


Gli infortuni 
bloccano il 
Cinzano: 83-91 

CINZANO: F. BoselH (9), An- 
cbisi (2). D. Buselli (8), Fer- 
racini (12), llansen (12), 
(ialliiuiri (9), SU\e.sterl (31). 
N.e. Battisti, Biaggi e Friz. 
ALTIIEA: Zampolini (27). Bru- 
naniunti (23). Cerioni (7), 
Marlsi (2), Sojourner (11), 
.Meely (18). N.e. Dorda, Bla- 
setti, Carapacchi, Felici. 
ARBITRI: Gorlato di Udine e 
Zanon di Venezia. 

MILANO — La sfortuna si è 
accanita contro il Cinzano. 
Già priva di D’Antoni. Vcc- 
chiato e Paolo Bianchi, alla 
compagine milanese ieri, nel 
corso del secondo tempo, è 
venuto a mancare anche 
Hansen. Un contatto duro tra 
il canadese e Sojourner lia 
sortito reiletto di veder aggo¬ 
mitolarsi sul terreno di gioco 
Hansen col ginoccliio destro 
tra le mani. II duro colpo 
l’ha tolto di mezzo e l’Al- 
thea, che del resto aveva già 
lasciato intendere di « passeg¬ 
giare» nei restanti minuti di 
gioco, ha avuto vita facile. 
Il Cinzano ha retto fin che 
ha potuto ma alla fine il pun¬ 
teggio a suo sfavore di 83 
a 91 era proprio Inevitabile. 

L’Althea ha così infilato la 
seconda vittoria consecutiva 
in poule scudetto, che le per¬ 
mette di aflìancare in vetta 
alla graduatoria del girone B 
la favorita Gabetti. 


La Gabetti 
piace solo 
a metà: 97-92 

GXBEITI: Recalcatl (5). Me- 
neghel (12), Della Fiori (18). 
Tombolato (4), Wìngo (16), 
Licnhart (14), Marzorati 
(22), Gergali (6). N. e. Bar- 
nia e Brambilla. 

XEROX: Roda (10), Guidali 
(*23), Farina (2), Jura (33), 
Sernrini .(4), Rancati (2), 
Lauriski (18). N, c. Mag¬ 
gioro, Pampana e Macche¬ 
roni. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito 
(li Roma. 

CANTU’ — Al termine, mentre 
Lienhard suggellava con urna 
schiacciata il dehnltivo van¬ 
taggio uer la Gabetti, fissan¬ 
do prima del tiro libero fina¬ 
le di Guidali II punteggio fi- 
naie su 97-92, Taurisano scuo¬ 
teva la testa in panchina. 
L’allenatore canturino aveva 
pienamente ragione, la sua 
.squadra aveva già pratica¬ 
mente vinto l’incontro nel 
pr'mo tempo, sciorinando un 
gioco veramente notevole con 
Della Fiori. 

Chiuso il primo tempo con 
sedici punti di vantapio (62- 
46» la Gabetti si vedeva len¬ 
tamente rosicchiare il vantag¬ 
gio sotto i colpi di Jura e 
Guidali. Taurlsano le tentava 
tutte, alternando i suoi otto 
uomini m campo nel tenta¬ 
tivo di trovare il quintetto 
pili omogeneo, ma la Xerox, 
pur recupeiando, riusciva nel- 
l'impre.sa' di inguaiarli. 


Tornassi scuote la Perugina 


PERUGINA JEAN; àlasini, 
Malachin (18), Gilardi (8). 
Ricci. Toma.ssi (6). Uellin, 
Giu.sti, Sorenson (27). 
S.IPORI: Biivnnp (10), Quer¬ 
cia (12). .Manni'schi. Baici, 
Cecchini (5), Giu.s(arini II 
(4). Bucci (21), Uolfi (12). 
Fernsteiii (18). Ranuzzl. 
ARBITRI: Compagnone e 

Montella di Napoli. 

NOTE: Usciti per 5 falli 
Moore (in’33’’), Bovone (19’ e 
30’’), Fernstein (19’40’’). Dol- 
fl (19’50’’). 

ROMA — Chiuso il primo 
tempo in svantaggio (39 a 45) 
la Perugina Jeans si è rifatta 
nella ripre.sa ed ha superato 
per 91 a 82 la Sapori di Siena 
nella partita del .secondo tur¬ 
no della poule scudetto. Con 
questo risultato per la squa¬ 
dra romana rimane dunque 
aperta la possibilità di gioca¬ 
re i « play-offs », ossia gli in¬ 
contri decisivi per l’assegna¬ 
zione dello scudetto. 

I toscani erano riusciti a 
chiudere in vantaggio il pri¬ 
mo tempo grazie ad un eccel¬ 
lente Quercia, ma nella ripre¬ 


sa, entrato sul parquet To¬ 
rnassi. la Perugina diventava 
travolgente grazie anche alla 
ottima percentuale di realiz¬ 
zazione deH’amerlcano Soren¬ 
son che chiudeva la partita 
con 27 punti personali all’at- 
tlvo. 


Dal 23 al 27 a Firenze 
il torneo internazionale 
giovanile di tennis 

FIRENZE — Al torneo inter¬ 
nazionale per il « Trofeo Prin¬ 
cipe » che si svolgerà sul cam¬ 
pi del Circolo dei tennis di 
Firenze, dal 23 al 27 marzo, 
hanno confermato la loro par¬ 
tecipazione le squadre giova¬ 
nili maschili e femminili al 
completo di Spagna, Germa¬ 
nia Occidentale, Svizzera ed 
Ungheria. Le altre formazio¬ 
ni europee invitate alla mani¬ 
festazione, e cioè, Inghilterra. 
Francia, Bulgaria e Cecoslo¬ 
vacchia devono ancora confer¬ 
mare la loro presenza. 


Conclusi con altri record i campionati primaverili di nuoto 

Rivìncita dì Guarducci 
nei 100 m. stile libero 

Battuto Revellì • Sorpresissima nei 200 rana con Fabbri ebe sfreccia davanti a Falle 


ROMA — La giornata conclu- 
six-a dei Campionati italiani di 
nuoto non ha deluso rispet¬ 
to alle altre due. 

La gara più attesa era for¬ 
se quella elei 100 stile libero 
maschile. Ci si aspettava la 
rivìncita di Guarducci. Non 
si è fatta aspettare. Fin dalla 
partenza Guarducci ha dimo¬ 
strato la decisione dì far sua 
questa gara (qualcuno ha an¬ 
che sussurrato dì una falsa 
partenza) e una volta toccata 
acqua nessrmo ha avuto più 
la possibilità di contrastarlo. 
Una specie di conclusione a 
lieto fine in cui tutti son ri¬ 
masti contenti e soddisfatti, 
il vincitore Guarducci e an¬ 
che Revelli. 

Un record è venuto nel 100 
stile libero femminili, ma non 
è stata una sorpresa. La Sa¬ 
vi-Scarponi ormai lo aveva 
qua.si promesso al suo pubbli¬ 
co. 59’’59 è il nuovo record i- 
taliano assoluto e jtinlores. ma 
bisogna anche ricordare l’otti¬ 
ma prestazione della Galim¬ 
berti. giunta seconda, che è 
andata anch’essa sotto il vec¬ 
chio record della Savi, con 
59"68. 


Queste prestazioni fanno 
comunque ben sperare per la 
staffetta veloce della naziona¬ 
le. La rana femminile ha vi¬ 
sto la riconfemia della sici¬ 
liana Seminatore alla guida di 
questa specialità, orfana del¬ 
la Cktmiani dall’anno scorso, 
con 2’47’’34. 

Nei 200 rana maschili c’è 
stato invece tm vero colpo di 
scena, che ha colto tutti di 
sorpresa. Il più sorpreso di 
tutti è stato Lalle che si è 
visto superare da \m «irri¬ 
spettoso » Fabbri, vincitore 
In 2’28”62. ■ 

Senza storia gli 800 stile li¬ 
bero femminili della Fellotti. 
comunque nuova primatista 
italiana ragazze con 9’04’’54. 
e i 1.500 di Quadri primo in 
16’I2’’04. L'ultimo record dei 
Campionati è venuto dalla 
.staffetta femminile 4x100 mi¬ 
sta della Roma Nuoto che con 
4’35"87 ha stabilito il nuovo 
primato di sexietà assoluto e 
juniores. La staffetta mista 
maschile è andata alle Fiam¬ 
me Oro con il tempo di 
4X)0"97. 

Franco Dal Campo 


tato 


AUlanta-Jurantui 

2 

Fierantina-Rema 

1 

Foggia-Canoa 

% 

Laiio-L. Vicanta 

3 

Milan-Intar 

x 

Farvgi «-Napoli 

1 

Torìno-Bologno 

1 

Vorena-Faacara 

1 

Aicoli-Braacia 

1 

Cagllari-Falonna 

X 

C«Mna-Rimini 

X 

PadoTa-Nevara 

X 

Spal-Lucchoaa 

X 


Il mont«pr«mì è di 3 miliirdi, 
379 milioni, 346.910 lira. 


totw 


PRIWJL CORSA 

1) EOIDENA 

3) SEBCHCT 

X 

1 

SECONDA CORSA 

1 ) BU5SETO 

t 

3) EOCENE 

X 

TERZA CORSA 

1 ) CHIMCAL 

3 

3) LOM 

X 

QUARTA CORSA 

1) BRINDISINA 

3 

3) IBISCO 

1 

Quinta corsa 

■ 1 VERDELLINO 

X 

31 FURIGOLO 

1 

sesta corsa 

1) BANDIERA 

1 

3) NEW DEAL 

1 


Capannelle: trionfo di Vasari 


ROMA — La maggiore attra¬ 
zione del convegno di gidop- 
po di ieri alle Capannelle era 
Vasari, di scena nel Premio 
Donatello che è una specie 
di «passerella» per aspiranti 
al « Derby ». E Vasari non ha 
deluso le aspettative: il figlio 
di Tierceron e Violante (nel¬ 
l'ippica la geneologia ha il 
suo valore) ha rispettato il 
pronostico imponendosi a Rie- 
slor. rivelatosi più bravo di 
Xibury. che era più sgipog- 
giato. 

Ed ecco il dettaglio tecni¬ 
co del convegno delle Capan- 
nellc: I <X)RSA; 1) Esterial, 


2) Actiuasolfa; V 26; P 17. 18; 
Acc. 34; II CORSA: l) Gian¬ 
nina, 2) Chastar; V 26. P 12, 
11; Acc. 14; III CORSA: 1» 
Michigan. 2) Linceo. 3) Fiu¬ 
micino; V 33; P 27. 18. 28; 
Acc. 260; IV CORSA: 1) Va¬ 
sari, 2) Rislor; V 22; P 14, 19; 
Acc. 49; V CORSA: 1) Jack 
Pine, 2> Arpai; V 73; P 37. 25; 
Acc. 158; VI CORSA: 1) Ban¬ 
diera, 2) New Deal, 3) Ostro; 
V 28; P 16. 27. 22; Acc. 156; 
Vn CORSA; 1) Francis Ba¬ 
con, 2) In Haste; V 41; P 15. 
16; Acc. 40; VII! CORSA: 1) 
Riso Amaro, 2) Taloardo, 3) 


Anco Marzio; V 23; P 12, 18, 
18; Acc. 46, 

★ 

NAPOLI — A Napoli fari pun¬ 
tati sul Premio «Grandi poe¬ 
ti napoletani » (lire 5.5001)00. 
metri 1600, handicap) che ve¬ 
deva in lista sette buoni sog¬ 
getti con Dalko II penalizza¬ 
to di venti metri. Ha vinto 
Justacinch egregiamente «pi¬ 
lotato» dal «mago» Froem- 
ming che ha preceduto Gen- 
tian. Ecco il dettaglio tecni¬ 
co della riunione napoletana: 

I CORSA: 1) Cefeo. 2) Epa¬ 
minonda. 3) Campochiaro: V 
310; P 48, 57, 15; Acc. 211; 


II CORSA: 1) Proto, 2) Da- 
riolo. 3) Univac; V J»; P 15, 
40. 71; Acc. 118; III CORSA: 

1) Discobolo, 2) Biberon, 3) 
Scandicci V 75; P 34, 20, 27; 
Acc. 193; IV CXDRSA: 1) Edi- 
dena, 2) Sebehet, 3) Heraiin- 
ger; V 30; P 16. 20, 19; Acc. 
145; V CORSA: 1) Bizzozero, 

2) Hackman; V 30; P 17, 14; 
Acc. 29; VI CORSA: 1) Justa¬ 
cinch, 2) Gentian; V IB; P 13, 
22; Acc. .39; VII CORSA: 1) 
Releda, 2) Lady Teresa, 3) Pa- 
denteila; V 24; P 16. 23, 22; 
Acc. 85; VII! CORSA; 1) Ga¬ 
leria. 2) Dori», .3» Gladys; V 
19; P 13. 19. H; .\cc. 66. 
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|rUnità Sparti 



II 



gli «azzurri» possono 
diventare pericolosi 
noi lo siamo già 


In un’intervista all’« Unità » 
Luis Cesar Menotti giudica 
i partecipanti ai «mondiali»: 
l’Italia sta usccmdo 
dal calcio rinunciatario 
degli ultimi decenni 
e si è avviata su una buona 
strada, ma i suoi giocatori 
sono ancorati al « primo 
non perdere» che gli toglie 
audacia e immaginazione. 




Unj recente (orniatione della nazionale argentina. In piedi a sin Passaretta, Gallego, Olguin, Bochini, Gatti, Carraicota. Acco- 
(ciati: Bertoni, Ardile», Luque, Villa, Larrosa. Accanto al titolo: Luis Cesar Menotti con la famiglia. 


MAR DE LA PL.ATA (Ar 
gentiiia» — Era andato in 
vacanza e non fu facile rin¬ 
tracciarlo a Buenos Aires; 
però airiniprowiso Ionio in 
questo centro balneare, a 
400 km dalla capitale, con 
tutti gli uomini selezionati 
per la nazionale argentina 
Il fatto e che Cesare Lumi 
■ ■ Menotti a quarant'anni e un 
- lavoratore instancabile, lui- 
’ tavia chiedergli di parlare 
per un giornale italiano e 
come farlo rivivere « Il fat¬ 
to e che i miei ouattro non¬ 
ni erano italiani, di Firen- 
, ' ze e del lago di Como u; in 
• piu si sente figlio della 
« pampa grìnga », la pianu¬ 
ra lavorata dagli immigrati 
italiani. E anche la sua vi 
ta nel calcio è in parte le¬ 
gata all'emigrazione italiana 
Cesare Luigi Menotti e na¬ 
to a Rosario, dove nella 
. - prima giovinezza lavorò co¬ 
me operaio delle ferrovie 
e debutto nel calcio nel «Ro¬ 
sario Central ». ma subito 
dopo fu at « Boca junior » 
(la popolarissima squadra 
del quartiere genovese) p^r 
passare poi al Saiilos con 
Relè per finire al « The ge¬ 
nerai ». l'antenata del Co- 
smos. 

Come direttore tecnico la 
sua grande impresa fu il 
miracolo di far vincere il 
campionato argentino, nel 
jl « Iliiracun ». una 
squadra di Buenos Aires 
che da ciiiquant'anni tenta¬ 
va inutilmente di vincere il 
titolo E' forse in con.segucn- 
za di questo che dal 1975 e 
stato chiamato a dirigere la 
nazionale. 

Quando ha tempo Menot¬ 
ti non ama parlare solo di 
calcio, avido lettore, inte¬ 
ressato a tutti i problemi 
contemporanci, gli piacciono 
le conversazioni distese; pe¬ 
ro qui, a Villa Marista, un 


angolo appartato, a cinque 
chilometri dal centro bal¬ 
neare, non vuole uscire dal 
suo tema ossessivo. Così tra 
vecchi alberi che un tem¬ 
po ombreggiavano questa 
casa di campagna di una 
famiglia patrizia argentina lo 
Interroghiamo sulla stona 
della selezione della nazio¬ 
nale. 

« Abbiamo realizzato un 
lavoro che si e protratto 
per quasi quattro anni e 
questo nel calcio argentino 
è una novità. Indipendente¬ 
mente dai risultati, questo 
ci ha consentito di raggimi 
gere conclusioni positive; a- 
desso abbiamo una .sclezio 
ne Lcramente in grado di 
battersi e lo ha dimostra 
to nei vari incontri inter¬ 
nazionali che ha disputato, 
vincendo o perdendo. Que¬ 
sto significa che siamo riti 
sciti, nonostante le difficol 
la. a svolgere un lavoro coe¬ 
rente » 

Im scelta di « Villa Mari¬ 
sta u e risultata positiva- 
non per nulla qui verranno 
a vivere, in giugno, i cal¬ 
ciatori brasiliani, che sono, 
appunto, ta testa di sene 
del girone di questa citta¬ 
dina. Menotti guarda i suoi 
giocatori; sono 24. Ct sono 
state alcune defezioni, come 
quella del micidiale arciere 
della squadra. Ungo Gatti, 
probabilmente tentato dai 
« Cosmos ». c quella dcirc.t 
capitano della squadra. Jor- 
ge Carrascosa. ormai sedot¬ 
to dai libri. 

« Nel campo strettamente 
calcistico — dice Menotti — 
credo che abbiamo comin¬ 
ciato la tapim decisiva, per 
lo meno da quando ho po¬ 
tuto contare su tutti i gio¬ 
catori selezionati, senza al¬ 
cuna interferenza. Il nostro 
obiettivo è di poter confer¬ 


mare definitivamente la 
squadra affinché TArgentina 
arrivi ai mondiali al massi¬ 
mo delle sue possibilità » 

L'Unità — Le toglie il son¬ 
no il pensiero che TArgcn- 
tina potrebbe essere cam¬ 
pione del mondo? 

Menotti — La mia massi¬ 
ma a.spirazione è es.serc 
campione del mondo con la 
.Argentina Però ho determi¬ 
nate eonvinzioni catcìstichc 
alle quali non intendo ri¬ 
nunciare Credo che potre¬ 
mo giungere al titolo gio¬ 
cando il calcio che si e sem¬ 
pre giocato in questo pae¬ 
se buon trattamento delta 
palla e proiezione offensi¬ 
va. D'altro tato è il modo 
di giocare che corrisponde 
alle caratteristiche del cal¬ 


ciatore argentino, che gli ha 
permesso di raggiungere una 
grande notorietà nel mondo 
intero, compresa l'Italia. 

Pensiamo che si riferisca 
a Sivori o ad Orsi; dubitia¬ 
mo che si riferisca a Saba- 
tclla Menotti e sicuro del¬ 
le sue convinzioni: « Se pen¬ 
sassi che per vincere il cam¬ 
pionato mondiale dovrei im¬ 
piegare qualche sotterfugio, 
compresi i più astuti, non 
resterei alla testa della rap¬ 
presentativa » dice con fer¬ 
mezza. Possiamo credere al¬ 
le sue affermazioni: i gioi- 
nalisti argentini lo rispetta 
no per la sua scrielu. an¬ 
che quando lo criticano per 
le sue scelte 

Naturalmente dobbiamo 
abbordare il problema del¬ 


l'Italia e del girone che e 
completato da Francia e Un¬ 
gheria. .Menotti pensa che 
« è il piu difficile del cani 
inoliato Avrei preferito che 
ci avessero sorteggiato in 
un altro, dove fosse possi¬ 
bile qualche momento di re¬ 
spiro Le quattro squadre 
che compongono d nostro 
sono piene di esperienza, di 
buon livello competitivo, de¬ 
cise. Questo non accade in 
altri gironi, dove garegge¬ 
ranno squadre conte l'Iran 
o la Tunisia, che se anche 
possono rendere difficile la 
vita a qualcuno (nel calcio 
non esistono avversari faci¬ 
li), hanno lo svantaggio di 
una totale mancanza di e- 
spcrieiiza in un torneo mon¬ 
diale ». 


L’Unità — E la selezione 
italiana'’ 

Menotti — Credo che stia 
attraversando una tappa di 
Irunsiz'toiie verso un miglio¬ 
ramento. Di questo ho par¬ 
lato varie volte con Enzo 
Bcarzot. L'Italia sta uscen¬ 
do dal calcio tiinoro.so che 
le c stato caratteristico net 
due ultimi decenni e sta 
cercando di porsi in linea 
con quanto oggi si chiede 
al calcio internazionale, va¬ 
le a dire col gioco offensi¬ 
vo. I giocatori italiani so¬ 
no abituati al « primo non 
perdere » e questo iiiflui.sce 
sul loro rendimento, gli to¬ 
ghe audacia e immaginazio¬ 
ne. Non .si tratta di un pro¬ 
blema di individualità, poi¬ 
ché penso che i calciatori 


italiani sono al livello dei 
migliori nel mondo, ma di 
una nuova mentalità che an¬ 
cora non sono riusciti a 
formarsi Io ho visto la se¬ 
conda partita che hanno 
giocato in Inghilterra e ine¬ 
splicabilmente si rintanaro¬ 
no tutti nella loro area Va 
bene che perdere con pochi 
gol di scarto bastava egual¬ 
mente per ottenere la quali¬ 
ficazione. pero in nessun 
momento hanno pensato di 
poter vincere ta partita. So 
che Bearzot ha un compito 
irto di difficoltà, però cre¬ 
do che sia sulla strada giu¬ 
sta Bearzot è un tecnico 
che sta cercando di far cam¬ 
biare ta mentalità, vuole ab¬ 
bandonare il catenaccio, la 
dife.sa ad oltranza, però que¬ 
sto gli costa, iierchè i gin 
catori sono abituati a quel 
tipo di gioco 

L’Unità — Scusi, lei vuol 
dire che l'Italia, essendo in 
un periodo di transizione, 
non è un rivale temibile? 

Menotti — Al contrario, è 
molto pericolosa. So che 
non ha ancora raggiunto lo 
equilibrio voluto da Bear¬ 
zot. poiché quando attacca 
SI scopre alle spalle e quan¬ 
do si difende perde forza 
offensiva, però ha ancora 
molto tempo per raggiun¬ 
gerlo. Inoltre è una squa¬ 
dra molto meno rinuncia¬ 
taria di quelle del pas.sato 
e non ha giocatori pigri' 
tutti sanno quello che devo¬ 
no fare sul campo. 

E aggiunge; « Aiitognoni. 
anche .se voi lo criticale 
molto perche è un giocato¬ 
re un poco freddo, irrego¬ 
lare e non marca l'avver¬ 
sario. ha tutte le altre qua¬ 
lità' colpisce bene sui tiri 
brevi e quelli lunghi, non 
si tira indietro, è abile e 
può creare le situazioni più 
inatte.se. Un altro. Causio. 
mi ricorda Corbatta. una 
delle migliori ali destre che 
l'Argentina abbia mai avu¬ 
to. Non si attacca alla .sua 


riga, torna indietro, è do¬ 
vunque. Pero quando va al¬ 
l'attacco lo fa con tutte le 
forze ». 

L’Unità — Parliamo delle 
altre squadre del girone 

Menotti — La Francia é 
quella che ha avuto la più 
grande evoluzione Ha dei 
giocatori, come Platini e 
Tresor. di livello interna¬ 
zionale E' una squadra 
compatta, ordinata e rego¬ 
lare. Il suo principale di¬ 
fetto è la mancanza di pro¬ 
fondità nel gioco. L'Unghe¬ 
ria ha una lunga tradizione 
calcistica e la applica anche 
se non sempre con risulta¬ 
ti favorevoli. I suoi gioca 
tori sono pieni di talento 
e in grado di creare le si 
tiiazioni più inatlcse In 
quanto all'Italia l'ho gin 
detto' quando avrà raggiiin 
to il suo profilo definitivo 
.sarà un rivale molto peri¬ 
coloso. probabilmente il piu 
pericoloso... 

L’Unità — E V.Argentina'* 

Menotti — Noi siamo in 
grado di battere chiunque 
Durante le jxirtite interna¬ 
zionali disputate a Buenos 
A/re.s nel giugno scorso ab¬ 
biamo avuto occasione di 
incontrare alcune delle mi¬ 
gliori squadre del mondo. 
Ira le quali la Germania 
Federale E non ci siamo 
comportati male, sta che ab¬ 
biamo vinto come quando 
abbiamo perso. I giocatori 
hanno acquistato livello e 
impegno internazionale e 
hanno dimostrato di essere 
in grado di competere con 


chiunque. Non voglio esse¬ 
re categorico perché il cal¬ 
cio è una scatola sempre 
piena di .sorprese, pero so¬ 
no convinto che l'.Argentina 
ha tutte le possibilità di 
pas.sarc il turno. 

Anche .se é hn troppo ov¬ 
via. la domanda e inevita¬ 
bile .Menotti, .secondo lei 
chi DUO vincere il titolo 
mondiale'* E lui risponde 
«Questa domanda é di ii- 
gore prima dei mondiali e 
la risposta difficilmente 
coincide con quello che suc¬ 
cede dopo Chi avrebbe 
scommesso un centesimo 
sulla Polonia, che poi si 
classificò terza nel 1974? 
Forse ihe l’Italia non era 
uno dei candidati, secondo 
moltissimi, alla vittoria a 
Monaco e non riuscì a clas- 
sihcarsi* Per me uno dei 
favoriti era la Cecoslovac¬ 
chia e fu eliminata dalla 
Scozia Posso dire solo che 
nel calcio attuale ci sono 
due squadre che in deter¬ 
minate condizioni sono su¬ 
periori a tutte le altre: la 
Germania Federale e l'Olan¬ 
da E qucst'ultima sempre 
che giochi Criiijff. D'altra 
parte pochi puntano sul 
Brasile che è sempre stato 
una potenza calcistica di 
prim'ordine. lo. ad ogni mo¬ 
do. ho molta fiducia nella 
.Argentina ». 

Mi aveva promesso un sa¬ 
luto per gli sportivi italia¬ 
ni. Io. chiudendo la chiac¬ 
chierata. lo avevo dimenti¬ 
calo. ma lui se ne è ricor¬ 
dato .. 






DAL CORRISPONDENTE 

ROIIDICMKRA -- 1878 1978; 
cento anni dt tennis in Italia 
e lìordisthcra ne fc.stc^siia la 
ricorrcn/.a: è qui. infatti, che 
.sorsero i primi campi da tcn 
nis d'Italia por inizìati\a dei 
residenti inglesi che in Ri\ie 
ra — da Cannes ad .Massio — 
.sul finire del .secolo scor.so a 
\e\ano creato \ere e proprie 
colonie. - 

Ospiti ricchi 

.-\ Bordighera. ad esempio, 
in quegli anni la popolazione 
locale era di .soli duemila a- 
bitanti. mentre gli o.spiti in¬ 
glesi — fatti ricchi dallo sfrut¬ 
tamento delle colonie — ave- 
\ano raggiimto i tremila e 
tendevano quindi a ge.stire la 
cittadina secondo i loro costu¬ 
mi e le loro con.suctudini; a- 
vevano loro banche, negozi, a- 
gcnzic. circoli culturali c spor¬ 
tivi, la chic.sa anglicana, il 
teatro (Victoria Hall) e pubbli¬ 
cavano. in lingua ingle.se. un 
loro .settimanale, l'na penetra¬ 
zione tanto profonda nel te.s- 


.suto della città che ancora og¬ 
gi molte delle strutture cultu 
rali rii Bortlighcra. come il 
mu.-<eo Hickncll atlrez/ature 
sjxirtive come i campi da l>oc- 
ce o angoli di quiete some i 
giardini pubblici — ricchi di 
una flora mera\ iglio.sa — .si 
riferiscono direttamente alla 
presenza della colonia inglese. 

Ma il < lascito > rii maggio 
re interesse di questa colonia 
è rappresentato dal verde: rie 
chi di una .sterlina forte ri 
spetto alla lira, i re.sidenli in 
glesi della fine del .secolo .scor¬ 
.so e dell'inizio di questo ama¬ 
vano acquistare grandi terre¬ 
ni per costruire \ille che. in¬ 
dipendentemente dalla loro 
grandezza, erano .sempre cir¬ 
condate da parchi. In que.sto 
dopoguerra la speculazione e- 
dilizia ha anche qui — come 
in quasi tutta la Riviera — ag¬ 
gredito .selvaggiamente que.sto 
patrimonio, ma fortunatamen¬ 
te non è riu.scita a distrug¬ 
gerlo tutto od è cosi che a 
Bordighera è ancora possibile 
vedere del verde. 

Ma per dare un'idea di quel¬ 
lo che la cittadina era allora 
ba.sti ricordare che il centro 


Impo rtato a Bordighera dalla colonia inglese 

Il tennis italiano compie 
il primo secolo di vita 





.storic-o. cioè Bordighera alta, 
era circxmdalo da ben .70.000 
piante di ulivo e da 20.000 pai 
me che le valsero appunto 
Tappcllativo di « città delle 
palme ». F'u appunto tra gli 
uliveti che la colonia ingle.se 
realizzò, cento anni fa. i pri 
mi campi da tennis in Italia: 
si trattò di nove campi gesti 
ti dal Bordighera l^wm Ten 
nis Club e dal Comitato pre¬ 
sieduto dal \e.scovo di Lon 
dra a (libilterra. .A que.sto pri 
mo nucleo .so ne aggiunsero al 
tri .sei. a cura dell'.Anonima 
Cooperativa sport e colonie. 

Un primato 

Ora le colonie inglesi lun¬ 
go le due riviere — italia¬ 
na c france.se — sono quasi 
completamente scomparse ma 
con loro (anche se la respon- 
.sabilità diretta è della specu¬ 
lazione edilizia di cui si par¬ 
lava prima) .sono scomparse 
anche le strutture sportive: la 
Bordighera di un .secolo fa. 
con 2.000 abitanti e 3.000 re¬ 
sidenti inglesi. a\eva — co¬ 
me .si e visto — 15 campi da 


tennis disseminati tra gli ulì 
vi: la Bordighera di oggi, con 
12.0(W) abitanti e un milione d 
pre.senze turi.stìche. ne ha .so 

10 6. circondali da enormi pa 
lazzi .sorti .sotto la spìnta elei 
la sfjeculazione edilizia. 

E' rima.sto. invece, un altro 
primato di Bordighera colle¬ 
gato con la caratteristica di 
essere stata la prima città i 
taliana dotata di campì da 
tennis; quello di e.s.sere la pri 
ma città in Italia in cui sia 
.sorta una fabbrica di racchel 
te da tennis, la SIRT. tuttora 
esistente e che occupa una 
.settantina di lavoratori e la¬ 
voratrici. Era una pìccola 
fabbrica di mobili artistici e 
di arredamento i cui proprie¬ 
tari comprc-sero le opportuni¬ 
tà offerte dal nuovo .sport e 
la trasformarono in SIRT. che 
significa appunto Sex-ìetà Ita¬ 
liana Racxhette Tennis. 

Bordighera. insomma, può 
vantare il titolo di capitale 
del tennis italiano e si accin¬ 
ge a fe.stctggiame il centena¬ 
rio con tutta una serie di ma¬ 
nifestazioni: in marzo si avrà 

11 X Tomeo intemazionale di 
Pasqua per giocatori e gioca 


trici di III categoria (cla.vsifi 
ca regionale); in aprile il 
Tomeo intemazionale libero 
per gicxatori in classìfica na¬ 
zionale insento nel Gran Prix 
l»tlo Spaiding f8 milioni di 
montepremi): in maggio in 
contro a livello nazionale tra 
la rappresentativa italiana e 
quella ingle.se < under 18 »: in 
giugno incontro tra Clubs 
di fondazione britannica ultra 
centenari (San Paolo, Bue¬ 
nos .Aire.s. Bordighera): in 
contro a livello scKiale tra 
il The Ifurlingham Club 
di Ixindra ed il Bordi¬ 
ghera Tennis Club: in agosto 
torneo nazionale di III cate¬ 
goria (cla.s.sìfica regionale). 

Il patrimonio 

In .settembre campionati ita¬ 
liani juniores: in ottobre Tor 
neo campioni del volante; in 
novembre Master finale Grand 
Priz .AlV.AT (.A,s.scKÌazione ita¬ 
liana veterani amatori ten 
ni.s); in dicembre XXV Tor 
neo di Capodanno per gioca 
tori e gicK-atrici in cla.ssifua 


nazionale (3 milioni di mon 
tepremi». 

Que.ste manife.staz.ioni sa 
ranno patrocinate dall'.Ammi- 
nistrazione di smi.rira della 
cittadina, in coerenza con 
una linea di politica sportiva 
che ridale a quando il PCI 
era ancora aironposizione. e 
chiese ed ottenne che il Co 
mune di Bordighera .stanzias 
se una .romma a bilancio per 
istituire corsi gratuiti di ten 
nis per i ragazzi delle .scuole. 
- L'iniziativa comunista par¬ 
tiva dal concetto che non e 
sistono sport di élite e sport 
popolari, ma che solo una con 
cezione borghese dello sport 
crea artificiosamente certe de¬ 
marcazioni; CKCorre invece 
che gli Enti pubblici, i Co¬ 
muni in primo luogo, inter¬ 
vengano per consentire la pra¬ 
tica di tutti gli sport a tutti, 
mettendo i meno abbienti — 
che aitnmenti ne .sarebbero 
e.sclusi — in condizione di 
praticarli. 

Giancarlo Lora 

Nell* foto accanto al titolo: Panat¬ 
ta o Baranvlti, ftoranisaimi, o- 
spiti di Bordigbara. A lato: una 
▼occhia immafino dai campi dol 
Tonnit Club. 


Allora la rittadnia della riviera 
ligure aveva qiiindiei rampi 
da U^nnis e duemila abitanti: 
dopo la speeidazioiie 
edilizia, eon doflirimila abitanti 
e un milione di prei^enze 
turistiebe ne ba solo sei 
l^e iniziative per la eelebrazione 
del eentenario patro<*inatf‘ 
dairAinininistrazione di sinistra 


Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 


22" GIORN.ATA 


Campionato 


•lUVK.NTl S 

TORINO 

!.. VICENZ.A 

.MIEAN 

INTER 

PERUGIA 

VERONA 

NAPOLI 

ROMA 

.ATALANTA 

I.AZIO 

GENOA 

FIORENTI.N.A 

BOLOCìNA 

FOGGIA 

PE.SCAR.A 


’77-’78 

Classifica 

33 

•’.9 

28 

28 

2.7 

24 

2.3 

22 

20 

20 

I» 

18 

17 

IR 

16 

14 


Media 

, 1 
— .7 


— .» I 

- * 1 

— IO ‘ 

— IO I 

— 10 

-13 j 

— 13 

— 14 ; 

— 14 I 

— 17 

— 17 I 

— 17 

— 19 1 


I GOL — La prima citazione è per Paolo 
Rossi che. da solo, ha realizzato un quinto 
di nate le reti «15» messe a segno nella 
ventiduesima giornata. Con la sua triplet¬ 
ta. Rossi SI e portato decisamente alla 
testa della classifica dei cannonieri, (17 
goli. distanziando nettamente il suo di- 
reito inseguitore Savoldi, rimasto a quo¬ 
ta 1.3. 


IL DERBA' — L’Inter sperava di festeg¬ 
giare con una vittoria ih suo settantesimo 
completanno. Non c’è riuscita. Ci riproverà 
l’anno venturo. Veramente il compleanno 
della società nerazzurra è occorso il 9 
marzo .scorso. Proprio in quel giorno, nel 
1908, ITnter na^ue da una scissione della 
più antica società rossonera, ^lell'anno. 
Io scudetto se lo aggiudico la Pro Ver¬ 
celli d; Ara e Milano I. Ma già due anni 
dopo, nel 1910. ITnter pervenne al titolo 
italiano con la seguente formazione: Cam- 
pell; Fronte. Zoller; Yenny, Fossati I. Ste- 
bler; Capra, Peytr. Peterlj. .Aebi. Sculer. 
Gianni Rivera ha giocato ieri il 34’ derby. 


Rigori a.*isegiiali 


A favore Contro 


JUVENTX.S 

TORINO 

I-R. VICENZA 

.MIL.AN 

INTER 

PERUGIA 

VERONA 

NAPOLI 

ROMA 

.AT.ALANTA 

I-AZIO 

GENOA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

POGGIA 

PE.SCARA 


2 

j 

5 

t 

I) 

4 

5 

é 

s 

3 

4 
4 

2 

0 

X 

s 


1 

5 

4 

4 

2 

4 

3 
1 

4 

4 
2 
7 
3 

5 
2 
1 


Campionato ’76-*77 

Classifica 


.lU VENTI.S 
TORI.NO 
INTER 

FIORENTINA 

NAPOLI 

RO.M.A 

GENOA 

PERUGIA 

VERONA 

LAZIO 

.MILAN 

FOGGIA 

BOLOGNA 

.SA.MPIM4RIA 

CLATANZARO 

CESENA 


37 

.36 

26 

2.7 

2.7 

23 

•»•» 

21 

20 

19 

17 

16 

16 

14 

13 




I 

f' 


i 

li 

1 


Media 

- .3 

. 4 

— t 

— 9 

— 8 
— IO 
— 12 

— l’2 

— 12 

— 13 

— 14 

— 16 
— 18 

— 17 

— 18 
— 19 


Pacchetti il suo 29'. Il capitano rossonero, 
con le sue ,706 presenze in A si affianca, 
al secondo posto nella graduatoria di tut¬ 
ti i tempi, a Pietro Ferraris. Il primato 
assoluto delle presenze in .A e di Silvio 
Piola (.766 presenze). 


IN CkAS.A E FUORI — Continua a regi¬ 
strare lo zero nella casella delle vittorie 
in trasferta: Genoa. Roma. Foggia e Pe- 
.scara. Sempre inviolati i campi di Juven- 
tu.s e Torino. Nello scorso campionato, 
alla 22* giornata i campi inviolati erano 
quelli del Torino e della Roma. La stessa 
Rorr.a. però, insieme con Foggia e Samp- 
doria. non aveva mai vinto in trasferta. 
Il maggior numero delle vittorie ca.salin- 
ghe era detenuto dalla Juve (lOi insieme 
con quello delle vittorie esterne f7i. Il 
minor numero delle \ittorie in casa era 
detenuto da Milan (2i. Bologna (2), Ce¬ 
sena (2i. Più reti segnate; Juve (36); mag¬ 
gior numero di reti subite: Sampdoria (31). 


DEBITTI — Ha debuttato in A il torinista 
Fileggi, ex « mandrogno ». il quale ha mes¬ 
so a segno anche una bella rete. Debutto 
può considerarsi anche quello dello juven¬ 
tino Verza (aveva giocato per una man¬ 
ciata di minuti nella partita di Firenzei: 
anche lui ha segnato. Come pure ha se¬ 
gnato il giovane gigliato Sella. Quest’ul¬ 
timo è sulla media di circa un gol a par¬ 
tita. La Fiorentina gli deve molto. 


RECORD — Ancora un record del monte¬ 
premi del Toto: la cifra raggiunta questa 
.settimana è stata di 3.379.246S10. Record 
degli incassi eguagliato a S. Siro; 380 mi¬ 
lioni. Da segnalare infine il record del 
Genoa in fatto di jella: undici infortunati 
dalla prima giornata. Lo segue la Fioren¬ 
tina con 8 infortunati e Roggi tuttora da 
recuperare in pieno. 

LA SQUADRA DELLA DO.AIEMCA; Ber- 
don; Orlandini. CeccarinI; Pell^rini. Mn- 
rìni. Scirea; Antomlll. Mendoza, Rossi, 
Vautel, Plutei. 
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